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Revisione atlantica 


Di una revisione del Patto 
atlantico, firmato con gran- 
de solennità nell'aprile 1949, 
si cominciò a parlare subito 
dopo la guerra di Corea del- 
l'estate del 1950 per chiedere 
l'integrazione della Germa- 
nia nel sistema difensivo 
dell'Europa occidentale. Poi 
ne parlò De Gasperi per 
chiedere una migliore appli- 
‘cazione dell'art. 2 del Patto; 
poi ancora, da più parti, 
sembrò necessario richiedere 
metodi di consultazione più 

\ adeguati e più pronti tra gli 
alleati. 

Il caso limite della difet- 
tosa consultazione si ebbe 
nell'autunno del 1956, quan- 
do Parigi e Londra iniziaro- 
no, dopo Israele, una azione 
militare contro l’Egitto e gli 
Stati Uniti ostacolarono gli 
sviluppi tattici di quella of- 
fensiva e si schierarono con- 
tro i due maggiori alleati 
occidentali e accanto alla 
Russia in seno alle Nazioni 
Unite. 

Dopo quel gravissimo epi- 
sodio vi furono nuovi malin- 
tesi tra Washington e Lon- 
dra, da una parte, e Parigi 
dall’altra, in occasione di un 
modesto rifornimento di ar- 
mi alla Tunisia; ed ecco, 
d’un tratto, nell'ottobre 1957, 
ì russi lanciarono il loro pri- 
vmo «Sputnik». 

Le nazioni atlantiche av- 
vertirono la necessità di una 
replica immediata e spetta- 
colare e stabilirono di far 
partecipare i Capi dei Go- 
verni dei quindici Paesi alla 
conferenza ‘NATO del 16-19 
dicembre 1957. 

Da questa conferenza usci 
tono una «dichiarazione» 
che doveva sostituire il «pre 
ambolo» del ‘Trattato del 
1949 e un comunicato di 36 
punti circa il funzionamen- 
to dell'Alleanza, l’organizza- 
zione della Difesa e la colla- 
borazione scientifica ed eco- 
nomica. 

La dichiarazione così con- 
cludeva: «Consci delle no- 
stre risorse intellettuali e 
morali, convinti del valore 
dei nostri principi e del no- 
stro sistema. di vita, senza 
spirito di provocazione ma 
anche senza. timore, abbia. 
mo preso decisioni intese a 
promuovere una maggiore 
unità e una maggiore sicu- 
rezza hon solo per le nostre 
nazioni, ma anche — cre- 
diamo — per il mondo in- 
tero». 

Per ottenere una maggio- 
re unità tra i paesi dell’Al- 
leanza veniva istituito un 
Consiglio permanente di 
consultazione fra gli Amba- 
sciatori residenti. a Parigi 
presso la NATO. 

Il profondo rivolgimento, 
operato in. Francia, dall’av- 
vento al potere del.generale 
De Gaulle, nel maggio scor- 
so, non poteva non avere 
una vasta ripercussione nel- 
la politica dell’Alleanza e 


“ri nazioni. 

Che cosa ha domandato il 
generale De Gaulle in una 
sua comunicazione, del set- 
tembre scorso, al Presidente 
Eisenhower e al Primo Mi. 
nistro inglese Macmillan? 

Egli ha domandato due co- 
se di straordinaria impor- 
tanza. Primo: di avere una 
posizione più rilevante nella 
Alleanza (e questo tutti se 
lo attendevano); secondo: 
di conservare un controllo 
diretto sulle proprie forze. 
Questa seconda richiesta ri- 
mette in discussione i prin- 
cipi e i metodî dell'Alleanza 
che miravano alla creazione 
di una forza solidale e co- 
mune con un comando uni- 
co fin dal tempo di pace. 

La rivelazione delle richie- 
ste di De Gaulle è stata fat- 
ita da un giornale della Ger- 
‘mania occidentale — il «Der 
Mittag» — ma essa è stata 
confermata dal giornale «Le 
Monde», Del resto lo stesso 
Ministro francese Couve de 
Murville ha dichiarato in 
una allocuzione al generale 
americano Norstad: «Sareb- 
be nefasto per noi se le re- 
sponsabilità nazionali si dis- 
solvessero in una organizza- 
zione generale, Noi non ci 
difenderemo efficacemente 
al momento dovuto se non 
avremo conservato la volon- 
tà di difenderci». Con questo 
stesso spirito la Francia re- 
spinse, il 30 agosto 1954, 
quando Mendes France era 
Presidente del Consiglio, la 
Comunità Europea di Dife- 
sa (C.E.D.). 

Sono state pubblicate al 


mando. delle forze occiden- 
tali con un generale fran- 
cese al posto di Norstad. 
Agli inglesi rimarrebbe il co- 
mando del Nord Europa, 
agli americani quello del 
Sud Europa. Agli italiani 
nulla, 

E’ bene che queste ultime 
indiscrezioni non abbiano 
avuto conferma alcuna. Se 
fossero anche vicine al vero 
esse. costituirebbero ragione 
di difficoltà nei rapporti del 
Governo di Parigi con Roma 
e Bonn perchè modifiche 
rebbero radicalmente  l’at- 
tuale: posizione di equilibrio 
fra le tre nazioni occiden- 
tali. 

E’ vero che i regimi nei 
quali l’autorità si riassume 
in un uomo, hanno bisogno 
di iniezioni di prestigio e di 
programmi di grandezza, ma 
questi fenomeni turbano 
quasi sempre le relazioni con 
i paesi vicini. Comunque, 
nell’attuale alleanza fra le 
nazioni atlantiche, le esigen- 
ze di De Gaulle modificano 
il presupposto politico e in- 
sieme il fattore ideologico 
dell'alleanza consistente nel 
processo evolutivo dalla real- 
tà nazionale dei paesi parte- 
cipanti, alla creazione di 
una aggregazione di paesi 
di comune civiltà, animati 
da un solo principio e mi- 
ranti a un fine di difesa col 
lettiva. 

La Francia obbedisce alla 
sua tradizione e al suo ge- 
nio quando vuole respingere 
una organizzazione generale 
che possa prevalere sulle sue 
esigenze nazionali. Ma que- 
sto fenomeno annulla il pro- 
cesso quasi decennale della 
Alleanza atlantica. 


Ugo d'Andrea 


ESPLOSA NEL NEVADA 
un'atomica sotterranea 


L Washington, 30 

Gli Stati Uniti hanno pro- 
ceduto oggi a una esplosione 
sperimentale nucleare  sotter- 
ranea. Gli scienziati hanno 
fatto esplodere un ordigno ato- 
mico a circa 250 metri di pro- 
fondità. L'esplosione, che ha 
avuto luoto nel deserto del Ne- 
vada, è stata la più violenta 
esplosione sotterranea verifica- 
tasi sino ad oggi 

L’ordigno fatto 


esplodere era 


di potenza pari a quello esplo-| 


so a Hiroshima nel 1945, L’e- 


splosione ha proiettato a un’al- 
tezza di oltre 300 metri fram- 


menti di roccia e di terra e 
ha scosso il terreno circostan- 
te su un tratto di sette chilo- 
metri, ; ‘ 


_—————1—xr—_—_--« 


Prorogato l'accordo 


DI VI ICATO 
per Ja pesca nell'Adriatico 
Belgrado, 30 
Il Ministro plenipotenziario 
‘Barattieri e il dott. Vuksan Po- 
povic, capi delle delegazioni ita- 
liana e jugoslava che stanno 
conducendo trattative per la 
stipulazione di un nuovo accor- 
do per la pesca, hanno detiso 
di prorogare la validità di quel- 
lo firmato il primo marzo 1956 
e che doveva scadere domani 31 
‘ottobre. in proposito, è stato 
emanato questa sera a Belgra- 
do il seguente comunicato: 
«Con uno scambio di lettere av- 
venuto stamane fra i capi delle 
due delegàzioni, è stata pro- 
rogata la validità dell’attuale 
‘accordo per la pesca per la du- 
rata dei negoziati e comunque 
non oltre il 20 novembre 1958». 
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I PRIMI ATTI DEL NUOVO PAPA DEDICATI ALLE GERARCHIE DELLA CHIESA 


GIOVANNI XXIII DOPO L'INCORONAZIONE 
CONVOCHEREBBE IL COLLEGIO DEI CARDINALI 


Verso l'ampliamento del Concistoro - Si ritiene improbabile che il Pontefice 
attui il desiderio di recarsi a Lourdes e a Venezia - Ufficialmente chiuso il Conclave 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 30 

T «cursori pontifici» (una sor- 
fa di valletti inguainati in 
un impeccabile frac con i cal 
zoni fino al polpaccio dotati 
di robuste giarrettiere) hanno 
cominciato i loro giri per con. 
segnare — con lo «spino» in 
mano come vuole la tradizione 
— ai Cardinali che ancora si 
trovano a Roma una copia dei- 
l’«Intimatio», in preziosa per 
gamena arrotolata e iegata con 
mastri di seta rossa, con cul 
in aulico latino si annuncia che 
la cerimonia di incoronazione 
di Giovanni XXJII avrà luogo 
martedì 4 novembre nella pa- 
triarcale Basilica di San Pietro. 

E' quella di martedì prossimo, 
una delle cerimonie fra le più 
solenni, più elevate, più stu- 
‘pende delle tante che pur con- 
ta la liturgià e la tradizizone 
ecclesiastica (ha un'importanza 
tale, fra l’altro, che l’anniver- 
sario della assunzione al Soglio 
di Pietro viene festeggiata non 
con. la data dell’elezione effet- 
tiva — nel nostro caso il 28 
ottobre — ma con quella dei- 
l'incoronazione); ed è, aggiun- 
giamolo subito, lunghissima: 
comincia infatti alle 8,30 e non 
termina prima delle 13 alter- 
nando splendidi corì e stupen. 
de processioni, atti tipicamen- 
te tradizionali e squisite rap- 
presentazioni liturgiche. Tutto 
il fastoso corteo della Corte 
pontificia e del Sacro Collegio 
accompagna il Papa che scende 
nella Basilica vaticana, dove 
nell'atrio riceve l'omaggio dei 
Capitolo. Quindi Giovanni 
XXIII sale nella sedia gesta- 
toria e mentre squillano le 
trombe d’argento e la moltitu- 
dine acclama festosa, entra nei 
massimo Tempio della cristia- 
nità. Dopo aver adorato il Sa- 
‘cramento, il Papa riceve l’o- 
maggio dei Cardinali, dei Ve- 
scovi, degii Abati e di tutti i 
‘dignitari ecclesiastici presenti, 
seduto in trono eretto in una 
delle cappelle laterali. 

Poi, cantate le preghiere:del- 
la «Nona» ed indossati i para- 
menti pontifici, il Papa muove 
verso l’altare papale situato sc- 
pra la tomba del Principe degli 
Apostoli, dove celebra la Mes- 
sa? è in questa parte del ce- 


'rimoniale che si svolge una sin- 


golare scena appositamente 
studiata per rammentare al 
Pontefice Sommo che anche 
egli altri non è che un uomo: 
uno dei maestri delle  cerimo- 
nie pontificie prende da un vas 
soio d'argento con gesto largo 
e solenne alcuni batuffoli di 
stoppa bianca e li brucia su 
una canna dorata esclamando 
rivolto al Pontefice, in latino 
puro: «Pater Sancte, sic tran- 
sit. gloria mundi»; e questo 
‘gesto e queste parole le ripe- 
‘terà per tre volte a voce altis- 
sima mentre intorno tutto è 
silenzio (la tradizione cristiana 
è piena di episodi come questi, 
così pure la liturgia e gli atti 
che si rinetono ogni giorno, fe- 
deli ad usanze antichissime che 
il rempo non riesce nemmeno 
a scalfire; ed anche questa vol. 
ta, il 263.0 successore di Pietro 
l'Apostolo guarderà fisso 11 fuo- 
co che lento brucia la stoppa). 

Poi comincia la Messa papa- 
le, alla celebrazione della qua- 
le si alterneranno il Pontefice 


| 


ed i Cardinali assistenti: si 
tratta di un rito antichissimo 
e per questo quasi indecifrabile 
per i profani che tuttavia ne 
assaporano la solenne maestà 
mentre i cori alati, le voci bian- 
che e le sinfonie larghissime 
salgono fino alla volta in un 
crescendo impressionante. 

Neanche per Giovanni XXIII 
s'è voluta infrangere una tra- 
dizione vetusta che prescrive 
all'aperto la cerimonia dell’in- 
coronazione vera. e propria 
(una volta, non dignitari e per- 
sonalità erano intorno al Pon- 
tefice, ma l’autentico popolino 
romano, e tanti uomini in 
‘arme e condottieri e i patrizi 
corruschi usciti con i «bravi» 
di scorta per assistere al rito 
in mezzo alla piazza, fra le urla 
e fragore della moltitudine): 
anche questa volta, dunque, 
l’ultima parte del lughissimo 
cerimoniale si ‘svolgerà sulla 
loggia esterna della Basilica di 
San Pietro. Il Papa salito sul- 
la sedia gestatoria prenderà 
posto sotto l’apposito baldac- 
chino: intorno, in una fastosa 
cornice, sarà schierata tutta la 
Corte pontificia, i Cardinali, le 
guardie in alta uniforme; e il 
marchese Montoro reggerà il 
vessillo purpureo della Chiesa, 
Quando ii ‘silenzio dilaghera 
sulla grande piazza, il Cardi- 
nale protodiacono Nicola Ca- 
nali (le note dell'inno «La co- 
rona d'oro sul tuo capo» si sa- 
ranno disperse con echi leggeri 
fra le colonne berniniane che 
abbracciano il vastissimo semi- 
cerchio) avanzerà con la splen- 
dida tiara fra le mani e la 
‘porrà. sulla testa di Giovan. 
ni XXMI esclamando in lati- 
no: «Ricevi la tiara ornata di 
tre. corone. e. sappi di. essere 
padre dei principi e dei re, reg- 
gitore del mondo in terra, Vi- 
cario del Salvator nostro Gesù 
Cristo, del quale son l’onore e 
la gloria. per. tutti i secoli. 
Amen, x ara 

E il Papa chinerà il capo, 
poi lo alzerà guardando il cielo 
e levatosi in piedi allargherà 
le braccia in un ampio gesto 
per benedire «Urbi et Orbi» 
tracciando un segno di croce 
sulla folla inginocchiata. 

Alle 5.30 di stamane, Giovan- 
ni XXIII ha chiamato al tele- 
fono. il direttore della Radio 
Vaticana per convocarlo. nel 
suo appartamente poco più tar- 
di: è stato questo il primo at- 
to della seconda giornata del 
Pontefice, improntato alla soli- 
da semplicità che ora sta pi 
vadendo come un soffio d’aria 
nuova tutta la Corte pontificia 
e l’intera Città del Vaticano. 
Con la sua bonarietà (tra l’al- 
tro il nuovo Papa non usa an- 
cora, riferendosi a se stesso, il 
«noi» e parla come i comuni 
mortali con 1’<io») si è intrat- 
tenuto. prmia di recarsi alla 
Cappella Sistina per la terza 
«obbedienza» quella, per inten- 
derci, che gli ecclesiastici defi- 
niscono tradizionalmente «ado- 
razione», con j maestri delle 
cerimonie e con altre persona- 
lità. Poco prima delle 10, nel: 
la Sistina dove i toni violacei 
si stemperavano sulle rosse ve- 
sti dei quarantanove Cardinali 
presenti, Giovanni XXIII si è 
assiso sul trono elevato davanti 
all'altare ed ha ricevuto l’atto 
di obbedienza con il quale si 
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ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NUCLEARE 


Mosca ha respinto 
Ja sospensione per un anno 


A Ginevra i sovietici si batteranno per la cessazione 
«immediata e definitiva» degli esperimenti atomici 


Ginevra, 30 
L'Unione Sovietica ha accet- 
tato di mantenere il segreto sui 
lavori della conferenza dì Gi- 


nevra. In una riunione preli- 


minare, che ha avuto luogo, 


questa mattina, gli occidentali 
hanno proposto 
mantenuto il segreto sui lavori. 
I russi hanno prontamente ac- 
cettato. 


che venga 


Si apprende da, fonti ame- 


ricane che si tralta di un buon 


indizio che starebbe ad indi- 
care che i russi sono giunti a 


Ginevra con l’intenzizone di ne- 
goziare seriamente e non di 
scatenare una campagna. pro- 


pagandistica contro l’Occiden- 
te. La conferenzza imizierà i 
suoi lavori domani alle 15 (ora 
italiana) al palazzo delle Na- 
zioni.  L’indiano Narayanan, 
rappresentante del Segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Dag Hammarskjoeld, presenzie- 
tà all'apertura dei lavori. La 
cerimonia di apertura, infatti, 
sarà pubblica e di breve du- 
rata. L'Ambasciatore america- 
no James Wadsworth, il Mini- 
stro di Stato britarnico Orms- 
by-Gore ed il Capo della dele- 
gazione sovietica Semyon Tsa- 
rapkin faranno brevi discorsi, 
Poi la conferenza inizierà i suci 
lavori in sedute a porte chiuss 
e verrà mantenuto il segreto 
totale sui lavori, a meno che 
una delle delegazioni non rom- 
ipa il segreto, 


june indiscrezioni sul conte- 
-\uto delle richieste di De 
Gaulle circa la organizzazio 
ne-della NATO. 

La Francia mirerebbe alla 
creazione di un organismo 
tripartito fra gli Stati Uniti, 
‘l'Inghilterra e la Francia al 
di fuori dell’Alleanza. ‘In 
Questo organismo che la 
Francia non vuole si chiami 
direttorio, Parigi entrerebbe 
con la ferma volontà di di- 
venire una potenza atomica, 
Così, non si avrebbe un di- 
rettorio, ma un triumvirato 
politico, accanto allo «Stan- 
ding Group» che è invece un 
organismo militare. Qualcu- 
no aggiunge che il Governo 


De Gaulle vorrebbe il co-l L'Agenzia «Tass: annuncia 


intanto da Mosca che il Gover- 
no Sovietico respinge le propo- 
ste degli Stati Uniti e della 
Granbretagna mirante a sosper- 
dere per un anno gli esperimen- 
ti con armi atomiche. In una 
dichiarazione che conferma il 
rigetto delle proposte anglo- 
nericane per la sospensione de- 
gli esperimenti nucleari, il’ Go- 
verno Sovietico precisa che i 
suoi rappresentanti alla confe- 
renza che si inizierà domani a 
Ginevra faranno di tutto per 
giungere alla cessazione «imme- 
diata generale e definitiva» de- 
gli esperienti nucleari. 

La dichiarazione sovietica af- 
ferma che il rinvio nel siste- 
mare la questione degli esperi- 
menti crea difficoltà supple- 
mentari nel raggiungere una 
soluzione, Nel respingere la 
proposta anglo-americana per 
una, sospensione degli esperi- 
menti della durata di un an- 
no definendola «completamen- 
te inaccettabile», la nota af- 
ferma che la Granbretagna e 
gli Stati Uniti cercano în que- 
sto modo «di conseguire una 
superiorità militare unilaterale 
sull'Unione Sovietica». 

Il documento aggiunge che 
l'operato delle potenze occiden- 
tali dà alla Russia «il pieno 
diritto» di continuare gli espe- 
Timenti fino a quando sia egua- 
gliato il numero degli esperi- 
menti compiuti dagli inglesi e 
dagli americani dal 31 marzo 
corso, 


La nota così prosegue: «Que- 
sto è precisamente il modo in 
cui si comporterà il Governo 
sovietico nella sua preoccupa- 
zione per la sicurezza dell’Unio- 
ne Sovietica fino a quando i 
Governi degli Stati Uniti e del 
la Granbretagna continueran- 
no a violare gli accordi ea 
creare sempre nuovi ostacoli 
nella via che porta ad un ac- 
cordo e alla immediata e de- 
finitiva cessazione degli. espe- 
rimenti con armi atomiche e 
all'idrogeno. Il Governo della 
Unione Sovietica dichiara che 
se gli Stati Uniti e la Gran- 
bretagna sono disposti a firma- 
re un accordo del genere, allo- 
ra }PURSS. avendo firmato un 
accordo del genere insieme a 
loro, cesserà immediatamente i 
suoi esperimenti senza tener 
conto del fatto che l’Unione 
Sovietica abbia svolto un mi- 
nor numero di esperimenti de- 
gli altri due paesi». 

‘La dichiarazione sovietica ag- 
giunge che le affermazioni se- 
condo le quali la Russia a- 
vrebbe .«perso il ‘suo interesse 
nel sospendere gli esperimenti» 
perchè le potenze occidentali 
l'hanno distanziata nel campo 
delle ricerche nucleari «sono 
assurde». «E' solo un puro de- 
siderio — prosegue la dichia- 
razione — immaginare che la 
Unione Sovietica è stata lascia- 
ta indietro nelle ricerche nu- 
cleari», v 


è ufficialmente chiuso il post- 
Conelave. 

Mancavano soltanto i Cardi- 
nali Dalla Costa e Tien, ma 
era presente il neo porporato 
Di Jorio; durante la solenne 
cerimonia, che si è protratta 
per 35 minuti, il coro della «Si 
stina» ha cantato il «Tu ès 
Petrus» ed il «Te Deum» del 
musicista settecentesco Giovan 
Battista Casali, 


Poco più tardi nello studio 
privato, il Pontefice ha rice- 
vuto in udienza il prosegreta- 
rio di Stato mons. Tardini, 
Sembra che gli abbia detto, in 
Tisposta Alla osservazione de- 
vota: girerò per tutta questa 
piccola città, visiterò anche i 
giardini vaticani e la tipografia 
dell’«Osservatore Romano», An- 
zi — ha aggiunto Papa Ron- 
calli — dite pure ai redattori 
del giornale che da.oggi in poi 
mi vedranno spesso nei loro 
locali. 

E Giovanni XXIII ha dimo- 
strato poco più tardi di essere 
il tipo che mantiene le. pro- 
messe: nel primo pomeriggio, 
infatti, si è recato senza par- 
ticolari formalità fino alla sta- 
zione radio vaticana dove, non 
essendo stato adinunciato il 
suo arrivo, erano solo alcuni 
tecnici con i quali egli si è af- 
fabilmente intrattenuto chie- 
dendo notizie sulle loro fami. 
glie e sul lavoro che quotidia- 
namente svolgono,» 

Le prime indicazioni dirette 
ci informano sugli aspetti mi- 
nori ma attuali ‘della vita del 
nuovo Pontefice, Roncalli, ad 
esempio, ha promesso una visi. 
ta a Venezia e una a Lourdes, 
quest’ultima in occasione della 
fine dell'Anno Mariano, Que- 
sta notizia è stata comunicata 
dal Vescovo.ausiliare della dio- 
cesi mons. Olivotti al suo 
ritorno a Venezia da Roma, Il 
‘prelato si era recato a porgere 
al Papa l'omaggio dei fedeli e 
del clero veneziani. i due viag 
gi in programma. confermereb- 
bero la profezia di S. Malachia, 
secondo la duale il 263.0 Papa 
doveva essere un pastore «nau- 
ta» e richiama alla mente l’ap- 
pellativo di «Vescovo itineran- 
te» che Roncalli ebbe a merita- 
re durante il periodo nel quale 
fu Nunzio Apostolico in nume- 
rosi paesi dell'Europa e dello 
Oriente. 

Una nota ufficiosa del Vati- 
cano precisa però che la, inter- 
pretazione data ad alcune par 
role dette dal Papa al Vescovo 
ausiliario. di Venezia relativa- 
mente ad un. ipotetico viaggio 
a Lourdes è arbitrariamente 
estensiva. Si è trattato sempli- 
cemente della espressione di un. 
desiderio del quale molteplici 
difficoltà rendone l’attuazione 
tanto problematica da ritenerla 
del tutto improbabile. 

Ma la maggiore attenzione ri- 
guarda i prossimi atti del nuo- 
vo Pontefice per quanto riguar- 
da le più alte gerarchie della 
Chiesa. Oggi sono corse insi- 
stenti voci secondo cui mons. 
Angelo Dell'Acqua, già. sostitu- 
to alla Segreteria di Stato ver- 
rebbe nominato Patriarca di 
Venezia. Per quanto concerne 
Venezia c'è peraltro chi dice 
che verrebbe nominato Patriar- 
ca mons. Olivotti e chi dice 
mons. Cunial. 

Secondo autorevoli indiscre- 
zioni inoltre Giovanni XXIII 
avrebbe intenzione di convoca- 
re il Concistoro subito dopo la 
incoronazione. Anche il nuovo 
Papa si sarebbe reso conto del. 
la necessità di procedere con 
‘urgenza a colmare i posti vuo- 
ti del Sacro Collegio senza 
aspettare un’eventuale riforma 
ed ampliamento del Collegio 
cardinalizio di cui si sarebbe 
parlato in seno al Conclave. 

Tra gli stranieri sarebbero in- 
dicati come nuovi Cardinali lo 
attuale Arcivescovo di Vienna, 
l’attuale Arcivescovo di Berlino, 
l’attuale Arcivescovo di Londra, 
l’attuale Arcivescovo di Siviglia 
e lo stesso mons. Beran Prima- 
te della Boemia. Tra gli ameri- 
cani verrebbero indicati come 
nuovi Cardinali l'attuale Arci- 
vi vo di Chicago e il vescovo 
ausiliare di New York che ver- 
rebbe anche nominato Arcive- 
scovo di Detroit, Tra i sudame- 
ricani l’attuale Arcivescovo di 
Lima nel Perù. Tra gli asiatici 
l'Arcivescovo di. Manila nelle 
Filippine e il vescovo di Tokio. 
Tra gli africani.l vescovo negro 
nell’Usanda. Tra gli italiani 
mons, Castellano, mons Fietta, 
‘mons. Montini, mons, Tardini, 
mons. Olivotti, mons. Felici, 
mons, Traglia e gli Arcivescovi 
di Napoli e Bari. 

Indicazioni! sarebbero pure 
pervenute in Vaticano a favo- 
re degli attuali vescovi di No- 
vara e Agrigento. 

Sempre secondo le stesse in- 
diserezioni Giovanni XXIII a- 
vrebbe anche intenzione di no- 
minare il prof. Giuseppe Lazza- 
ti nuovo presidente dell’ Azio 
ne cattolica italiana. Attual 
mente il prof. Lazzati è presi- 
dente dei laureati e diplomati 
cattolici di Milano. 

Per quanto concerne «L’Osser- 
vatore Romano» alcune fonti 
vaticane dicono che al riguardo 
il Santo Padre avrebbe esterna- 
to al Della Torre il suo propo- 
sito di nominarlo Governatore 
della Città del Vaticano e di 
promuovere il prof. Alessandri 
ni a nuovo direttore del giorna- 
le vaticano. Sempre le stesse 
fonti hanno rivelato che proba- 
bilmente mons. Angelo Dell’Ac- 
qua sarebbe nominato Nunzio 
in Italia. È ; 

Emilio Cavaterra 


L'omaggio reso dai Cardinali al Papa nella Cappella‘ Sistina, Con questo atto si è chiuso. ufficialmente il Conclave 


(Telefoto al «Pittolo») 
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QUARANTENNALE DELLA VITTORIA 


GRONCHI A VITTORIO VENETO 
FRA SOLDATI ED EX COMBATTENTI 


Rievocata dal Presidente Fanfani la «Iezione» del lontano 1918 
Le bandiere dei gloriosi reggimenti della Grande guerra presenti al rito 


< Vittorio Veneto, 30 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, accompagnato dal Presiden- 
te del Consiglio on. Fantani, 
è giunto stamane a Vittorio 
Veneto per presenziare alle so- 
lenni celebrazioni dell’anniver- 
sario della vittoria, Gronchi è 
stato ricevuto dal Presidente 
della Camera Leone, dal sen. 
Umberto Merlin, in rappresen- 
tanza del Senato, 

Dopo avere passato in rasse- 
gna una compagnia d'onore, 
con bandiere e musica, il Pre- 
sidente della Repubblica si è 
recato in automobile, storiato 
da corazzieri in motocicletta, 2 
‘Piazza del Popolo, passando in 
rassegna .le truppe schierate 
lungo il viale della Vittoria, via 
Petrarca, via Dante, 

In Piazza del Popolo, Gron- 
chi ha preso posto nella tribu- 
na d'onore con tuite le autori- 
tà. Accanto, erano schierate le 
bandiere dei reggimenti che 
combatterono la prima guerra 
mondiale sul Piave, sull’Isonzo, 
sul Grappa, sul Carso e l .gol- 
faloni dei Comuni decorati al 
valore militare. - 4 

La folla, che sì assiepava 
gioiosa nella Piazza, intorno al 
l'altare su cui stava per essere 
celebrata la Messa al campo, le 
‘uniformi degli ex combattenti, 
le truppe schierate, le bandiere 
e i gonfaloni, tutto rievocava 1 
lontani giorni dell'autunno 
1918, che Videro l'Esercito e il 
popolo italiano impegnati nel 
la loro guerra santa che dove 
va riunire alla patria le città 
di Trento e Trieste. 

Quarant'anni fa, infatti, in 
questi giorni e su questa terra, 
il Comando italiano dirigeva la 
attuazione del piano operativo 
che avrebbe provocato la rottu- 
ra del fronte nella zona di con- 
giunzione delle due Armate au- 
striache del Piave per puntare 
su Vittorio Veneto, su cui si 
trovava la linea di rifornimen- 
to della Sesta Armata austria- 
ca. Il piano prevedeva un'azio- 
ne avvolgente su Feltre per far- 
vi cadere la difesa, il raggiun- 
gimento della convalle bellu- 
nese e quindi, per le comunica 
zioni del Cadore, della Valle 
Cismon e della Val Sugana, lo 
scardinamento dello schiera» 
mento montano. 

Le forze italiane che avreb- 
bero svolto le manovre erano 
costituite da 9 Armate e da un 
Corpo di cavalleria, in comples- 
so, 57 Divisioni di fanteria, di 
cui due francesi, tre britanni- 
che, una cecoslovacca e il 382.0 
Reggimento americano, Alle 
ore 3 del 24 ottobre si scatenò 
il nostro fuoco di artiglieria fra 
il Brenta e il Piave e alle 7.15 
le fanterie mossero all’attacco. 
Il giorno 26, la lotta continua- 
va serrata ed accanita sul 
Grappa, spesso con alterno suc- 
cesso da parte delle nostre divi- 
sioni, che logoravano duramen- 
te il nemico, Il mattino del 27, 
le forze italiane potevano già 
contare su tre teste di ponte 
nella zona di Valdobbiadene, 
nella Piana di Sernaglia e nel- 


la Piana di Cimadolmo. La loro 
costituzione non fu nè sempli- 
ce, nè \incruenta e ‘le nostre 
truppe incontrarono: resistenza: 
accanita. La sera del 28, lo 
schieramento avversario sulla 
sinistra del Piave era stato rot- 
to in due tronconi e la mano- 
vra poteva avere pieno svolgi- 
mento. 

Il successo veniva consolida 
to il giorno seguente con la 
conquista di Monte Cesen, di 
Susegana, di Conegliano e di 
Vittorio Veneto. 

La disfatta dell'Esercito au- 
striaco era vicina. Il 30, secon- 
do la decisione del nostro Co- 
mando Supremo, la Terza Ar- 
mata forzava eroicamente gli 
sbocchi di Ponte di Piave, Sal. 
gareto, Romanziol e San Donà, 
ed avanzava decisamente nella 
Piana travolgendo la tenace re- 
sistenza delle retroguardie ne- 
miche. 

Il primo novembre, tutto lo 
Esercito, dallo Stelvio al mare,; 
muoveva contro il nemico, per 
la. sconfitta definitiva dello 
Esercito austriaco. 


Oggi, queste epiche giornate | lettino di Diaz, Quella lezione, 
sono rievocate qui, a Vittorio | era una lezione di sacrificio, u- 


Veneto: la presenza del Capo 


na lezione di unità nazionale, 


dello Stato testimonia ii perèn-|una lezione di concordia; di ‘li- 


ne valore ideale di quella gran- 
de vittoria di popolo, Il Presi- 
dente Gronchi, il ‘Presidente 
Leone e il Presidente Fanfani, 
circondati da grande numero 
di ‘autorità civili e ‘ militari, 
hanno assistito alla Messa al 
campo, celebrata in Piazza ‘del 
‘Popolo  dall’Ordinario . militare 
mons. Pintonello. 

Dopo la Messa, il Vescovo 
di Vittorio Veneto, ha cantato 
il «Te Deum». 

Ha quindi preso la parola 
il Presidente del Consiglio. 
<Signor Presidente — ha det- 
to l'on. Fanfani — chi parla 
in questo momento ha non so- 
lo l'onore di rappresentare il 
Governo della nazione, ma an- 
‘che l'onore di rappresentare la 
generazione di coloro che il 
30. ottobre ed il :4 novembre 
1918, bambini e ragazzi, rice 
vettero, nella ‘scuola ‘italiana, 
la più grande e la più bella le- 
zione della loro vita, nel bol- 


La situaz 


Tutto il mondo guarda an- 
cora a Roma, al Papa nuovo. 
Si attendono i suoi atti do- 
po il messaggio nel quale ha 
rivolto con concetti semplici e 
umani un appello per la pace, 
ha esortato la cristianità alla 
unione, ha invocato il perdo- 
no per i persecutori dei cal- 
tolici d’oltre cortina e la ces- 
sazione delle persecuzioni. Le 
parole del Santo Padre hanno 
sollevato una grande soddisfa 
zione in tutto il mondo. Si 
ritiene che egli darà al suo 
pontificato una impronta de- 
cisamente diversa. da quello 
precedente; gli si accredita 
infatti la volontà di non rin- 
chiudersi nel minuscolo Stato 
vaticano ma di voler compie- 
re numerose visite in Italia e 
all'estero, Pare che provvede- 
rà al più presto a nominare i 
16 Cardinali che mancano per 
fare il «plenum» nel Sacro 
Collegio e anzi sì dice che au- 
menterà il numero dei Cardi- 
nali, essendo accresciuto il nu- 
mero: delle Diocesi. I prossi- 
mi mesi ci daranno il quadro 
preciso del pontificato di Gio- 
vanni XXIII. Per ora basti ri- 

| levare ancora una volta che 
il suo avvento al trono dì Pie- 
tro ha fatto nascere grandi 
speranze, 

Si apre intanto a Ginevra la 
conferenza russo - americana - 
inglese per un eventuale ac-. 
cordo sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari. I tecni- 
ci dei tre paesi a suo tempo 
si trovarono d'accordo su un 
sistema di controllo degli 
esperimenti. Gli occidentali 
propongono la sospensione per 
un anno, prorogabile even= 


azione 


tualmente per altri dodici me- 
si. I russi inveve chiedono la 
cessazione definitiva degli e- 
sperimenti. E” difficile che si 
arrivi ad un accordo ma for- 
se le speranze non sono del 
tutto cadute. 

Il Medio Oriente vive un pe- 
riodo di trepida attesa. Gli 
anglo-americani se ne sono 
andati. Cosa farà Nasser e co- 
me reagiranno gli israeliani? 
La relativa tregua del Medio 
Oriente è precaria. Burghiba 
si è rammaricato per il «no» 
di Abbas a De Gaulle affer- 
mando che questi è Vunico che 
può trovare la soluzione al- 
gerina. 

Il caso Pasternak continua; 
# sovietici vorrebbero esiliare 
41 grande scrittore. 

Sono imminenti le elezioni 
americane. I repubblicani par- 
tono sconfitti ma Nixon cer- 
ca di sovvertire il pronostico. 
Se non riuscirà, sarà per lui 
una grossa sconfitta. Nixon 
ha affrontato con grande fer- 
vore la battaglia per una ra- 
gione sostanziale: prepararsi 
il terreno per. le elezioni pre- 
sidenziali del 1960. Se riuscis- 
se a limitare la sconfitta del 
suo partito o addirittura @ 
evitarla sì sarebbe creato una 
grande popolarità. Finora è 
vissuto all'ombra di Eisen- 
hower. 

Nel settore italiano c'è da 
notare che entriamo in un pe- 
riodo politico molto importan- 
tes in novembre avremo il 
congresso repubblicano e la 
situazione dei socialisti è ar- 
rivata ad un punto cruciale, 
di rottura, 9 
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bertà per. la Patria. Quando 
‘oggi, ho avuto l'onore di ac- 
compagnarvi nel passare in 
rassegna le truppe, signor Pre- 
sidente, io vi ho visto in mez: 
zo a quei soldati quarant'anni 
fa. Mentre voi rendevate  o-’ 
maggio a quei ‘soldati — ha 
proseguito l'on. Fanfani — il 
Presidente del Consiglio tenide- 
va omaggio a Voi e, con voi, a’ 
tutti gli eroi che seppero fare: 
grande l’Italia, 

«Signor: Presidente, autorità, 
reduci e cittadini, quella lezio-. 
ne è ‘nel cuore degli italiani 
ed ;anche queste nostre cele-. 
brazioni debbono servire a ren-. 
dere sempre più viva la Patria 
sempre più meditata ‘quella le- 
zione. Sicchè, come noi da voi, 
nostri padri, la ricevemmo; noi 
possiamo tramandarla ai no- 
Stri figli perchè l’Italia sia gran- 
de. nelle ‘opere di pace, nella 
conquista. del lavoro, nel ricor- 
do. della sua gloriosa storia. 

«E'. assente oggi; da questa. 
nostra celebrazione — ha con- 
cluso. il: Presidente del Consi. 
glio — il cappellano militare 
della grande guerra che è ‘as- 
surto alla suprema dignità di 
pastore dei cristiani. Sale dal 
profondo del cuore, oltre che 
la preghiera di ringraziamento 
Dio per la protezione data 
alla nostra Patria, l’invocazio- 
ne che il nirovo Capo della 
Chiesa benedica l'Italia ed il 
mondo ed assicuri, coa la sua 
benedizione, il progresso nella 
pace e nel benessere di tutte 
le genti. 

Successivamente hanno sfila. 
to le bandiere e le truppe del 
V Corpo d’armata: gli alpini 
della eJulia», i carristi, i ber- 
saglieti dell’«Ariete», i fanti 
della. «Folgore», la folla che 
gremiva la piazza e i viali del- 
la cittadina ha applaudito i sol- 
dati, degni custodi della tradi 
zione gloriosa di Vittorio Ve- 
neto, 

Dopo una breve sosta al mu- 
nicipio, per l’udienza alle au- 
torità cittadine, e alla catte- 
drale, il Capo dello Stato, sem- 
pre accompagnato dai presi 
denti Leone e Fanfani, si è 
recato al Museo delle Battaglie, 
nel Palazzo Sansovinesco, do- 
ve il sindaco gli ha consegna- 
to il diploma di conferimento 
della cittadinanza onoraria di 
Vittorio. Veneto: «Riconosci- 
mento doveroso e commosso ai 
meriti altissimi dell’uomo di 
pensiero e di azione — dice la 
motivazione — che combatten- 
do strenuamente per la libertà 
e la democrazia e infaticabil- 
mente affermando la dignità 
della persona umana ed il di- 
ritto del lavoro, siede vigile cu- 
stode della Costituzione, fedele 
@e sincero interprete della co- 
scienza e dell'onore della 
Patria», 


| 


Venerdì, 31 ottobre 1958 


IL PICCOLO 


APPARE IMPOSSIBILE UN ACCORDO FRA LE TRE CORRENTI DEL P.S.I. 


La fraliura si approfondisce 
in seno al pariito socialista 


Respinte dal C.C. le dimissioni di Nenni e della direzione 
Senza. i.sei voti del P.R.l. il Governo sarebbe stato in crisi 


Roma, 30 

Per tutta la giornata, gli e- 
sponenti del PSI si sono scon- 
trati, sia al comitato ‘centrale, 
sia nelle riunioni avutesi a par- 
te. Si può dire che oggi è ve- 
nuta a galla la drammatita, 
confusa situazione del PSI. In 
serata Nenni e la direzione si 
sono dimessi: Lussi ha propo” 
sto di respingere le dimissioni, 
il comitato centrale ha accolto. 
la proposta all'unanimità. Nel 
le votazioni sulle relazioni .con- 
gressuali al. comitato centrale 
Pon. Nenni era stato posto in 
minoranza. La sua relazione 
aveva ottenuto 26 voti su 86; 
quelle delle sinistre 38 voti: 
quella dei bassiani 19. 

Per tutta la giornata i sociar 
Usti hanno discusso. All’inizia- 
%iva (fallita) pro mossa dall’on, 
Pertini per un accordo tra tut 
le le correnti, accordo che 
avrebbe dovuto portare ad una 
relazione unitaria in vista del 
congresso nazionale del partito, 
si è aggiunta un'iniziativa di 
Lussu, per salvare l’unità del 
partito, La commissione dei no- 
ve, nominata ieri ed alla quale 
sì sono aggiunti gli on, Nenni 
e Pertini, si è riunita nella 
mattinata e nel pomeriggio, 
Nel corso delle riunioni è ap- 
parso chiaro che le posizioni 
delle varie tendenze erano inav= 
vicinabili e ci si è pertanto 
convinti che non si poteva 
giungere alla formulazione di 
un documento politico ‘unifica- 
to. Nenni ha riferito quindi al 
Comitato centrale sull'esito ne- 
gativo dei lavori della commis: 
sione ed ha spiegato i motivi 


per cui l'iniziativa era fallita, ; 


cercando di evitare che lui stes- 
so venisse incolpato del falli» 
mento stesso. 

‘All’inizio delle riunioni «star 
mane l'on. Vecchietti ha invi 
tato l'on. Nenni a riunciare al 
la propria relazione che «essen- 
do troppo di destra ha costitui- 
to il motivo della rottura tra le 
correnti del partito». Se l’on. 
Nenni farà questo, ha detto 
Vecchietti anche la sinistra e 
‘Basso potrebbero ritirare le pro- 
prie relazioni, per tentare di 
formulare un testo concordato, 


‘ L'on. Nenni ha replicato che 


essendo stata respinta a suo 
tempo la sua proposta di appro- 
vare una relazione ‘unica, cro- 
nistica ed espositivi egli non 
poteva più ‘prescindere dal pro- 
prio documento, La discussione 
sì è fatta, a questo punto, piut- 
tosto vivace, tanto che l'on. 
Nenni ha proposto di sospende- 
re brevemente i lavori, Nello 
intervallo che è seguito, Nenni, 
Pertini e Basso hanno avuto 


ALLA. COMM 


SSIONE 


assa per due voli 


il decreto legge 


Si pensa che il Governo dovrà chiedere la fiducia 
per ottenere l’approvazione del muovo prezzo 


Roma, 30. 

La Commissione industria 
della Camera ha espresso par 
rere favorevole sul D.D,L. con- 
cemnente la conversione in leg- 
ge del decreto legge riguar 
dante il mantenimento in vi 
gore, nella misura del 50 per 
cento, della sovraimposta addi 
zionale sulla benzina, Il pare- 
re favorevole si è avuto di 
strettissima misura (17 voti 
contro 15) e solo per l'assenza 
dei commissari liberale e mo- 
narchico covelliano. Hanno 
dato voto favorevole, i depu- 
tati DC e PSDI; contrario 
quelli PCI, PSI e MSI. Erano 
assenti i rappresentanti del 
PNM on. Lucifero, e del PLI 
on. Trombetti. Su proposta del 
relatore, on. Biagi, la Commis 
sione ha espresso anche la 
raccomandazione che l’aumen- 
to di 7 lire sia esclusivamen» 
te utilizzato nella costruzione 
di strade e di autostrade. 

Tl presidente, on, Roselli, ha 
respinto la proposta, avanza: 
ta dall'on. Failla (POI), che 
la. votazione avesse luogo & 
serutinio segreto; la Commis- 
sione stessa, riunita. in sede 
referente e non deliberante, 
doveva esprimere un. parere, 
nel caso specifico, secondo 


INDU 


quanto è previsto dal regola- 
mento, la votazione deve aver 
luogo per alzata di mano, 

La ‘proposta di legge «Corte- 
se» per l’abolizione della s0- 
vrimposta non è stata, affron- 
tata, perchè decaduta dopo il 
parere favorevole dato alla 
conversione in legge del D.D.L. 
esaminato precedentemente, 

La Commissione ha. inoltre 
proposto di suggerire alla Com- 
‘missione Finanze e Tesoro, 
che dovrà riunirsi per decide- 
re sulla conversione in legge 
del decreto, di introdurre del- 
le modifiche al testo. 

Le modifiche dovranno con- 
sentire il rimborso della so- 
vrimposta per le giacenze di 
benzina superiori a 20 quinta- 
li che si frovino presso i ri- 
venditori alle ore 24 del 31 
ottobre 1958; l'esenzione della 
sovraimposta per la benzina 
destinata alla Amministrazio- 
ne della Difesa anche dopo il 
31 ottobre 1958. 

Alcuni commissari durante 
la discussione in aula del-D. 
D.L., hanno chiesto che il Go- 
verno esponga, attraverso Un 
dettagliato piano stradale, co- 
me intenda impiegare il getti 
to della sovraimposta, Tenen- 
do conto del risultato di stret- 
ta misura avutosi oggi ‘e del 
fatto che la conversione in leg- 
ge del decreto dovrà essere VO- 
fata a scrutinio segreto, si è 
avanzata la preoccupazione in 
taluni ambienti ufficiosi che il 
voto della Camera possa anche 
non essera favorevole, Si pen» 


un animato scambio di idee, 
mentre l'on. Vecchietti comu 
nitava a Lizzadri e ad altri 
amici di corrente il suo scetti 
cismo circa l’esito dei Javori 


della commissione. 


In una pausa dei lavori del. 
la commissione i giornalisti 


hanno assistito a, un colloquio 
(che per usare un eufemismo 
può, essere definito soltanto 


«corcitato») tra’ Pertini, Nen 


ni, Lombardi, Brodolini e Bas- 
so. Non è stato: possibile percer 
Dire il senso di tutte le parole, 
ma da quel che è stato possi 
bile capire, nei momenti in cui 
l'on, Pertini alzava di più la 
voce, si è appreso che il parla» 
mentare genovese ha messo in 
stato di accusa gli autonomisti, 
affermando che essi vogliono 


giocare ancora una volta a «na- 
Alla ripresa dei 


scondarello», 
lavori Lussu ha avanzato, ma 
inutilmente, la sua proposta 
conciliativa. Nel pomeriggio, 
Nenni, dopo lunghe e vivaci 
discussioni, allo scopo di con- 
sentire l'elaborazione di un do- 
cumento unitario si era dichia- 
rato disposto a ritirare la pro- 
pria relaizone riservandosi tut- 
tavia di illustrarne il contenu 
to al congresso, La sinistra non 
ha accettato questa proposta 
nè l'invito di rivolgere un ap- 
pello unitario al partito, Vec- 
chietti e Panzieri hanno infat- 
ti sostenuto che questo appello 
poteva apparire come un rim- 
provero alla sinistra di fare 
opera scissionistica nel partito, 
il che, hanno detto i due espo- 
nenti socialisti, è del tutto 
‘also, 


Il comitato centrale del PSI 
ba terminato alle 21 i propri 
lavori, Dopo la comunicazione 
al comitato centrale delle con- 
clusioni a cui era pervenuta la 
commissione incaricata di uni- 
ficare le relazioni, l'assemblea 
ha ascoltato le dichiarazioni 
di voto dei vari esponenti suì 
tre documenti, Hanno parlato 
tra gli altri Foa, Lizzadri, Li 
bertini che hanno dichiarato 
di votare per la sinistra, Arma: 
toli e Lombardi per gli auto- 
nomisti, l'on, Basso e molti al- 
tri. Passando quindi alle ope- 
razioni di voto sui tre docu 
menti presentati si sono avuti 
i seguenti risultati; relazione 
Nenni, voti 26; relazione Basso, 
voti 19; relazione di sinistra, 
voti38, L'on, Pertini non ha 
voluto partecipare alla riunio- 
ne del Comitato centrale in 
quanto la sua proposta di pre- 
sentare una relazione unitaria 
non era stata accolta dalla 


STRIA 


DELLA. CAMERA 


sulla benzina 


sa quindi che per evitare sor 
prese il Governo possa richie- 
dere il voto di fiducia, La Ca- 
mera discuterà domani sera 
un altro importante provvedi- 
mento di carattere funzionale, 
il D.D.L. per la conversione 
in legge del decreto che isti 
tuisce una-sovratassa di circo 
lazione sui veicoli a motore 
azionati da gas di petrolio li. 
quefatti, Il D.D.L. è stato pri- 
ma approvate dalla Commis: 
sione Trasporti e dalla Com- 
missione Finanza e Tesoro, e 
poi discusso e approvato, con 
emendamenti, dalla Commis 
sione Industria della Camera, 


Il decreto legge è stato Dre 
sentato dal Ministro delle FL 
nanze on, Preti poichè — co- 
me scrive il Ministro nella ter 
lazione — a causa della diffe- 
renza di costo tra la benzina 
è il gas di petrolio liquefatto, 
l’Erario viene ‘a perdere l’in- 
troito..della imposta di fabbri 
cazione gravante sul quantita. 
tivo di benzina sostituito dai 
gas di petrolio, 

Nel testo che sarà discusso 
domani sera figurano anche gli 
emendamenti apportati dalla 
Commissione Industria, ché 
hanno notevolmente addolcito 
la portata del decreto, mentre 
infatti è aumentato l'elenco 
dei mezzi sottoposti a questo 
diritto (vi sono stati inclusi 
i motoseafi) lo è anche quello 
dei veicoli esenti dalla sovra- 
tassa. Infatti non. pagheranno 
le autobotti comunali per il 
trasporto e la distribuzione di 
acqua potabile; i motoscafi che 
sostituiscono vetture da piaz 
za; le autoambulanze degli 
ospedali e degli enti ‘di assi 
stenza e beneficenza, e infine 
gli autoveicoli costruiti fino al 
1 dicembre 1950, 

Oggi intanto i deputati libe- 
tali Alpino, Barzini, Marzotto 
e Bignardi hanno presentato 
ai Ministri delle Finanze e del. 
l'Industria e Commercio una 
interrogazione . per conoscere 
«se, nel duadro dell’auspicata 
direttiva per contenere il prez- 
zo della benzina così da non 
mortificare lo sviluppo della 
motorizzazione, non ravvisano 
la necessità di promuovere, ol 
tre al contenimento degli one- 
ri fiscali, anche il ribasso del 
prezzo vero e proprio del car- 
burante, quale determinato dai 
competenti organi. 

«Quanto sopra si chiede in 
rapporto al fatto che la ben- 
Zina viene oggi mediamente 
fornita franco magazzino a li- 
te 123 al litro (comprensive di 
lire 105 di imposte) con un 
margine di lire 19 per la di 
stribuzione; margine manife- 
stamente eccessivo, tanto che 
presso i distributori ‘liberi’ è 
praticata una riduzione fino a 
dire 12 il litro», 


commissione, Gli assenti al 
momento della votazione erano 
4: Pertini, Libero Lizzadri, Co- 
lombo, Caleffi, L'on, Jacometti 
si è astenuto, 

E’ da notare che nè la DC 
nè il PSDI hanno accolto con 
favore l'atteggiamento di Nen- 
ni, definendolo ancora una vol- 
ta nebuloso e ambiguo. I de- 
mocristiani accennando alla 
tesi nenniana di puntare «sul 
caratere composito della DC 
per risolvere il problema dello 
incontro tra cattolici e sociali. 
sti», osservano che se questo 
significa puntare sul «frazioni 
smo» della DC, Nenni nulla 
offre di nuovo rispetto a To- 
gliatti, E' invero anche l’epi- 
Sodio delle dimissioni di Nenni 
respinte all'unanimità dal co- 
mitato centrale, e quindi dallo 
stesso Nenni che era presente, 
è equivoco quanto mai. Resta 
per ril momento la constatazio- 
ne che sotto l'apparente deci 
sione di salvare l’unità del par- 
tito è avvenuta un'autentica 
frattura nel PSI, 

La situazione interna della 


gi deciderà la sorte del Go- 
verno in quanto il congresso 
repubblicano ci dirà se il par- 
tito. dell’edera intende appog» 
giare la coalizione bipartita, 
non importa se standosene 
fuori o se emtrandoci, Che co- 
sa contino i sei smilzi voti Te 
pubblicani l'abbiamo veduto 
‘alla conclusione del dibattito 
sul bilancio degli esteri. Se 
non ci fossero stati quei voti, 
ir Govemno sarebbe stato mes: 
so praticamente in crisi. 
1a cosa sia accaduto in se- 
no alla DC è noto. Dopo il pe- 
riodo estivo i cosiddetti «nota 
bili» che sono sempre i leader 
dell'opposizione —antifanfania. 
ma sono partiti all'attacco e gli 
eventi vaticani sono venuti 2 
rafforzare certi loro atteggia- 
menti, Naturalmente, occorre 
una grande cautela nel valuta- 
re certi Atiopsiamenti del par- 
tito di maggioranza in relazio- 
ne agli eventi che si svolgono 
dietro il portone di bronzo ma 
è evidente che la riconferma 
di mons, Tardini alla Segrete- 
ria di Stato vaticana ha note 
vo:mente contribuito a miglio 
rare psicologicamente la situa- 
zione degli oppositori dell'on. 
Fanfani, 
Ad aumentare il fermento 
in seno alla DC si è avuto un 
episodio che delinea chiara 


mente l’attuale situazione del 
partito di maggioranza; uno 
dei leaders della corrente di 
sinistra (la «base») l'on. Ri. 
pamonti, intervenendo nel bi. 
lancio del Lavori pubblici ha 
sferrato un evidente attacco 
all'opera del Ministro Togni 
che è esponente dei «notabi- 
li». Ripamonti ha accusato il 
Governo di non aver realizza» 
to il Piano Vanoni nel setto 
re ediliziona chiesto che si 
passi dalle enunciazioni di 
principio ad una effettiva po- 
litica. E° stato quello dell’espo- 
nente basista un attacco al 
Ministro o al Governo? I pa: 
Terì sono contrastanti ma for- 
se è da pensare che l'attacco 
è d'retto più al Ministro. 

In questa situazione va dato 
un certo rilievo alla preparar 
zione che la corrente andreot- 
tiana di «primavera» effettua 
per il congresso democristia- 
no. Nel prossimo numero del- 
la rivista «Concretezza» verrà 
pubblicato il programma, poli. 
tico di «primavera» che fa 
capo, come è moto, ‘all'on, 
Giulio Andreotti, Il program» 
ma di questa corrente demo- 
cristiana propone per quanto 
riguarda. la politica interna 
un ritorno alla formula di 
Governo monocolore, 
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UN-LAPSUS DELLA CONCORRENTE FATTUCCI A «LASCIA 0 RADDOPPIA»; 


Il gran finale sulla moda 


® 
mene 


to dal campione Marianini 


Tuttavia. il «viveur». torinese dividerà i cinque milioni del premio 


con la 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 30 

Gran finale di «Sfida al cam- 
pione» con vittoria di Ginalui- 
gi Marianini per lapsus dell’ay- 
versaria Giuliana Fattucci al- 
la settima domanda e pubblica 
cavalleresca promessa da parte 
del trionfatore di dividere | 
cinque milioni in gettoni d’oro 
con la soccombente, la quale 
per converso non ha offerto al 
suo partner metà della «Bian- 
china» che le spetta come pre- 
mio di consolazione. Una raffi- 
natezza che non' sarebbe sfug- 
gita al «viveum» torinese, il qua- 
le ha chiesto scusa del gesto 
volgare della donazione, ben 
conscio che «una donna non si 
batte nemmeno con i milioni». 

Sembrano comunque così 
confermate le voci di un ac 
cordo preliminare per la divi- 
sione del bottino. Comunque 
Marianini dopo questa ulte- 
riore ma forse non ultima fati- 
ca televisiva si ritirerà in clau- 
sura «a meditare sulla fragili- 
tà della vita e il cadere delle 
foglie autunnali» oltre che per 
escogitare nuove e più belle de- 
finizioni, magari sul genere di 
quella odierna sul «colore g0- 
vernativo», che sarebbe il ver- 
de sottobosco. 

Sempre più perfetta la for- 
mula del giuoco televisivo — 


O TRIREGNO 


SIMBOLISMO DEL SACR 


L'evoluzione nella storia 
della corona del Pontefice 


Risale a Costantino l'adozione di uno speciale copricapo 


che poi nei secoli divenne il distintivo del Pontificato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 30 

Il 4 novembre Giovanni 
XXIII sarà incoronato Papa — 
la storia della corona papale 
risale al Papa Costantino, La 
prima volta che si parla di 
speciale copricapo per il Som= 
mo Pontefice è appunto nella 
vita di Papa Costantino (708- 
15) dove si racconta che du- 
rante il suo viaggio a Costan. 
tinopoli nell’entrare in città il 
Papa usò peculiari insegne im- 
periali e aveva il capo ornato 
«cum. camelauco, ut solitus est 
Roma procedere». All'inizio 
del secolo 8.0, dunque, il Som= 
mo Pontefice ebbe uno specia 
le indumento. per il capo, & 
lui proprio ed esclusivo, e lo 
usava nelle processioni, 

Come si può intuire dal no- 
me stesso dell'indumento esso 
era certamente d'origine orien= 
tale e probabilmente ju intro- 
dotto dai pontefici orientali di 
quel tempo, Di certo € dij po- 
‘sitivo però nulla sappiamo cir- 
ca il «camelaucus» del Papa, 
A questa prima notizia se ne 
aggiunge, verso la fine del Me- 
desimo secolo 8.0 un'altra, si- 
mile melle parole, contenuta 
nella famosa «Donazione co. 
stantiniana» (oggi comune- 
mente chiamata «Costituzione 
di. Costantino»), Si riferisce 
come l'Imperatore Costantino 
il Grande, in riconoscenza del- 
la grazia della sanità avuta 
per mezzo del Pontefice San 
Silvestro, donasse al Papa me- 
desimo, oltre il suo palazzo la- 
teranense, tutte le terre dello 
Impero d'Occidente e in uso le 
decorazioni imperiali, simil 
mente per i chierici del Papa. 
Al Pontefice stesso l’Imperato» 
re destinò la sua stessa coro- 
na imperiale d’oro purissimo, 
affinchè la portasse, 

In due punti della Costitu» 
zione sj perla di questa coro- 
na ma la donazione della co- 
rona probabilmente non ha 
valore storico. La leggenda di 
Silvestro narra solamente che 
VImperatore si tolse il diade- 
ma dal capo quando si prosirò 
alla tomba, del Beato Pietro. 
Dai documenti storici più veri- 
dici si deduce che quando ju 
redatta la Costituzione, pròba- 
bilmente alla fine del» secolo 
‘ottavo 0 ‘al principio del seco- 
lo nono, il Pontefice usò; spe- 
gialmente nelle processioni, U- 
no. speciale indumento per il 
capo che aveva il nome di 
«frigio». ‘Nel suo significato 
questo indumento ha qualche 
cosa ‘di. comune. con. i segni 
della dignità imperiale, Tut- 
tavia non è una corona d'oro. 
Il fatto che veniva usato nelle 
processioni prova che esso è 
lo stesso ornamento dello «ca- 
melaucus» del Papa Costan- 
tino, 

I vari documenti dell'ottavo 
e nono secolo fanno ritenere 
che probabilmente il «regno» 
aveva la forma di casside e 
non era di metallo nè una co- 
rona, ma. di panno bianco. 
Possiamo credere che l'evolu- 
zione da: berretto frigio a re- 
gno sia avvenuta mer secolo 
nono, i Sommi Pontefici nel 
Medio Evo usarono molto la 
corona o regno, specialmente 
nelie processioni, ‘nelle caval- 
cate dal palazzo alle chiese 
stazionali nei giorni delle je- 
ste. maggiori, 

L'evoluzione della corona da. 
regno a tritegno, come oggi- 
giorno i Sommi Pontifici por- 
tano, fu dagli storici molto 
discussa. L'opinione più vero 
simile è che al regno, con una 
sola corona, immediatamente 
succedette il regno contre co- 
rone e ciò al tempo di Boni 
facio VIII, circa l'anno 1300. 
Raramente dopo il 1300 altri 
Papi usarono il regno con due 
corone. 

Secondo altri storici, Bonifa- 
cio VIII (1294-1303), il Papa 
che indisse è primo Giubileo, 


fece aggiungere alla tiara una 
seconda corona 0 diadema. per 
indicare ai «fedeli la suprema 
autorità del Papa melle cose 
spirituali e temporali, Il Papa 

lemente V, che ju eletto a 
Perugia il 5 giugno 1305 e in- 
coronato a Lione, fece aggiun- 
gere alla tiara la terza corona 
o diadema. Altri storici attri- 
buiscono questo fatto al Papa 
Benetto XII (1334-1342). 

Si ritiene che'la stessa coro- 
na fosse aggiunta nel periodo 
avignonese del Pontificato Ro- 
mano. Anticamente l'eletto si 
considerava istituito Papa èl- 
l'atto della sua consacrazione, 
non già perchè tale utto fos- 
se ‘necessario, ma perchè ap- 
pariva opportuno dare un se- 
gna esteriore al fatto giuridi- 
co. La considerazione sj este- 
se poi all’intronizzazione e, in- 
fine alla incoronazione. Non 
aveva luogo la cavalcata per il 
possesso del Laterano se prima 
il Papa non fosse stato intro- 
nizzato e incoronato, 

Nella prima metà, dunque, 
del secolo XII l'incoronazione 
era considerata come un atto 
di investitura, congiunta con 
la consacrazione e con la be- 
nedizione, Questi atti. antica- 
mente erano compiuti dal Car- 
dinale Vescovo occupante il 
primo seggio; nei tempi mo- 
derni dal. Cardinale diacono 
più anziano. 

Tutti gli atti costituenti l’in- 
stituzione 0 investitura ebbero 
fine, in virtù di un decreto di 
Clemente VI, nel 1351. D'allo- 
ra s’iniziò l'evoluzione mistico- 
simbolica | della incoronazione 
del Papa, Innocenzo III diede 
i seguenti significati simbolici 
alla tiara e alla mitra: «Ro- 
manus Itaque Pontifex in si- 
gnum imperi utitur regni, et 
in signum, Pontifici utitur mi- 
tran. Lo splendore del simbo- 
lismo imperiale trova il suo 
apice in Bonifacio VIII. 

Attualmente, la tiara è sim- 
bolo della parternità del Pa- 
pa su tutti i principi e su 


= = 


UN'INTERESSANTE. DECISIONE AL CONSIGLIO DI STATO 


tuiti i regni; e dimostra la 
sua personalità di rettore tem- 
porale del suo Stato e Vica- 
rio del Salvatore Gesù Cristo. 


Cc. M. 


e cenni 


Interrogazioni al Governo 
sul caso della TV libera 


Roma, 30 

L'on, Cafiero; del: PMP,- ha 
presentato una interrogazione 
al Presidente del Consiglio, al 
Ministro delle Poste e Teleco- 
municazioni ed a quello di 
Grazia e Giustizia per conosce» 
Te «se, come e quando, dopo 
oltre ‘dieci anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione, in- 
tendano rispettare il diritto 
del cittadino, sancito nell'arti- 
colo 21, di manifestare libera- 
mente ‘il proprio. pensiero ‘con 
qualsiasi mezzo di diffusione, e 
intendono perciò smantellare 
il monopolio radiotelevisivo pa- 
rastatale, reliquato del regime 
dittatoriale, senza esserne co- 
stretti da quello che sarà l’ov- 
vio giudizio della Corte costi- 
tuzionale, a seguito dell'avve- 
nuto sequestro degli impianti 
della TV ‘libera di Milano; per 
quale motivo, in pieno regime 
democratico, il Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni non 
ha dato alcuna risposta, nè po- 
sitiva nè negativa, a domande 
inoltrate da cittadini e da en- 
ti per essere autorizzati all'im- 
iano di stazioni radiotelevi- 
sive», S 

__—_———_——_— 


Tre morti per incidente 


ogni ora nella Germania Ovest 
Bonn, 30 

Ogni ora nella Germania 
Occidentale tre persone muo- 
iono di morte accidentale. Se- 
condo la media, c'è un ugual 
numero di incidenti stradali, 
incidenti sul.lavoro e incidenti 
all'interno delle case, Questi 


Due milioniin più 
aun ufficiale pensionato 


Il denaro non dovrà essere restifuifo 


È Roma, 30 
«Il diritto dell'amministrazio- 
ne di recuperare quanto essa 
abbia pagato indebitamente di- 
scende, ‘in realtà, dall'obbligo, 
che grava in generale su chi la 


| rappresenta, di tutelarne gli in- 


teressi e di evitarle ingiusti 
danni, Nell'adempimento con: 
creto di tale obbligo non si può 
tuttavia prescindere dall'esami» 
nare se il «summum ius» non si 
traduca in una «summa iniu- 
ria» quante volte la condotta 
amministrativa si sia svolta in 
tale modo da creare e consoli- 
dare, nel privato, una indiscus: 
sa certezza di quel diritto che 
sì voglia poi disconoscere non 
soltanto per il futuro, ma an- 
che per il passato, mediante la 
‘azione di ricupero». 

Così si è pronunciato il Con- 
siglio di. Stato, in adunanza ple- 
naria, con decisione n, 20 del 
1958 (pres; Petrilli, estens. To- 
ro) accogliendo il ricorso di Mi- 
chele Ventre ‘ed ‘annullando il 
provvedimento impugnato, Il 
sottotenente Ventre Michele, 
direttore di banda, a seguito 
della legge n. 45 del 1948, ven- 
ne collocato nella riserva. e gli 
fu corrisposto, per sei anni, il 
trattamento economico previsto 
dalla legge n, 384 del 1946, Dopo 
tale periodo, il Ministero della 
Difesa, accortosi di aver corri. 
sposto all'ufficiale più di quan» 


to dovutogli, con circolare 051 
ATE del 10 marzo 1954, emessa 
da quello stesso ‘ufficio ministe- 
riale che, sei anni prima, si era 
pronunciato in senso del tutto 
opposto, e decise — nei con- 
fronti dell'ufficiale — l'ordine 
di recupero della somma di li» 
Te 2.179.543. Contro questa de- 
terminazione l'interessato ten 
tò tutte le vie onde ottenere ia 
sanatoria dell'addebito, ma non 
avendo ottenuto esito favorevo- 
Je, propose ricorso al supremo 
consesso amministrativo, il qua- 
le ha — in parte — così moti- 
vato la sua decisione: «L'ammi- 
‘nistrazione, che è tenuta a svol 


gere la propria attività, con {i 


giusta comprensione delle con- 
dizioni dei propri dipendenti in 
servizio o in quiescenza, non po- 
teva avanzare una pretesa di 
recupero di alcuni milioni di li- 
te che veniva a creare, nella 
posizione economica del ricor- 
Tente, un grave squilibrio, Il di- 
re, come si è espresso l’impu- 
gnato provvedimento, che lor. 
dine di recupero era conforme 
alla legge, non esauriva la que- 
stione. L'amministrazione è te- 
nuta soltanto a svolgere un’at- 
tività conforme alla legge, ma 
anche a principi di giustizia: 
non soltanto legale ma legitti- 
ma. Non avendo ciò fatto nel 
caso concreto, il suo provvedi» 
mento va annullato». 


rilievi statistici sono stati co- 
municati durante un congresso 
per i problemi della salute po- 
polare che si tiene a Franco: 
forte. Risulta che tra le cause 
dei sinistri domestici sono la 
corrente elettrica, il gas, il fuo- 
co delle cucine, dei caminetti 
e delle stufe, le cadute, l'trita- 
came, i ferri da stiro e gli elet- 
trodomestici, Nella . relazione 
sull'argomento è anche. detto 
che negli Stati Uniti il 48 per 
cento di tutti gli incidenti mor- 
tali domestici avviene in cuci 
na e nel bagno, Durante il con- 
gresso è stato anche affermato 
che gran parte degli incidenti 
stradali dipendono dal compotr= 
tamento delle persone e non 
dai difetti dei mezzi, Nel 1957 
si sono avuti nella Germania 
Occidentale 633 mila incidenti 
stradali con 12,420 morti, 141,677 
feriti gravi e 211.062 ‘feriti leg- 
geri, I danni ammontavano. a 
due miliardi 500 milioni di 
marchi, 


definito da Mike Bongiorno su 
«Annabella» come una trasmis- 
sione completa che offre i quiz 
per chi ama le emozioni e gli 
ospiti d'onore per chi ama lo 
spettacolo di varietà — essen- 
do stati chiamati in scena per- 
fino Alberto Sordi ed i due fre- 
schi sposini cui ha fatto da te- 
stimone, Il comico non ha ten- 
tato nessuno sketch, acconten- 
tandosi di quattro chiacchiere 
in famiglia, non senza strappa- 
re dal pubblico qualche risata 
di stima, Casti baci alla sposa 
e distribuzione di «serici lacci», 
cioè cravatte. 

Una scenettina imperniata su 
Calindri-Sherlock Holmes ha 
portato il giovane messicano 
Viotor Albores con il finale del 
«Ciclista solitario» a quota lire 
1.280.000; Con l’occasione la si- 
gnorina Cova, già caduta alla 
penultima domanda sul Brasi- 
le, è stata invitata a raccon- 
tarci dei suoi trionfi d'oltre 
oceano, essendo stata ospite 
del Governo di San Paulo con 
conseguente visita al Presiden- 
te di quella Repubblica e ono- 
rificenza di cavaliere.' Due ore 
dopo il suo arrivo laggiù era 
già ricevuta da Kubitschek e, 
nella stessa serata, dal Prosi- 
dente Gronchi, Due Presidenti 
in un giorno, ha osservato esul- 
tante, 

Per Gino Bechi, impegnato a 
Bruxelles nella grande serata 
organizzata in occasione del 
quinto anniversario della Tele- 
Visione fiamminga, ci si è col. 
legati — dopo che all'uopo la 
152.a puntata di «Lascia o rad- 
doppia» era già stata postici- 
pata di un'ora — con la capi- 
tale belga in Eurovision, onde 
sottoporre al nostro simpatico 
artista il quiz per i due milioni 
e mezzo, Risposta esatta sui 
«mastodonti dei Giovi», le pri- 
me. venti locomotive messe in 
linea fra Torino e Genova, ca- 
paci di trentacinque chilometri 
all’ora con i loro 382 cavalli di 
potenza. Il concorrente ha es- 
serito che la domandina non 
era troppo facile; «Preferisco 
cantare il iRgoletto, l’Amleto, il 
Barbiere, piuttosto che parteci. 
pare a questo giuoco: non vedo 
l'ora che finisca perchè mi vie- 
ne il cardiopalma», Non è det- 
to che la civetteria sia soltanto 
una dote femminile, 

Era previsto un solo debut- 
tante e.ci si riprometteva di 
tenerlo in gran conto perchè. 
avrebbe dovuto servire a cele 
brare degnamente il centena- 
rio della nascita di Giacomo 
Puccini. Si trattava del lau- 
reando- in farmacia Giuseppe 
De Tomasi, di Milano; un gio» 
vanottone ventiquattrenne che 
avrebbe cercato di fare del suo 
meglio, Sa cantare? Sì, nel bar 
gno, alla mattina, La passione 
per la musica pucciniana? 
Tspiratagli dal. padre medico, 
i veri ‘cultori della lirica? Lag- 
giù nel loggione, per quanto, 
per l'amor di Dio, anche lag- 
giù... La cantante favorita? 


Maria Callas. Perchè lo ‘dice 
con un sorriso? Così, non so se 
goda le simpatie di tutti come 
persona; non parlo come can- 
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152.a puntata 


1) Giuseppe De Tomasi, 
Milano, studente; tema «Puc 
cini»; casca alla terza do- 
manda. 

2) Victor Albores Garcia, 
Torreon (Messico), studen- 
te; tema «Sherlock Holmes»; 
da' quota 640.000 raddoppia 
e vince L, 1,280.000. 

8) Michele Daniele, Are 
na, pastore; tema «I pro- 
messi sposi»; vince L, 320,000, 

4) Gino Bechi, Firenze, 
cantante; tema «Ferrovie»; 
da quota 1,280,000 raddoppia 
e vince L, 2,560,000, 


SFIDA AL CAMPIONE 


37.a serata 


Gianluigi Marianini, Tori- 
no, campione per la moda, 
batte la sfidante Giuliana 
Fattucci di Milano alla set- 
tima domanda del secondo 
spareggio per l'attribuzione 
del titolo e dei cinque milior 
ni in gettoni d'oro, 


eee 


tante... Il presentatore si fa più 
severo e ammonisce che «ogni 
contante, ogni artista ha la 
sua personalità». D'accordo. 

La soprano Marcella Pope si 
esibisce con sentimento per la 
seconda domanda in un'aria 
della «Turandot» e viene pre 
gata di restare sul palcosceni- 
co perchè ci sarà ancora lavo- 
to per lei, ma alla domanda 
successiva.la memoria non s0c- 
corre più il concorrente, che 
aveva come testo di riferimen- 
to il recente libro di Claudio 
Sartori, 

Il De Tomasi sostiene ché 
era difficile dire così di primo 
acchito a quale opera puccinia: 
na si riferisce il frammento di 
lettera sottopostogli — aveva 
detto «Suor Angelica» invece 
della «Bohème» — mentre Mi- 
ke Bongiorno dà colpa dello 
svarione al concorrente che 
non aveva provveduto a met- 
tersi gli occhiali sul maso. 
«Vengono in televisione e vo- 
gliono fare i belli», Frasetta un 
po’ aspra, forse dettata dall’in- 
conscio rammarico di. quella 
ormai lontana nona puntata 
che — come si può leggere a 
pagina 37 del volume testè pub. 
blicato dalla RAI (L, 3.200) sui 
primi due anni di «Lascia 0 
taddoppia» — «a modo suo fu 
storica perchè Bongiorno per 
la, prima volta. inforcògli oc» 
chiali mentre leggeva le doman» 
de, a conclusione d’una breve 
polemica sulla sua miopia, che 
poteva causare errori dannosi 
ai concorrenti». 

L'altro esordiente è stato 
tratto fuori a fine spettacolo 
a servir da sandwich tra la 
«Sfida al campione» e il col 
legamento con Bruxelles e di 
un subito si è rivelato un ele- 
mento. ricco di commozionali» 
‘tà comunicativa. Si tratta del 
pastorello Michele Daniele, da 
Arena da Catanzaro, il quale 
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MILANO 

Sulle basi del dopoborsa di mer» 
coledì, il mercato azionario basa 
le sue azioni nella fase di una 
netta rivalutazione dei corsi, La 
domanda prevale nettamente sino 
a metà Borsa, facendo registrare 
ai corsi ulteriori prezzi massimi. 
In seguito l'atmosfera sì fa. più 
cauta e controllata ed alcune pun- 
te massime vengono corrette, sen» 
za intaccare l'intonazione del mer= 
cato volto sempre a fermezza. Il 
denaro si è rivolto largamente sul- 
le Viscosa, sui valori assicurativi, 
su altri tessili, e sulle Edison, Sa- 
de, Eridania, Stet e Rumianca; 
più calme per contro Catini © 
Fiat, dopo i progressi di merco- 
ledi. Stazionario «il resto della 
quota, Dopoborsa ben tenuto sen- 
za spostamenti di rilievo. Valori 
di Stato ancora in buona intona» 
zione. 

Titoli trattati: Valori di Stato 
39 milioni 300,000, Buoni del Te- 


2 |goro 111 milioni, Obbligazioni 190 


milioni 800,000, Azioni 1.052.240, 
Titoli di Stato R. It: 5% 99,10 
(-+0,05), 3,50% 70,55 (40,10), Red. 
3,50% 87,05. (40,05), 5% 98,65 (—), 
Ric, 3,50% 84,20 (--0,20), 5% 94,90 
(—0,15), Rif. fon. 5% 92,05 (-+-0,05), 
Trieste '5% ‘91,875 (-+-0,025). 


Buoni del Tesoro: ’59 5% 102,075 


99,75 (-+0,175), ‘62 5% 99,075 
(--0,075), '63 5% 99,05 (40,10), ’64 
5% 98,775 (--0,025), ’65 5% 98,60 
(-+0,05), ‘665% 08,75 (40,05), ‘68 
5% 96,60 (—0,10). 


33000, (--1800). 

Minerari e metallurgici: Broggl- 
Tzar 675 (—), Dalmine 1700 (—5), 
Tiva 470 (—3), Magona 425 (-4), 
Met, Brese. 2180 (—), Metalli 5350 
(125), Amiata 5845 (—5), Monte» 
catini 2326 (—7), Monteponi 1355 
(—35), Siele 6790 (15). 

Meccanici e auiomobilist.: Falck 
4290 (--20), Bianchi 380,50 (—0,50), 
Fiat 1371 i Nebiolo 17 (—)» 
F. Tosi 476 (11), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1402 (-1-10), CIELI A_ 2965 (+19), 
CIELI B 2545 (+2), Dinamo 2783 
(—1), Edison 2925 (-+28), Brescia. 
na 3115 (—35), Caffaro 2386 (+1), 
Calabrie! 1618 (--42), Campania 
1690 (-+20), Sarda 4260 (-+5), Val- 
darno 3070 (—3), Emiliana 2992 


(0,025), ‘60 57 100 (—), ’61 5%|( 


(-+44), App. Centr. 2940 (—), Alto 
Veneto 1860 (—), Subalpina 2960 
(20), SIT 1025 (5), Lucana 1730 
(-+70), Magneti 922 (+2), E. Ma- 
relli 452 (—16), Orobia 2266 (--12), 
Pugliese 1527 (+27), Romana El. 
2990 ([—), Seso 2720 (1), SIP 1526 
(—2), Meridelettr. 1401 (+5), Stet 
2598 (-1-36), Tecnomasio 2200 (25); 
E. Volta ord. 1904 (4-12), E. Volta 


(14). 

Alimentari; Molini Cert. 1420 
(—), Distillati 2960 (-+30), Erida- 
nia "4150 (-85), Es. Molini 2000 
(—), Motta 8700 (—), Rom, Zucch, 
523 (+5). 

Chimici; ANIC 2484 (1), Nap. 
Gas 1055 (—), ©. Erba 4710 (—), 
(—), Italgas 1463 (—1), Larderello 
595 (—4), Liquigas 453,50 (+-1,50), 
Mira Lanza 8350 (-+&a), Ossigeno 
1515 (—15), Pibigas 230 (-1-3,50), 
Rumianca 1841 (---31), SAFFA 2635 
(5), Solgas 1115 (—2). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
2645 (-+25), Beni Stab, 3088 (—2), 
Bon. Ferrar. 870 (—10), Edificio 
3285 (—5), Gen. Immob, 597 (1), 
SAGI 1700 (—20), Iniziativa 1595 
(-+30), Milano Centr. 8180 (). 

Diversi: Baroni 270 (—), Cart. 
Binda 22600 (—), Cart, Burgo 14150 
—5), Comentir 640 (—), Ceram, 
Por-i 526 (--6), Ginori 656 (--10,50), 
CIGA:3932 (18), Elettrocarb, 19000 
(—), Eternit 4625 (—40), Italce- 
menti 12710 (—50), Cond. Acque 
570 (—), Rinascente 204,75 (—), 
Linoleum. 2260 (-+40), Pirelli S, 
P. A. 3938 (+16), Pirelli e C, 2940 
(-+-20), Reina 970 (—), Smeriglio 
344 (-—-6), Terme Acqui 9000 (—). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
624,75, dollaro canadese 644,65, 
franco svizzero libero 145,34, fran- 
co svizzero accordo 142,78, sterlina 
1744,90, franco francese 148,25, 
marco Germania Occ, 149,26, fran= 
co belga 12,5065, fiorino olandese 
165,15, corona danese 90,233, coro- 
na svedese 120,56, corona norvege»= 
se 87,245, scellino austriaco 24,10, 
Banconote (prezzi uffic,); pol» 
laro USA 624, franco svizz. 145,20, 
sterlina 1744, franco belga 12,489, 


[PREVISIONI DEL TENPO] 


Sulle negioni settentrionali, Sar. 
degna e regioni del versante tire 
renico nuvoloso con probabili bre. 
vi piogge, Sulle regioni del vere 
sante adriatico nuvolosità sparsa 
in graduale aumento, Temperatu- 
re senza notevoli variazioni. Ma- 
Ti: da mosso ad agitato il Cana- 
le di Sicilia. Mossi lo Jonio e il 
basso Adriatico., Poco mossi gli 
altri mari, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2.7, 11.5: Tren 
to 2, 122; Trieste 7.7, 13.6; Ve- 
nezia 7.2, 11.6; Milano 6,6, 12,3; 
Torino 8,4, 12.2; Genova 10.5, 15; 
Bologna, 6, 14; Firenze 1,2, 17.4; 
Pisa 5.2, 16.4; Ancona 10.2, 16.8; 
Perugia 6.8, 149; Pescara 6.8, 
16.8; L'Aquila’ 4.6, 16; Roma 6, 
21; Campobasso 6, 15; Bari 12, 
18.6; Napoli 6.6, 20; Potenza 7, 
16.4; Reggio C. 13.2, 21,8; Messi» 
na. 15,8, 21; Palermo 16.6, 21.6; 
Catania 14, 212; Alghero 11, 18,8; 
Cagliari 10.4, 21.6, 


franco francese 137,15, marco 149, 
scellino austriaco 23,95, peseta spa- 
gnola 10,60, escudo portogh. 21,50, 
dollaro canad. 641,50, fiorino olan- 
dese 164,50, corona danese 89,50, 
corona svedese 119,75, corona nore 
vegese 86,10, dinaro 0,78, lira egi- 
ziana 1060. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5300- 
5950, sterlina oro c. nuovo 5600- 
5750, marengo svizzero 4400-4550, 
oro 707-711, argento puro 19,30- 
20,20, 

TRIESTE 

‘Bastogi 1890, Finmare 520, Gene 
rali 32700, Assicuratrice 11200, RAS 
9500, Istria»Trieste 360, Lussino 
15300, Martinolich 8800, Tripcovich 
19450, Snia Viscosa 2105, Monteo®»= 
tini 2325, CRDA 187, Meridelettri- 
ca 1400, Terni 275, Stet 2600, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
450, Beni Stabili 3090, Immobiliare 
596, Pirelli It. 3925, Finsider 626. 


crudo rersomanto ® 


di una antica Casa 


VANZETTI-TANTINI 


sfidante - Gino Bechi in Eurovision si avvicina al traguardo 


già due anni fa aveva man- 
dato la prescritta cartolina ed 
aveva chiesto di essere inter- 
rogato sulla storia del Risor- 
gimento, ma allora era salta» 
to fuori quel patetico ragazzo 
autodidatta di Montenero Val- 
cocchiaro;, Felice Mannarelli, 
con un programma più vasto 
del suo-e gli era stato pre- 
ferito, 

Qualche mese fa Michele 
Daniele ha intrapreso il viag- 
gio a piedi dal suo paesino, 
millequattrocento chilometri, 
per implorare dai dirigenti la 
accettazione della sua doman» 
da, questa volta sui «Promes: 
si Sposi», Si era già saputo 
che lassù in montagna & cu- 
stodir le pecore guadagna 
qualcosa come duemila lire al 
mese, corrisposte in cibarie; 
che ogni giovedì compie di- 
ciotto chilometri di strada per 
assistere alla trasmissione del 
suoi sogni; che è figlio di 
analfabeti; che vuole studiare 
e aiutare i suoi, cui vuol tan- 
to bene, 

Ma il suo sorriso emoziona- 
to, rivelatore di un tormento 
appena attenuato da indefinite 
speranze, è talmente schietto 
e significativo da indurre alla 
più incondizionata comparteci- 
pazione, Anche gli esperti ne 
hanno tenuto conto, seppur 
nelle risposte il giovanetto si 
sia mostrato tutt’ altro che 
sprovveduto, Che cosa farà dei 
denari? «Ci nenseranno i miei 
genitori», Fino a uando conti- 
nuerà nel giuoco? «Ci pense 
ranno loro a farmi scrivere dal 


parroco del paese». E' un’ay< 
ventura immensa per lui, e lo, 


si sente. «Tutti mi vogliono be- 
ne», sorride e quasi piange, A 
Milano sta crescendo di peso, 
al ritmo d'un chilo al giorno, 
Fino alla fine del giuoco po» 
trebbe crescerne altri ventotto, 
Se ci fosse un’altra sospensione 

anche trentacinque, 
G. M 


L'ultima lamiera di prua 


sulla «Leonardo da Vinci» 


Genova, 30 

L'ultima lamiera del dritto 
di prua è stata sistemata og- 
gi pomeriggio sulla «Leonardo 
da Vinci» col tradizionale ra- 
mo d'ulivo, al cantiere «An- 
saldo» di Sestri Ponente, Si è 
completato così il ciclo di 
montaggio sullo scalo della 
nave che scenderà in mare il 
30 novembre, Devono ora esse 
re completati i lavori di inva- 
satura. e. tutte. le..altre opera- 
zioni occorrenti per la prepa- 
razione della nave al varo, In- 
fine, pochissimi. giorni prima, 
verranno: sistemate, le due co- 
lossali eliche di bronzo spe 
ciale, ciascuna delle quali pe 
sa 22 tonnellate. 


Madre e figlio uccisi 
dal gas a Milano 


Milano, 30 


Una fioraia e suo figlio sono 


stati trovati asfissiati dal gas 
nella loro abitazione di via Bez: 
zecca 3, nel rione di Porta Vit. 
toria, La scoperta è avvenuta 
nelle prime ore del pomeriggio, 
quando un garzone della fio- 
rgia, che gestisce un: posteggio 
nel vicino Corso KXXII Marzo, 


Si era recato in casa per por. | 


tare dei fiori. 

Le due vittime sono Flami- 
nia Vismara e suo figlio Enri. 
co, rispettivamente di circa 72 
e 50 anni, La donna è stata 
trovata distesa in letto, in at: 
teggiamento sereno, come se 
dormisse; il figlio invece è sta= 
to rinvenuto con le gambe fuo- 
ri dal proprio letto, come se 
avesse tentato di alzarsi senza 
però riuscirvi. Dagli accerta- 
menti in corso, sembra trattar. 
si di una disgrazia. 

A detta dei vicini di casa, i 
due poveretti non avevano mai 
manifestato propositi suicidi, 
ed è altresì da escludere l'ipote- 
si di un fatto delittuoso, 


dall'esperienza 


il dentifricio 
di formula nuova 


il dentifricio che possiede 

il potero di eliminare 
grazie all'ortosal 

i depositi salivari 

che. favoriscono 

lo sviluppo dello cerie 

rende ai denti 

il loro splendore naturale 

mantenendoli sanî 


do possa dentifrita 


Bi] con ortosal 


è preparata nel laboratorio climie 
carlo tantinì 


esrona 


ra 


i 
i 
Ò 


Pag. 3 


IL PICCOLO 


Wenerdì, 31 ottobre 1958 


Nebbie d’og 


DI nuovo questa vecchia neb- 

bia che viene dal tempo del 
cucco, nata insieme a Cappuc- 
cetto Rosso e allo Stivale delle 
sette leghe, La nebbia. nostra, 
della Valle Padana, nata insieme 
ai gelsi e ai pagliai, sorella del- 
le cascine tonde, figlia dei fati- 
cati poderi. il Po ci scivola in 
mezzo, paterno e sovrano, fa- 
miliare e mitologico. E’ la neb- 
bia che dovette vincere il con- 
sole Paolo Emilio quando co- 
strusse la sua diritta strada da 
Rimini a Piacenza, è quella con- 
tro cui si scontrò Federico Bar- 
barossa, il grande imperatore 
alemanno che non riuscì a do- 
mare, nonostante i detti falsi 
della Dieta di Roncaglia, i po- 
veri, piccoli, discordi Comuni 
lombardi. E’ infine quella neb- 
bia di sempre che conobbe Dan- 
te in Ravenna e Don Lisander 
a Milano, quella che piacque al- 
l'avvocato canavese Guido Goz- 
zano e tra la quale venne a mo- 
rir pazzo Federico Nietzsche, in 
Torino. Odora di caldarroste 
questa nebbia che sa di casa, 
ci chiama tutti, quando viene 

| l'autunno, i nati nella Valle Pa- 
dana, dovunque le circostanze 
ci abbiano tratto a vivere. Tra 
tante nebbie è l’unica rurale 
anche se si stringe intorno a 
Milano e a Torino e, pigra e 
lenta, suade memorie, suscita 
speranze. Si comprende come 
ci perdesse le sue battaglie il 
grande Federico Barbarossa e 
come Federico Nietzsche e Ric- 
cardo Wagner ci venissero l'uno 
a Torino, l’altro a Venezia a 
morire. Nebbie di casa’ nostra 
dove ci possiamo campare solo 
noi, di questo sangue e di que- 
sto costume, che riconosciamo 
se un pagliaio è della provincia 
di Modena o di Alessandria so- 
lo a vederlo perchè un po’ più 
dritto o un po’ più storto, un 
po’ più gonfio o un po’ più ma- 
gro. A vederlo quel poco che si 
può, con la nebbia. 

DES: 

Tant'anni fa a Niegoreloie ci 
arrivammo con la nebbia. Era 
a quei tempi la frontiera della 
Unione Sovietica e già, da due 
ore, sul direttissimo che veniva 
da Varsavia, stavamo tratte 
nendo il fiato. Era in sul finire 
di estate che nebbia, nei nostri 
paesi ancor non ce n'era, ma 
già da Brest-Litovsk.si veniva 
insinuando da tutta l'immensa 
‘pianura degli Sciti e dei Sarma- 

} ti. Era leggera leggera, appena 
un soffio. Alle frontiere della fi- 
ne del mondo eravamo arriva- 

A ti, lasciando la stazione polac- 

Bd ca di Baranowicko. O alle fron- 

tem tiere della speranza degli uomi- 
fat ni. Un po’ l'uno e un po’ l’al- 

pe tro. Forse l’inizio del regno di 

Gog e Magog, .forse il nascere 

della Città del Sole. Siccome e- 

ravamo molto giovani nell’ani- 

‘mo nostro c'era una grande spe- 


© i primi sintomi della Città del 

* Sole per cui s’'arrovellò in gale- 

ra, tant'anni, quel Tommaso 

Campanella compaseano e con- 

tinuatore del «calabrese abate 

Gioacchino — di spirito profe 
tico dotato». 

Scesero i soldati polacchi e 

il treno s'addentrò fischiando 

nella nebbia che si veniva fa- 

fe cendo più folta, la terra di nes- 

suno. Poi un grande arco di 

legno dipinto di verde con una 

iscrizione in sette lingue inci 

tante i proletari di tutto il mon- 

do ad unirsi. L'iscrizione c'era 

‘anche in ispagnolo, ma non in 


italiano. Sotto l'arco si fermò] 


il treno che fu invaso dai sol- 
i dati rossi che avevano il ber- 
» retto verde. La Ghepeù di fron- 
+ tiera. Non era ancora I'N.K.D. 
V., non era più la Ceca. A quei 
tempi si chiamava Ghepeù. Ave- 
vano lunghi cappotti di panno 
che arrivavano ai talloni e un 
berretto verde e grandi schiop- 
bacci sulle spalle, più antichi e 
più pesanti persino del nostro 
immarcescibile modello novan- 
tuno. Nessuno aveva barba, nes- 
suno aveva baffi, nessuno parla- 
va. E il pizzetto di Lenin? E i 
baffoni di Stalin? I militi confi- 
nari della Ghepeù erano assolu- 
tamente glabri e silenziosi. Esa- 
‘minarono tutto il treno, dal tet- 
to dei vagoni fin sotto il pavi- 
mento. Poi si ripartì ed entran- 
do nel territorio dell’Unione So- 
vietica non trovammo nè luce 
nè ombra, ma appena un pochi- 
no di nebbia, la prima di quella 
estate moribonda, un annunzio 
dell’immensa pianura degli Sci- 
© ti e dei Sarmari. Nè Gog e Ma- 
| gog, nè la Città del Sole. Un po’ 
di nebbia. 
Arrivati alla stazione affidam- 
mo le nostre valige ai facchini 
schierati lungo i binari, Avem- 
mo un po’ di meraviglia a ve 
Ì derlî eseguire l'antico gesto di 
‘prendere sulle spalle il peso di 
altri come in Egitto al tempo 
dei Faraoni. Solo che in Egitto 
c'era il sole e qui la nebbia. 
‘Passeggiava in su e in giù un 
capo stazione solenne e burocra- 
tico come tutti i capi stazione 
del mondo. Fumando una siga- 
retta, impeccabile, stava un 
maggiorfe della Ghepeù — non 
più di quella confinaria ma di 
quella vera — con in testa il 
berretto rosso, che faceva un 
sorriso amabile alle dame che 
venivano dal mondo capitalista. 
C'era insomma la nebbia di 
sempre e gli uomini di sempre 
anche nella sovietica Niegore- 
doîe, tant'anni fa, e nessuno fe- 
i.» sgarbo a noi che venivamo 
al mondo capitalista. Anzi. Fu 
tant’anni fa, che l'Unione So- 
vietica era ancora alla. difensi- 
* va. Avremmo voluto altra cosa, 
più incomoda e brusca magari, 
‘ma altra cosa. Per sempre ci 
rovinò una grande speranza, 
sotto quella nebbia, vedendo 
quei miti e rassegnati facchini, 
allo sguardo spavaldo di quel 
‘maggiore della Ghepeù. La neb- 
bia odorava come sempre, come 
dovunque, di pagliai, di conta- 
dini, di sterco, di sudore. La 
nebbia di ovunque e di tutti. 
Veramente la nebbia di Diep- 
* pe e quella di New Haven non 


eta ranza di trovare a Niegoreloie | = 


odorano nè di sterco nè di su- 
dore ma di fuliggine e di pe- 
sce, E° la nebbia sul mare ch'è 
sprecata come la pioggia che si 
abbatte sulle onde e che suscita 
il lento scampanare dei battelli 
ansiosi, delle navi affrante. 
Gente rivestita di tela cerata si 
‘aggira qua e là sulle tolde inca- 
tramate, E c'è un bretone con 
la pipa e c'è un gallego con lo 
scapolare. Nebbie che già co- 
nobbero i Vikinghi, che già 
sforzò il biondo dio Oddino. 
Adesso è una nebbia stanca, so- 
pravvissuta, che serve a Sime- 
non per i suoi romanzi più flu- 
viali che marittimi, dove Sher- 
lock Holmes s'è fatto discepolo 
di Proust, Fantomas va a scuola 
di Freud. Partendo da Dieppe 
già scampana il battello per 
tutte le poche miglia che lo se- 
para da New Haven. E non c'è 
solo, in genere, la nebbia ma an- 
che l'ira cruda del mare. E così 
quasi tutti quelli che vanno in 
Inghilterra o che tornano dal 
l'Inghilterra tra la nebbia e la 
burrasca si vuotan lo stomaco. 
L'Inghilterra è un’isola circon- 
data ed isolata, più che dal ma- 
re, dalla nebbia. Ed è per que- 
sto che ha poeti tanto grandi 
come Shakespeare, scrittori co- 
sì sottili come Sterne e una po- 
litica fuori dall’ordinario, 


Vordò: una 


ni terra 


‘Persino la tropicale Rio de 
Janeiro si permette il lusso di 
avere le sue nebbie. Capricci 
certo che vengon. fuori tre 0 
quattro volte all'anno. E può 
essere d'estate o d'inverno, di 
autunno o di primavera. Qual- 
che volta vien su dall'Oceano e 
avvolge solo la spiaggia dell'Ur- 
ca o quella di Copacabana, qual- 
che .volta invece vien giù dal 
Corcovado o dal Pan de Acu- 
car e fascia tutto fin presso il 
mare, ma proprio del tutto sul 
mare non scende, Giochi, eser- 
citazioni, scherzi. Nebbie cui 
mon crede nessuno, che dure- 
ranno mezz'ora. Ma fin che du- 
rano, uno sta beato, si sente in 
un regno metafisico. La nebbia 
con il caldo, la nebbia al tro- 
pico, la nebbia che si attraver- 
sa sudando. In un panorama 
come questo, dev'essere avvenu- 
to, nel paradiso terrestre, l'in- 
ganno del serpente, debbono 
aver inciampato Adamo ed Eva, 
lei che appariva più bianca, lui 
più scuro di quello che il buon 
Dio li avesse creati. Tutti e due 
sudavano, tutti e due non ci ve- 
devano bene, e ci doveva essere 
odore di carne giovane appena 
inveniata, come appunto la neb- 
bia di Rio de Janeiro. 


Giuseppe Valentini 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bardufoss, ottobre 

Il piccolo battello di Oîtar 
Loe sì stacca dal molo di 
Tromsò, guadagna la corrente 
nel Rystraumen, jra la isola 
verde di Kvaldy.e la penisola 
pietrosa di Malangen. Ottar è 
per una metà marinaio e per 
l'altra contadino: del marinaio 
ha lo sguardo intento sotto la 
fronte quadrata, del contadino 
il sorriso arguto sulla bocca 
grande e sottile, Sta ritornan- 
do alla sua fattoria presso Ol- 
sborg, dopo una lunga assenza 
sul mare. A Olsborg aiuterà la 
famiglia nella raccolta delle 
patate, poi ripartirà per la sta- 
gione delle aringhe. Il Natale, 
per la gente dell'Ovest, viene 
sotto il segno dell’aringa. 

Ma adesso è tempo di alle 


le antiche fami 


grìa, perchè torna nella sua ca- 
sa ai piedi della foresta, fra î 
suoj bambini biondi. Ottar è 
felice come può esserlo un uo- 
mo dei fiordi, che quasi mai si 
lascia andare a manifestare i 
sentimenti. Lo accompagno nel 
suo felice viaggio verso la ter- 
ra dei boschi e delle fattorie. 
La mattinata è luminosa, come 
raramente avviene nell’autun- 
no artico. : 

Le rive di Tromsò, sporche 
di rifiuti oleosì e ‘disseminate 
di carcasse di battelli, con le 
impalcature dei fiskejells e i 
depositi di carbone,sono ormai 
lontane. Le sponde del Ry- 
straumen hanno il nitore delle 
rocce disabitate; soltanto qua 
e là brandelli di praterie, ac- 
quitrinose arrivano al mare e 
si mescolano al verde smeral- 


pittoresca cittadina dalle casette multicolori che si specchiano nelle limpide acque di un profondo fiord 


Poe 
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NEL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


Condusselasua Armata 
al trionfo di Vittorio Veneto 


Furono le truppe di Enrico Caviglia a determinare lo sfacelo 
delle forze austriache nella decisiva offensiva dell’ottobre 1918 


Di Enrico Caviglia — un qua- 
lunque maggior generale nel 
1915, brillantissimo comandan- 
te di Armata nella battaglia di 
‘Vittorio Veneto — si deve dire, 
prima d’ogni altra cosa, che era 
nato per essere soldato. ti 

La carriera militare non è 
‘una professione: è un impegno, 
con gli altri e con se stesso, che 
bisogna sentire; è una vocazio- 
ne che bisogna avere nel san- 
gue, per portarsi poi con onore 
in qualunque circostanza. Altri- 
menti diventa un calcolo, una 
presunzione, una profanazione 
di valori e di ideali, che può fi-| 
‘nire col ritorcersi a danno estre- 
mo di colui che ha voluto met- 
tersi su una strada per la quale 
mon era portato. 

L'uniforme dell’ufficiale esige 
non poche qualità per chi la 
indossa: prima fra tutte, senso 
di responsabilità e coscienza 
della propria responsabilità. 
Senso di responsabilità, perchè 
le vite umane non vanno butta- 
te allo sbaraglio; coscienza del 
Ja propria responsabilità, per 
cui, avendo sbagliato, non si 
scaricano su altri i. propri erro- 
ri ma se ne accettano le con- 
seguenze, a costo di dover pun- 
tarsi una pistola alla testa. 

Intraprendere la carriera del- 
le armi, significa accettare la 
rigorosa disciplina militare e il 
dovere dell’assoluta obbedienza, 
con religiosa convirizione; ma 
significa anche avere il corag- 
gio di prendersi sulle proprie 
spalle, in certi momenti, il peso 
dell’iniziativa, a prescindere da- 
gli. ordini ricevuti o non rice- 
vuti. 


Omaggio supremo 


Quanto siano fondamentali 
queste considerazioni alle 
quali è portato chi studi e me- 
diti la personalità di Enrico Ca- 
viglia, che ebbe tutte, e in gra- 
do superlativo, le virtù militari 
cui ora abbiamo accennato —! 
lo si è visto l’8 settembre 1943.| 
E in quell’ora tragica si pensò, 
in alto loco, solo al nome del 
venerato Maresciallo. Ma. fu 
soltanto per un momento: Ca- 
viglia aveva allora ottantun an- 
ni, una età alla quale non si 
possono imporre responsabilità 
di tal mole. Ma all’altissima de- 
signazione ventilata sia pure 
per un momento, non si può 
non riconoscere il valore di un 
omaggio supremo tributato alla 
fermezza, alla decisione e all’in- 
telletto di cui il grande soldato 
aveva dato tante superbe prove 
venticinque anni prima. 

E? possibile che un Cadorna, 
abituato a tenere saldamente 
in pugno tutte le leve del co- 
mando e a vedure eseguiti alla! 
lettera i suoi ordini, abbia con-| 
cesso a un maggior generale 
Una certa libertà di movimen- 
to? Si può immaginare come 


realmente avvenuto, il caso di 
un tenente generale che abbia 
osato attaccare il nemico di 
propria iniziativa, con un Ca- 
dorna col quale bastava assai 
meno per venire destituito? Al 
l'una e all'altra domanda, la 
risposta viene sicura: no. E in- 


jo della guerra, co- 
mandante della brigata «Bari», 
era riuscito a ottenere dal Co- 
mando supremo una certa, sep- 
pur limitata, libertà di azione. 
Un anno dopo, comandante del- 
la 27.a divisione, alcuni movi. 
menti sulle linee nemiche era- 
no stati per lui la rivelazione 
che l’avversario aveva in animo 
di ripiegare. 1 
ordini — e di chiederli non ave- 
va tempo, se voleva sorprende- 
Te il nemico in crisi — s'era as: 
sunto ogni responsabilità, era 
uscito con la sua divisione al- 
l'attacco delle posizioni austria- 
che e se le era conquistate una 
per una. Gli fosse andata ma- 
le, a lui non sarebbe rimasta 
che la scelta fra un colpo di pi- 
stola e la Corte marziale, e non 
v'è dubbio che avrebbe scelto il 
primo. Ma non poteva andargli 
male, Caviglia non era uomo 
da far colpi di testa, agiva sem- 
pre a ragion veduta, favorito 
da innate qualità di uomo di 
guerra, prima fra tutte quella 
di saper cogliere qualsiasi situa- 
zione — inquadrata e già defi- 
nita — mentre questa era an- 
cora in fase di sviluppo. 

Caporetto lo trovò comandan- 
te di Corpo d’Armata: per cin- 
que giorni egli oppose resisten- 
za alle colonne nemiche, fra 
lo Judrio e l’Isonzo, coprendo 1a, 
ritirata della Terza Armata. 
Poi, ton abilissima manovra, 
sganciò le sue divisioni e le con- 
dusse al Piave in ordine esem- 
plare, sulla linea Montello-Pon- 
te della Priula. 

Della sua capacità di cogliere 


le situazioni e prevenirne i pe-! 


ricoli, Caviglia diede un formi 
dabile saggio. che merita di es- 


sere ricordato, nel 1918, durante! 


la battaglia del Solstizio. 

Da mesi egli insisteva pres. 
so il Comando supremo perchè 
fosse ceduto a lui il settore del 
Gelpac, occupato da forze ingle- 
si, prevedendo colà una forte 
pressione nemica, e prevedendo 
aNresì che. gli inglesi non a- 
vrebbero tenuto. Ma, pur con- 
venendo con lui, il Comando 
supremo non aveva aderito, so- 
lo per ragioni di tatto. 

Avvenne esattamente quello 
che Caviglia aveva previsto: il 
15 giugno, primo giorno della 
battaglia, gli inglesi cedettero e 
abbandonarono le posizioni così 
precipitosamente che lo stes 
so comando britannico ignorò 
quanto era accaduto. Non lo 
ignorava però Caviglia, che 
quel punto aveva tenuto parti- 


Senza attendere | 


golarmente d'occhio. E qui vie- 
ne il bello. Il generale chiama 
al telefono il comandante l’ar- 
tiglieria. e gli ordina: «Faccia 
fuoco, unicamente, intensamen- 
te sul Gelpac... Sparare sul Gel 
pac, con tutte le batterie!» — 
Poco dopo telefona il comando 
inglese: «Sospendete il fuoco! 
State tirando sulle nostre li- 
nee!» — «Sì, risponde Caviglia, 
gelido, ma sulle vostre linee vi 
sono ora gli austriaci!» — Poi i 
fanti della brigata «Casale» 
vanno a riprendere le posizio- 
ni che due divisioni inglesi non 
sono state capaci di tenere. 

Il giorno seguente, lord Ca- 
van stringe la mano al genera- 
le: «Voi mi avete dato una ma- 
gnifica prova di solidarietà. La 
vostra artiglieria ha salvato la 
situazione». — «La destra del 
mio Corpo d’Armata aveva l’or- 
dine di tenersi pronta: tutto 
era previsto» — è la risposta di 
Caviglia. 


Arduo compito 


‘Tre giornì dopo, Diaz gli affi- 
dava il comando dell’'8.a Arma- 
ta, alla testa della quale il ge- 
nerale avrebbe avuto una parte 
determinante rella battaglia di 
Vittorio Veneto, e si sarebbe 
guadagnato il bastone di Ma- 
tesciallo. 

A fine settembre fu chiamato 
al Comando supremo e ricevet- 
te i primi ordini per l'offensiva 
di ottobre: all'8.a Armata era 
affidato il compito di attraver- 
sare il Piave per un tratto di 
40 km., con tute le sue forze 
(nove divisioni di fanteria, 
quattro divisioni alpine e una 
di cavalleria), incunearsi fra le 
Armate di Boroevic, e puntare 
su Vittorio veneto. La massa 
di forze assegnata all’8.a Arma- 
ta (delle altre, la più numerosa 
era la 4,a, con nove divisioni) 
sta a dimostrare quanto arduo 
| fosse il compito di Caviglia, e 
di conseguenza quanta consi- 
: derazione egli godesse. 

‘Di quale statura militare poi 
egli fosse, lo dimostra, oltre a 
quanto già abbiamo detto, la 
meticolosità con cui studiò il 
piano di operazioni, curandone 
i minimi dettagli, nulla trascu- 
rando. 

La preparazione, Necessario 
procedere con ogni precauzione 
per evitare che gli austriaci si 
accorgano dei movimenti della 
Armata e intervengano con 
concentramenti di artiglieria 
che farebbero fallire tutto; co- 
munque, essendo il Piave inte- 
tamente sorvegliato, eseguire 
molti passaggi simultanei; pro- 
blema laboriosissimo è quello 
delle nuove postazioni per le 
artiglierie e del trasporto delle 
munizioni, al che bisogna prov- 
vedere di notte; per i tiri di in- 
quadramento e di aggiustamen- 
to, l'artiglieria deve agire in mo- 


do che il nemico creda trattarsi 
di qualche vecchia batteria a 
lui già nota. 

Il passaggio del fiume (è sem- 
pre il pensiero di Caviglia, che 
stiamo seguendo a grandi li- 
nee). Quando il Piave è in pe 
na, raggiunge fortissime veloci- 
tà, superiori a due metri e mez- 
zo al secondo, limite, questo, al 
di sopra del quale non si pos- 
sono gettare i ponti; questa 
operazione dev'essere fatta en- 
tro quattro o cinque ore al mas- 
simo, le sole ore di oscurità pri- 
ma che il fiume sia illuminato 
dalla luna; far passare subito 
due divisioni e attaccare di 
fronte e di fianco le alture di 
San Salvatore di Conegliano; 
passaggio delle altre divisioni, 
artiglieria pronta a intervenire 
‘con tiro di sbarramento, nel ca- 
so che le truppe si trovino al 
di là del fiume, con i ponti rot- 
ti alle spalle da concentramenti 
di fuoco dell’artiglieria nemica. 

La battaglia. Incunearsi con 
decisione fra le Armate di Bo- 
roevic, separandone le forze 
della montagna da: quelle della 
pianura, e tagliare tutte le li. 
nee di vettovagliamento e di 
munizionamento nemiche; 


striache che sono nel settore di 
Belluno, evitando di esserne 
impegnato, e prevenire l’azione 
di altre due schierate sul Ta- 
gliamento; dal Montello, fuoco 
di batterie di lunga gittata su- 
gli sbocchi delle strade che dàn- 
no accesso alla pianura di Ser- 
naglia, in modo che le forze 
nemiche che sono nella pianu- 
Ta non possano uscirne, e quel 
le che si trovano fuori non pos- 
sano entrarvi. 

Un modello, come si vede, di 
abilità e di precisione, 

La sera del 26 ottobre Cavi 
glia ordinava il movimento, e 
mentre si stavano gettando i 
ponti sul fiume, il suo procla- 
ma correva l’intero fronte del- 
l’8.a Armata, di quella che fra 
pochi giorni sarebbe stata l’Ar- 
mata di Vittorio Veneto: «Avan- 
ti! Passate il Piave, e portate 
sulle Alpi, col tricolore, ì de- 
stini d’Italia!». 

All’incitamento del condottie- 
To ai suoi Grigioverdì, seguì, 
‘una settimana dopo, l’elogio tri- 
butato dal Comando supremo 
<a tutti i comandi e a tutte le 
grandi unità agli ordini del te- 
nente generale Enrico Caviglia». 

Concludiamo questa nostra 
Tievocazione con alcune parole 
del Maresciallo, dopo la guerra: 
«Io amo molti esseri. Ma se do- 
mani. mettessero in pericolo 
l’Italia, li farei fucilare seduta 
stante, senza la minima esita- 
zione». 

Perchè per Caviglia, l’Italia 
era al di sopra di tutto, anche 
al di sopra delle persone a lui 


più care. 
Fabio Giraldi 


dino delle alghe. Lento e so- 
lenne, scortato dai gabbiani, 
passa al largo di Varangmalm, 
carico del ferro del Nord, 
Ottar, invece, tiene il bat- 
tello sulla riva interna, con un 
continuo giuoco di timone per 
evitare gli scogli. Maj avuto 
incidenti? L'ex contadino Ot- 
tar risponde: mai, L’ultima di» 
sgrazia sul mare, per le genti 
dell'Ovest, è un ricordo già 
lontano: quattro battelli di 
Tromsé e tre di Alesun scom- 
parsi quattro anni fa, con cen- 
to uomini, fra i ghiacci del Ve- 
sterisen, mentre andavano a 
caccia di foche, Anche Ottar, 
quest'anno, ha partecipato alla 
caccia alla foca nelle’ acque 
della Groenlandia. Da quelle 
parti, però, magri risultati. An- 
che alle Lofoten, per il merluz- 
zo, la stagione è stata magra. 
Pesca abbondante e di qualità, 
invece, in tutto il. Finnmark. 
Ma adesso c'è qualche cosa, 
nel paesaggio, che risveglia la 
altra metà di Ottar, quella de- 
gli istinti contadini. Siamo nel- 
le acque immote, all’apparen- 
za lacustri, del Malangenfjord; 
qui un antico mondo agreste 
resiste ancora al richiamo del 
mare penetrato profondamen- 
te nella terra, innalza j suoi 
termini di pietra come emble- 
mi totemici ai margini dei bo- 
schi e spinge le piccole capre 
fino ai piedi del faro, a bruca- 
re l'erba salata. La gazza pren- 
de il posto del gabbiano; il 
dolehest, biondo cavallo delle 
vallate dell'Est, si affaccia sul- 
la marina, Le acque der fiordo, 
strette fra le rive, hanno la 
lucentezza un po’ fredda degli 
specchi, riflettono le fattorie di 
lacca bianca e gialla. Oltre le 
praterie, l'autunno mite del 
Gulf Stream tinge di giallo le 
chiome dei faggi, spreme dalle 
abetaie calde tonalità di verde, 
gonfia la felce dove scorre V’ac- 
qua. Incombe all'orizzonte una 
catena di montagne ferrigne, 
macchiate dal rosso delle bac- 
che, venate dall’argento dei 
torrenti, Dopo i cinquecento 
metri i, miracolo ha fine; giun- 
gono con ali di gelo i venti del- 
lArtico, bruciano la felce e 
scheletriscono l'albero. E' la 
terra abitata dalla lince e dal 
lupo; soltanto i lapponi osano 
inoltrarvisi con le loro renne e, 
innalzate le tende, passarvi 
Vinverno. 7 
Ma qui, sulle rive del Malan- 
genjjord, il mare riesce a dare 
un po’ di forza a questa agri- 
coltura arcaica, e la barca re- 
sta un legame sicuro con Trom- 
sò anche quando le strade sono 
bloccate dalle tormente di ne- 
ve. I giovani sono tutti come 
Ottar, metà contadini e metà 
marinai. L’aringa e la patata 
sono î due emblemi di questa 
vita, divisa fra due epoche, 
Aî lati della strada, incon- 
tro fattorie abbandonate. Al- 
tre cadono in rovinà, presto 
saranno anch’esse disabitate. 
Pareti di legno annerite dalle 
piogge, tetti divorati da una 
lebbra verde, E stabburs vuoti, 
come gusci di noci mangiate 
dai topi; palizzate cadenti in- 
torno ai prati di nessuno, dove 
pascolano le renne dei lappo- 
ni. Queste bondegards abitate 
soltanto dai fantasmi sono il 
segno che, un giorno, le anti 
che famiglie contadine, stan- 
che di piantare patate e mie- 
tere avena pallida, hanno pre- 
ferito l'avventura della pesca 
e la vendemmia ai piedi delle 
fiskejells, hanno cercato sui 
mari la terra miracolosa di 
Udròst, dove il gieno cresce 
superbo e i pesci corrono a in- 


HI centro di Hammerfest con i suoi empori: nella piazza centrale la statua dell’orso polare 


filarsi in rete. Là in fondo, 
accanto a uno stagno, è una 
casa colonica abbandonata pri- 
ma che fosse terminata, Sono 
rimaste le fondamenta di pie- 
tra, è rimasto un palo pianta- 
to in riva allo stagno, con un 
«pezzo di legno che porta inciso 
un nome. Per luomo che por- 
tava quel nome il richiamo 
della «capitale dell’ Artico» è 
stato immnrovviso, irresistibile. 
Il legname destinato alla casa 
è servito forse pef costruire un 
battello da pesca, 

Per il ritorno di Ottar sua 
moglie. — donna massiccia di 
pelle bianca, con î capelli biondi 
annodati in una grossa treccia 
— ha lucidato i piatti di rame 
nella cucina, ha indossato lo 
scialle co, motivo della rosa, 
segno della fedeltà silenziosa 
e dell’allegria inesprimibile. Fi- 
nite le effusioni, Aksel, il mag- 
giore dei tre figli, ha suonato 
sul violino le canzoni della fo- 
resta. Poi Nathalie, la più pic- 
cina, ci ha portato dietro la 
casa, a cercare gli ultimi lam- 
poni. 


Nasce l'industria 


Venuta la sera, la padrona 
di casa ha preparato nello 
stabbur la stanza per l’ospite, 
il letto massiccio decorato con 
il motivo della foglia d’acanto. 
Il padre di Ottar, intanto, mi 
raccontava la sua vita, Ottar, 
attento, traduceva. le parole del 
padre. Era la storia dj tutti î 
contadini della Norvegia, al 
tempo delle prime fabbriche 
nei distretti agricoli, «A dodi- 
ci anni trovai lavoro come gar- 
zone in una fattoria. Dopo una 
mezza annata di lavoro ebbi la 
mia prima paga, e comperai 
un sacco di farina. Mia madre 
pianse per la gioia; era la pri- 
ma volta che un sacco di jari- 
na entrava intero qa casa no- 
stra. Poi nelle vicinanze mise- 
To una segheria a vapore, € 
mio padre ci andò a lavorare. 
Si portò dietro la famiglia; abi- 
tavamo con altra gente in una 
unica stanza, undici persone. 
Mio padre tracciò col gesso una 
linea sul pavimento, e quella 
linea divise lo spazio di ogni 
famiglia. Mi presero nella se- 
gheria, con mio padre; così 
riuscii a comperare il mio pri- 
mo vestito», 

Erano gli anni in cui nasce- 
va l'industria norvegese, e i 
sindacati presentavano le pri- 
me rivendicazioni, I. liberali, 
assorbite le «leghe contadine» 
di Soren Jaabaek, si battevano 
per la rottura dellunione con 
la Svezia e per il suffragio uni- 
versale, Il partito operaio ab- 
bandonava le utopie di Marcus 
Thrane, predicava il verbo 
marxista ma era attento alle 
esperienze dei socialisti tede- 
schi e non rifiutava l'alleanza 
saltuaria dei liberal; contro i 
conservatori, La segheria a va- 
pore e la lotta di classe, però, 
non mutarono i sentimenti del 
padre di Ottar. Lavorò per iun- 
ghi anni, mise da parte un 
gruzzolo e comperò un campi- 
cello, vicino alla fattoria in 
cui era nato. La segheria a va- 
pore aveva fatto dj lui un pic- 
colo. proprietario. Ma quante 
cose, da allora, sono. mutate. 

Mi diceva Helge Seip, alto 
funzionario del Ministero del 
Commercio: «Quando questa 
generazione sarà scomparsa, 
noi non troveremo più dei gio- 
vani disposti a occuparsi della, 
conduzione delle fattorie. La 
sola soluzione possibile, allora, 
sarà la fusione delle proprietà 
terriere, Sono convinto che la 
creazione di grosse unità azien- 


dali sia la sola formula che 
consenta di offrire ai ceti agri 
coli un livello di vita.non mol. 
to inferiore a quello dei lavo- 
ratori dell'industria». 

Nel settore agricolo, dunque, 
il Governo norvegese è chiama- 
to ad affrontare nuovi proble- 
mi di. struttura. L'agricoltura 
di un paese montagnoso per il 
#0 per cento, che ha soltanto 
il quattro per cento dei terre- 
ni messo a, coltura, non riusci 
tà mai a coprire le esigenze 
alimentari. della popolazione, 
anche scarsa come quella nor- 
vegese. Le condizioni climati- 
che importano altre grosse li- 
mitazioni: c'è abbondanza di 
patate e foraggi, ma. il grano e 
la segala crescono soltanto nel- 
le vallate dell'Est, nella piana 
di Faeren e nelle regioni basse 
di Trondheim; lavena e l'orzo 
muoiono a seicento metri; lo 
andamento delle colture mino- 
ri è influenzato, di anno ‘im an- 
no, dagli umori delle stagioni. 
î cinque sesti de; cereali con- 
sumati in Norvegia vengono 
dagli Stati Uniti e dal’Unione 
Sovietica. 

Soltanto dej criteri di spe- 
cializzazione possono salvare 
questa agricoltura povera, ‘Il 
contadino norvegese, infatti, sa 
molto. bene che è vano semina- 
re grano, o piantare alberi da 
frutta; è ‘meglio coltivare la 
umile patata, dare spazio alle 
malghe di. mezza montagna, 
allevare le mucche danesi pro- 
dighe di latte, le lanose ‘peco- 
re venute dalla Scozia, i mon- 
toni Dalae Rygia. Ed estende- 
re i boschi, che già coprono il 
ventitrè per cento della super- 
ficie del paese e rappresenta- 
no, con la pesca, una, sicura 
riechezza per la Norvegia. 

La specializzazione è stata 
incoraggiata, creando organi 
smi di difesa e dì sviluppo. C'è 
un monopolio di Stato per 
l'acquisto e la vendita del gra- 
no . (Landbrukest Sentralfor- 
bund), istituto per proteggere 
i produttori locali; esistono sei- 
cento cooperative per lo smer- 
cio del latte, del bestiame, dei 
legumi; funzionano stazioni di 
motoaratura e ‘sono concessi 
prestiti e sovvenzioni per l’ac- 


_— 


SULLE RIVE DI UN LIMPIDO FIORD CASE COLONICHE ABBANDONATE 


Fanno preferito l'avventura della pesca 
glie contadine norvegesi 


Felice ritorno di un marinaio al suo casolare ai piedi della foresta « L'aringa E Ta patata 
emblemi di vita nell’estremo Nord - Avara la terra: i cinque sesti dei cereali vengono importati. 


quisto delle macchine, Così in- 
dirizzato e sorretto, il conta- 
dino norvegese è riuscito q oi 
tenere, per quanto concerne le 
colture tipiche, il rendimento 
per metro quadrato più alto 
del mondo. Ma la terra non 
può dargli di più; siamo, con 
le ‘strutture gituali, al limite 
massimo di sfruttamento, Ep- 
pure, se le barriere alzate. a 
protezione dell'agricoltura nor- 
vegese dovessero cadere, sureb»= 
be la crisi, E° bastato che il 
Governo sospendesse quest’an- 
no l'erogazione dei premi di 
produzione ‘per certi prodotti 
perchè un vivo disagio si pro- 
pagasse nelle campagne, e i 
prezzi subissero un brusco 
rialzo. 


Nuovo indirizzo 


Otto aziende agricole su die- 
ci misurano, în Norvegia, da 
mezzo a, dieci ettari; soltanto 
una trentina dispongono di 
più di cento ettari. Quasi sem- 
pre la conduzione è diretta. 
«Tutto questo — sostiene il 
Governo laburista — è ormai 
superato. Bisogna dar vita a 
grandi unità aziendali, pianifi- 
care le colture, controllare le 
vendite». Le soluzioni. propo- 
ste dai laburisti sono argomen= 
to di polemica, ma è un fatto 
che nessuno, allo Storting, sol- 
levò serie obiezioni quando ju 
proposto di accordare allo Sta- 
to il diritto di opzione e di 
mediazione per le proprietà 
terriere vendute al di juori del- 
Vambito familiare. 

Insomma: se il vecchio Loe 
tornasse oggi al paese natio, 
per comperare un pezzetto di 
terra col gruzzolo guadagnato 
nella segheria a vapore, proba- 
bilmente glielo impedirebbero. 
Sarebbe, per il vecchio Loe, 
una crudeltà incomprensibile. 
Non per il figlio, che è andato 
sul mare; non per i nipoti. 

Il trattore appare nelle ter- 
re dei fiordi, scavalca: i termi- 
ni di proprietà, abbatte lorgo- 
glio che ti aveva eretti. Sono î 
fempi nuovi. Ma ‘il vecchio 
Loe, l'operaio tornato alla ter 
ra, non. può capire. 


Ugo Ronfani 


na 


= 


Libri ricevuti | 


I soldati e' gli ufficiali della 
compagnia di trasporti palestine- 


se che, con l'ottava armata allea- 
ta, risalivano la penisola nel 1943, 
arrivati a San Nicandro, un pic 
colo centro in provincia di Fog- 
gia, videro sul margine della stra. 
da alcuni ragazzetti sventolare la 
bandiera bianca e azzurra con la 
stella a sei punte di David, 

In quell'epoca gli alleati difft- 
davano ancora degli italiani e gli 
ebrei della 178.a compagnia non 
credevano all’autenticità di quel 
drappo, Quando mai si era sen. 
tito parlare di una comunità e- 
braice in una zona in cui i figli 
di Israele non avevano dato più 
segno di vita da secoli e secoli? 
Ma un ufficiale canadese di reli- 
gione ebraica si incuriosì. Andò 
un giorno a San Nicandro e subi. 
to nel paese seppe delle presenza 
di un folto gruppo di ebrei con- 
vertiti da poco, un gruppo che 
aveva il suo capo in un piccolo 
possidente del luogo, Donato Man- 
duzio. Da anni — gli dissero — 
questi cristiani convertiti all'e- 
braismo, avevano resistito all’in- 
credulità dei paesani, all’incom- 
iprensione del parroco, alla. diffi- 
denza dei fascisti, al terrore del- 
le feroci rappresaglie naziste, 
Precisamente da quando, nel lon- 


tano 1918, Donato Manduzio, tor- 
nato dalla guerra mutilato nel 
corpo, ma rafforzato nello spiri- 
to, aveva cominciato a radunare 
attorno a sè quasi tutto il paese, 
convertendo alla parola di Israele 
la maggior parte deî cittadini di 
quello sperduto borgo di Puglia. 
L'ufficiale era Phinn Lapide, 
l'autore di un libro (Mosè in Pu- 
glia), edizione Longanesi & C.) 
‘che ha suscitato in tutto il mondo 
curiosità e interesse, polemiche è 
discussioni. Nelle narrazione del 
Lapide, un racconto semplice e 
sciolto, è ripercorsa giorno per 
giorno la difficile strada alla con- 
versione al verbo ebraico di quel- 
la piccola comunità contadina. 
Una storia fatta di sacrifici, di 
immensa fede, di passione per la 
purezza che in quella società an- 
cora patriarcale e incorrotta dalla 
civiltà moderna, germogliò come 
per incanto in poco più di venti 
anni. 

Oggi quei contadini, di cui La- 
pide, nella sua storia vera, rico- 
struisce anche la storia segreta, 
vivono in Galilea. Hanno raggiun- 
to la terra promessa e la loro av- 
ventura spirituale si è conclusa 
in Palestrina, di cui non conosce 
vano l'esistenza se non attraverso 
le pagine dei sacri testi. Phinn 
Lapide ha ricostruito con la pas- 
sione del correligionario ma an 
che con la obiettività dello stori= 
co, questa storia fatta di sacrifici, 
di fede immensa e conelusa con 
l'awverarsi della profezia di Da- 
niele: il ritorno alla Terra eletta, 


(o) 
«La scuola în Italia e in Eu- 
ropa» è il tema del nuovo pro- 
blema del giorno» che Aldo Visal- 
berghi, professore di pedagogia 
all'Università di Milano, valendo= 
si della collaborazione di pedago- 
gisti stranieri, tratta per la Ri- 
vista Pirelli. Il numero 5 della ri. 
vista contiene la prima parte del. 
Finchiesta. Nello stesso numero 
Giovanni Canestrini illustra alcu- 
ni aspetti del tema «Educazione 
e.morme di comportamento nelle 
circolazione stradale» da lui trat- 
tato alla XV Conferenza del traf- 
fico di Stresa; Carlo Pramaggiore 
fa alcune considerazioni di carat. 
tere tecnico ed estetico sugli elet- 
trodotti e Giuseppe Sabelli Fio- 
retti fa il bilancio di un anno di 
gare di canottaggio e le previ 
sioni per Ie Olimpiadi del 1960. 
Il numero contiene inoltre: «Fi- 
nisce l’Anno Geofisico», analisi 
dei risultati di maggior rilievo 
raggiunti in campo internazionale 
a cura di Ugo Maraldi; un secon- 
do articolo di Franco Bandini de- 
dicato al grattacielo Pirelli; an- 
notazioni di Mario Schettini sui 
«pescatori della domenica»; un 
ampio e documentato articolo di 
Alberto Mondini sul rinnovamen- 
to delle ferrovie italiane e un 
commento critico di Augusto Mo. . 
rello sul «best seller» americano 
«I persuasori occulti», 


Vincenzo Costantini: Artisti in 
tribunale - Ceschina - pp. 160, 
L. 900. 


Mario Lattes - Le notti nere » 
Ed. Lettes . Torino - pp. 140 + 
L, 1.000. 
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Oscer Navarra = Qui ea ora @ 
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IL PICCOLO 


CHONACA 


LA GIORNATA DELLA LEGA NAZIONALE 


Nelle reclute triestine d' qui 
lo spirito deirasazzidel Piave 


Cordiale e fraterno incontro tra giovani e veterani alla Ginnastica 
Solenni celebrazioni in programma per domenica a Redipuglia 


delle Camera di Commercio nelle 
nuove commissioni di mercato, au 
spicando che le nomina delle com- 
missioni stesse avvenga in brevis- 
simo tempo, essendo chiamate in 
questo momento a svolgere funzioni 
di particolare importanza. 

La nuova situazione è inoltre al 
l'esame delle associazioni di cate- 
goria, Per stasera, alle 20.30, in vie 
S. Nicolò 7 sono indette le assem: 
blee dei commerianti al minuto di 
prodotti. ortofrutticoli, alimentari 
sti compresi. (riunione promossa 
dell’Associazione dettaglianti) e dei 
venditori ambulanti di frutta e ver 
dura, indette questa dall’Associa- 
zione esercenti il piccolo commercio, 


Nel ricordo degli eventi che 
quarant'anni or sono segnaro- 
no la redenzione di Trieste e 
l'apparire del tricolore sul tor- 
rione municipale, è stata cele- 
brata ieri la giornata della Le- 
ga Nazionale, il glorioso soda- 
1 zio giuliano attorno al quale 
‘per tanti decenni si raccolsero 
gli italiani irredenti della Ve- 
nezia Giulia. 

Dopo una Messa in suffragio 
dei Caduti di tutte le.guerre. 
officiata nella cattedrale di 


San Giusto, il prof. Marino de 
Szombathely ha pronunciato il 
discorso celebrativo davanti 
all’ara della Terza Armata. 


mento reduci di guerra. della 
D.C.; le adesioni vanno indi- 
rizzate presso la sede di piaz- 
za San Giovanni 5 dalle 10 al 
le 12 e dalle 18 alle 20. 


«La vertenza in atto 
alle Cooperative operaie 


RIUNIONE 
PER IL NAVALGIULDANO 
Entro le giornata odierna i rap- 
presentanti sindacali riceveranno 
una risposte allo schema di accor- 
‘do preparato dall’Ufficio del Lavo. 
ro in merito ai problemi riguardan- 
ti il licenziamento del personale di- 
pendente delle Cooperative Operaie 
e la ventilata cessione a privati del 


E 


Una suggestiva inquadratura di San Giusto durante i riti patriottici che si sono svolti ieri 


RS 
(«Giornalfoto») 


CEN EA 


ZITTI ZITTI, PIANO PIANO... 


Tra sogno e realtà 
s apre la Scalinat 


Quasi clandestinamente si inaugura stamane 
il «passaggio» che ha suscitato tante polemiche 


Stamane coloro che passano 
come di consueto lungo via del 
Teatro Romano o per piazzet- 
ta San. Silvestro, crederanno 
forse di veder male, o di so- 
gnare. Quella che il tempo e 
ie polemiche hanno fatto di- 
ventare la scalinata per anto- 
nomasia, presenterà i suoi gra- 
dini finalmente liberi da tran- 
senne, e poichè non ci saran 
no nemmeno cartelli di divieto 
o burberi guardiani a contra. 
stare il passo, lo scendere e il 
salire avrà vero, profondo sa 
pore di realtà. 

Finalmente! Tanto c’è volu- 
io, anche a opera compiuta da 
un bel po’ che si è preferito 
denudare il grande giorno da 
qualsiasi fastosa o solenne ce- 


la gestione degli spacci delle carni. 
Per stasera intento, alle ore 20, è 
convocata presso la sede di via 
Duca d'Aoste 12 l'assemblea gene 
rale dei dipendenti delle Cooperati- 
ve. Appare probabile la proclama- 
zione di uno sciopero, se la rispo- 
sta ello schema di accordo dovesse 
essere negativa o insoddisfacente. 
Le commissioni interne degli sta- 
bilimenti dei CORDA e della F.M. 
S.A, hanno protestato per il divie- 
to posto dalle direzioni degli sta- 
bilimenti stessi circa l'effettuazione 
delle assemblee dei lavoratori, con- 
vocate per l'esame dei problemi di 
difesa e potenziamento delle azien 
de IRI, 
' Per questa mattina alle 9 è con- 
wocata intanto l'assemblea degli 
operai sospesi e di quelli assenti 
del lavoro per turno del Cantiere 
Navale Giuliano nella sede sindaca- 
le di via Duca d'Aosta 12. 


————+—————__— 
FINO A DICEMBRE 


Mantenuto il divieto 


per il traffico pesante 


Con decreto emesso. ieri il 
Viceprefetto dott. Pasino, diri- 
gente la Prefettura-Servizi am- 
ministrativi, ha prorogato al 
31 dicembre le norme sulla li- 
mitazione del traffico pesante 
nei giorni festivi. Vengono così 
mantenute in vigore per altri 
due mesi le disposizioni che 
fanno divieto di. circolazione, 
mei giorni festivi dalle ore 6 
alle 24, degli autocarri con rì- 
morchio ‘sull'intera rete strada- 
le della zona, Tale divieto non 
Si applica ai mezzi auto-artico- 
lati, agli autocarri con rimor: 
chio recanti derrate alimenta: 
ri e merci «deperibili, nonchè 
agli autocarri con rimorchio 
diretti e provenienti dai vali. 
chi internazionali con l’Austria 
e con la Jugoslavia. 


—_—__-—— 


Sollecitate e” commissioni 
per il mercato all'ingrosso 


OGGI LE ASSEMBLEE DEI 


s'oratore che nel 1918 fece 
‘parte del comitato di salute 
pubblica accanto al Sindaco 
Valerio, ha rievocato con fe- 
lice immagine le ore di attesa 
che precedettero l’arrivo a 
Trieste delle prime truppe ita- 
lane. «I soldati che. sbarcaro- 
no nell’alba radiosa — ha det- 
to il prof. Szombathely — non 
trovarono davanti a sè una cit- 
tà da conquistare ma una cit- 
tà già conquistata dall'amore». 
Indi corone d'alloro e fiori s0- 
no stati deposti ai piedi del 
monumento dei volontari trie- 
stini caduti per la rendenzione 
della città, nonchè sui cippi 
che nel Parco della Rimem- 
branza. ricordano i nomi di 
tanti eroici figli di Trieste. 

Particolari attenzioni in que- 

sta. giornata sono state dedi 
cate ai giovani della classe 
1938. che costituiscono il pri- 
mo scaglione di ragazzi triesti- 
ni chiamati a vestire il grigio 
verde dalla fine della guerra. 
Sotto l'egida della Lega Na- 
zionale, della Ginnastica Trie- 
stina e della Associazione gri- 
gioverde, i coscritti sono stati 
invitati nel tardo pomeriggio 
nella palestra della Ginnasti- 
ca, dove, presenti il Coman: 
dante del Distretto col. Oliva 
e i presidenti delle varie asso- 
ciazioni d'arma, il dott, Ti 
meus presidente della Compa- 
gnia volontari giuliani, ha ti 
volto loro simpatiche e affet- 
iuose parole. 
Dopo aver porto il saluto dei 
veterani che si raccolgono nel 
la «Grigioverde», il dott. Ti- 
meus ha rievocato brevemente 
per i giovani la storia della 
Lega e della Ginnastica, e il 
significato delle due associa» 
zioni negli avvenimenti triesti- 
ni. Ha ricordato infine, con 
commosse parole, le gesta dei 
ragazzi del 1899, giunti in linea 
negli ultimi mesi del *18, addi- 
tandoli quale esempio luminoso 
di fedeltà alla Patria. Indi 
«dietro-front» e attestamento 
lungo una grande tavolata do- 
ve all'insegna prettamente mi 
litare di vino e salame i gio- 
vani e gli anziani-hanno fra- 
ternizzato. 

Il quarantennale della Vitto- 
ria sarà celebrato domenica 
mattina al'Sacrario di Redipu- 
glia. Ai piedi della scalea che 
testimonia il sacrificio di 600 
mila Caduti nella guerra di 
Redenzione converranno le 
maggiori autorità politiche e 
militari con il Vice-presidente 
del Consiglio e Ministro della 
Difesa on, Segni e il Capo di 
S,M. dell’Esercito gen. Liuzzi, 
i gloriosi medaglieri delle asso- 
ciazioni d'arma e combattenti. 
stiche, rappresentanze delle cit- 
tà con i Gonfaloni decorati di 
medaglia d’oro; Redipugha sa- 
tà la meta di un imponente 
pellegrinaggio nel ricordo dei 
Caduti del Piave e del Carso. 

Alle 10.30 l’Ordinario milita- 
re mons. Pintonello officerà la 
Messa al campo, e quindi sa- 
ranno letti il Bollettino della 
Vittoria e la motivazione della 
Medaglia d’oro coricessa al Mi- 
lite Ignoto, La cerimonia sarà 
teletrasmessa in cronaca diret- 
ta a cura del regista Gian Ma- 
ria Tabarelli; il commento per 
la Messa sarà curato da padre 
Nazzareno Taddej S.J. 

Sono giunte ieri sera a Gori- 
zia le ventidue bandiere dei di- 
sciolti reggimenti ora custodite 
al Vittoriano e tutte decorate 
di Medaglie d’oro, d’argento e 
di bronzo; fra queste quella del 
151.0 reggimento «Sassari» che 
per lunghi anni fu la forza pre- 
sidiaria di Trieste. Fino a do- 
menica i gloriosi vessilli saran- 
no custoditi dal 1140 reggi- 
mento fanteria della Divisione 
«Mantova». 


CIO VALE 


Domenica a Redipuglia 


con la «colonna tricolore» 


Trieste interverrà alla ma- 
n'festazione di Redipuglia con 
una «colonna tricolore» che 
vartirà alle 8.30 dalla via Giu- 
stiniano. L'organizzazione del- 
ia colonna è curata dalla se 
zione provinciale del Fante; i 
biglietti per i pullman sono in 
vendita presso gli uffici Utat 
fino alle 12.30 di domani, La 
Associazione riazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra, sezione 
di Trieste, parteciperà al pel- 
legrinaggio a Redipuglia con 
proprie autocorriere che saran- 
no poste gratuitamente a. di- 
sposizione dei soci; le prenota: 
zioni vanno rivolte alla segre- 
teria sezionale fino alle 12 di 
oggi. I fiduciari dei comuni 
istriani parteciperanno — alla 
manifestazione di Redipuglia 
con i vessilli delle cittadine 
istriane. Ja rappresentanza 
Istriana. della quale faranno 
‘parte anche esponenti del 
CLNI, si unirà alla colonna 
tricolore; raduno alle 7.15 in 
piazza Santa Caterina. Con 
Una propria autocolonna inter- 
verrà a Redipuglia il Movi 


PENSIERO AFFETTUOSO DI GIOVANNI XXHlI 


Benedizione del Papa 
alle Diocesi trivenete 


La risposta all’omaggio di Trieste 
Il Vescovo parla stasera alla radio: 


Il Santo Padre nel salire al 

Soglio pontificio ha voluto im- 
partire una speciale benedizio- 
me alle diocesi venete, con toc- 
canti espressioni rivolte alla 
Conferenza Episcopale Trivene- 
ta, cui anche Trieste appar- 
tiene; 
«Mentre Nostro animo prova 
sentimenti di universale pater- 
nità — sono le parole che ac- 
compagnano la benedizione pa- 
pale — Nostro pensiero. com- 
mosso e grato si rivolge ai ve- 
nerabili Conjratelli della Regio- 
ne Triveneta che Noi formava: 
mo cara famiglia episcopale in 
tutto fervorosa attiva edifican 
te. Agli zelanti degnissimi Pre- 
suli impartiamo di gran cuore 
speciale  propiziatrice Apostoli- 
ca, Benedizione che desideria- 
mo estendere al Clero alle Au- 
torità alle Associazioni e al 
dilettissimo popolo della Regio- 
ne Triveneta auspicando ad 
esso perseveranza nella purez- 
za della fede e nell’ardore del- 
la carità. Joannes XXIII. 

All’ambito atto «i benevolen- 
za e predilezione del Pontefice 
così ha risposto mons. Borti 
gnon, segretario della. Confe. 
renza Episcopale Triveneta: 
«Arcivescovi Vescovi con Au- 
torità Clero. Fedeli. Regione 
Triveneta gratissimi a Vostra 
Santità per augusto messaggio 
et primizie Apostolica Benedì- 
zione. ricordano luminoso fe- 
condo ministero di Vostra San- 
tità fra Ie genti venete et assi. 
curando ferventi preghiere rin- 
novano propositi obbedienza e 
amore prostrati nell’invocazio- 
ne di continue benedizioni dal 
CHoSa paterno di Vostra San- 
ATA, 


Papa Giovanni XXIII ha in- 
dirizzato al Vescovo mons. 
Santin questo messaggio di 
ringraziamento ai voti augurali 
di Trieste: «A Vostra Eminen- 
za reverendissima, clero e fe- 


deli uniti nel devoto omaggio 
augurale il. Sommo Pontefice 
con animo grato invia propi- 
ziatrice apostolica benedizione», 

Nell'ambito della settimanale 
rubrica «Incontri dello spirito», 
questa sera, dai microfoni di 
Radio Trieste, alle ore 19.45, il 
Vescovo mons. Santin rivolge 
tà la parola ai diocesani per in- 
vitarli a ringraziare l’Altissimo, 
per il dono del nuovo Pontefice 
Sommo e per mettere in risalto 
alcuni spiccati lineamenti di 
virtù di Sua Santità  Giovan- 
ni XXIII, ben noti al nostro 
Presule dai contatti frequenti 
avuti con lui specialmente ne- 
gli ultimi anni. 

Del giubilo di Trieste per la 
elezione del Pontefice si sono 
fatti interpreti i ‘Movimenti 
cattolici .e numerosi sodalizi. 
Messaggi di esultanza e di de- 
vozione sono stati rivolti a Sua, 
Santità Giovanni XXIII: dalla 
D.C. dal C.L.N. dell'Istria, dal 


le Acli, dal Centro femminile 
italiano. ; 


Lavori stradali 


appaltati dai LL.PP. 


La direzione dei Lavori Pubbli- 
ci del Commissariato generale del 
Governo ha appaltato in questi 
giorni opere pubbliche per oltre 
33 milioni, Si tratta dei lavori per 
la manutenzione ordinaria delle 
strade statali per un importo di 
6.145.000 lire; della rettifica. siste- 
mazione e bitumazione di un trat- 
to della strada di Caresana della 
8,8. 15. per una spesa di 9.400.000 
lire; dei lavori di pavimentazione 
bituminosa, delle strade dell'alti- 
piano (Villa Opicina, Contovello, 
Prosecco) per l'importo di 9 milio- 
ni 950.000 lire e dei lavori di com- 
pletamento delle strade comunali 
di S, Giuseppe-Domio per l’impor- 
to di 6.670.000 lire. 


‘Sotto la presidenza del presiden- 
te camerale dott. Caidessi si è riu- 
nita ieri sera d'urgenza le Giunta 
camerale per esaminare le muove 
norme emanate sul commercio al 
l’ingrosso dei prodotti ortofruttico- 
li, delle carni e dei prodotti ittici. 
Allo scopo dì evitare gli inconve- 
nienti che potrebbero sorgere da in- 
terpretazioni diverse delle nuove 
norme di legge, nonchè modifiche 
ai regolamenti di mercato, e in ispe- 
cie di quelle norme regolamentari 
che non sono in contresto con la 
recente legge, la Giunta ha desi 
gnaito d'urgenza le terna dei nomi 
per la scelta del rappresentante 


== 


SI VUOLE DISTOGLIERE PARTE DEL FINANZIAMENTO 


Una iniziativa pregiudizievole 
per la sistemazione della «Pontebbana 


Energico ordine del giorno del Consiglio provinciale 
contro un progetto udinese - Lo statuto della Regione 


Il Consiglio provinciale si è riu- 
nito. ieri sera. in sessione ordina- 
ria sotto la presidenza del prof. 
Gregoretti per discutere un volu- 
minoso ordine del giorno. Dichia- 
reti aperti i lavori, il Presidente 
dell’ Amministrazione provinciale 
ha commemorato Papa Pio XII. 
Tutti i presenti hanno ascoltato 
in piedi le nobili parole dell’ora- 
tore, il quale ha successivamente 
salutato l'elezione del nuovo Pon- 
tefice. Il prof. Gregoretti ha ri- 
cordeto inoltre che Trieste si pre- 
para a celebrare degnamente il 
40.0 anniversario del suo ritorno 
all'Italia. Ha relazionato poi in 
breve su diversi argomenti ren- 
dendo noto che la commissione 
per il nuovo regolamento per lo 
organico del personale ha ultima. 
to i lavori e che sono a buon pun- 
to le trattative per l'acquisto’ del- 
l'area destinata alla costruzione 
dell'Istituto statale d'arte, 

La serie delle interrogazioni è 
stata aperta dall'avv, Persoglia. 
Egli ha fatto presente che con la 
leggo dei 45 miliardi è stato pre» 
visto fra l'altro lo stanziamento 
di 6 miliardi per la sistemazione 
della statale n, 13 «Pontebbana 
nel tratto Udine-Tarvisio. Venuto 
a conoscenza che a Udine sì fa- 
rebbero dei tentativi per utiliz- 
zare due dei sei miliardi per la 
costruzione di una strada di cir- 
convallazione, l'avv. Persoglia ha 
chiesto se il presidente fosse @ 
conoscenza di tali progetti. La ri. 
sposta è stata affermativa, per 
cui è stato deciso di votare un 
ordine del giorno che è stato suc- 
cessivamente approvato all’uneni- 
mità. Eccone il testo: 


Il Consiglio provinciale di Trie- 
ste, premesso che la legge n. 298 
del 21 marzo 1958, concernente lo 
impiego di 45 miliardi di lire per 


opere pubbliche a favore di Trie- 
Ste, comprende pure un importo 
‘dî 6 miliardi da destinarsi al mi- 
glioramento della statale n. 13 
(Pontebbana); * 
premesso, altresì, che, secondo 
le dichiarazioni rilasciate da au- 
torità responsabili, lo stanziamen. 
to predetto per la strade «Pon- 
tebbana» deve intendersi* destina- 
to al miglioramento della strada 
Stessa nel tratto Udine-Tarvisio; 

rilevato che tale tratto di stra- 
da interessa in modo particolare 
Trieste, la quale, con i provvedi- 
menti inclusi nella legge 298, ver- 
‘ata al confine 
io) con una mo- 
derna arteria stradale costituita 
da una autostrada nel tratto Trie- 
ste-Udine e dalla strada esisten- 
te opportunamente ampliata e ret- 
tificata, nel successivo tratto Udi- 
ne-Tarvisio; 

presa conoscenza dei tentativi 
in ‘atto, tentativi che fanno se- 
guito ad altri volti a disperdere 
i fondi destinati al risanamento 
dell'economia triestina, di pro- 
muovere l'investimento, di una 
parte cospicua dei sei miliardi di 
lire a disposizione, nella costru- 
zione di una strada di circonval= 
lazione nella parte occidentale di 
Udine in modo da deviare la S.S, 
n. 13 proveniente da nord fuori 
dell'abitato urbano e poî congiun- 
gerla con l'autostrada da Trie- 
ste ‘che terminerebbe nella loca- 
lità di Paparotti situata a sud-est 
rispetto il centro di Udine; 

denuncia il tentativo di'distrar 
re per la costruzione di un’opera 
non prevista parte dei fondi de- 
Stinati alla sistemazione della 
strada «Pontebbana» nel trat- 
to Udine-Tarvisio, sistemazione 
quanto mai urgente ed indispen- 
sabile per i collegamenti di Trie- 
ste con Îl confine austriaco e il 


centro Europa, e ciò anche in vi- 
sta della imminente costruzione 
«di una moderna autostrada fino 
ad Udine; 

si oppone recisamente a tale 
tentativo e fa voti che il Governo 
e, in particolare, il Ministero dei 
Lavori Pubblici e l’A.N.A.S., vo- 
gliano respingere ogni broposta 
intesa all'impiego dei fondi di cui 
alla citata legge n. 298 per scopi 
diversi da quelli che ispirarono 
VPemanazione di tale provvedi- 
mento, 
‘Altre interrogazioni sono state 
presentate dal consigliere Tomi- 
nez per promuoyere una riunione 
degli Enti interessati allo scopo 
di intervenire presso il Governo 
a favore del potenziamento delle 
industrie cantieristiche locali; dal 
consigliere Luechesi, per richie- 
dere la sospensione degli atti del 
Commissario prefettizio che miì- 
rano a mutare la gestione dei 
servizi comunali, con. particolare 
riguardo alla privatizzazione dei 
riscaldamenti e delle affissioni. A 
proposito di quest'ultima interro- 
gazione il prof. Gregoretti ha o- 
biettato che la sede di tale discus- 
sione non è adatta in Consiglio 
provinciale. Il consigliere Dega- 
no ha richiesto infine l'intervento 
deciso e tempestivo del Presiden- 
te a seguito della notizia che a 
Roma è stato elaborato in questi 
giorni un progetto governativo 
per la istituzione della nuova re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. Il 
prof. Gregoretti ha fatto presen- 
te che sarà richiesta subito una 
copia del progetto governativo e 
che nulla sarà trascurato perchè 
gli interessi sostenuti dalla Pro- 
vincia di Trieste abbiano ad es- 
sere lesi da altre iniziative, 
. Successivamente il Consiglio ha 
discusso e adottato numerose de» 
liberazioni. 


RINVIATO A OGGI L’INCON' TRO A PALAZZO DIANA 


Ancora difficile gestazione 
dell'accordo per la Giunta 


Invito alla «coerenza» in un commento di Vita Nuova 
sull’evolversi della situazione politica post-elettorale 


Ancora una battuta intermedia 
in campo politico nelle trattative 
per la formazione della Giunta co- 
munale; l'incontro a tre — D.C., 
P.8.D.I. e P.R.I. — in programma 
ieri a Palazzo Diana si è risolto 
in un breve scambio di opinioni fra 
le diverse delegazioni e in pratica 
si è trattato di un rinvio, Infatti 
i repubblicani informavano la De- 
mocrazia cristiana della necessità 
di una loro nuove. consultazione 
interna prima di poter dare l'avvio 
ai colloqui che si ritengono deci 
sivi. : 

Sulla base dei contatti avuti ne- 
gli scorsi giorni e dopo l'esame 
della situazione, il direttivo e la 
Consulta del P.R.I. hanno ieri se- 
ta deliberato «all'unanimità di in- 
vitare.la D.C. e il P.S.D.I, a com- 
piere gli ulteriori passi per la ‘for. 
mazione di una ‘Giunta tripartita 
con la presenza effettiva dei tre 
partiti è ciò nel. preminente .inte- 
ressè di garantire un'amministra- 
zione. elettiva cittadina la più am- 
pia possibile nell’ambito dei partiti: 
democratici a salvaguardia delle li 
bertà comunali e contro ogni peri 
colo di involuzione a destra e di 
speculazione scandalistica dell'estte- 
ma, sinistra», 

Il nuovo incontro tripartito‘a Pe- 
lazzo Diana dovrebbe aver luogo 
oggi. 

Si ha frattanto un'altro interven. 
to di «Vite Nuova» nella discussio- 
ne sulla futura Giunta comunale, 
per il commento all'evoluzione n 
‘atto nell'atteggiamento della D.C. 
che il giornale: cattolico significati 
vamente, intitola «Coerenza», Nel 
l'editoriale firmato dal ‘direttore 
don Dagri si legge fra altro; 

«In questi giorni abbiamo senti 


to. ripetere. le seguenti riflessioni | 


în tutti gli ambienti che abbiamo 
frequentato. I triestini hanno feli- 
cemente offerto la possibilità di co- 
struire. uno strumento sicuro di 
buona amministrazione comunale. 
I partiti non dovrebbero renderlo 
impossibile, Invece ciò è avvenuto, 
e i socialdemocratici si sono assunti 
la pesante responsabilità. di impe- 
dire la formazione di una Giunta 
sufficientemente . omogenea. La, 
D.C. con solenni dichiarazioni è 
promesse si è impegnata ad esclu- 
dere le due ali estreme includendo 
in queste anche il Partito socialista 
italiano. Certamente manterrà fe- 
de al suo impegno; se non lo fa- 
cesse, oltre a deludere i suoi elet 


tori, si squalificherebbe. Ma. noi 
siamo certi che l'impegno sarà 
mantenuto, 


«Una cosa però non riusciamo a 
capire; dopo di aver invitato i tre 
partiti del centro democratico ad 
unirsi con lei per formare la Giun- 
ta ed aver ricevuto ripetuto ostine- 
to rifiuto solo dalla Socialdemocra- 
zia, la D.C. si rivolge proprio a 
questa ‘per costituire una Giunta 
minoritaria. Il buon senso e il sen- 
so dì dignità avrebbero dovuto sug- 
gerire ai tre responsabili da parte 
democristiana delle trattative, se 
proprio volevano creare un tripar- 
tito minoritario, di rivolgersi ai 
due partiti che avevano dimostrato 
buona volontà. Se si ritenevano 
capaci i liberali di collaborare fino 
& deri, perchè non lo sono. più 
oggi? E qui non facciamo questioni 
di destra o di sinistra, ma solo di 
dignità e di coerenza. Ventinove 
voti bastano quanto ventisette per 
cadere. Ci vogliono degli aiuti ester- 
ni in tutti e due i casi. E allora, 
se dobbiamo correre il rischio, cor. 
riamolo con dignità. Le trattative 
fallite per il quadripartito trovano 
due soluzioni dignitose e coerenti: 
un monocolore programmatico che 
attende dalla saggezza e dal senso 
civico deî consiglieri il necessario 
appoggio o un tripartito, senza co- 
loro che si sono messi fuori de sè, 


| licenziamenti forzati 


con programma chiaro e possibile 
che egualmente attenda dai consi 
glieri il necessario suffragio. 

«Che se si deve cadere, si cada 
con coerenza e dignità; che è un 
modo di educare i cittadini, di af- 
fermere un sistema onesto, e, quin- 
di, di vincere, 

«Per. questa ragione non. com- 
prendiamo la strada imboccata». 


potorsuo urto, 


Rivendicazioni sindacali 
del personale della C.R.1. 


Ieri sera ha avuto luogo alla Ca- 
mere, del Lavoro l'assemblea gene- 
rale dei dipendenti della Croce Ros- 
sa Italiana, Il presidente della 
Commissione interna, Gonzales, ha 
esposto una serie di rivendicazioni 
tiflettenti la previdenza sociale; i! 
riconoscimento delle campagne di 
guerra; le indennità per eventuali 
ov volontari, 
con garanzia della liquidazione ai 
cento per cento della dodicesima e 
tredicesima mensilità; l'aumento 
delle diarie di 600 tire rispetto al 
l'attuale, indennità di trasferta e 
altre, 

Tutto il personale ha manifesta 
to la. necessità di ottenre quanto 
prima l'accoglimento delle richieste 
avanzate. E' stato espresso inoltre 
il ringraziamento ai sindacalisti 
Pinguentini e Postogne per l'opera 
svolta dalla C.d.L. a favore della 
categoria. 


Poste e. Inam 
nelle festività 


UNA PROTESTA DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 


Le disposizioni. della Prefettura 
‘per gli orari dei negozi nelle pros 
sime festività hanno suscitato una 
vivace protesta della Federazione 
lavoratori del commercio della 
C.d.L. ed in particolare del Grup- 
po ex combattenti dell'organizza; 
zione sindacale stessa. La protesta 


fatta alle autorità è stata infatti 
accompagnata da una risoluzione 
nella quale si fa presente l’impedi- 
mento, così posto, alla partecipa 
zione dei lavoratori ai riti celebra 
tivi della Vittoria. 


La C.dL. fa ancora presente al 
lavoratori che pel servizio di lunedì 
(apertura antimeridiana dei nego- 
zi) dovranno. percepire oltre alla 
normale retribuzione settimanale o 
mensile, il pagamento delle ore ia- 
vorate, con una maggiorazione del 
30 per cento. Analoga norme vale 
per l'eventuale lavoro negli altri 
giorni festivi. 

Gli uffici postali e telegrafici os- 
‘serveranno il seguente orario nelle 
prossime festività: sabato 1: DU 
ficio delle corrispondenze (Centro) 
gli uffici succursali e quelli del ter- 
ritorio limiteranno alle ore antime 
ridiane i servizi di. posta-lettere, 
telegrafo ed effettueranno una sola 
distribuzione \della. corrispondenza; 
verrà effettuata nel capoluogo 
sino alle ore 12, la distribuzione a 
domicilio dei pacchi postali. 

Domenica 2: tutti gli uffici indi- 
stintamente, osserveranno l'orario 
festivo, 

La direzione dell'Istituto. nazio- 
nale per l'assicurazione contro ie 
malattie comunica che, in occasio- 
ne delle prossime festività dell'1, 
2, 8 e 4 novembre, presso il Cen- 
tro ambulatoriale di via Slataper 
5, funzionerà quotidianamente, con 
orario 10-12, un servizio di pronto 
soccorso per prestazioni ambule- 
toriali urgenti. 

Le richieste di visita a domicilio 
saranno accettate ogni giorno da: 


le 10 alle 12 presso il Centro am- 
bulatoriale suddetto e dalle 12 alle 
17 presso la portineria della sede 
di via Nordio 15. 


RR TI 


Teri sera nell'annuale dello sclo- 
pero di Capodistria del 1946, mons. 
Bruni ha celebrato nella chiesa 
del Rosario una Messa in suf- 


fragio dei due ‘capodistriani ca- 
duti in quella giornata, 


= 


= 


_ 


(LE ORE 


DELLA CITTA 


Congedo 

Il prof, Luigi Nuzzolillo, me- 

dico provinciale, è prossimo a 
lesciare la nostra città nella qua- 
le per un lungo periodo ha pre- 
stato la sua preziosa opera. Chia- 
mato a Roma per un importante 
incarico presso il Ministero della 
Sanità, egli ha già preso congedo 


ieri dal Preside della Provincia. 


Dilettanti alla Dreher 


Questa: sera avrà luogo l’atte- 

sa finalissima del Concorso 
Regionale Dilettanti Arte Varia. 
Si ripresenteranno le due squa- 
dre rimaste in lizza: Udine e Trie- 
ste, Alla squadra vincitrice verrà 
consegnata l’artistica «Coppa sti. 
vale d’argento», opera del concit- 
tadino signor R. Pittoni. Ingres- 
so libero, senza alcun’ aumento 
sulle consumazioni. Si riservano 
tavoli telefonando al 96267. 


Lenzuola e coperte 
Lenzuola a metro, o gia con- 
fezionate e ricamate, coperte 

termiche in lana, imbottite; tova- 

glierie, telerie, asciugamani, co- 

priletto, tendaggi, biancheria di. 

marca ecc. Tutti articoli di pri- 

ma qualità con comodo pagamen. 
to rateale da Orvera, Machiavel- 

li 7/1 piano. 


Bottega del Vino 


Questa. sera. alle ore 21, la 

Bottega del Vino, complsta- 
mente rinnovata, riprende la sua 
consueta attività. Orchestra Zam 
paro, 


£ 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 13.6, 
minima 7.7; umidità 65%; tempe- 
ratura del mare 17.4; pressione 
mb. 1016,7, stazionaria, 

Oggi: S. Quintino. Il 
alle 6.42, tramonta alle 
luna nasce alle 19.37, 
domani alle 10.47. 

Marce: Alta alle 10,20, cm. 40 e 
alle 23.50, em. 22, sopra il ll m.; 
bassa alle 17.10, cm. 46 sotto il lm. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Mad 
dalena, via dell'Istria 43; Pizzil- 
Cignola, corso Italia 14; Croce Az- 
zurta, via Commerciale 26; dott. 
‘Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


sole sorge 
16.55. La 
tramonta 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno «generale»: un capo 
macchinista, (patentato); un JI 
macchinista. (patentato). 


È “a 


STATO CIVILE] 


del giorno 30 ottobre 1958 


Natì 10, morti 15, nati morti 1, 
matrimoni 1, 

MORTI: Purich ved. Preden Ca- 
terina a. 76; Colombin Antonio a. 
69; Cirielli Narciso a. 54; Dodich 
in Gorlato Eugenia a, 77; Tozon 
Antonio a. 53; Cramasteter Gasto- 
ne a. 62; Sutorini Agostino a. 67; 
Rumer Alberto a. 52; Oavaglieri 
ved, Carnetti Giovanna a. 78; Gan- 
dolfo Mario a. 72; Dreossi Giusep- 
pina a. 81; Weiss Ettore a. 75; El- 
lero Adalberto a. 42; Dragovina 
ved. Marzi Virginia a. 82; Soslc 
ved. Cermelj Vittoria a. 71. 

MATRIMONI CIVILI: Colie Gio- 
vanni commerciante con Kopac 
Stanislava studentessa. 

PESA SAMBIN) 


BILANCE B ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel 86747 


Lauree 

Il dott. Federico Kerkoe si è 

laureato ieri presso la nostra 
Università discutendo con il chia- 
rissimo prof. Luzzatto Fegiz una 
tesi in statistica. Vivissimi ral- 
legramenti. 
Il signor Roberto Lavini ha 
conseguito presso l'Università 
di Trieste la laurea in giurispru- 
denza a pieni voti, discutendo coi 
chiarissimo prof. Giuseppino Ure- 
ves una tesi in diritto (ammini- 
strativo. Al neo-dottore auguri vi. 
vissimi,. 
— Presso la nostra Università si 

è brillantemente laureata in 
Giurisprudenza la signorina Lau 
ra  Cosciani, 
chiar.mo prof. Giovanni Pavanini, 
la tesi «Rapporti tra giudice or- 
dinario e Corte costituzionale». 
Alla neo dottoressa che ha con- 
seguito il massimo dei voti e lo 
de rallegramenti e auguri vivis- 
simi. 


Danze al CMM 


Domani, 1.0 novembre, e mar- 

tedì 4 novembre, avranno luo- 
go nella sala. maggiore del Cir- 
colo Marina i trettenimenti dan- 
zanti dalle ore 17.30 alle 20.30. 


Ginnastica ritmica al CAM 


Continuano presso la Segrete- 

ria del Circolo Marina in via 
Rossini n. 6 le iscrizioni aì corsì 
di ginnastica ritmica, 


Molti acquiren 
ma niente ressa al Super-Coop 
del Viale (angolo via Gatte- 

ri) dove, in queste giornate di 

punta, il rapidissimo servizio evi- 

ta ogni lunga attesa. Nell'occasio- 


ne, a prezzi speciali, offriamo; 
vino in bott. da 1 litro, olio oliva 
fino in bott., formaggio grana 
da tavola e formaggini. Inoltre 
un vasto assortimento di generi 
alimentari, a prezzi di tutta con- 
venienza e con il 3% di sconto, 


Buone, convenienti, 


come sempre, sono le calzatu- 

re della Calzoleria Viale (XX 
Settembre 18) per signora, uomo 
e bambino, Le marche di fiducia, 
la. scelta ìnteressante, i prezzi 
vantaggiosi faranno preferire an- 
che a voi, come a migliaia di ac- 
quirenti, la Calzoleria Viale, do- 
Ve si compera sempre bene, si 


Cucine economiche 


a carbone, legna e miste, del- 

le famose case «Fargas» @ 
«Becchi» in esclusività per Trie- 
ste da Balcor, via S. Maurizio 2, 
I piano con comode rateazioni, 


discutendo con ill 


rimonia. Un semplice comuni 
cato della Ripartizione V, se 
zione I del Comune di Trieste: 
«Oggetto: scalinata di Santa 
Maria Maggiore. Si prega di 
voler. cortesemente pubblicare 
su codesto giornale il seguen- 
te avviso: Apertura al transi- 
lo della scalinata di S. Maria 
Maggiore. Il Munic-pio infor- 
ma che è stato dato inizio allo 
smontaggio delle impalcature 
erette per il rifacimento della 
facciata laterale della chiesa 
di S, Maria Maggiore e che sa- 
tà. pertanto possibile aprire al 
pubblico transito la nuova sca- 
linata a partire dal giorno 31 
corrente meseò. 

Tutta qui la. parola fine ad 
una lunga e faticata storia; in 
un breve e quasi scontroso co- 
municato, Eppure fa anch'es- 
so storia, come un po' di sto- 
ria la farà legittimamente co- 
lui che oggi per primo userà il 
nuovo «passaggio». 

In una zona in continua evo- 
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Il giorno 30 corr. si è spen= 
to il 


cap. Alberto Rumer 


Lo Uîî. del Lloyd Triestino 


Partecipano il loro dolore & 
tutti i conoscenti la moglie coi 
figli, la mamma, il fratello as- 
sieme ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo il 
giorno 1 novembre alle ore 9 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Il LLOYD TRIESTINO pren- 
de parte con vivo cordoglio al 
lutto della. famiglia. per la 
scomparsa del 


cap. Alberto Rumer 


l.o Ufficiale di Coperta 


della. cui apprezzata attività 
serberà ‘a lungo grata memoria. 


NT REC A 

$ Mario Gandolfo 
Pensionato ACEGAT 

si è spento il 30 corrente. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie OLGA, il 
nipote SILVERIO e i parenti 
tutti. 


I. funerali seguiranno oggi 
alle. ore 15.30  dall’Ospedale 
Maggiore. 


Nel contempo si ringrazia il 
dott. M. Tamaro. 


Il giorno 29 corr. si è spento 


Agostino Sutorini 


Ne danno ìl triste annuncio la 


luzione urbanistica e architet- 
tonica com’è quella in questio- 
ne, ogni esauriente discorso 
critico risulterebbe tuttora in- 
completo o comunque affretta- 
to. Vale perciò qui, a integra. 
zione della pura notizia di que- 
sta inaugurazione quasi clan- 
destina, ricordare che il pro» 
getto della scalinata, così co- 
me appare salvo qualche det- 
taglio, è opera della Soprinten- 
denza ai monumenti e, quindi, 
per essa, del Soprintendente 
arch. Civiletti. Ai lavori si era 
dato inizio nel luglio del ‘56, 
e il costo complessivo è risul 
tato di 160 milioni. i 

Dopo i giudizi estetici di que- 
sti ultimi tempi in cui l’opera 
appariva compiuta anche se 
non. praticabile, cominceranno 
oggi quelli di carattere funzio- 
nale per chi della scala dovrà 
quotidianamente servirsi. Ma 
prima di lasciarsi andare a 
qualsiasi giudizio pro o contro, 
si tragga equilibrio da quanto 
scrisse Jaspers; «Il razionale 
non è pensabile senza l’altro e 
cioè senza l’irrazionale; anche 
nella realtà concreta di cui ab- 
biamo d:retta esperienza, non 
troviamo mai l’uno separato 
dall'altro». 


Tutto splendente 
il. Faro della Vittoria 


«Splendi e ricorda i Caduti sul 
mare», E. il Faro della. Vitto» 
ria da ieri :@ onde in tutta la sua 


magnificenz., rivelando maestosa ! 


la figura del Marinaib, Ignoto e 
della Vittoria alata, La realizza- 
zione  dell'illuminazione radente 
esterna, ideata dalla Sezione di 
Trieste dell’Associazione Elettro- 
tecnica Italiana, (quale fiaccola 
accesa a perenne onoranza degli 
eroì caduti sul mare durante la 
guerra 1915-18) fu quella che die- 
de al monumento un indiscutibile 
fascino e il suo vero significato, 
Il Commissario prefettizio dott. 
Mattucei ha voluto che l'impian- 
to fosse rimesso in piena efficien- 
za, completandolo nelle parti man- 
canti e in quelle rimaste danneg- 
giate in seguito agli eventi belli- 
ci. Ed ha voluto anche che ciò 
avvenisse proprio in questi gior- 
ni che, quarant'anni or sono, la 
battaglia di Vittorio Veneto e ia 
Redenzione rese sacri al ricordo, 
degli italiani. 


moglie OLGA, il figlio SILVIO, la. 
nuora EDY e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 31 
corr., alle ore 14.15, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel contempo ringraziano senti- 
tamente il Primario dott. G. Klug- 
mann, il dott. M. Dardi, il dott. 
F. Camerini e il personale tutto 
della Div. III medica. 

[ere ia] 
Il giorno 30 corrente si è spento 


Max Gustin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA e la figlia MASSI- 
MILIANA unitamente alle sorelle 
e ai parenti tutti. 

Il trasporto della cara salma 
avrà, luogo domani. 1, novembre, 
alle ore 14, dalla cappella dello 
Ospedale Maggiore e î funerali se- 
guiranno ad Opicina alle ore 14.30. 


Il 29 corr. dopo atroci soffe- 
renze si è spento il nostro 
caro 


Antonio Toson 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA PRO- 
DAN, i figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16: dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


one eee e 
Il giorno 30 cor si spens 
serenamente la nostra cara, 


e buona, zia 


Giuseppina Dreossi 


Ne danno il triste annuncio 
gli addolorati nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr, alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maddalena. 
(tn) 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimo tutta la mia ricono 
scenza al chiar.mo prof. dott. Gi- 
no Macchioro, ai signori medici, 
alle buone suore della IV diyi- 
sione donne dell'Ospedale Maggio- 
re e al personale tutto, per l'amo- 
revole assistenza usata alla mia 
cara e buona, 


Mamma 


La dolente figlia 


ORARIO 
€ È T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24.796 
CU. I. T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL. 24-006 


BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria giorn, 
FIUME giornal. ore 7 e'17.30. 
POLA via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7.25 e ‘14.15 
SESANA - LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15 
GENOVA, lun. mere. ven 21 
MILANO. giornal, ore 9 e 21. 
UDINE giornaliere ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15 815. 12. 17.30. 


UOMINI E DONNE 


IN OTTO GIORNI 
SARETE Pil" GIOVA 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate ‘anche 
voi la famosa brillantina ve. 


getale RI.NO.VA, . composta 
su. formula americana, ed 
entro pochi giorni i vostri 


capelli: bianchi o. grigi ritor 
neranno' al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano o bru- 
no o nero. RI.,NO.VA. si usa 
come una qualsiasi brillanti 
na, con un risultato garanti: 
to e meraviglioso, RI,NO.VA. 
non è una tintura, non unge, 
non macchia, elimina la for- 
fora. Rinforza e rende. gio- 
vanile. la capigliatura. 

Trovasi. nelle migliori pro- 
fumerie e farmacie di ogni 
località, nel tipo liquido o 
solido, ‘oppure richiederla, 
al Laboratori | «RI.NO.VA» 


Piacenza. 


® 
secondi 
per 

per 
per 
per 


Nel decimo anniversario del- 
la scomparsa del loro indimen- 
bicabile 


Mario Tassan 


la famiglia e i parenti Lo ri. 
cordano con. profondo. rim- 
pianto. 


TOA SETE RENE I N EN 

ERRATA CORRIGE: Nel necro- 
logio GASTONE CRAMASTETER 
pubblicato nel «Piccolo» di ieri è 
stato omesso erroneamente il se- 
gno di croce. 


| 


Per inturmazioni e preventi: 
vi di pubblicità. sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d'OL- 
tremare rivolgersì All'U.P.I., 
fl'rieste, via Silvio Pellico 4 
telefoni 55255 e 55955 


per 
Doti. UGO CIOLI 
SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/101 
Telefono m.:96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELL.e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 

Via Cassa di Risparmio 11 
1 piano Telefono 31447 


Prof, Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PRI. E 
VENEREE ENDOCRINE 
Via.S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario: 11.1" 1.20 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


il pregio delle sue Marche 
la capacità dei suoi tecnici 
l’assistenza 


la convenienza delle facilitazioni 


rapida e gratuità 


|. AnroNIETTA vea. BENCI 


Arie eni 
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DA TRENTAQUATTRO ANNI A OGNI FINE DI OTTOBRE 


La virtù del risparmio 
celebrata in tutto il mondo 


Otto milioni sono stati stanziati dalla Cassa di Trieste 
per premi a studenti - Un’iniziativa del Madrinato Italico 


La ‘Cassa di Risparmio di 
Trieste celebra oggi, assieme 
‘alle consorelle italiane e di tut- 
to il mondo, la 34a Giornata 
mondiale del. risparmio, 

Come già comunicato nelle 
precedenti edizioni, per solen- 
Nizzare questa data la Cassa 
ha stanziato oltre 8 milioni 
per l'assegnazione di contribu- 
tè e.il dono di materiali alle 
scuole. Oltre 200 ‘borse di stu- 
dio da lire 10 mila a lire 50 mi- 
la saranno consegnate agli stu- 
denti delle scuole medie e 500 
libretti da lire 1000 e da 600 
saranno assegnati in premio 
agli alunni delle scuole d'ogni 
ordine e grado, 


. L'idea. della Giornata mon- 
diale del risparmio, da cele- 
‘brarsi il 31 ottobre, sorse al 
congresso internazionale delle 
Casse di risparmio tenutosi a 
Milano nel 1924 con l’interven- 
to di istituti di 27. nazioni, A 
conclusione di detto congresso 
fu emesso il voto che come sin- 
tetica affermazione di questa 
comunanza di ideali e di pro- 
positi, come occasione. di pro- 
paganda, come ricordo della 
riunione stessa, il 31 ottobre 
fosse dichiarato in tutti i pae- 
si«giorno del risparmio», I con- 
gressisti. raccomandarono an- 
cora che esso non fosse giorno 
di ozio ma di lavoro e condot- 
ta ispirata all'ideale del rispar- 
mio e inteso a diffonderne con 
l'esempio, con la parola, con 
l'immagine i principi, 

Ta «Gassa di Risparmio di 
Trieste aderì già allora con 
entusiasmo alla bellissima inì- 
ziativa, convinta però che per 
l'efficacia ‘della propaganda 
non dovesse bastare una. sola 
giornata di squilli ma ci voles- 
se un’azione costante, che ti 
battesse giorno per giorno que- 
sto nobile ideale, 

Come segno di questa sua 
convinzione che il risparmio 
dovesse essere abito di vita, de- 
cise nel 1926 di donare a tutti 
i nascituri alla fine di ottobre, 
un ‘libretto di piccolo rispar- 
mio speciale col versamento 
iniizale di una lira. La lira del 
1926 è diventata oggi una som- 
ma di lire 5000, ma la simpa- 
tica tradizione continua, poi- 
chè è immutata la convinzione 
di allora. Fedele a questo prin- 
cipio, la Cassa cerca di opera- 
Te ogni giorno per il bene di 
butti. 

Il 81 ottobre è quindi un 
punto fermo soltanto, un, gior- 
No in cui tutti i risparmiatori 
grandi e piccoli che siano, s 
stringono attorno ai loro isti 
tuti. Una giornata di gioia 
somma per gli scolari, di me- 
ditazione forse per gli altri e 
di richiamo a tutti quelli che 
mon hanno accolto. l'appello di 
questa nobile virtù, 

Per la Cassa di Risparmio va, 
le oggi l’augurio formulato per 
lei da Silvio Benco: «e più fa- 
tà quando anche maggiore 
espansione e potenza le sarà 
concessa dallo sperato avve- 
Dire», 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni indette nella nosra città 
oggi, a celebrare la «Giornata 
mondiale del risparmio», si in- 
serisce quest'anno ‘una nobile 
iniziativa promossa, dal Madri- 
nato italico dell'Opera per la 
assistenza ai profughi giuliani 
e dalmati, 

Il Madrinato italico, che da 
‘un decennio affianca l'intensa 
azione dell'Opera. profughi nel 
settore particolare dell’ assi- 
stenza minorile con continui, 
beneficl interventi, ha voluto 
infatti quest'anno attuare una 
nuova iniziativa. Oggi pomerig- 
gio, alle 18.30, nella sala del 
Gircolo della cultura e delle ar- 
ti. il Madrinato consegnerà 
300 libretti di risparmio dali 
Te 1000 ciascuno ad altrettanti 


bambini profughi. La conse 
‘gna dei libretti avrà luogo nel 
corso di una semplice manife- 
stazione, durante la. quale gli 
allievi delle quattro Case del 
1anciullo organizzate dall’Ope- 
Ta profughi sull'altopiano trie- 
stino, presenteranno ‘un  pro- 
gramma di cori e recitazione. 
Come è stato annunciato, la 
bella.-iniziativa, avrà un segui- 
to l’anno prossimo. Il ‘Madri- 
nato italico, infatti, ha. deciso 
che al 381 ottobre 1959 verserà 
un premio nei libretti di quei 
ragazzi che durante l’anno! a- 
vranno aumentato con i loro 
risparmi il deposito iniziale, 


ioni 


Cade. dalla scala 
un anziano pittore 


Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato alle 12 all'Ospedale mag- 
giore il ‘pittore Antonio Trebec di 
73 anni, abitante in via Soncini 14, 
il quale è stato ricoverato nella 
prima divisione chirurgica con pro- 
gnosi di una ventina di giorni per 
delle contusioni escoriate alla. re- 
gione occipitale e stato confusionar 


le, Il Trebec è stato raccolto dai 
saniteri nell'abitazione della fami. 
glia Miani, al'n. 163 di Strada vec- 
chia per l'Istria, dove egli è stato 
chiamato a intonacare le. pareti 
dell’appartamento. L'anziano pit 
tore (era. salito su una scale dop- 
‘pia per procedere al raschiamento 
delle vecchie malte, quando ha per- 
duto l'equilibrio. ed_è. precipitato 
sul. pavimento. battendo violente 
‘mente. il capo. Al momento dell'in: 
fortunio il T'rebec era solo in casa 
e @ recargli i primi soccorsì è stata 
una vicina. 

Un'autolettiga della CRI ha tra- 
sportato alle 14 all'Ospedale il mu- 
ratore Giuseppe Sbrughera di 21 
‘anni, abitante in via De Amicis 19, 
il quale è stato medicato all’astan- 
teria per una contusione con ecchi- 
mosi al ginocchio sinistro, guaribile 
in una decina di giorni, Il giovane 
operaio. stava. lavorando poco pri- 
ma, per conto della ditta. Luczvac 
di via Solitario 6, all'esterno dello 
stabile. n. 9 di via Machiavelli, 
quando gli è sfuggito di mano le 
scelpello che usava per praticare 
‘un foro nel muro ed è stato colpi. 
to al. ginocchio  dall'arnese, acu- 
minato, 


RIMANE. INSOLUTO. IL PROBLEMA DELL'ART. 38 


La causa sulla benzina 
si dissolve per rinuncia 


Atri ricorsi sono» pendenti presso. il magistrato 


Imprevista conclusione procedu- 
rale ha avuto ieri la causa che il 
sig. Luigi Caputo .aveva promos- 
so contro la Dogana in ordine a 
una diversa interpretazione dello 
art. 38 dell'accordo di Udine sul 
traffico di frontiera e concernen- 
te la possibilità o meno di intro- 
durre nella nostra. zona. benzina 
jugoslava in esenzione doganale, 
La seconda udienza dinanzi al 
giudice conciliatore avv, Cucca- 
gna, è stata breve; l'avv, Terpin, 
patrocinatore del Caputo ha, in 
fatti rinunciato agli atti e in tal 
modo si è avuta l'estinzione del 
processo, 

L'azione intentata.contro la Do- 
gana era’ partita da un. decreto 
di ingiunzione di pagamento che 
igli organi doganali avevano .ele- 
vato al Caputo perchè questi rien- 
trando in macchina dalla zona ju- 
goslava compresa nell'accordo bi- 
laterale di Udine aveva introdot- 
to una quantità di benzina supe- 
riore. a quella denunciata all’usci- 
ta. Egli aveva, poi regolarmente 
pagato i diritti contestatigli per 
poter .dare corso all'azione in se- 
de civile affermando — nella ci- 
tazione giudiziaria — che il prov- 
vedimento della Dogana era con- 
trario all'art. 88 dell'accordo di 


= 
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TRE GRAVI INCIDENTI DELLA STRADA ACCADUTI 


IERI 


SIGNORA VIOLENTEMENTE INVESTITÀ 
DA UN AUTOBUS DELLA LINEA «29» 


Un motociclista sbatte contro un autotreno al bivio di San Pelagio 
Spettacolare rovesciamento d'un trattore a causa di una brusca sterzata 


Di un pericoloso incidente stra- 
dale è rimasta vittima ieri sera 
una donna che nell’attraversare la 
strada è stata investita da un au- 
tobus in’ servizio pubblico. Poco 
dopo le 19 la casalinga Giuliana 
Kaucich ved, Ricci di 58 anni, la 
quale abita al n, 44 di via S. Le 
tenzo in Selva, stava attraversane 
do la via di Servola all’altezza del. 
lo stabile n, 122, quando è stata 
atterrata dall’autobus targato TS 
29958. della Società «Astar», che 
attualmente fa servizio sulla linea 
429» in.sostituzione dei tram: della 
linea «2». Alla guida si trovava lo 
autista Ottavio Manzullo di 37 an. 
ni, abitante in S. M. M, inf. 1528; 
il quale nello scendere verso città 
è stato sorpreso dalla rapida mos- 
sa della donna, appena scesa dal 
marciapiede di destra, «e non ha 
fatto in tempo a frenare. La Ricci 
è stata immediatamente raccolta 
da un automezzo di ‘passaggio e 
trasportata d’urgenza all'Ospedale 
maggiore, dove è stata accolta nel 
la prima divisione chirurgica. con 
‘prognosi di una quarantina di gior- 
ni: presentava la frattura delle 
ossa nasali con epistassi trauma: 
tica, la frattura del polso destro, 
ematoma alle labbra, vaste ferite 
lacero contuse alla coscia e al gi 
nocchio destro con sospette lesioni 
ossee, e stato di choc traumatico. 
Tmumediatamente si è raccolta sul 
posto una gran folla, che ha suc- 
cessivamente assistito all’assunzio- 
ne dei rilievi giudiziari da parte 
dei carabinieri dell'Emergenza di 
via dell'Istria. I: passanti, testi 
moni dell'investimento, hanno avu- 
to grida di raccapriccio alla visio- 
ne della signora urtata dall’auto- 
bus; essa è rimbalzata di lato ed è 
Timasta stesa al suolo per qualche 
attimo, mentre l'asfalto le si arros- 


= 
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ALLA CONFER 


ENZA INTERNAZIONALE DI LIPSIA 


Y 


- Mistioramenti ferroviari 


SA 


È ai 


per la prossima estale 


—. Prossime trattative italo-jugoslave a Firenze 


Importanti provvedimenti, atti 
@ facilitare il traffico dei passeg- 
geri sulle principali direttrici del- 
le comunicazioni ferroviarie {ra 
‘Trieste e il retroterra, sono stati 
deliberati nell'annuale «Conferen- 
za europea degli orari per 1 treni 
Viaggiatori», che si è svolta recen- 
temente a Lipsia, sotto la presi 
denza del dott. Wichser, direttore 
‘generale delle Ferrovie svizzere, 

Il risultato di maggior. rilievo, 
fra quelli scaturiti dai lavori del- 
la Conferenza a vantaggio della 
nostra città, è dato dall'accogli- 
mento di un'istanza più volte 
formulata: l’istituzione di una 
vettura diretta ‘giornaliera, di I 
e II classe, Trieste-Amburgo, via 
Monaco di Baviera. Questa dila- 
tazione dei collegamenti diretti 
con la Germania non potrà che 
heneficamente influire non soltan- 
to sul movimento turistico, ma 
anche sul miglioramento, delle 
relazioni commerciali fra il mas- 
simo porto tedesco e il nostro 
emporio. 

Un'altra, deliberazione che sarà 
accolta con favore dai viaggiatori 
provenienti da Monaco e diretti a 
Trieste riguarda l'abolizione della 
lunga sosta forzata — due ore e 
mezzo — nella stazione di Villaco, 
Il treno diurno dal capoluogo ba- 
varese troverà infatti la coinci- 
denza immediata per Tarvisio, 

| grazie ad un opportuno, snelli- 
mento delle comunicazioni Vien- 
na-Trieste. 

Entrambi i provvedimenti, come 
tutte le deliberazioni. della Con- 
ferenza annuale, l'esecuzione del- 
le quali richiede una necessaria 
fase di adattamento, andranno in' 
Vigora nel giugno del prossimo an- 
no. A favore di Trieste è stata 
peraltro stabilita un’eccezione; 
già nel maggio 1959 sarà. infatti 
istituita a titolo sperimentale, 
mell'ambito del «Simplon Orient 
Èxpress>, una vettura diretta Trie- 


ste- Parigi, in modo da anticipare 
i benefici del collegamento stagio- 
nale Fiume-Calais, già in atto da 


‘giugno a settembre, L'innovazio- 


ne riveste particolare valore per 
Îl, movimento dei passeggeri fran- 
cesi e inglesi în arrivo o in par- 
tenza sulle navi lloydiane. Deci- 
sivi. miglioramenti al «S.0. Ex 
presss saranno apportati in pro- 
sieguo di tempo, ultimati i lavori 
di elettrificazione sul tratto ita- 
liano. 

I risultati della Conferenza di 
Lipsia dimostrano l'efficacia della 
azione svolta dalla delegazione 
italiana che era guidata dall'ing. 
irillo, direttore centrale del Ser. 
vizio movimento delle F.S., e com- 
prendeva anche il dott. Bertoli, 
capo del servizio passeggeri del 
Lloyd Triestino, per ottenere il 
consenso dei delegati di 24 Paes! 
sulle istanze nazionali e in par 
ticolare triestine. 

La, Jugoslavia e l'Italia hanno 
convenuto di concludere una nuo- 
va convenzione sul traffico ferro- 
viario di confine fra j due paesi, 
Ne dà notizia \’agenzia Tanjug, 
che riferisce che si riunirà a Fi- 
renze una conferenza tra i dele- 
gati dei due paesi dal 5 al 10 
novembre, al termine della quale 
verrà firmata la nuova conven- 
zione, La delegazione jugoslava 
sarà guidata dal direttore delle 
ferrovie, Alfons Debovske., 

Entrambi i Governi hanno con- 
venuto. sulla necessità. di..conclu- 
dere una nuova convenzione dato 
che le. attuali. norme chè rego- 
lano il servizio ferroviario di con- 
fine risalgono ai tempi dell’Ammi- 
nistrazione alleata di Trieste e 
non sono più corrispondenti alle 
attuali esigenze, 

Delegati jugoslavi parteciperan- 
no anche alla riunione, della com- 
missione .dell’inione. tariffaria| 
Trieste-Cecoslovacchia che si ter- 
rà dal 5 al 15 novembre a Roma. 


sava di sotto per il sangue sgor- 
gatole abbondantemente dalle fe 
rite. La donna non era in grado 
di parlare, dapprima, preda come 
era di un grave choc; poi, avviata 
all'Ospedale con l'automezzo pri 
vato, all'atto dell'accoglimento è 
stata già in grado di descrivere lo 
incidente capitatole, relativamente 
risollevata dallo choc, 


Nel reparto stomatologico del- 


l'Ospedale maggiore è stato rico- 
verato alle 20.30 il meccanico Gio- 


vanni Zidarich di 22 anni, abitan» 


te al n. 23 di Prepotto di Aurisi. 
na, il quale presentava la frat- 
tura dell’arcata zigomatica  sini- 
stra, delle contusioni escoriate 
mulitple- alle gambe e al braccio 
sinistro, per cui è stato dichiara- 
to guaribile in una trentina di 
giorni, Il giovane operaio, che si 
è presentato da solo al nosocomio, 
ha spiegato di essere rimasto vit- 
tima, di buon mattino, di un in- 
cidente stradale, mentre stava re- 
candosi a Trieste in sella aila pro- 
pria motocicletta. Intorno alle 8 
sì è scontrato al bivio di San Pe- 
lagio con l’autotreno targato VR 
49147, alla cui guida sì trovava 
l'autista Giulio Piubello di 35 an- 
ni, residente in provincia di Ve- 
rona. La strada da cui proveni- 
va il motociclista si immette ad 
angolo retto in quella percorsa 
dall'autotreno; il. motociclista è 
andato a sbattere contro il fian- 
co sinistro della motrice, e si è 
rovesciato al suolo ferito. Il gio» 
vane meccanico è risalito in mo- 
to ed è riuscito a raggiungere il 
Sanatorio di Aurisina, 

Uno spettacolare incidente si è 
verificato ieri mattina in via. del- 
la Rampa; dove un trattore si è 
rovesciato sul fianco. Verso le 10 
l'operaio Federico Bisiani di 40 
anni, abitante in Strade del Friu- 
li 171, il quale dipende dalla So» 
cietà «Tractori Transport» di Pas- 
seggio Sant'Andrea 12, scendeva 
‘la via della Rampa alla guida: di 
un trattore, diretto al Passeggio, 
A un tratto, sorpreso dalla mano. 
vra di retromarcia di un auto» 
mezzo da cui era preceduto, il Bi. 
siani è stato costretto a effettua. 
Te una brusca, sterzata. onde rvi- 
tare lo scontro, senonchè provo- 
cava così il rovesciamento. del 
trattore sul fianco sinistro. Nello 
incidente il guidatore è rimasto 
seriamente ferito. Sbalzato vio- 
lentemente al suolo, il Bisiani he 
riportato la frattura esposta della 
gamba destra e una vasta ferita 
lacera con lesioni tendinee, Rac- 
colto da un’autolettiga, l'operaio 
è stato ricoverato alle 10.15 nel 
reparto ortopedico dell'Ospedale 
maggiore con prognosi di due 
mesi. * 


Un oggetto misterioso 
gli cade sul capo 


Un sorprendente infortunio è ca- 
pitato ‘ieri sera a un giovane che 
transitava tranquillamente al cen- 
tro di Largo Roiano, quando è sta-. 


to colpito el capo de un. oggetto 
imprecisato. Una pietra? Il ferito 
non he saputo darne conferma, 
poichè stordito dalle violenta botta 
non he neppure pensato di chiner- 
si a vedere da quale «corpo estra- 
neo» fosse stato. offeso. Quanto 
meno ne ha' saputo poi indicare la 
provenienza, Il giovane pedone — 
si tratta del pittore Carmelo Galuz- 
zo di 19 anni, abitante in via dei 
Moreri 105 — he fatto quindi fer- 
mare una macchina di passaggio, a 
‘bordo della quale ha raggiunto la 
astanteria dell'Ospedale maggiore, 


o 


IL PICCOLO 


Udine secondo il quale la benzina 
contenuta. nel serbatoio della mac- 
china e direttamente collegato con 


il motore non va sottoposta ai di- | 


ritti doganali, 

Alla prima udienza del 24 set- 
tembre la controparte patrocinata 
dall'avv. Cecovini dell'Avvocatura 
dello Stato aveva. sollevato ecce- 
zioni procedurali in merito alla 
validità o meno di ‘un decreto di 
citazione; dopo una discussione 
preliminare l'udienza era stata 
aggiornata al 30 ottobre, E ieri la: 
causa si è dissolta con la rinun- 
cia agli atti da parte dell'attore. 
La controversa. questione che ri- 
guarda l'art. 38 e interessa gli 
automobilisti della zona ammes- 
sa alle facilitazioni di traffico 
‘previste dall'aacordo di Udine ri- 
mane pertanto insoluta, E° pro- 
babile peraltro che una prima de- 
cisione della magistratura su que- 
sto problema si potrà avere pros- 
simamente, essendo pendenti ana- 
loghi ricorsì che dovranno essere 
discussi a breve scadenza dinanzi 

i 1a 


Un anno e otto mesi 
al processo di Gorizia 


Due ore in camera di consi- 


glio si è trattenuta ieri sera 
la. Corte d’Assise per elabora- 
re la sentenza a. conclusione 
del processo della rapina com- 
piuta nella trattoria Bensa in 
via. Torriani. Infatti alle 19,25 
il Presidente dott. Rossi, pre- 
sente in aula un pubblico ab- 
bastanza numeroso, ha dato 
lettura della sentenza di cui 
ecco il dispositivo: degradata 
l'imputazione di tentata rapi- 
ma, in. quella di minaccia con 
arma, dichiara gli imputati 
Mario. Pippa e Aldo Planiscig 
colpevoli di tale reato e degli 
altri ad essi addebitati e con- 
cedendo per tutti le attenuan- 
ti dell’art. 62 bis e per quello 
di rapina altresì le attenuan- 
ti dell’art, 62 N. 4 e N. 6, con 
la prevalenza nelle aggravan- 
ti per tale reato, condanna 
il Pippa alla pena di um anno, 
mesi otto: e giorni dieci di 
reclusione, L. 13.334 di multa 
e d’un mese di arresto; il 
Planiscig alla ‘pena di un 
anno, mesi otto e giorni dieci 
di reclusione milita:e e rimo- 
zione dal grado, nonchè en- 
trambi in solido al pagamen- 
to delle spese processuali. 
ir RASO 


I Commissario prefettizio rende 
noto che con il giorno di mercoledì 
5 novembre.werrà chiusa al traffico 
dei veicoli la via Pascoli allo spocco 
nella via Rossetti, 
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Il Magnifico Rettore, prof, Origone, e il Direttore della P.I, 


(«Giornalfoto») 


prof. Udina, hanno visitato ieri l'Osservatorio astronomico. 
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Nell'occasione sono stati guidati dal. Direttore, prof, Martin 


Vibranti consensi a 


ticinque anni di attività concer- 
tistica, Nel 1933 il prof. Nigri del 
nostro Liceo Musicale, che fu in- 
segnante ‘amoroso del tre ragazzi, 
ritenne conclusa la, loro, matura- 
zione e brillante la prova che De 
‘Rosa, Zanettovich e Lana aveva- 
no dato in un saggio al Liceo. Più 
tardi, in un pubblico concerto, il 
Trio rivelò la stupenda realtà del 
suo temperamento, la perfetta fu- 
sione dei singoli strumenti, e la 
singolarità delle esecuzioni a me- 
moria, Sbigottimento del pubbli- 
co, riconoscimento della critica. 
Tre ragazzi imberbìi, i quali non 
sommaevano insieme cinquant’an- 
ni, si mostravano musicalmente 
precoci ‘e tecnicamente esperti. 
Donde scaturivano queste loro ec- 
cezionali possibilità? Non dal solo 
talento, bensì dalla serietà del- 
l'impegno, dalla costanza e disci- 
plina dell'esercizio praticato con 
inflessibile volontà, dalla critica 
durissima ‘verso sè stessi, infine 
dalla coscienza dell’arte intesa co- 
me perfezione, Tre anni durarono 
le prove del primo concerto offer- 
to dal Trio. Da quasi un venten- 
nio De Rosa, Zanettovich e Lana 
provano il Trio di Schubert in Si 
bem. op. 99, eseguito centinaia di 
volte, e tuttora sottoposto a lun- 
ghe revisioni di raffinamento, di 
approfondimento, di dosature sono- 
re, di attacchi e stacchi, di vibra- 
zioni è distensioni melodiche. La 
stessa analisi introspettiva essi 
‘usano per le musiche di Beetho- 
ven, per Mozart e Debussy, per Ra- 
vei e Schostakowich, per Brahms, 
Dvorak e Haydn. La ricerca 
della compenetrazione spirituale 
dei tre strumentisti. prepara la 
loro compenetrazione musicale, 
condizione essenziale ‘dell’ unità 
sonora. La spontaneità sorridente 
e la tranquillità elegante con cui 
il Trio prende posizione sulla pe- 
dana, non ci devono nascondere 
il travaglio concitato, potremmo 
dire anche la drammaticità ansio- 
sa dell'esigenza mudicale, della e- 
splorazione stilistica che hanno 
infallibilmente preceduto ciascun 
concerto. Si può dire del Trio 
quello che Toscanini diceva della 
sua ‘concertazione orchestrale; 
ogni prova è paragonabile ad una 
malattia, tanto essa costa di pa- 
timento e di struggimento. La ti- 
rannia di, perfezione verso © se 
stesso, conduceva il grande diret- 
tore alla tirannia verso l'orchestra, 
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TEATRO NUOVO, Ore 21: «Queste 
sera si recita a soggetto» di Luigi 
Pirendello. Fuori abbonamento. Ul- 
tima settimana di repliche. Preno- 
tazioni e vendita dei posti al bot- 
teghino del teatro, télefono 24188, 
e presso la Biglietteria Centrale di 
galleria Protti. Prezzi; settore A 
L. 600, settore B. 400; galleria 250. 
AUDITORIUM. Questa sera, ore 21: 
Concerto dell'Orchestra jilarmonica 
triestina. Direttore m.o Ferdinando 
Guarnieri, Duo pianistico Franco 
Verganti e Gian Luigi Franz, Prez- 
zi: platea L. 300, galleria L. 100. 


ARCOBALENO. 15.30: Il film più 
atteso e spettacolare della stagione 
«L'albero della vita», Regie di Ed- 
waerd Dmytryk, con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor ed Eva M. 
Saint. Cinemascope in technicolor 
M.G.M. Vietati tessere e omaggi, 
EXCELSIOR. 16: «Indiscreto», in 
technicolor, con Cary Grant e In- 
grid Bergman. Una delle coppie più 
simpatiche dello schermo appaiono 
in una brillante schermaglie sen- 
timentale, 


cresmoozzza 
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STAVA TAGLIANDO DELLE PELLI 


Giovane. 


ragazza 


ha un dito froncato 


Di un drammatico infortunio sul 
lavoro è rimasta vittima ieri pome- 
riggio una giovane operaia, che di- 
pende dalla fabbrica di borsette 
«Miramare», di via Lamermore 5. 
Sì tratta di Renata Pecchiari di 18 
anni, alloggiata a Opicina al cam- 
po profughi di Villa Carsia, la que» 
le stava tagliando, verso le 17, al- 
cune pelli con una macchina; fa= 
teva scorrere le pelli, perchè venis- 
Sero ridotte a strisce, sotto gli affi 
latissimi' coltelli della macchina, 
quando .le è scivolata @ccidental 
mente tra le lame la mano sinistra, 
Le ragazza ha così niportato l'am- 
putazione traumatica totale del dito 
medio, l'amputazione parziale dei- 
l'indice e dell'anulare e una pro- 
fonda ferita lacera al pollice. Colle- 
ghi e compagne di lavoro hanno 
premurosemente circondata la sfor- 
tunata giovane, che si lamentava 
penosamente a causa dei dolori ian- 


cinanti e si preoccupava.in lacri- 
me di cosa avrebbe detto sua ma- 
dre, quando avrebbe: saputo della 
disgrazia: «Certo mi. sgriderà che 
sono sempre così disattenta...». La 
operaia è stata raccolta poco dopo 
dai sanitari della CRI e trasportata 
all'Ospedale maggiore, dove è stata 
| ricoverata allé 17.15 nella prima 
divisione chirurgica con prognosi di 
une trentina di giorni,” 

E° stata ricoverata alle 13.10 al- 
l'Ospedale maggiore un'inserviente 
del Sanatorio Inps di Opicina, la 
quale è rimasta vittima, verso ‘e 
10.35, di un grave scivolone sull'im- 
piantito scivoloso di un corridoio! 
che stava lavando. Si tratta di 
Norma Voivodo di 24 anni, abi- 
tante in S.M.M. inf. 696, la quale 
è stata trattenuta in osservazione 
con prognosi di une, decina, di gior 
mi per una contusione con emato- 
ma alla regione occipitale. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FENICE. 15.30: «Venezia, la luna 
è tu», in Eestmancolor, Il più di- 
vertente film della stagione, con 
Alberto Sordi, Marisa Allasio e In- 
ge Schoener. 

FILODRAMMATICO. 15, ultimo 
spett, ore 21,40: John Wayne nel 
grandioso technicolor «I diavoli ala- 
ti». Sulla scena, la tento attesa 
rivista satirica d'attualità «Siora 
Jeti va in Australia», comicissima. 


GRATTACIELO. 16: <Anna' di 
Brooklyn», Spettacolare technicolor 
Titanus, con G. Lollobrigida, V. De 
Sica, P. De Filippo, A. Nazzari, D. 
‘Robertson. Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE, 13.30, 17.30 e 21.30: 
«I dieci comandamenti», il giga; 
tesco film di Cecil B. De Mille, in 
technicolor. Prezzi: L. 350, ragazzi 
e militari L. 250. E' sospesa la 
validità di tutte le tessere. 
SUPERCINEMA, 15.30: Il film più 
atteso e spettacolare della stagione 
«L'albero della vita», Regìa di Ed- 
ward Dmytryk, con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor ed Eve M. 
Saint. Cinemascope in technicolor 
M.G.M, Vietati tessere e omaggi. 


ALABARDA, 16; «Il mermittone», 
le più divertenti evventure, le più 
maite risate, con Jerry Lewis co 
mico impareggiabile, David Wayne 
e P. Kirk, Vistavision Paramouni. 
ALDEBARAN. 16: «L'assassino ha 
lasciato la firme». Un giallo che 
mozza il fiato, con R. Loggia, G. 


O'Laughlin, E. Parker. Viet. minori. 
ARISTON. 16: «Corte marziale». La 
Warner presenta il più drammatico 
episodio della storia militare ameri- 
cana, splendidamente interpretato 
da Gary Cooper, con C, Bickford, 
R. Bellamy e R. Steiger. Grandio» 
so cinemascope in technicolor. 
ARISTON, Domattina «Le straor- 
dinarie gesta di Picchiarello e soci», 
în cinemascope technicolor, per la 
gioia, di tutti. 
ASTRA. 16,30: «Il segno della sE 
ge». Un classico western, con H. 
Fonda e A. Perkins. 
AURORA, 16: «Un pugno di polve- 
te», colossale cinemascope Fox, con 
Gary Cooper, Suzy Parker, D. Versi. 
Gran premio al Festival di Locar- 
no 1958., Si i. tessere e omaggi. 
CAPITOL, 16: Romy Schneider, 
Magda Schneider, Hans Moser, Sig- 
fried Brevr, P. Horbiger in un'de- 
lizioso romantico Agfacolor «4.0 fan. 
terra». Vietate le tessere. 
CRISTALLO, 16: Il film che sta 
entusiasmando gli spettatori di tut- 
to il mondo: «Frdulein». Cinema- 
scope Fox in colore De Luxe. con 
Dana Wynter e Mel Ferrer. Sospe- 
se tutte le tessere, 
GARIBALDI, 16.30: «Non sono più 
un guaglione», brillante cinemesco- 
, con Sylve Koscina, Tina Pica, 
&. Tinti e J. Monlevi. 


IDEALE. 16: «Il fantasma. dello 
spazio». Una stupenda avventura, 
con Ted Cooper e Noreen Nash. 
IMPERO. 16.30; Ancora oggi a'ec- 
cezionale richiesta il capolavoro «La 
famiglia Trapp», . 
ITALIA, 14.30: «Sayonara», Colos- 
sale cinemascope. technicolor, Uno 
spettacolo che sfida l'immaginezio- 
ne, con Marlon Brando e la del- 
ziose Miiko Taka. Grande successo, 
MODERNO. 16. «Ai Joe» con Frank 
Sinatra, Kim Novak e Rita. Hay- 
worth. E' uno stupendo cinemasco- 
pe in technicolor. 

S, MARCO. 16 (fermata filobus 1); 
«Vento di terre lontane», colossale 
gcinemascope technicolor, con Glenn 
Ford ed Ernest Borgnine. 
SAVONA, 15.30: «20.000 leghe sotto 
i mari», avventuroso in technicolor, 
con Kirk Douglas e James Mason. 
VIALE. 16: «Rodan, il mostro ala- 
to». La fantascienza vi offre un 
fuoriclasse del brivido. E' un film 
giapponese in technicolor, con Ke- 
nji Sawera, Prime visione. 

VITT. VENETO, 16: Cinemascope 
<Alla larga dal mare». Glenn Ford, 
Gia, Scala, A. Francis ed E. Gabor, 
Technie. Metro. Risate e non finire 
per ul film più brillante dell'anno. 


AZZURRO, 15.30: «La banda degli 
angeli» (La frusta e la carne), con 
Clark Gable e Yvonne De Carlo. 
Sutcesso senza precedenti. 
BELVEDERE, 15.30: «La terra de- 
gli apachess. Avventuroso technico- 
lor in cinamascope. 

LUMIERE. 17: «Il forte delle Amaz- 
zoni», technicolor, con Audie Mur 
phy e Kethryn Grant. 

MARCONI, 15.30: «L'uomo dai mil- 
le volti». Dorothy Malone e James 
Cagney in un eccezionale cinema- 
scope. Universal. 

MASSIMO, 14,30: «Sayonara». Co- 
lossale cinemascope in technicolor. 
Uno spettacolo che sfida l'immagi 
nazione, con Marlon Brando e la 
deliziosa Miiko Taka. Successone. 
NOVO CINE. 16: «Fuoco nella sti- 
va»: Grandioso technicolor, con Rita 
Hayworth e Robert Mitchum, 
ODEON. 16: Tina Pica in «La zia, 
d'America va a sciare». 

RADIO, 16: <A _30 milioni di km, 
dalla Terre». Fantascienza, con 
Joan Taylor e William Hopper. 


BOTTEGA DEL. VINO. Ore 21; 
Dancing con l'orchestra Zamparo,. 


CINEMA DI MUGGIA 


VERDI. Ore 17: Un grande succes 
so «Il gigante» con Elizabeth Tay- 
lor e Rock Hundson. Ultima ore 21. 
VOLTA. «La storia di Esther Co- 
stello» con Joan Crawford e Ros- 
seno Brazzi. 


ECCEZIONALE APERTURA DI STAGIONE ALLA S.d.C. 


Perfezione musicale 
con il Trio di Trieste 


festeggiato il 25.0 anniversario della loro attività concertistica 


Il Trio di Trieste festeggia ven- 


Y) 


PRIME VISIONI 
«Venezia, la luna 0 t0,.» 


Regia: Dino Risi — Inter= 
preti: Alberto Sordi, Marisa 
Allasio, Nino Manfredi 


Dopo quelli innumerevoli di Ro 
ma, ecco un «pieghevole» turisti- 
co-cinematografico dedicato a Ve- 
nezia, che aveva avuto l’ultimo no- 
bile cantore in David Lean («Tem. 
po d'estate», 1955). Bisogno di 
cambiare fondali e dialetto, poi» 
chè il rimanente non varia mol» 
toi il soggetto, di Pasquale Fe- 
sta Campanile e Massimo Fran-, 
ciosa, è cucito per Alberto Sordi, 
gondoliere dongiovanni in frego- 
la di turiste anche sulla soglia 
del matrimonio. Un repertorio di 
«gags» abbastanza efficaci umo- 
risticamente; anche se scontati dal 
tono. rivistaiolo e farsesco dei 
film, riescono a prendere quota 
sia per lo scenario nuovo sie per 
i personaggi minori, com'è ad 
esempio la figura del nonno 
«mannaro» alla Jacovitti, che ri» 
cama, fa la maglia, aceudisce alla 
casa e durante il plenilunio ulula 
pensando alle svedesi «dalla co- 
scia. alta». Ugualmente spassoso 
pur con qualche vena patetica il 
fidanzato per bene, cui Nino Man. 
fredi presta la sua affermata co- 
micità. Sordi, che s'arrangia con 
il veneziano esplodendo ogni tan- 
to nel romanesco con i suoi «pus- 
si via!» ha alcuni degli «assolo» 
dei quali gli è venuta fama. e 
quattrini. Indovinato il crescen= 
do rossiniano della colonna sono- 
ra che accompagna le ultime se- 
quenze. Marisa Allasio appare per 
la prima volta in tutto il film ab. 
botonatissime. Tanto possono sui 
produttori i giovani principi. 


ma 


L'ultimo concerto 
dell'Orchestra all’Auditorium 


Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo all'Auditorium l’ultimo con- 
certo dell'Orchestra Filarmonica 
Triestina, diretto dal m.o Ferdi- 
mando Guarnieri, con la parteci- 
pazione del duo-pianistico Fran- 
co Verganti e Gian Luigi Franz. 
Il programma comprende: Mo- 
zart: Sinfonia in mi bem. magg. 
(K. ‘184). Bugamelli: Concerto 
breve per due pianoforti e pic-< 
cola ‘orchestra (prima esecuzione 
in Italia), Wagner: Tannh&user- 
Ouverture. Verdi: Forza del de- 
stino, sinfonia. Martucci: Nottur- 
no, Rimsky-Korsakoff: Capriccio 
spagnolo. 

Continua alla Biglietteria Cen- 
trale - Galleria Protti = la ven- 
dita dei biglietti. 


Repliche al Nuovo 
della «recita a soggetto» 


1 Questa sera alle ore 21 si replica 
la, commedia .di Luigi Pirandello 
«Questa sera si recita a soggetto», 
Prenotazione e vendita dei bigliet- 
ti presso la biglietteria Centrale e 
al botteghino del Teatro Nuovo. 
Continua intanto il ritiro degli 
abbonamenti per la stagione di 
prosa 1958-1959. E' questa l'ulti- 
ma settimana di repliche della 
commedia pirandelliana, 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 RIAPERTURA 
della 


BOTTEGA 
DEL VINO 


con l'orchestra ZAMPARO 


De Rosa, Zanettovich e Lana che hanno 


De Rosa, Zanettovich e Lana eser- 
citano tale tirannia verso sè stes- 
sì con temperamento acceso, talo- 
ra con furiosa intransigenza, nel- 
la quale c’è anzitutto l’entusia- 
smo. e il culto musicale e quindi 
l'onestà professionale. Da questo 
impegno è nata rla perfezione del 
"Trio, e dalla raggiunta perfezione 
sono nati gli aggettivi superlativi, 
le definizioni straordinarie, il ric- 
co vocabolario sul fascino delle 
loro interpretazioni. Nel 1943, do- 
po un solo decennio di operosità, 
il Trio aveva già conquistato pre- 
stigio internazionale. Il tema ce- 
lebrativo ‘delle sue eccezionali 
qualità echeggia ‘dallà Germania, 
espertissima di valori musicali, al- 
l'Inghilterra severa giudice; dal- 
l'Olanda alla Turchia, dalla Fran- 
cia alla Norvegia, dalla Danimar- 
ca alla Spagna, dall'Austria alla 
Svizzera. Ma cinque anni più tar- 
di, dopo aver signoreggiato su tut- 
ta l'Europa musicale, il Trio tro- 
va muovi e inattesi trionfi negli 
Stati Uniti e nel Canada, ove ese- 
gue circa quaranta concerti suo- 
nando dall’Atlantico al Pacifico. 

Oggi, dopo venticinque anni dal 
primo concerto, i tre ragazzi sono 
diventati uomini pensosi, forte. 
mente provati nell’arte, musical- 
mente temprati nella lettera e 
nello spirito dei classici, del ro- 
mantici e dei moderni. Le vie del 
mondo «ove hanno raccolto tanti 
e tanto meritati allori non hanno 
fatto loro dimenticare la città na- 
tia che vide sbocciare il primo 
fiore della loro rinomanza, che 
sentì l'orgoglio di averli come fi- 
gli. Questa città, che li accolse con 
ardente cuore musicale ad ogni lo- 
ro ritorno alla Società dei Concerti, 
ieri ha voluto esprimere a De Ro- 
sa, Zanettovich e Lana, la letizia 
per il venticinquennio della loro 
formszione \e la riconoscenza per 
il prestigio che attraverso l’attivi- 
tè del Trio è derivato al nome di 
‘Trieste. Quando i tre strumentisti 
apparvero sul palcoscenico, il pub- 
blico, che gremiva gallerie, platea 
e palchetti, rivolse loro una calda, 
appassionata, e comm.ovente accla- 
‘mazione che. si è ripetuta al termi- 
ne di ciascuna esecuzione dei tre 
pezzi del programma: Trio di Mo- 
zart in Si bem. op. 502; Trio di 
‘Ravel in La min., e Trio di Schu- 
bert in Si bem. op. 99; vale £ 
dire tre stili opposti, tre contenu- 
ti diversi e quindi tre interpreta- 
zioni rigorosamente fedeli ai ca- 
ratteri formali delle composizioni. 
Queste musiche tante volte sentite 
nell'esecuzione del nostro Trio, ap- 
parvero ieri più vive, fresche e nuo- 
ve, più ardenti e luminose. Il Trio 
di Mozart fu composto nel tempo 
in cui il maestro preparava il «Fi- 
garo», e nella dolorosa dolcezza del. 
la poesia scopre il genio del sa 
lisburghese che qui espande e di- 
spiega la melodia. con la grazia 
sottile del rococò. Nessun pathos, 
nessuna tenerezza di sentimento 
pregiudicano questa impareggiabile 
musica stilizzata nelle trasparenti 
ernamentazioni del «larghetto», 
nella. rigida, .tensione dell'salle- 
gretto». Violino e violoncello fron. 
teggiano. il pianoforte concertan- 
te, ma ciò non esclude che occa- 
sionalmenta essi stabiliscano un 
dialogo. Quale miracolo di fusto- 
ne, di compenetrazione, di con- 
trapposizioni, e quale meraviglia 
di lesgerezza e di slancio nelle 
frasi, negli incontri e negli scontri 
sonorì, La ‘stessa tecnica. inimita-, 
bile si è palesata nella esecuzione 
di Ravel il quale riteneva questo, 
suo Trio Quasi di struttura classi 
ca, ciò che oggi sembra un po’ esa 
gerato. Certo, alcuni lineamenti 
tradiizonali nel disegno e nella co. 
struzione possono indurre a para- 
gonì classici, Però questo vale per 
la, modellazione, per il vaso, non 
per il contenuto, La sostanza mu- 
sicale, in cui emerge anche in un 
certo momento il folclore basco, fa 
presagire (siamo nel 1915) l'epoca 
del ritmo, Quanto al Trio di Schu-| 
bert, non ritroviamo in esso ‘le 
oscure e dolorose ombre degli ‘ulti 
mi quartetti, bensì un clima con- 
solante e sereno, una aspirazione 
verso la vita ottimistica e la na- 
tura sana. 


Sedotto, rapito da tanta bellezza 
e purezza di espressione, da tanto 
fuoco di esecuzione, il pubblico 
non ha potuto frenare il suo entu- 
siasmo, e ha richiesto ancora qual- 
che cosa fuorì programma, e ha 
evocato lungamente, fervidamente 
De Rosa, Zanettovich e Lana alla 
ribalta. Per quanto abituati a ca- 
lorose_ manifestazioni di consenso 
e di ammirazione, i tre esecutori 
non poterono nascondere la loro 
commozione nel sentirsi acclamati 
e quasi travolti dall'onda di affet- 
to e di esultanza dei triestini, e 
dalle testimonianze di autorità e di 
enti che nella memorabile ricor 
renza hanno voluto offrire segni 


Spettacolo Nicola De Pirro; la per- 
gamena che il dott, Mattucci, Com- 
missario prefettizio, sempre sensi- 
bile interprete dei sentimenti cit- 
tadini per l'arte e la cultura, ha 
offerto: al Trio in ricordo del. ven- 
ticinquesimo anniversario della sua 
formazione, e infine i telegrammi 
di felicitazione e. di auguri giunti 
dal (Sovrintendente il. «Teatro La 
Fenice» di Venezia, maestro Mor- 
tari; dalla presidenza e direzione 
dei. Conservatori di musica  «Giu- 
seppe Tartini» di Trieste e «Claudio 
Monteverdi» di Bolzano; dai com- 
ponenti il ‘«Quartetto Italiano»; 
dall’Organizzazione concerti A. Fin- 
zi di Milano e Roma; dalla «Basler 
Kammermusik» di Basilea; dal Bu- 
reau de Concerts Marcel Valmalet 
di Parigi; dall'Agenzia «Ibbs'& Til- 
let» di Londra e «Colbert» di New 
York; dalle «Konzertagentur» Win- 
derstein di Monaco, Beek di Am- 
sterdam: e Wyss di Zurigo. 


Serata piena di incanto musi- 
cale, festosa di applausi e fervida 
di omaggi al Trio di Trieste, bril. 
lante per l'intervento di autore- 
yolì personalità del mondo musi- 
cale italiano — tra cui —il mae- 
stro Giorgio Federico. Ghedini, il 
maestro Cesare Nordio e il mae- 
stro Bianchi del nostro. Conserva- 
torio. L'inizio, di stagione della 
Società dei Concerti non poteva 
incontrare migliori auspici nè rea. 
lizzare una più elevata manifesta- 
zione artistica. 


Mt 


Situazioni scabrose, confessioni crudeli, spietato realismo 
nella vivida realizzazione di un appassionante romanzo 


UN PUGNO DI POLVERE 


CINEMASCOPE 
con 


.Gary COOPER — Suzy PARKER — Diane VARSI 
che la 20th Century Fox è orgogliosa di presentare 


OGGI AL CINEMA AURORA 


SOSPESE TESSERE E ENTRATE DI. FAVORE 


cinema CRISTALLO tario 
Oggi DANA WYNTER Froulein 


e MEL FERRER in 


«L'ELEGANZA IN TASCA! 


Un fazzoletto di classe nel 
formato, nei colori, nei disegni, 
nella qualità del cotone... 
Un fazzoletto che completa la 
eleganza dell’uomo e della donna 


A Trieste in vendita presso 


nato ZANOLIN 


via Ponchielli 3 . via Ginnastica 3 


di onoranza ai componenti del 
‘Trio. Anzitutto occorre ricorda» 
re la lettera augurale del Sot- 
tosegretario di Stato Egidio Ario- 
sto, quella calda di ammirazio- 
ne del Direttore Generale dello 


PRODOTTI DALLA TEXTILES-TEXTILOSES - MILANO-PARIS 


Venerdì, 31 ottobre 1958 
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ALL'ATTO DELL'INAUGURAZIONE DELL'ANNO ACCADEMICO 


Eccezionale riconoscimento 
a due insigni studiosi triestini 


Il prof. Giorgio Roletto e il prof. Gian Luigi Coletti saranno 
insigniti della medaglia d'oro al merito della scuola e della cultura 


E’ stato appreso con vivo com- 
piacimento l'annuncio che nella 
solennità. della prossima inaugu- 

* razione dell'Anno accademico del 
l'Università, il 22 novembre, sarà 
conferita la Medaglia d'Oro al 
mérito della scuola, della cultura 
@ delle arti ai professori Giorgio 
Roletto. e Gian Luigi Coletti. Lo 
ambito riconoscimento premia due 
illustri studiosi che generosamen- 
te hanno prodigato e prodigano 
il loro sapere e ja lcro appassio- 
nata opera di educatori, con la 
consapevolezza di servire oltre 
‘che l’Ateneo, anche la città e la 
Patria. 

Giorgio Roletto ha conseguito la 
laurea in scienze naturali e in let- 
tere (ramo storico-geografico con 
‘complemento di materie economico- 
giuridiche), Nel 1916 si è arruolato 
mel corpo ‘degli alpini, svolgendo 
incarichi speciali grazie alla cono- 
scenza delle lingue. Ha frequenta 
to, corsi di specializzazione in geo- 
grafia alpina presso l'Università ai 
Grenoble e in scienze politiche 2 
Parigi e a Gottinga. Ha vinto un 
concorso universitario, grazie s0- 


Es 


Il prof, Giorgio Roletto 


prattutto ai suoi studi dì geografia 
alpina, dei quali molti in lingua 
francese, fissandone il metodo. E' 
stato chiamato alla cattedra di 
ruolo della facoltà di economia di 
"Trieste, dandovi a essa grande im- 
pulso, teso a seguire gradualmente 

* per trentadue anni l'economia del 
la città, di cui è conoscitore pro- 
fondo. 

Con. la creazione di altre facoltà, 
he avuto l’incarico degli importan= 
ti corsi di scienze politiche, a 
Trieste e a Padova, di scienze so- 
ciali, a Ferrara e di lettere ancora 
a Trieste. Nel 1932 è stato nominato 
membro del Consiglio nazionale 
delle ricerche, Negli anni successi 
vi ha assolto importanti incarichi 
mel settore del Levante: in parti 
colare come titolare della cattedra 
di Politica ed economia levantina 
presso l'«Alta cultura» di ‘Rodi. Da 
queste esperienze nacque la sua 
«Rivista di geograzia dinamica» di 
stretta specializzazione; la pubbli 
cazione ha avuto grande successo, 
anche perchè distaccate dal con- 
cetto imperante in quei tempi e 
condotta su binari rigorosamente 
scientifici. La rivista fu fatta ces 
sare di proposito perchè il suo di 
rettore non voleva sottostare a in- 
dirizzi contrari al suo senso di 
libertà. 

Preside della facoltà di economia. 
è stato nominato nel 1948 Proretto- 
re, carica che lo ha portato ad as 
sumere il peso di un Rettorato di 
‘grande delicatezza e difficoltà. 


Nel dopoguerra ha fondato il Ce- 
nacolo triestino, raccogliendo ele- 
menti attivi e molto preparati, al 
punto che ha potuto trasformario 
in breve in Accademia di studi eco- 
nomici e sociali. Il prof. Roletto è 
presidente della commissione di 
studio e documentazione della Co- 
munità dei porti adriatici; è inoltre 
presidente dell’Associazione degii 
‘amici della Grecia, nonchè presi 
dente dall'Associazione insegnanti 
di geografia della Venezia Giulia, 
E’ inoltre membro di varie Acce- 
demie nazionali ed estere. 

La sua produzione scientifica sì 
compendia in un centinaio di stu- 
di, tutti condotti con originale me 
todo scientifico su vari problemi. 
E' assiduo collaboratore di riviste 
estere, specialmente francesi, men- 
tre negli archivi di Roma sono gia: 
centi vari suoi studi di grossa mole 
destinati ad essere almeno per ora 
inediti. 

Luigi Coletti nacque a Treviso 
mel 1886, E” professore universita- 
Tio di ruolo dal 1939 (Storia .del- 
l’arte medioevale e moderna nella 
Facoltà di lettere dell’Università 
di Pisa); chiamato a Trieste al- 
l'atto della costituzione della Fa- 
coltà (1943), vi tenne cattedra dal 
1945 al 1956. Da due anni fuori 
ruolo, svolge ancora le funzioni di 
preside di Facoltà, carica che gli 
fu conferita all’atto stesso del suo 
ingresso a Trieste. 


Di antica famiglia cadorina tra- 
sferitasi a Treviso ai tempi del 
Risorgimento (un suo avo e omo- 
nimo fu con Pier Fortunato Calvi 
alla battaglia di Cabre), Luigi Co- 
letti sì dedicò fin da ragazzo allo 
studio dell’arte nella ‘sua Treviso 
che indagò e conosce meglio di 
chiunque altro. Mobilitato duran- 
te la grande guerra si meritò una 
medaglia d’argento sul campo. 
‘Rientrò dalla prigionia nel 18 
‘passando da Trieste, accolto dal- 
l'entusiasmo della città redenta. 
Frutto primo e fondamentale del- 
la sua indefessa fedeltà trevigiana 
il ponderoso «Treviso» nella serie 
dei catologhi delle cose d'arte e di 
antichità d’Italia, edito dalla Li- 
breria di Stato nel 1935. L'ultima 
sua impresa di gran mole e impe- 
gno in tale campo il riordinamen- 
to del Museo civico di Treviso (da 
lui anche attualmente diretto), 
riordinamento condotto con crite- 
M personali ed esemplari, il quale, 
più che il periodico riordino € 
ripristino di una pubblica colle- 
zione nel quadro delle normali re- 
visioni del dopoguerra, ha rap- 


presentato la prima vera rivelagio- 
ne e valorizzazione di un patri- 
monio insospettato. Ma assai pre- 
sto gli orizzonti storici e critici dì 
Luigi Coletti avevano valicato 10 
ambito provinciale e una nutrita 
serie di saggi e studi particolari di 
eccezionale penetrazione e serietà 
(culminanti nel volume sull’«Arte 
di Tommaso da Modena») gli val- 
sero nel 1933 la libera docenza 
in storia dell’arte, 


Ml periodo dell’insegnamento pi- 
sano è stato quello della matura- 
zione dell’opera fondamentale del 
Coletti: «I primitivi» (tre volumi, 
‘Bergamo 1941-47): la maggior ope- 
ra di sintesi esistente sul com- 
plesso panorama delle scuole pit- 
tor'che italiane dall'arte Benedet- 
tina al Trecento. Ancora «Gli af- 
freschi della basilica di Assisi» 
(Bergamo 1949) Costituiscono un 
complemento di primaria impor- 
tanza con contributi originali e 
di molto peso, pur nella forma di 
un’illustrazione piana e piacevole 
del massimo complesso di pittura 
dus e trecentesca. Con il «Tinto- 
retto» (1944) il Coletti rientrava 
nel campo dell’arte veneta che è 
quello in cuì la sua autorevole 
competenza si estende per la più 
ampia estensione di secoli e in cui 
sì inseriscono ancora i successivi 
volumi su «Lorenzo Lotto» (Ber- 
gamo 1953), «Pisanello» (Milano 
1953), «Pittura veneta © dell’400» 
(Novara 1953), «Giorgione» (Mila- 
no 1955), e quelli in preparazione 
su, «Cima da Conegliano» e sul 
ciclo della «Camera degli sposi del 
Mantegna», Impossibile ricordare 
la messe di contributi parziali o 
minorì sparsi in riviste speciali- 
stiche italiane e straniere in cui 
ll Coletti rivela la sua competenza 
anche in aree culturali assai di- 
verse e lontane da quelle più fre- 


quentamente battute. Citiamo tra 
tutte (a titolo di esempio su una 
vasta messe di contributi sulla 
scultura e sull'architettura me- 
dioevali). Il «Tempietto di Civi- 
dale»: una monografia di serissimo 
e stringente impegno pubblicata 
dalla Libreria dello Stato nel 1952. 
E non va dimenticato il fonda- 
mentale contributo da lui dato in 
‘un trentennio di studi canoviani 
dalla giovanile «Bibliografia cano- 
Viana» dal 1927 alle commosse € 
penetranti «Prefazioni» dettate per 
îl catalogo della Mostra del Bi- 
viana» del 1927 alle commosse e 
scoso anno a Treviso e da lui stes- 
so preparata e diretta. A Trieste 
Luigi Coletti ha dato molto: ha 
dato non solo ai suoi studenti, ma 
anche all'ambiente artistico lo- 
cale una maggiore consapevolezza 
storico critica, che è un bene che 
non si disperde ma costituisce un 
vitale nutrimento, 1 cui frutti, an- 
che se meno visibili, non sono 
perciò meno imponenti. Nella cri- 
tica dell’arte Luigi Coletti non ha 
portato pregiudizio o preconcetti 
di tendenze o di scuole. Aperto 
veramente alla problematica del- 
l’arte, ha approfittato (e fu del 


Il prof. Luigi Coletti 


primi) senza farsene un vincolo, 
della maggior coerenza filosofica 
offerta dalla metodica crociana, 
ma non ha mai esaurito l'eserci- 
zio della critica nella gretta appli- 
cazione di un formulario; sì bene 
ha mostrato e mostra di ritenere 
essenziale che ci si accosti all'opera 
d'arte come a un fatto umano 
che direttamente ci tocca, stabi- 
lendo il «colloquio» con l’artista 
non importa quanto remoto nel 
tempo e nello spazio. Disposti ad 
auscultarne il messaggio in qua- 
lunque «lingua» esso sia stato 
pronunciato disposti anche ad ac- 
cettarne accenti e sfoghi che pos- 
sano parer «disumani». Poichè il 
critico come egli lo intende non 
può rifiutarsi ad un atto di uma- 
na simpatia, quando anche I 
tista medesimo per suo conto vi 
sì rifiuti. Il suo impegno morale 
e la sua intemerata serietà scien- 
tifica gli valsero una larga rino- 
manza anche tra gli stranieri. Pa- 
recchie delle ‘sue opere sono edite 
amiche in traduzioni tedeska b 
francese. 


(«Giornalfoto») 


Nel corso delle ire ultime nottate sono stati rapidamente por- 
tati a termine i lavori di ripavimentazione di Corso Italia: 


ecco una scena notturna con la 


stenditrice meccanica all'opera 


_—- 
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SPECIALIZZATO NEI FURTI Al DANNI DELLE CHIESE 


Tredici mesi di reclusione 
a un giovane ladro sacrilego 


Chiuso in sacrestia si era impossessato di denaro e di preziosi «ex voto» 
Era stato catturato dopo un difficile e avventuroso inseguimento 


Specializzato in furti ai danni 
di chiese, Alessandro Bianchi, un 
giovane di 26 anni senza fissa 
dimora, è comparso ancora una 
volta davanti ai giudici, Recente. 
mente, il 18 ottobre, era stato 
giudicato in Tribunale per una 
serie di furti consumati in va- 
rie, parti d’Italia, Giunto a Trie- 
ste aveva continuato la redditizia 
attività vuotando una cantina, Poi 
si era dedicato alle chiese e pre- 
sa di mira quella di via Rosset- 
ti, in diverse azioni nei giorni 
dal 4 all’I1 settembre, forzando 
i cassetti di una scrivania della 
sacrestia e aprendo una cassetta 
delle elemosine, si era impadro- 
nito di diverse migliaia di lire. 
Nel corso dell’ultima azione (si 
era fatto chiudere nella chiesa) 
era stato acciuffato dopo un bre- 
ve inseguimento dal Padre Supe- 
riore Italo Grazzi. Qualche cosa 
del genere gli è accaduto il 7 cor- 
rente quando, ha tentato ancora 
una volta di svaligiare una chiesa, 
Si vede che ormai, ha perso la 
mano, 

Verso le ore 12.45 del giorno 
indicato, don Agostino Orsaria, 
cappellano della chiesa di S, Te- 
resa, del Bambino Gesù, di via 
Manzoni, telefonava al pronto in- 
tervento della Squadra Mobile 
chiedendo ai poliziotti di portarsi 
sul posto, Don Agostino Orsaria 
raccontava ai poliziotti che poco: 
prima, riaprendo Ja chiesa, aveva 
scoperto nell’interno il Bianchi 
che conosceva in quanto mesi pri- 
ma nella stessa chiesa aveva con 
sumato un altro furto, Il giova- 
notto, ne] vedere il religioso, si 
era dato alla fuga. Il sacerdote si 
era messo al suo inseguimento 
gridando «al ladro, al ladro», Il 
Bianchi allora si era messo a sua 
volta a strillare «al ladro». In tal 
modo riusciva a confondere le 
idee ai passanti e a raggiungere 
la via U, Foscolo dove, salito su 
un tassametro, si eclissava, 

TI sacerdote, dopo una rapida 
ispezione nella chiesa aveva con- 
statato che dalla sacrestia erano 
scomparse 154 mila lire e circa 
150 «ex voto» tutti d’oro, I po- 
liziotti si mettevano immediata- 
mente in caccia, Poco dopo riu- 
scivano a rintracciare il tassame- 
trista che aveva preso a bordo il 
giovanotto e venivano a sapere 
che questi si era fatto condurre 
a Villa Opicina, Veniva immedia- 
tamente organizzata una battuta. 
Poco dopo, una pattuglia di agen- 


DOPO UN PERIODO DI 


FORZATA CHIUSURA 


Riapre il5 novembre 
la Biblioteca del popolo 


Mercoledì 5 novembre alle \ore 
18 avrà luogo a San Giacomo, in 
via delle Scuole Nuove,. l'inaugu- 
razione. della sede della Biblioteca 
del ‘popolo. Si tratta di una isti 
tuzione che era già stata inaugu- 
rata lo scorso anno ma che la indi 
sponibilità di personale addetto 
aveva costretto alla chiusura. La 
apertura della prossima settimana 
metterà a disposizione della citta- 
dinanza di qualsiasi ceto sociale 
un vastissimo materiale bibliogra- 
fico composto da 11.553 volumi e 
da oltre 600 volumi di materiale 
di consultazione, comprendente il 
‘meglio della produzione editoriale 
italiana di data recente. 

L'apertura. della sede di San 
Giacomo della Biblioteca del po- 
polo è stata resa possibile grazie 
all’interessamento e alla sensibilità 
dimostrata dal Provveditorato agli 
Studi, che ha messo a disposizione 
Un certo numero di insegnanti per 
il funzionamento. della biblioteca. 
La sede di San Giacomo, a diîfe- 
renza di quella di via Polonio, è 
munita di una sala di lettura, do- 
tata di 36 posti a sedere: non sono 
molti, metalì da imporre una utile 
autodisciplina ai frequentatori. Il 
materiale di consultazione non sarà 
dato a prestito; gli altri libri di 
uso comune invece saranno con- 
cessi a prestito per il periodo mas- 
simo di un mese a titolo gratuito 
e con la sola formalità del rilascio 
di una «tessera di prestito» (il nu 
mero attuale degli iscritti è 5150) 
che resta al lettore stabile, mentre 
in una cartella della Biblioteca 


vengono registrate le date di rila- 
scio e di restituzione del libro unr 
tamente al titolo dello stesso. Una 
firma accanto ad ogni titolo attesta 
la validità dell'operazione, Il rila- 
scio di queste tessere viene fatto 
presso la sede di via Polonio, nelle 
‘ore normali di apertura (18-20) 

L'orario di apertura della sede 
di San Giacomo è stato fissato in 
via sperimentale dalle 18 alle 20.15. 
E' probabile che dopo tale ora 
possano venire periodicamente ef- 
fettuate manifestazioni culturali, 
‘quali proiezioni di film educativi a 
escoltazione di dischi Questi ulti 
mi appartengono ad una preziosa 
raccolta comprendente una produ- 
zione sintetica della storia della 
musica di carattere letterario e 
musicale. A dirigere la Biblioteca 
del popolo di San Giacomo è stato 
designato il signor Budigna; quale 
direttrice della Biblioteca ospitata 
‘presso la scuola di via Polonio è 
officiata da tempo la signorina Li 
butti. La loro opera di coordina- 
mento riuscirà in avvenire parti 
colarmente preziosa attraverso la 
collaborazione che essi sono in gra- 
do di offrire ai frequentatori della 
Biblioteca, dei quali viene auspi- 
cato l'aumento numerico e soprat. 
tutto l'allargamento in ogni am- 
biente, affinchè l’opera educativa 
dell'istituzione posse diffondersi po- 
sitivamente in ogni settore, Ciò 
corrisponde all’augurio formulato 
dal dott. Crise, che ieri ha illu- 
strato in una conferenza stampa 
la situazione locale della Biblioteca, 


- | veramente notevole nel sacro recin- 


ti motorizzati riusciva a pescare 
il Bianchi nei pressi del cavalca- 
via di Aurisina, Dopo averlo am- 
manettato, uno degli agenti par- 
tiva velocementà per dare comu- 
nicazione dell'avvenuta cattura, Il 
Bianchì, rimasto affidato alla cu- 
stodia di un solo agente, non esi- 
tava ad approffittare del fatto. 
Per quanto impedito dalle ma- 
netto riusciva a liberarsi con uno 
strattone, si gettava a rotoloni 
giù per una scarpata e risalito 
dall'altra parte scompariva nella 
macchia, L'agente rimasto sul po- 
sto fermava un camion con una 
decina di soldati a bordo; poco 
dopo giungevano anche la Squa- 
dra del pronto intervento della 
Mobile ed una pattuglia di po- 
liziotti a cavallo, Come nel Texas 
dei romanzi a fumetti e dei «we- 
stern», Tutti, si mettevano alla 
ricerca del fuggitivo, esplorando 
i cespugli e le doline del Carso. 
Il Bianchi con Je manette non po- 
teva essere andato troppo lonta- 
no. Il giovane veniva infine sco- 
perto rincantuceciato in un cespu- 
glio, Perquisito, gli venivano tro- 
vate addosso 150 mila lire e 118 
oggetti in oro, Un migliaio di 
lire mancava dalla refurtiva: co- 
stituivano il prezzo pagato al tas- 
sametrista per la corsa a Opicina, 

Il giovane, interrogato, ammet- 
teva le sue responsabilità. Si era, 
fatto rinchiudere in sacrestia na- 
scondendosi in un vano attiguo. 
Rimasto solo aveva «attaccato» la 
serratura di un grosso armadio, 
impossessandosi del denaro e de- 


bre, si era trovato senza una, ca- 
sa senza, un lavoro e privo di 
qualsiasi mezzo di sussistenza, 
Ora è comparso davanti ai giu- 
dici per rispondere di furto spe- 
cificatamente aggravato e di eva- 
sione, Riconosciuto colpevole di 
tutti e duo j reati è stato condan- 
nato a un anno e un mese di 
reclusione e a 9000 mila lire di 
multa. 

Pres, Corsi, P.M, Maltese, Cane, 
‘Rachelli, Dif, d’uff. avv. Nimora, 


Oggi si conclude. 
la Settimana dei Musei 


Oggi si chiude la Settimana dei 
Musei per gli istituti cittadini. 
Domani è la giornata di Mirama- 
re, Stasera; dalle 18 alle 20, sono 
‘aperti i Musei Revoltella, di Sto- 
ria Patria e Stavropulos e quello 
di Storia Naturale, 


—___-—- 


Comunicazioni dell'ENP.A. 


La sede provinciale dell’E.N, 
P.A., piazza Oberdan 6, tel. 30334, 
‘a partire dal 80 ottobre adotterà 
i seguente orario d'ufficio: tutti 
i giorni feriali dalle ore 16.30. al- 
le 19.30, Il Commissario dell'E.N. 
P.A. sarà a disposizione del pub- 
blico nei giorni di lunedì e vener- 
dì dalle ore 19 alle 20. Per inter- 
venti di carattere urgente, EN, 
P.A, ha in funzione un servizio 


i 


| LA VITA NEL PORTO | 


La «Timavo» sulla linea del: Congo - La «Caboto» parti- 
rà per l’Africa orientale e meridionale - Seconda unità 
della Dodero Line « I prossimi servizi dell’«Adriatica» 


Vita loydiana 


La motonave lloydiana «Africa», 
della linea Espresso Italia - Sud 
‘Africa, è partita da Mombasa per 
il viaggio di ritorno al: completo 
di passeggeri e mercì. Si nota un 
«esaurito» nella classe. turistica. 
La nave ripartirà dal nostro porto 
il 10 di novembre p.v. e, dal <car- 

‘net» delle prenotazioni, si Appren- 
de che l’«Africa» escirà dall’Adria- 
tico a pieno carico. 


Per la linea regolare dell'India 
è sotto carico il «Perla», che par- 
tirà nella prima decade di no- 
vembre al completo: L'unità sfrut- 
terà altresì lo spazio di coperta 
con una selle di vagoni cisterna 
prodotti da stabilimenti austriaci 
e destinati alle ferrovie. di Stato 
del Pakistan. 

E' prossimo l'arrivo della moto- 
nave «Cellina» della Linea rego- 
lare Adriatico-Estremo Oriente, La 
nave ripartirà dal nostro porto 
verso la metà del mese prossimo. 


E' pure prossima la partenza 
della motonave «Caboto» per il 
Sud Africa con un carico soddi. 
sfacente. La nave completerà le 
stive nei porti del Tirreno. 


Il «Timavo» per il Congo 


Il Lloyd Triestino inserirà sulla 
rotta Adriatico-Tirreno-Africa 00- 
cidentale il «Timavo» che partirà 
dal nostro porto nella giornata 
del 3 di novembre. Si inizia così 
la progressiva attuazione del ser- 
vizio mensile che il Lloyd intrat- 
terrà con partenza dal nostro por- 
ta verso. gli scali dell’Africa .occì- 
dentale con particolare riguardo al 
Golfo di Guinea. 

Come è noto la linea sarà servi- 
ta, al momento del suo completa- 
mento, dalle tre modernissime ze? 
melle <Rosandra», «Piave» e «Aqui. 
dela», 

Le relazioni d'affari fra l'Euro- 
pa centrale e il settore africano 
considerato stanno prendendo una 

notevole consistenza. Sono inte- 
ressate particolarmente al servizio 
le clientele austriache e quelle 
della Germania meridionale. Non 
è improbabile che anche la Ceco- 
slovacchia e l'Ungheria decidano 
di servirsi dei servizi portuali trie- 
stini per l'interscambio -con il 
Golfo di Guinea, e ciò in consi 
derazione che gli scali baltici del- 
la sfera sovietica non dispongono 
di contatti marittimi con l'area 
di cui sopra. 


Dodero Line 


Al 15/20 di novembre giungerà 
in porto per caricare la motonave 
«Mendoza» della Dodero Line di 
Buenos Aires, appoggiata all'agen- 
zia triestina della AMAT. L'unità 
caricherà direttamente per il Sud 
‘America. E' questa la seconda 
‘unità della fiotta Dodero che toc- 
ca il nostro porto. La precedente, 
la motonave «Santa Fé», ha sbar- 
cato ed imbarcato verso la fine di 
settembre. La linea non ha per il 
momento carattere di regolarità 
fra l'Adriatico e il Sud America, 
dipendendo gli arrivi dalle esigen- 
ze dei caricatori. 


Concime per la Cina 


‘Al 12 novembre sarà in porto la 
nave greca «Argo Chios» per im- 
barcare 9000 tonnellate di ferti- 
lizzanti chimici austriaci per la 
Cina continentale. Per il momen- 
to non è possibile conoscere quali 
sono le intenzioni della Sinofracht 
di Pechino in merito all'utilizzo 
del nostro porto nelle relazioni che 
la Cina intrattiene con il Centro 
Europa. Nulla si sa circa l'invio 
della missione economica italiana 
in Cina, capeggiata dal sen. Gu- 


Nell’«Adriatica» 

Ecco il prossimo «carnet» del 
servizi della «Adriatica»: 1/2 at- 
teso l’arrivo della m/n «Vicenza» 
dalla Linea regolare Turchia-Gre- 
cia; l’unità riparte al 6 pw.; 3 
novembre arrivo della motonave 
«Barletta» della Linea Grecia-Dal- 
mazia; riparte al 12 dopo alcuni 
lavori; ‘nella stessa giornata arri 
verà la monotane «San Giorgio» 
della linea celere Grecia-Istanbul; 
la partenza è prevista per il 6 pw.; 
il p.fo «Loredan», della linea 
Adriatico - Beirut - Famagosta - 
Alessandria - Istanbul . Izmir - 
porti greci, sarà in porto al 12 e 
ripartirà al 14. Al 15 novembre 
‘partirà per la rotta Grecia - Tur- 
chia (Bari - Durazzo - Brindisi - 
Pireo . Salonicco . Cavala - Istan- 
bul) la motonave «Otranto». Per 
la linea celere Italia - Alessandria, 
salperà al 14 p.v. la motonave 
«Ausonia», che presentemente sì 
trova al cantiere CRDA di Mon- 
falcone per le normali operazioni 
annuali di verifica. 

Per quanto concerne le toccate 
del porto albanese di Durazzo, si 
avrà, come detto più sopra, il se 
condo servizio con la motonave 
«Otranto». Per il momento è an- 


cora prematuro puntualizzare il 


valore ‘economico della toccata 
del porto cennato. Si sa però che 
l'Albania intende accelerare l’in- 
terscambio sia con i porti nazio- 
nali di Bari e Brindisi, quanto 
con il retroterra adriatico poggian- 
te su Trieste, | 


Servizi arabi 


Come abbiamo accennato in un 
altro commento, parecchie inizia- 
tive starebbero per concretarsi nel- 


la sfera d'azione araba ed affe-|. 


renti all'istituzione di servizi re- 
golari di navigazione verso l’Adria. 
tico e îl Mediterraneo. Le inizia- 
tive sono molteplici e riguardano 
la Siria, il Libano, l'Iran e l’Irag. 
La Giordania, secondo le ultime 
notizie, si accontenterebbe di 
gestire qualche servizio in tramp 
sul porto di Aqaba, valendosi di 
navi noleggiate. L'idea egiziana 
della creazione di una flotta araba 
comune, che dovrebbe avere un si. 
gnificato «panarabico», non sareb- 
be ben vista dagli altri Stati del 
mondo mussulmano. La Tunisia 
e il Marocco non hanno aderito 
alla proposta egiziana. La stessa 
Persia intende giovarsi soltanto di 
una propria, fiotta nazionale che 
è già in corso di formazione. La 
stessa Siria, per opera di un grup- 
‘po finanziario di Damasco, vuole 
formare un primo nucleo di fiotta 
nazionale, composto di quattro 
unità da carico di 4000 tonnellate 
di portata lorda ciascuna. 

Nei vari programmi delle poten- 
ziali flotte arabe figura anche la 
toccata del porto di Trieste. Sem- 
bra, però, chie la preferenza dei 
servizi venga data a Fiume, spe- 
cie per il fatto che la maggior 
parte delle Nazioni arabe sono in 
Ottime relazioni con la Jugoslavia. 


Borse di studio 
istituite dalla Provincia 


Si porta a conoscenza che agli 
albi dell’Università _e degli Isti- 
tuti di istruzione media di ogni 
ordine e grado, nonchè, all'albo 
dell’Amministrazione provinciale e 
di tutti j Comuni della provin 
cia, è stato recentemente affisso 
l'avviso di concorso per l’assegna- 
zione di 56 borse di studio isti- 
tuite dall'’Amministrazione provin- 
ciale di Trieste a favore di stu- 
denti universitari e di studenti 
delle scuole medie, residenti nel- 
la provincia di Trieste, e cioè 


gli «ex voto». Il Bianchi ha anche | veterinario al quale potranno ve- i 

basi . È glielmone, e della quale doveva | nelle seguenti misure: 5 b. 
dichiarato di aver rubato in quan. | nir dirette Je chiamate telefonan-| far parte ‘anche un esponente del-|lire 50.000 a favore di n 
to, uscito dal carcere il 30 settem.{ do, dalle ore 10 alle 11, al 86018. | l'economia pia universitari; 25 borse da lire 30 
i_ == === — == = _—_] 


«> Non ci sono rose senza spi- 
ne, E purtroppo sono di più le 
spine che di solito vengono presen» 
tate. alle «Segnalazioni» che non: le 
rose. Questa volta tuttavia abbiamo 
ricevuto una rosa: simbolica natu- 
ralmente, ma degna di essere ripor- 
tata. Ne è latore il signor Carlo 
Rovatti il quale desidera esprime» 
re la sua riconoscenza alle autori 
tà alle cui cure è affidato il Cimi- 
tero Militare. «Recatomi al Cimi- 
tero Militare — ci scrive — per por- 
tare tn fiore al ‘mio figliolo cadu- 
to, ho trovato un miglioramento 


to, non solo. per quanto riguarda 
le piante, ben curate e senza erbac- 
ce mel mezzo ma, ciò che è più 
importante, è stata stesa la ghiaia 
in tutti i viali principali, non solo, 
‘ma pure in quelil marginali. Vada 
perciò il mio più: caldo e sentito 
plauso e la mia riconoscenza alle 
‘autorità militari che tanto si sono 
prodigate per la reelizzazione di 
questa opera». 


«> In relazione alla lettera del 
dott. Alessandro Purga del 18 ot- 
tobre, la RAI-TV, a chiarimento 
dell'inesattezza rilevata dall’inte- 
ressato, precisa quanto segue: <a) 
La stampa del Radiocorriere (set- 
timanale) avviene ovviamente con 
un certo anticipo sull’inizio della 
settimana e cioè con circa 4-5 
giorni di anticipo sulla domenica, 
che è la prima giornata della set- 
timana presa, in considerazione. 
b) La stampa del programma gior- 
naliero della, RAI-TV su «Il Pie 
colo» avviene alla vigilia non del- 
la settimana ma del giorno stesso 
stabilito per il programma. c) «Il 
Piccolo» ha stampato esattamente 
il programma ‘che la Direzione 
della Sede di Trieste della RAI 
gli ha comunicato per la giornata 
di venerdì 17 ottobre, nell'ordine 
della sua esatta ed effettiva mes- 
sa in onda. d) La discrepanza fra 
le due comunicazioni (al «Radio- 
corriere» ed al «Piccolo») è dovu- 
ta a ragioni di forza. maggiore. 
Essendo stati soppressi, nella set- 
timana precedente, del program- 
mi .a puntate locali, onde per- 
mettere-il collegamento della Sta- 
zione triestina con il Programma 
‘Nazionale per la ritrasmissione 
dei' progranimi e servizi speciali 
irradiati per la morte di Pio XII, 
la Stazione triestina si è trovata 
nella necessità di ripristinare 1 
programmi soppressi al più pre- 
sto; e l'ha fatto, pur non poten- 
do far modificare la stampa del 
«Radiocorriere» perchè già avve- 
nuta, e) Il programma di musica 
da camera di venerdì 17 ottobre 
(che doveva comprendere dopo 
le composizioni di Levi e Viozzi 
anche un brano di Mirt, nell’ese- 


«Egregio ‘’’Pic- 
colo”. Sono sta- 
ti scritti volu- 
‘mi sulla perico- 
losità dei sor- 
passi fra auto 
veicoli ed jo che 
ho avuto un in- 
cidente proprio 
in un sorpasso 
— scrive il si 
gnor Paolo Roc- 
catelli — ho po- 
tuto constatare 
che molte volte 
gli incidenti av- 
‘vengono perchè chi sorpassa non 
è sicuro della possibilità del sor= 
‘passo e altre volte chi viene sor= 
‘passato non s'accorge di esserlo. 
Non voglio @mmettere che, dato 
che viviamo fra persone civili, 
chi ® in procinto di essere sor 
‘passato non voglia esserlo e spin- 
ga l'acceleratore fino in fondo. 
Ho pensato che per evitare tutto 
ciò basterebbe the si compissero 
le seguenti operazioni sia da par- 
te del sorpassante sia da quello 
che deve essere sorpassato: 1) In 
caso di sorpasso la vettura deve 
fare i segnali acustici od ottici 


SEGNALAZIONE 


‘per der modo di far conoscere la 
sua volontà. 2) Chi sta per esse- 
Te sorpassato, @ ricevimento del 
l'avviso deve, se ritiene che il 
sorpasso può essere effettuato 
senza pericolo alzare la freccia 
destra, cioè quella della parte in- 
terna della strada e tenere una 
velocità costante, possibilmente, 
se il guidatore è in vena di gen- 
tilezza, rallentare. Se invece, da- 
ta la visuale più ampia che go- 
de chi deve essere sorpassato, 
‘vede che vi sono ragioni di peri- 
colosità @l sorpasso, alzare la 
freccia sinistra in risposta el se- 
gnele ricevuto. S'intende che le 
frecce devono essere riabbassate 
dopo pochi secondi per evitare 
equivoci con le macchine inero- 
cianti. Ritengo che usare un si- 
mile linguaggio convenzionale fra 
automotociclisti, mentre non co- 
sta mulla, perchè non. occorre- 
rebbero impianti di meccanismi 
speciali, dimostrerebbe un senso 
di civiltà e gentilezza fra i pos- 
sessori di varii mezzi meccanici 
© forse salverebbe qualche vita 
umana». L'idea non sembra cat- 
tiva, salvo un certo suo «tecni 


cismo» che potrebbe essere fonte 
di errate interpretazioni. In ogni 
modo ci sembra che essa compli- 
chi inutilmente la guida del vei- 
colo sorpassato: quando si tratti 
di normale vettura la distanza è 
tale da minimizzare la differenza 
di visibilità fra il sorpassante e 
il sorpassato. E pensi questo, 
caro lettore, che sarebbe suffi- 
ciente definire in forma legale 
l'obbligo di ogni veicolo in pro- 
cinto di essere sorpassato e in 
tal senso opportunamente avvi- 
sato, di ridurre comunque la 
velocità, (per esempio abbando- 
nando per un paio di secondi lo. 
acceleratore), perchè il problema 
— e il pericolo — dei sorpassi 
appaia sotto tutt'altra luce, Im- 
possibile? Ci sembra cosa più fa- 
cile e di più evidente utilità del 
le segnalazioni da lei proposte, 
che vanno benissimo per gli au- 
totreni me non per le vetture; 
e noi crediamo che i guidatori 
‘coscienziosi e capaci saranno, col 
passar del tempo, sempre più 
numerosi, anche in mancanza di 
norme esatte su questo partico- 
lare argomento. — 


cuzione del pianista Claudio Gher- 
bitz) è stato accorciato preventi- 
vamente dell'ultima parte (e cioè 
dell'ultimo brano, quello del com- 
positore Sandro Mirt), perché tale 
programma era stato collocato di 
necessità dopo un programma non 
riducibile e anch'esso per le stes- 
se ragioni di forza maggiore non 
previsto («Libro aperto» . G. Ca- 
prin, seconda puntata) e prima 
di un altro programma parlato, 
non riducibile («Incontri dello 
spirito»), confinante a sua volta 
con un'ora fissa, le 20.00. f) ‘Del 
mutamento sono stati avvisati 
tempestivamente la stampa loca- 
le e il compositore Sandro Mirt, 
in accordo con il quale il brano, 
tolto dal programma del 17 otto- 
bre, é stato inserito nei program. 
mi locali di Trieste 1 di domeni- 
ca 9 novembre, alle ore 9.45». Rin. 
graziamo la RAI per le esaurienti 
delucidazioni. 

“> Alcuni dipendenti di una dit- 
ta si rivolgono a noi perchè pos- 
sano esser consigliati in un pro- 
blema che li pone di fronte al loro 
datore di lavoro. L’Ispettoreto del 
Lavoro è l'ente che ha tra i suoi 
compiti costituzionali la protezio- 
ne dei diritti dei lavoratori. Non 
a noi, ma all'Ispettorato, e in via 
subordinata ai Sindacati, devono 
essere pertanto indirizzate lamen- 
tele di tale tenore. 

«> Il signor Giovanni Marabesi 
tempo fa ci inviava une segna.a- 


zione e faceva le sue rimostranze 
perchè, nel recinto del Cimitero 
aveva osservato un veicolo; orbene: 
si tranquillizzi il nostro lettore per- 
chè si trattava di una vettura 
autorizzata a entrare per eseguire 


dei lavori da parte dei funzionari | 


addetti. Come risulta dalle dispo- 
sizioni vigenti nel sacro recinto 
soltanto per questo motivo oppure 
in caso di invalidità è concesso far 
entrare delle vetture. 3 


mila, a favore di studenti di scuo- 
la media di II grado; 26 borse 
da lire 15.000, a favore di studenti 
di scuola media di I grado (scuo. 
la media unica e scuola di avvia- 
‘mento professionale), 

Le relative domande di parteci. {x. 
pazione, redatte sull'apposito mo- 
dulo fornito dall’Amministrazione 
‘provinciale e corredate dai docu- 
menti elencati nell'avviso di con- 
corso, dovranno essere presentate 
alla segreteria della Provincia di 
Trieste (I p, stanza 8) entro le 
ore 12 del giorno. 15 novembre 
1958, È 

e 


I sussidi natalizi 
della Fondazione Banelli 


Il 20 novembre prossimo scade 
il termine per concorrere all’as- 
segnazione dei sussidi natalizi, 
‘predisposti dalla Fondazione «Ca. 
pitano Giovanni Banelli» a favore 
di ufficiali di S.M. della Marina 
mercantile, o loro vedove ed or- 
fani, i quali sj trovino in gravi 
condizioni finanziarie, Come già 
annunciato, lo domande — indi- 
rizzate al segretario della Fonda 
zione (presso il Lloyd Triestino, 
piazza dell’Unità d’Italia, piano- 
terra) — devono essere corredate 
da documenti comprovanti lo sta- 
to di bisogno dei richiedenti, 


Mercato ortofrutticolo 


Aranci I qualità: q.li 6; min. Lu 
120, mass. L. 240, prev. L. 200. 

Aranci II qualità: q.li 36; mins 
&, 70, mass, Li. 80, prev. L. 75. 

Limoni: q.li 35; min. L. 70, 
mass. L, 110, prev. L. 85. 

Castagne: q.li 48; min. L. 40, 
mass, L. 70, prev. L. 50. 

Kaki: q.li 75; min, L. 30, massy 
Li. 45, prev. L. 85. 

Mele I qualità: q.li 148; min, 
L. 60, mass. L. 80, prev. L, 60. 

Mele II qualità: q.li 198; 
L. 20, mass. L. 50, prev. L. 

Perg I qualità» q.li 137; 
"Li. 60, mass. L. 130, prev. L. 

Pere II qualità: a.li 127; min, 
L. 20, mass. L. 50, prev, L. 35, 

Uva: q.li 2515 min, L. 27, massa 
L. 120, prev, L. 100. 

Cavoli cappucci: q.li 21; mina 

L, 25, mass. L. 50, prev. L. 30. 

Cavoli verze: a.li 53; min, L. 184 
mass, Li. 85, prev. L. 25. 

Camoli fiori con foglie: q.li 643 


min. L,:45, mass. L. 100, prev. 
L. 55. 

Cavoli. fiori defogliati: q.li 25; 
min, L, 80, mass. L. 90, preve 
L. 85. 

Cicoriar q.li 78; min, L, 15 
mass. L. 40, prev. L. 25. 

Cipolla» q.li 18; min, L. 30, 
mass. L. 35, prev. L. 30. 

Fagiuoli da sgusciare: gli iTy 
min, L. 110, mass. L. 160, preve 
L. 130. 

Fagiolini: q.li 21; min. L, 100, 


‘mass. L. 150, prev. L. 120, 
Finocchi: q.li 74, min, L. 25, 

mass, L. 40, prev. L. 30. 
Insalate diverse: q.li 28; min 

. 70, mass. L. 260, prev. L. 110, 


‘Melanzane: q.li 7; min, L. 80, 
mass. L. 60, prev. L. 50. 

Patate: q.li 237; min, L. 24 
48, prev. L. 30. 


q.li 29; min, L. 26, 


mass, Li n prev. Di 45. 
Radicchio: q.li 7; min. ti 160; 
mass. L. 500, prev. L. 200. 
Spinaci: q.li 29; min. Li 70, 
mass. L, 180, prev. L. 90. 


TRE. GIOVANI DINANZI ALLA GIUSTIZIA 


Sentenza confermata 


in Assise d’Appello 


Un fatto abbastanza singolare è 
accaduto a Udine il 25 agosto dello 
scorso anno, Verso le 24 Silverio 
Sabbadini, un giovane abitante in 
via Binago 12, aveva incontrato due 
altri giovani, successivamente iden- 
tificati per Giacomino Izzo di 25 
anni, abitante a Udine in vie A. L. 
Moro 29/5 e per Pietro Cussigh di 
18 anni, pure abitante a Udine in 
via d’Artegna 3, al bar «Moro». 
Avevano bevuto qualche bicchiere 
di birra insieme è avevano chiac- 
chierato allegramente. A un certo 
momento il Sabbadini si ere allon- 
tanato per accompagnare a casa 
una conoscente, Caterina Silverio, 
Pioveva, e il giovanotto s1 era fat- 
to prestare da uno dei due occasio- 
nali compagni un ombrello. Più 
tardi ritrovati i due, quando 
questi gli avevano chiesto ‘di ac- 
compagnarli a. casa con lo scooter, 
aveva aderito senza il minimo so- 
spetto. Senonchè, dopo un po' di 
strada i due gli chiedevano di de- 
viare per una laterale e giunti in 
aperte campagna gli saltaveno ad- 
dosso legnendolo. Si allontanaveno 
solamente dopo avergli preso il por- 
tafogli contenente ‘5000. lire, l’oro- 
logio e lo scooter stesso. Il Sabba- 
dini, sconsolato, appiedato e pesto 
(4 denti in meno) non poteva fare 
altro che. recarsi alla Questura ‘a. 
denunciare il fatto. Poi se ne an 
dava.a casa. Verso le 4.30, sentiva 
suonere il campanello e gettando 
uno sguardo verso la strada si ac- 
corgeva che lo scooter rubato era 


stato riportato sotto la sua abita- 


zione, 


In seguito alla denuncia del Seb- 
bedini la Polizia avviave delle sn- 
dagini e fermava i due ricercati. 

L'Izzo dichiarava che avevano in- 
contrato il Sabbadini al bar «Moro». 
A un certo momento questo aveva 
chiesto ai due giovani di accom- 
pagnerli per «divertirsi», Erano sa- 
liti sulla motoretta e giunti in un 
posto solitario il giovane aveva? fat- 
to ai due delle proposte impossibili, 
‘Allora per punirlo dei suoi proposi- 
ti lo avevano bastonato. Le stesse 
dichiarazioni da parte del Cussigh, 
che ha affermato inoltre che il bah- 
badini, dopo aver preso le botte, 
aveva detto loro di prendere il por- 
tefogli promettendo inoltre all'Izzo 
50 mila lire per il giorno seguente. 


I due negevano di aver preso l'oro. 
logio, Infatti, ere stato ritrovato 
dalla polizia sul luogo dove era av- 
venuto il fatto, con la cinghiet- 
ta. rotta, 

Al Cussigh e l’Izzo venivano de- 
nunciati all'autorità giudiziarie per 
rapine aggravata e lesioni, mentre 
il Sabbadini si buscave une denun= 
cia per atti osceni, Il 7*dicembre 
dello scorso anno il terzetto compa- 
riva davanti ai giudici della Corte 
d'Assise di Udine, Î magistrati mu= 
tevano il reato ascritto in quello 
di furto aggravato; con l’attenuan- 
te del danno lieve e (per il Cus- 
sigh) della minore età, questi ve- 
nive: condannato a un anno, 5 mesi 
e 24 giorni di reclusione, a 2700 ;iro 
di multa, con il beneficio della con- 
dizionale e della non menzione» 


L’Izzo si buscava invece due anni: 


due mesi e 20 giorni di reclusione. 
e 4000 lire di multe. Il Sabbadini” 
se la cavava con una assoluzione’ 
per insufficienze di prove. 

Tutti e tre gli imputati ricorreva=' 
no in appello. Sono ora compaisi 
davanti ai giudici della Corte d'Ap- 


pello di Trieste. I magistrati dopo. 
aver esaminato i fatti hanno con. 


fermato per il Cussigh e l'Izzo la 
sentenza emessa dalla Corse d'Assi- 
se di Udine, respingendo invece 
per mancata presentazione di moti» 
vi validi il ricorso del Sabbadini, 

Pres. Palermo; P.M. Castellanof 
cane. D'Andri; dif. Campeis, Co- 
nand, Venuti (di Udine) e Sorgatto 
(di Venezia). 


e e eno 

L’Ufficio stampa dell’Università 
degli studi rende noto che Î'im- 
matricolazione e l'iscrizione ai va. 
Ti corsi di laurea delle facoltà 
per l’anno accademico 1958-59 è 
‘prorogata al 15 novembre p.v. Le 
domande per l'ammissione alla 
facoltà di magistero possono es- 
sere presentate sino al giorno 8 
novembre Dv. 

ru ui. 

Omonimia. L'architetto Giovan= 
ni Berne cl prega di rendere noto 
che i protesti cambiari a firma 
«Impresa Giovanni Bernè» apparsi 
negli ultimi bollettini sulla pub- 
blicazione «Il Traffico» non riguar- 
dano la sua persona nè la sua 
ditta. 


FAMI DI 


ricorda ai lavoratori studenti scolari 
le 


che 


VII 


si chiudono il 


iscrizion 


i al 


CONCORSO DEL PICCOLO 
RISPARMIO SPEGIALE 


giorno 30.11.1958 


ISCRIVETEVI 
recandovi col vostro libretto agli 
sportelli dell'Istituto e 

CONCORRERETE 


a 200 PREMI PER COMPLESSIVE LIRE 500.000 e 
50 PREMI D'INCORAGGIAMENTO 


Ma si può evitarlo. Basta esser 
prudenti. Siate prudenti 
prima di acquistare il 


vostro cappotto, 


mantello, il vostro 
impermeabile. Osservate 
prima l'assortimento di 


il vostro 


1 
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NUOVO TENTATIVO DI MEDIAZIONE DA PARTE DI TUNISI 


urghiba chiede a De Gaulle 
fa liberazione dei capi algerini 


A Parigi Ben Bella e i suoi compagni iniziano lo sciopero della fame 
Rottura preelettorale fra il movimento di Soustelle e i partiti di destra 


diera bianca», Ma ha anche crt 
ticato la risposta del FLN: «Sa- 
no stato rattristato dalla rispo- 
sta dei responsabili algerini; è 
da. rimpiangere che i contatti 
iniziati siano rotti e che la guer- 
Ta debba ancora continuare, 
Una, vittoria militare è impen- 
sabile, qualunque sia la forza 
idell’esercito francese». E in ul 
timo ha reso anche più eviden: 
te la sua offerta di mediazione: 
«La pace, qualunque ne sia il 
prezzo, è la migliore delle cose 
per la Francia, per l'Africa del 
Nord e per il mondo libero, La 
speranza esiste ancora, io me lo 
auguro, di riavvicinare i due 
punti di vista». 

Dunque, si potrebbe essere al 
la vigilia di una ripresa, più 
aperta, del colloquio De Gaulle. 
Ferhat Abbas, colloquio che è 
stato interrotto bruscamente 
dal «no» del FILN, ma che non 
si è del tutto spento nei cor- 
ridoi scuri della diplomazia se- 
greta. Può darsi che si assista 
ancora una volta alle «prove di 
‘buona volontà» da una parte € 
dall’altra. Le liberazione di Ben 
Bella e dei suoi compagni, com- 
‘preso Bitat, potrebbe essere il 
‘primo gesto della Francia: e 
ancora una volta il mondo non 
potrebbe non essere grato a De 

ulle di affrontare realistica- 
mente la soluzione del più dolo- 
roso e angoscioso problema del. 
la Francia e del mondo occi- 
dentale in generale, della co 


munità europea in particolare, 

Im Francia, intanto, si apre 
un’altra polemica, originata 
dalla proposta di De Gaulle 
per un «direttorio» a tre a 
capo della NATO, In un arti- 
colo intitolato «Spaak tradisce 
il segreto francese», il setti. 
manale di sinistra «L'Expressy 
accusa oggi il Segretario ge- 
nerale della NATO, Paul Hen- 
ri Spaak, di aver fatto «tra 
pelare» ai Governi tedesco ed 
italiano informazioni su un 
piano De Gaulle per una dra- 
stica riorganizzazione dell’AI- 
leanza occidentale. 

Secondo il settimanale, il 
capo del Governo francese ha, 
inviato il 24 settembre scorso. 
due lettere, una ad Eisenho- 
weried una a Macmillan. Esso 
aggiunge che Spaak venne in- 
formato ufficialmente del pia- 
no De Gaulle e che Spaak, 
avendo timore che tale piano 
fosse dannoso alla Alleanza 
atlantica, informò i rappre 
sentanti dell’Italia e della Ger- 
mania presso la NATO. Un 
‘portavoce dell'Alleanza atlan- 
tica ha immediatamente smen- 
tito le accuse del settimana- 
le, definendole «completamen- 
te prive di fondamento». Egli 
ha aggiunto che il prestigio 
di cui gode Spaak in seno 
al Consiglio della NATO è ba- 
sato particolarmente sulla cau- 


tela con la duale egli tratta 
le questioni diplomatiche. 
Fonti governative. francesi 
hanno intanto dichiarato che 
il Presidente Eisenhower ed 
il Primo Ministro inglese Mac- 
millan hanno risposto ad una 
proposta del generale De Gaul- 
le per una maggiore coope- 
razione tra Francia, Granbre- 
tagna e Stati Uniti su. pro- 
blemi estranei alla zona geo- 
grafica coperta dalla NATO. 
Le stesse fonti affermano che 
«lo scambio delle lettere è in 
corso e nella fase attuale non 
può essere rivelato nulla», 


Stelio Tomei 


Divieti 6 limitazioni 
ai -traflici nelle festività 


Roma, 30 

Il Ministero dei LL.PP. co- 
munica di avere disposto affin- 
chè durante le prossime ricor- 
renze di giornate lestive e di 
commemorazione dei Defunti il 
divieto del transito pesante sia 
mantenuto per i soli giorni 1 
e 2 novembre, mentre per i 
mezzi adibiti al trasporto car. 
buranti liquidi e gassosi, data 
la coincidenza dell'entrata in 
vigore del nuovo regime fiscale, 
tale divieto venga limitato alla. 
sola, giornata di domenica 2 
novembre, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 


. Improvvisamente, la perso- 
nalità del capo algerino Ben 
Bella, attualmente in carcere 
/ a Parigi, è balzata in primo 
( piano nella politica francese e 
/ evocazione di questo perso 
maggio, che tanto fascino ha 
sugli algerini, ha fatto passare 
in sottordine anche gli interes- 
si elettorali, che pure, per un 
certo aspetto, hanno senso in- 
ternazionale, Infatti, tanto per 
cominciare dai fatti preeletto- 
tali, oggi è avvenuta la rottura 
il movimento detto «della 
Nuova, Repubblica» capeggiato 
ia Soustelle e i partiti di de- 
(capeggiati da Morice, da 
Bidault e da Duchet), con i 
quali Soustelle aveva stretto 
accordi per presentare agli elet- 
tori candidati comuni, Si pro- 
“filava, come è facilmente intui. 
bile il pericolo della costitu 
ziore di un partito unico che 
avribbe potuto influenzare la 
Wi. del paese in modo preoc- 
cipante, se avesse avuto, come 
a probabile, la maggioranza 
‘alla Camera, Ora, un ultimo 
intervento di De Gaulle presso 
Soustelle, ha avuto come effet. 
to di rompere il fronte unico e 
di equilibrare la lotta elettora 
| Je e la vita parlamentare della 
. Francia nel’ futuro, Soustelle 
\ avrà i candidati suoi, differen. 
 ziati e ben riconoscibili nei 
\. confronti degli altri gruppi, 


| 
LI 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN. APPELLO DA STOCCOLMA AGLI SCRITTORI SOVIETICI 


Già nel 47 Pasternak 
era candidato al Premio 


Rammarico e simpatia dell’Accademia svedese per la rinuncia 
L'assegnazione del «Nobel per la medicina a tre americani 


Stoccolma, 30 

L'Accademia svedese ha de- 
ciso di inviare un telegramma 
& Boris Pasternak esprimendo 
il suo profondo rammarico per. 
il rifiuto di Pasternak di ac- 
cettare il Premio Nobel per la 
letteratura, Il telegramma, in 
francese, dice: «L'Accademia 
svedese ha ricevuto il vostro ri- 
fiuto con profondo rammarico. 
Con simpatia e rispetto: Oe- 
Sterling». 

La prima edizione in svedese 
del «Dottor Zivago», uscita ieri 
a Stoccolma, è stata esaurita 
nella stessa giornata. Davanti 
alle librerie hanno sostato per 
tutta la giornata lunghe file di 
acquirenti, A Kiruna, la gran- 
de città industriale a nord del 
Circolo. polare artico, conside- 
rata come uno dei bastioni del 
comunismo in Svezia e una del- 
le città svedesi in cui si legge 
di meno, le copie del «Dottor 
Zivago» sono state parimenti 
esaurite in poche ore. La mag- 
gioranza degli acquirenti era 
costituita da minatori e le as- 
sociazioni dei lavoratori hanno 
deciso per l’occasione, fatto ec- 
cezionale, di aprire un dibatti. 
to sul contenuto del libro. Si 
apprende d’altra parte che le 
prenotazioni di acquisto copro» 
no sin da ora quasi tutta la 
seconda, edizione che deve usci- 
re tra una decina di giorni, 

L'Associazione degli scrittori 
svedesi ha fatto pervenire oggi 


== 


=== 


1 BILANCI DELLE FINANZE, DEL TESORO E DELLE 


= 


Questo fatto, assai rilevante, 
è stato comunque sommerso 
dalla nuova ondata di politica 
algerina, portata avanti da due 
atti nuovi: l’invito* di Burghi- 
ha a De Gaulle a liberare Ben 
Fella e i suoi compagni di pri- 
gionia; lo sciopero della fame 
che Ben Bella ha cominciato 
nella prigione della Santé, 
Il discorso che ogni giovedì 
Habib Burshiba, Presidente 
della Tunisia, pronuncia alla 
Tadio per fare un «rapporto» 
‘alla nazione, ha avuto come 
tema. fondamentale l'offerta 
fatta dal generale De. Gaulle, 
nella sua conferenza stampa, al 
foverno algerino in esilio per 
< arrivare al più presto possibile |. 
“a un «cessate il fuoco» e a un 
‘megoziato per ristabilire la pace 
in Algeria, Conero a Parigi 
“ella tarda serata, jl testo del- 
pilotuzione di Burzhiba ha 
$stato una qualche emozione, 
‘anche perchè si crede che il 
suo suggerimento a De Gaulle 
possa avere una eco favorevole 
a Parigi, Burghiba ha detto in 
sostanza che il generale De 
Raulle dovrebbe «fare un ge- 
‘slo: liberare Ben Bella e i suoi 
compagni, consegnandoli al Re 
del Marocco, Maometto Vs, 
Mohamed Ben Bella è stato 
minato, da, Ferhat Abbas, 
‘presidente del Governo al- 
mo in esilio; Ministri di 
io sono stati nominati i 
"compagni di prigionia 
ohamed idier, Mohamed 
Bucaî, Hosin Ait Amhed, Mu- 
statà Lasceraf, anch'egli in car 
cere silla Santé, non ha inve 
ie avuto nomine nel Governo. 
«Questi Ministri, come è ovvio, 
lo sono solamente simbolica- 
mente e le loro cariche sono 
state date anche per fare pe- 
«sare Sulla Francia, la condizio 
me mella quale essi si trovano. 
fatti, l'arresto di questi per- 
conaggi fa parte di uma vice 
B di controspionaggio' e. di 
im; OVre oscure che non sono 
stote esenti ‘da critiche: e da 
poemi sino a opera de- 
rancesi. L’apparec- 
FeDAttarA î capi RE 
vini, aereo di linea fra 
fava S rhnisi, Îu costretto 
‘atterrare da caccia france, 
ri, ove gli EL 
‘ati calla polizia: 
Do. rl (i nell'ottobre del 
(56 e da allora essi sono de- 
! temiti alla Ssnté, Con Ben Bel 
la «ra ame Rabat Ritat, no- 
‘mina anche lui Ministro. di 
“Siuio da Ferhat Abbas, e che, 
«ondannato ai lavori forzati a 
vita dal Tribunale di Algeri 
alla fine del 1956, da un anno 
è stato considerato. >me dete- 
nuto di diritto comune e me; 
so nella prigione di Saint M: 
o, come un volgare delinquen- 
te, Cra è il solo a non godere 
del trattamento che hanno i 
«detenuti politici» quali sono 
considerati Ben Bella e i suoi 
compagni, e perciò Rabat Bi 


paese, delle quali le prime vit- 
i time ‘sarebbero proprio i citta- 
D'altra parte il Governo, per|dini a reddito fisso. 
non sggravare. eccessivamente] Dopo aver annunciato il pro: 
i piccoli contribuenti, î quali |posito del Governo di sviluppa» 
sopportano già il peso maggio-|re il sistema dei piccoli presti 
te delle imposte indirette, ha|ti agli impiegati statali, come 
posto allo studio la possibilità di | viene praticato dall'’ENPAS, il 
elevare il, minimo imponibile | Ministro Andreotti ha illustra- 
dell'imposta complementare, sì|to l'intenso lavoro che si sta. 
che, esonerando dall'obbligo {svolgendo per. eliminare l’arre- 
della dichiarazione i contri |trato delle pensioni di guerra 
buenti più modesti, gli sforzile per il trattamento di quie- 
si possano concentrare sui masg-|scenza del personale ancora in 
elori reddituari. Tale minimo, |servizio, 
che oggi è di lire 540 mila, do-| . Il Ministro del Tesoro, infi- 
vrebbe essere elevato a lire 720|ne, ha informato il Senato dei 
mila, provvedimenti adottati per ri- 
Ha poi parlato il Ministro del|condurre l’Italcasse alla sua 
Tesoro ANDREOTTI. In te-|originale funzione. D'ora  in- 
ma di politica della spesa, An-|nanzi, il tipo di operazioni che 
dreotti ha ‘affermato che il pia-|ha dato luogo a non infonda» 
no della scuola e la rformalie censure, non potrà più giu- 
della finanza locale, compor-|1idicamente essere compiuto. 
tano oneri che sono compati:| Per rendere più severi i co- 
bili soltanto con una politica |stumi di un poolo — afferma 
fiscale sana e una ulteriore ri | quindi il Ministro — non sono 
duzione del disavanzo. Per jl|sufficienti gli indirizzi’ econo- 
(momento: invece manca la ca-|mici, tributari e creditizi, se 
pertura per fronteggiare nuo |manca una lenta azione di 
Ve spese per i pubblici dipen |educazione democratica. 
denti e per modificare i conge» | quindi, citando Pasternak, egli 
gni di misurazione degli stipen. | conclude che la classe politica 
di e-dei salari. A meno che — |potrà assolvere la sua funzio: 
ha soggiunto il Ministro — non|mne, più con gli scritti e con i 
si voglia fare ricorso a nuove |discorsi, con la forza dell’esem- 
imposte o all'aggravamento di|pio individuale, nel quale si 
quelle esistenti. Ma questo nes-|vacchiude  l’irresistibile forza 
suno l’ha voluto fare, anche|della verità disarmata. 
per non arrecare un colpo pe-| Per ultimo ha parlato il Mi 
ricoloso al mondo produttivo e|nistro delle Patrecipazioni sta- 
del lavoro, ua iali Lami Starnuti, Egli ha de- 
Se pertanto sarà sempre un|dicato la parte centrale del suo 
gradito dovere quello di esa-|discorso al'problema dei licen- 
minare con le rappresentanze |ziamenti nelle aziende IRI. 
del. personale i problemi degli 
statali (lo faremo nelle prossi. 
me settimane), sarà bene non 
creare illusorie aspettative, che 
provocherebbero, oltre tutto, 
come. sempre è avvenuto, un 
immediato rialzo dei prezzi, 
mentre noi dobbiamo sentire il 
dovere di mon far correre av- 
venture monetarie al nostro 


potrebbe rendere in complesso 
circa 80 miliardi, 


Roma, 30 

Oggi al Senato hanno parla 
to cinque senatori e tre Mini 
stri, mentre alla Camera han: 
no parlato. venti deputati. I 
cinque senatori sono i relatori 
sul bilancio déi Dicasteri delle 
Winanze e delle Partecipazioni 
statali, Celini, Angelo De Lu 
ca, Conti, Trabucchi e il presi 
dente della Commissione Fi 
nanze e Tesoro Bertone. 

Il Ministro delle Finanze, 
PRETI, ha rilevato che lam. 
montare complessivo dei red» 
diti dichiarati dai contribuen- 
t1 nel marzo 1958, supera quel. 
io denunciato nell'anno prece- 
dente dell'8.2 per cento per la 
imposta complementare e del 
5.7 per cento per l’mposta di 
ricchezza mobile. Tali risultati 
non possono però dare gran 
motivo di soddisfazione, tenen- 
do presente che, sia per l’au- 
mento del reddito nazionale, 
sia per il lieve aumento dei 
prezzi, i redditi espressi in li- 
Te, conseguiti nel 1957, devono 
fondatamente ritenersi supe- 
riori di quasi il 10 per cento 
rispetto a quelli realizzati nel 
1956, Questo significa — ha 
spiegato il Ministro — che non 
tutti i cittadini sono convinti 
della necessità di denunciare 
fedelmente i propri redditi, co- 
sì come invece hanno fatto le 
categorie a reddito fisso. Deve 
però ritenersi infondato il ti 
more di coloro che paventano 
di denunciare il vero per evi 
tare : accertamenti eccessivi» 
Sta di fatto che la quasi tota- 
lità di coloro che hanno pre- 
sentato dichiarazioni serie e 
accettabili. ha' trovato ogni 
comprensione da parte dei pro- 
curatori delle imposte. Le im- 
poste dirette dovranno. perciò 
fegnare un notevole incremen- 
to. I. competenti ritengono 
che, eliminando le evasioni, la 
imposta. complementare, che 
oggi, rende. circa 60. miliardi, 


“== 


i stessi 
Si, che 


L'IRI — ha detto il sen, LA- 
MI STARNUTI — si è impe- 
gnato a spingere avanti con 
la massima sollecitudine e so- 
lerzia la realizzazione del suo 

iano relativo alle aziende me- 
‘almeccaniche, in modo da po- 
fer riassorbire, entro un anno, 
la mano d'opera sospesa e 
di prorogare ulteriormente di 


== 


PARTECIPAZIONI 


E|16 


‘tat ha iniziato lo sciopero del 
le fame che dura da ventun 
‘&nemi (è stato trasportato nel- 
l’infermen. del carcere di Fri 
snes). Visto che le autorità 
francesi si ostimno a conside- 
tarlo come un qualsasi truffa- 
tore o ladro o assassino, Ben 
Bella e i suoi coniasni han- 
no iniziato oggi, a ioro volta, 
Uno sciopero dell same che im- 
quieta non prco la Francia. 
La notizia. tripelata subito, ha 
destato .inolta emozione, spe- 
"ig dspo quanto si è appreso 
discorso di Burghiba. 
arghiba ripropone, con mol 
prudenza e grande abilità, i 
fuoi personali «buoni uffici» e 
Quelli del Sultano del Marocco, 
per raggiungere un accordo con 
i nazionalisti algerini, ma pare 
“porre come condizione la libe- 
vazione dei capi algerini cattu- 
rati in modo tanto misterioso e 
ianto clamoroso dai francesi. 
Certi suoi passaggi sono rivela» 
ri. Egli ha detto per esempio: 
E° incontestablie che il gene. 
‘ale De Gaulle e il Governo al- 
“rino sono animati dallo stes- 
“fesiderio di pace», lasciando 
dere che se questo deside- 
a arriva a compimento lo 
4e solo alla mancanza di 
| basciatori» che sappiano 
ass&pire molte rivalità. Ha c: 
icato certe parole di De Gaul- 
è, ‘affermando: «Il Generale 
$a ora, a poco a poco, tentando 
@ rimediare a ciò che vi è di 
tittivo fra Algeri e Parigi, Ser 
ti passaggi della sua conferenza 
stampa sono poco felici, come 
quando parla di resa e di ban 


L'ineremerto della motorizzazione è inarrestabile, Nel giardino della sede dell’Automobil 
Club di Foma è stata festosamente applicata a un motorscooter la targa «Roma 200.000» 


ito l'interrogatorio ad un gior- 


—# 


Preti, Andreotti e Lami Starnuti 
concludono la discussione al Senato 


Non ancora soddisfacenti i risultati delle denunce dei redditi 
Dichiarazioni sui problemi economici dei dipendenti statali 


quattro mesi l'indennità sosti 
tutiva del salario, in quel casi 
il cui riassorbimento mon. fossè 
avvenuto entro un anno, come 
previsto, L'IRI si è impegna- 
to anche ad aumentare dal 40 
al 45 per cento la misura delle 
indennità durante il terzo quar 
drimestre e di corrispondere 
tale misura anche durante il 
quarto quadrimestre, il che mi- 
gliora la situazione di tutti, e 
specialmente di quei pochi i 
quali dovessero prolungare l’at- 
tesa oltre l'annata, Tali prov- 
videnze si’ applicheranno a 
lutti i lavoratori del settore 
metalmeccanico che dovessero 
essere temporaneamente s0- 
spesi; non si applicheranno in- 
vece agli operai eventualmen- 
te sospesi: di Merignano, ai 
quali verrà corrisposta una su- 
perliquidazione, pari a quella 
della CECA. 

Per i lavoratori delle Coto- 
niere meridionali, l'indennità 
resta fissata nella misura sta- 
bilita per i lavoratori metal 
meccanici e portata da 12 a 
mesi. E, affinchè gli inte 
ressati siano aiutati nella ri- 
cerca di una possibile rioccu- 
pazione in altro settore, l’in 
dennità sarà liquidata e cor- 
risposta in soluzione unica ed 
immediata. Il Ministro ha inol- 
tre riconfermato l'installazio- 
ne di un impianto siderurgico 
nel Meridione, 

Per quanto riguarda l'ENI, 
il Ministro ha dichiarato che 
la distribuzione del fabbisogno 
finanziario. di questo organi. 
smo presenta particolari carat 
teristiche, innanzitutto perchè 
nella maggior parte delle a 
ziende gestite il capitale pub- 
blico è il solo ad intervenire 
e, in secondo luogo, perchè la 
attività mineraria che esso 
svolge ha un cartatere del tut- 
to peculiare. 

Infine il Ministro ha trattato 
dello sganciamento. delle _im- 
prese a prevalente partecipa 
zione statale dalle organizza- 
zioni sindacali dei datori di la» 
voro, ricordando che il distac- 
co è già avvenuto per quanto 
concerne le organizzazioni a- 
venti scopi di trattative sinda- 
cali, mentre sarà rapidamente 
attuato pet quanto concerne le 
associazioni aventi fini di dife- 
sa degli interessi economici e 
di categoria. } 

Domani, dopo il discorso del 
Ministro del Bilancio sen. Me- 
dici, e forse anche qualche al 
tro intervento ministeriale, i 
tre bilanci dei dicasteri finan» 
ziari e quello delle Partecipa» 
zioni Statali potranno essere 
approvati, n 

‘Alla Camera intanto si è int- 
ziata, ed è continuata per tut- 
ta la giornata, la discussione 
sul bilancio del Lavoro e della 


‘| Previdenza. Hanno parlato, co- 


me abbiamo detto all’inizio, 
venti deputati. Domani, dopo 
{ discorsi del relatore e del Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici e del 
relatore e del Ministro del La- 
voro, la Camera approverà i 
suoi due ultimi bilanci, 


RINVIATO IL GIUDIZIO 
per il fallimento. Giofirà 


Bologna, 30 
AI Tribunale civile di Bolo- 


|gna era stato citato per sta- 


mane alle li il comm. G., B, 
Giuffrè, capo. della. cosiddetta. 
Banca senza sportelli, per. l'i- 
stanza gi fallimento presenta 
ta dal ferrarese Ferruccio Na- 
Sci, Il Tribunale, tenuto conto 
della perizia medica del dott. 
Gennaro Zaburri e del certifi- 
cato medico di intrasportabi- 
lità del prof. Longo, ha rinvia- 


no della prossima «cttimana. 


all'Unione degli scrittori sovie- 
tici una lettera nella quale chie- 
de a quest'ultima di vegliare 
affinché i diritti di Pasternak 
vengano salvaguardati. Gli 
scrittori svedesi chiedono inol- 
tre ai loro colleghi sovietici di 
permettere a Pasternak di ri- 
vedere la sua posizione nei con- 
fronti del Premio Nobel che gli 
è stato conferito, e di fare in 
modo che egli possa recarsi & 
Stoccolma ad assistere alla ce- 
rimonia della consegna dei pre- 
mi, il 10 dicembre prossimo, 
L’Associazione degli scrittori 
svedesi afferma inoltre: «Dal 
nostro punto di vista più for 


male, la ricompensa dell’Acca- 
demia svedese è stata attribui- 
ta a Pasternak per sanzionare 
un apprezzamento delle sue 
qualità letterarie». La lettera 
rivela inoltre che il nome di 
Pasternak. era già stato men- 
zionato durante l’attribuzione 
del Premio Nobel 1947 e aggiun- 
ge che l'Accademia «avendo 
giudicato sulle sue qualità let 
terarie» non poteva «tener con» 
to del rischio di sfruttamento 
politico della sua scelta. L'Ac- 
cademia, prosegue la lettera, 
ha agito in piena fiducia quan- 
to a liberalismo in materia di 
vita letteraria, E’ nostro e vo- 
stro dovere vigilare affinchè 
questa libertà sia salvaguarda- 
ta e sia salvaguardato il diritto 
dello scrittore ad esprimersi sui 
grandi problemi del nostro tem- 
po», Concludendo, la lettera af- 
ferma: «Uno scrittore dovreb- 
be potere essere sicuro che le 
critiche che egli farà eventual- 
mente sul suo paese saranno 
accolte con «controcritiche» ® 
non con rappresaglie». 


L'incaricato di affari sovie- 
tico a Stoccolma Nicholai Voi- 
nov ha assicurato questa se- 
ra che contro lo scrittore Bo- 
tis Pasternak non saranno 
adottati altri provvedimenti di 
natura economica o sociale, ora 
che egli ha respinto il Premio 
Nobel per la letteratura. 

Voinov ha così risposto ad 
una domanda postagli da Stel. 
lan Arvidson, presidente della 
Associazione scrittori svedesi, 
nel.corso di un colloquio dura- 
to 25 minuti, Al termine del 
colloquio, Arvidson ha dichia- 
rato di avere appreso da, Voinov 
ohe-—-Pasternak ha respinto il 
Premio Nobel in segno di prote- 
sta per il modo in cui «circoli 
ostili all'Unione Sovietica» si 
sono serviti del suo romanzo 
«Dottor Zivago». Pasternak — 
ha detto Voinov — è ora dive 
nuto conscio del danno che il 
suo libro ha fatto al suo paese. 
Voinov ha precisato che Paster- 
nak continuerà a risiedere nel 
la sua villa presso Mosca, con- 
tinuerà a scrivere e a ricevere 
incarichi di traduzioni. Egli 
percepirà anche tutto il denaro 
dovutogli dagli editori russi e 
non perderà nessuno dei suoi 
diritti civili. 

Voinov ha spiegato che Pa- 
sternak è stato espulso dall’As- 
sociazione degli scrittori sovie- 


tici in quanto ha violato una 
norma dello statuto dell’Asso. 
ciazione che vieta ai suoi mem- 
bri di scrivere «critiche ostili» 
alla Russia. Voinov ha. detto 
che la critica costruttiva è tol- 
lerata, ma non del genere di 
quella del «Dottor Zivago» che 
ha sollevato l’opinione pubbli- 
ca russa contro Pasternak. 


Sì è appreso intanto che la 
Accademia svedese si è riunita 
a porte chiuse per discutere sul 
rigetto del Premio. Il segretario 
perpetuo dell’Accademia ha di- 
chiarato che non sarà pubblica- 
to nessun comunicato al termi 
ne della riunione. 

Secondo notizie da Mosca, 
Boris Pasternak ha dichiara- 
to oggi ad alcune persone che 
sono andate a trovarlo nella. 
sua villa di campagna a Pe- 
redelkino, nei pressi di Mosca, 
di ritenere che il silenzio sia 
la migliore politica per uscire 
«sano e salvo», come egli ha 
detto, dalla tempesta suscita- 
ta dall’assegnazione, e il suo 
successivo rigetto, del Premio 
Nobel per la letteratura, I vi. 
sitatori non hanno avuto alc 
na difficoltà nell’incontrarsi 
con lo scrittore nella sua villa. 
Essi lo hanno trovato in buo- 
na salute e in buone condizio 
ni di spirito, ma desideroso di 
mantenere il silenzio sulla con- 
troversia. 

Apparentemente solo nella 
villa, Pasternak ha detto di vo- 
ler restare in questa sua resi 
denza. Ha aggiunto di sperare 
di poter rimanere nell’Unione 
Sovietica, malgrado gli accen- 
ni fatti perchè egli raggiunga 
gli emigrati sovietici all'estero, 
ome è noto, in una trasmis- 
sione di ieri a Radio Mosca, 
Vladimir Semichastny, un diri 
gente della. gioventù comunista 
sovietica, disse che il popolo 
tusso avrebbe salutato con pia» 
cere una partenza di Pasternak 
dall'’URSS, se lo sorittore si fos- 
se recato a «respirare l’aria ca; 
pitalista». 

Un altro Premio Nobel è sta. 
to aggiudicato oggi; il Premio 
per la medicina, che è stato 
attribuito a tre scienziati ame» 
ricani, 
professore dj biologia all’Isti- 
tuto di tecnologia di California, 
a Pasadena, il dottor Edward 
Tatum, capo di una sezione 


dell'Istituto Rockfeller di New 


York e il dottor Joshua Leder. 


herg, professore di genetica al. 
l'Università del Wisconsin a 
Madison. Il Premio è stato as. 


segnato per j lavori che i tre 


scienziati hanno compiuto nel. 
lo sviluppo di una tecnica di 
ricerche genetiche utilizzata 
per il cancro e altri problemi 


della medicina, La loro opera 


riguarda in particolare l'attua. 


le base dell’ereditarietà, cioè il 
modo in cui le caratteristiche 
vengono trasmesse da una ge- 
nerazione all'altra, La loro te 


nica è divenuta un mezzo im- 


portantissimo per lo studio del 
metabolismo delle cellule. 


e la sera fatale r 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 30 

Le impronte digitali lascia- 
te su un bicchiere e i nomj e 
gli indirizzi contenuti in un 
piccolo taccuino di pelle ros- 
Sa forse tradiranno l'assassino 
di Gemma Allegrini, la donna 
trovata ‘seminuda e barbara 
mente. uccisa a colpi di. co. 
tello nel suo appartamento di 
Via, Valseriana, nel quartiere 
di Montesacro. 

Da ventiquattro ore la poli 
zia non si concede tregua e 
ha finora interrogato più di 
un centinaio di persone tra cui 
il marito, separato da anni, il 
fratello e una sorella della vit- 
tima, Qualche progresso sareb- 
be stato fatto verso la identi- 
ficazione dell'assassino che sa» 
rebbe, secondo la polizia, com- 
preso in una rosa di quattro- 
cinque nomi. fra cui quello di 
un certo Otello, tutti conoscen- 
ti della Allegrini, Costei, che 
lavorava come stenodattilogra- 
fa alle dipendenze dell’Asso- 
ciazione Aiuti Internazionali, 
anche se oramai alla soglia 
della cinquantina, era ancora 
molto vivace e giovanile e col 
tivava numerose amicizie spe- 
cialmente maschili, Amicizie 
di tutti i gene dal profugo 
ungherese, conosciuto per mo- 
tivi di lavoro, all’industriale 0 
all'impiegato che le venivano 
presentati nel corso di mode- 
sti «parties» piccolo-borghesi o 
nel corso di gite domenicali al 
mare o ai castelli romani, 

Nonostante la presenza a Ro- 
ma della sorella Egista, più an- 
Ziana di lei, Gemma Allegrini 
viveva per conto suo ed i rap- 
porti con i parenti erano limi. 
tati all’indispensabile. Il ma: 


rito risiede attualmente a Luc- 
ca dove gestisce un'agenzia fo- 
tografica, Un fratello, Luigi 
Allegrini, è occupato presso 
una filiale dell’Associazione 
Aiuti Internazionali a Livor- 
no, Luigi Allegrini, dopo la, so- 
rella Egista è stato il primo 
dei congiunti a essere avverti 
to della tragica fine della si- 
gnora Gemma, Una, nipote del 


FEBBRILI INDAGINI PER IL DELITTO DI ROMA 


Rilevate le impronte digitali 
dell’assassino di Gemma Allegrini 


La donna coltivava numerose amicizie maschili 
icevette in casa un amico 


la vittima, Giovanna di 25 an 
ni, lo ha chiamato telefonica 
mente, Giunto a Roma ieri se- 
ta stessa egli ha dichiarato 
alla polizia che vedeva solo 
saltuariamente la sorella che 
riteneva. sentimentalmente le- 
gata a qualcuno di .cui però 
non conosce il nome, Anche il 
marito della vittima, Ettore 
Cortopassi, è giunto stamane a 
Roma da Pisa ed è stato subi. 
to accompagnato negli uffici 
della Mobile, che ha potuto 
accertare come’ egli non si sia 
mosso da Pisa nelle ore in cui, 
secondo quanto risulta, la don- 
na è stata uccisa, 

La polizia ha anche interro- 
gato Zoe Ascani, una vedova 
con la quale. la Allegrini ave 
va grande dimestichezza da 
molti anni, Zoe e Gemma ave- 
vano abitato insieme per anni 
nella stessa casa; erano ami. 
che intime, si confidavano € 
si vedevano spesso, Fu la Zoe 
Ascani a salvare l'amica nel 
1947 quando.costei, sembra per 
ragioni sentimentali, tentò di 
uccidersi con i barbiturici. Ma 
il suicidio del 1947 pare non 
sia rimasto un episodio isola- 
to nella vita di Gemma Alle 
grini, Un altro tentativo di 
Suicidio la signora compì qual» 
che anno dopo, 

‘Sembra che la Allegrini 
amasse le attenzioni degli uo- 
mini: le piaceva essere corteg- 
lata, ammirata, desiderata. 

rca quindici giorni fa ella 
mostrò a una sua amica un 
nuovo bracciale d’oro, pesante, 
bellissimo e « l’han- 
no regalato». Aveva molti 
gioielli e si compiaceva di pos 
sederne sempre di più, di nuo 
vi, di più belli e diversi. Dal 
le indagini è inoltre risultato 
che la Allegrini ebbe 


dicias- 
sette anni fa un figlio picca F 


duto tre mesi dopo la nasci 
ta, e : 
era sottoposta a: 

di chirur: co tà 


stinco per farsi raddrizzare lo 
alluce del. piede. sinistro, 


George Wells  Beadie, 


TVen 
sj era 
fatta togliere un osso da uno 


Ve 


IBADITA 


l’amm. De Courten e l'avv. 


L'abbraccio del Papa Giovanni p.0.< 105 a mons, Dell'Acqua... 


DEL RINNOVO DELLE CONVENZION 


rierdì, 31 ottobre 1958 _. 


L'ASSEMBLEA GENERALE DEL GRUPPO FINMARE. 


I URGENZA 


Tanasco membri del Consiglio - 


Roma, 30 


La consistenza delle flotte 
del Gruppo Finmare, impiega 
te nei servizi marittimi di pre 
minente interesse nazionale, è 
oggi di 92 navi per 653,119 ton- 
nellate di stazza lorda, delle 
quali 50 unità da passeggeri e 
miste per 427,521 tsl. che costi- 
tuiscono circa i due terzi del 
totale naviglio nazionale di 
questa categoria. L'importo glo- 
bale dei ricavi lordi tratti dalle 
società del Gruppo Finmare 
dall'esercizio della navigazione 
ha raggiunto nel 1957 i 77 mi. 
liardi e 580 milioni di lire, ci 
fra che supera di oltre 3 mi. 
liardi gli introiti realizzati nel 
1956. L'apporto valutario procu 
rato dall’esercizio dei servizi di 
pin. ha superato. i 70. milioni 
di dollari, 

Tali dati sono contenuti nel. 
la relazione presentata oggi dal 
presidente della Finmare all’as- 
semblea degli azionisti, relazio- 
ne che trae lo spunto da una 
rapida rassegna di carattere 
generale sulla Marina mercan- 
tile mondiale in rapporto al 
commercio ed alla produzione 
internazionale, per giungere ad 
un esame della posizione della 
Marina mercantile italiana, in- 
quadrata nell’ambito delle atti- 
vità economiche nazionali. 

Al riguardo, la relazione ri- 
leva che la partecipazione del- 
la bandiera italiana al traffico 


cento, mentre predominante è 
stata l'acquisizione di passegge- 
ri da parte delle nostre navi di 
linea impiegate sulle grandi 
rotte oceaniche, Al consegui- 
mento di tali risultati hanno .; 
contribuito, in misura rilevan- 
te, le flotte delle società del 
Gruppo Finmare, le quali, nel © 
1957, hanno trasportato 1.403.408 
passeggeri e 2.064.732 tonnellate 
di merci, cifre che conferma- ‘ 
no l’alta efficienza raggiunta 
dai servizi di linea del Gruppo, — 
ulteriormente potenziati con 
l'immissione di nuovo naviglio. 
Il volume degli investimenti 
per la ricostruzione delle fiot- 
te Finmare ha intanto. rag- 
giunto, alla data del 31 dicem- 
bre 1957, la cifra globale di 180 
miliardì di lire. LIRA 
Sono anche prospettate ini 
ziative dirette all’ulteriore po- 
tenziamento dei servizi di p.i. 
concretate in un programma di 
costruzioni navali destinate ‘a 
portare al rinnovamento di 
Una parte delle flotte per la 
quale stanno. per essere. rag- 
giunti i limiti di utilizzazione 
in ragione dell’età ed alla so- 
stituzione di alcune delle navi 
attuali nella finalità di una 
sempre maggiore rispondenza 


servizi, 

Dopo essersi soffermata sul- 
le prospettive di traffico per 
l'esercizio 1958 e sulla struttu- 
ta dell'organizzazione azienda- 


mercantile internazionale, fa- 
cente capo ai porti nazionali, 
è stata nel 1957 pari al 47,8 per 


La polizia ha ricostruito mo- 
mento per momento le ultime 
ore della vittima ed è ormai 
accertato che ella la sera di 
martedì ricevette in casa un 
uomo con cui consumò una 
cenetta intima, E' costui l’as- 
sassino? Molte sono le proba- 
bilità che costui, forse un ami. 
co intimo, sia il carnefice del. 
la. Allegrini e che l'assassino 
per sviere le indagini abbia si- 
mulato la rapina, Infatti è star 
to accertato la mancanza dal 
l'appartamento di via Valseria- 
na di tre bracciali, dei quali 
uno del valore di 60 mila lire, 
era stato regalato alla vitti- 
ma da ùn uomo, con il quale 
la Allegrini era stata in par 
ticolari rapporti di amicizia, 
rapporti «interrotti dopo un in- 
contro ayvenuto a Parigi, 
L’autopsia di Gemma Alle 
grini, iniziata alle ore 18 è ter- 
minata alle 21. Sull'esito nub 


ila è trapelato, Tuttavia. sareb- 


be stato confermato che la, don- 
na è stata uccisa da una sola 
coltellata vibratale al collo. 
L'attenzione della polizia si 
è soffermata su due uomini 
che negli ultimi tempi aveva» 
no assiduamente frequentato 
PAllegrini, Uno di questi avreb- 
be una quarantina  d’anni. 


o.L. 


ta 


De qualche tempo fa sil 


Un gradino più in su, 


eosì vi sentirete usando la no- 


TABACCO 
D'HARAR 


PROFUMO « COLON?" 


le delle società del gruppo, la 
relazione esamina la situazio- 
ne quale oggi si presenta nei 
riguardi del rinnovo delle cori» 
venzioni con lo Stato per l'e 
sercizio dei servizi marittimi 
di p.i.n, ed infatti la com- 
ple: della materia e la 
conseguente necessità di pro- 
fonda ponderazione di tutti i 
problemi che ne derivano non 
hanno permesso alla passata 
legislatura di giungere a con» 
clusione dell'esame dello sche- 
ma di disegno di legge pre. 
sentato nel dicembre 1956. 
Conseguentemente questo è 
venuto a decadere con lo 
scadere della legislatura. stes 


‘|sa rendendo così anche ner 


cessaria in aggiunta alla pro» 
Toga. delle convenzioni del 
1937 già disposte con apposi» 
to provvedimento di legge fino 
al 30 giugno 1958, anche la re. 
golazione fee il periodo suce 
cessivo all'entrata. in vigore 
delle nuove convenzioni. 

L'assemblea che in apertura 
di seduta ha commemorato 1 
consiglieri cap. Antonio N. 
Cosulich e. dott. vio Di Sa- 
bato, venuti a mancare dopo 
la. precedente ‘assemblea, ha 
approvato il bilancio dell'e 
sercizio 1957-1958, che chiude 
con un utile netto di lire 
1.239.470,805, ed ha deliberato 
la distribuzione di un divi. 
dendo del 6,50 per cento part 
a lire 32.50 per azione. Di 
conseguenza, le ‘obbligazioni 
IRI Mare usufruiranno della 
maggiorazione di interessi di 
1,125 per cento per cui il loro 
Teddito globale risulterà del 
6,125 per cento. 

‘L'assemblea ha, quindi, pro» 
ceduto. alla nomina. di ,due 
membri del consiglio di ame 
ministrazione nelle. persone 
del conte amm. Raffaele de . 
Courten e. dell'avv. Giovanni. 
Tanasco nonchè un sinda» > 
co effettivo, dott. Alberto Ces 
saroni, e di due sindaci sup. 
plenti, dott. Carlo Federici e. 
dott. Beniamino Vigoriti. 
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AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U.. P, I, via S, Pel. 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
58 governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 
per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
Îe. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per: 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
dì lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono ‘accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere neretto 
Pr ————————————@ 


CICERONE 4 - Straoccasioni 
tappeti persiani originali. Qua- 
lità prezzi imbattibili. Con- 
frontate! 28967 M 
TAPPETI. persiani originali! 
Non mancate; nel Vostro inte- 
resse visitate la Galleria di 

izione. Qualità finissime, 
prezzi convenientissimi, Vera 
occasione. Mazzini 7. 28999 M 


B Rich. pers. servizio 


DONNA referenziata, brava cu- 
cinare cerca famiglia. Orario 


| stabilire. Telefonare 93.967. 
da  stabilir ) ARRE 


LAVANDAIA praticissima £ 
ore al giorno per tintoria cer- 
casi, Indirizzo UPI 49367 B. 
‘’PRESTASERVIZI referenze, 
cercasi 8-17. Corso Italia 2-IV. 
È 20016 B 


—_————_ + 
C Richieste d'impiego L. 10 


A, PITTORE stanze, apparta- 
menti, verniciature, carta pa- 
rati, prezzi modici, offresi. Te- 
lefono 31187. 49332 € 
PENSIONATO offresi  manu- 
tenzione giardino miti pretese, 
anche ore. Telefono 70071. 

49461 C 
SARTA offresi ‘famiglia. Tel. 
47907 (ore 10-12 17-18). 49484 C 


CC Artigianato —U. 20 


A. RADIO televisori, riparazio- 
ni accurate, preventivi domici- 
lio. Radiolaboratorio, Gatteri 
47. Telefono 93497. 49506 CC 
PELLFOCIATA confeziona ripa- 
ra pellicce. Persiano quasi nuo- 
va vendonsi occasionissima. 
Tel, 95972. 49483 CC 
PERMANENTI Oreol di lusso 
garantite, meravigliose, Salone 
Profumeria. Villa, Gallina. 6, 
telefono ‘93922. 493338 CC 


r————————— 
D Offerte d’impiego L, 25 


APPRENDISTA sarta uomo 
cercasi. Sartoria Cantelli, Piaz- 
za Goldoni 9. 49464 D 
LAVORANTE barbiere cercasi 
via Gian Rinaldi Carli n. 2 
(Campi Elisi), Gianfredi. 
: 49485 D 
RAGAZZA quattordicenne ap- 
“prendista, d’ufficio, sufficiente 
scuole elementari cercasi. Tele- 
fonare 61834. 49479 D 
RAGAZZO o ragazza 14-15enne 
cercasi alimentari Gatteri 9. 
49469 D 
SIGNORINA 16-18 anni cerca 
agenzia. Scrivere in giornata 
indicando telefono. Cassetta 
49505 D. 
STIRATRICE praticissima vo- 
glia migliorare condizioni, car 
pace coltrinaggi e vestiti mano 
cercasi. Offerte Cassetta 49387 
D UPI. 


E Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA vuota comodo cucina 
persona sola cerca urgentemen- 
te. Tel, 30077. 49488 E 
———————_6 


F Off.camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata una perso- 

na, acqua corrente, telefono af- 

fittasi, Battisti 20-11, SO 
2901: 


CAMERA mobiliata una perso 
na, bagno, telefono affittasi, 
Ventisettembre 39, porta 15. 

49501 F 
CENTRALE bagno telefono 
pulitissima distinto-a, Telefo- 
nare 39029 dalle 13-15, 29009 F 
CENTRALISSIMA bagno di- 
stinto o due amici, vitto buo- 
nissimo, Telefono 25510. 

49459 F 


MOBILIATA termobagno vici 
nanze Stazione centrale affit- 
tas: anche breve soggiorno. Te- 
lefono 27149. 


29021 F' 


| 


F |le 17-18, 26911. 


STANZA mobiliata ingresso 
scale affittasi a distinto signo 
re. Caccia 8-III, Venier, 
29020 F 
STANZA 1 persona affittasi. 
Viale XX Settembre 33, porta 1. 
49496 F 


G Istruzione L. 25 


ACCURATISSIME ripetizioni 
matematica scuole medie. Te- 
lefonare 38501, 29015 G 
BALLERETE lezioni individua- 
li collettive informazioni in se 
greteria S. Lazzaro 3, Maria 
Jessipova. 49481 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esa- 
mi, corsi anche estivi. Ponte- 
rosso 2, tel. 23121. 135 G 
PREPARAZIONE completa 
conseguimento licenza scuola 
‘media, avviamento. Giulia 26, I. 

9502 G 
SCUOLA danze classiche mae- 
stra Maria Jessipova, S. Laz- 
zaro 3, tel. 38719. 49481 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


PORTACHIAVI marrone con 
varie chiavi smarrito tratto 
Coroneo-Palestrina, Mancia o- 
nesto rinvenitore. Tel, 90977. 
29013 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A. AGEP Passo Goldoni 2, bi- 
stanze, stanzetta, servizi nuovo 
affittasi, 494801 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi, casa nuova, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento centralnaf- 
ta affittansi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1404 I 
APPARTAMENTI centrali-peri- 
feria da 1-5. stanze, accessori, 
compensando spese. Uno in vil- 
la 2 stanze. stanzetta confort 
22.000. senza spese affittansi. 
Licciardello, Mazzini 22. 

49495 I 
APPARTAMENTI una, camera, 
bicamere, tricamere, quadrica- 
mere, cinque camere, accessori 
con spese, senza, affittansi. 
Amministrazione Failla, Corso 
Italia 29. 49504 1 
APPARTAMENTI bicamere tri- 
camere accessori con spese, af- 
fitto aggiornato cercasi. Tele- 
fono 23143. 49504 I 
APPARTAMENTINO centralis- 
simo 2 stanze, cucina lire 18 
mila mensili senza spese affit- 
tasi. Altro camera, cucinino li- 
re 6.000. mensili, lire 100.000 in 
conto affitto. Altro bi-tristanze. 
Amministrazione, via Paduina 
n. IL 49466I 
APPARTAMENTO bi-tristanze 
servizi cercasi affittanza prima 
entrata. Telefonare 33585 città. 

49492 I 
APPARTAMENTO tri- stanze 
soleggiato rimesso nuovo affit- 
tasi, Petronio, Istria 88. 

69286 I 
CASETTA stanza cucina stan- 
zetta orto pollaio vicino filovia 
100,000. spese 12.000 affittasi. 
Piazza S. Caterina 2, Amster- 
dam. 49488 I 


PARAGGI Stazione 2 stanze, 


stanzetta, accessori, affittasi, 
prelevando mobili bellissimi. 
Telefonare 95982. 49491 I 


STANZE due, stanzino, acces- 
sori, orto Gretta 12 mila, 150 
mila spese, calzolaio Zonta 3. 

49474.I 
+ _ _—— 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO da 2 a 4 
stanze conforti cercano urgen- 
temente distinti coniugi soli, 
con-senza compenso. Telefona- 
re 28286. 111 L 
CAMERA e cucina. vuoto, an- 
ticipando anche sei mesi cer- 
casi affittanza. Telef. 30909. 
29023 L 


STANZE, quartierino periferia 
compensando acquistando mo- 


‘billo, Palma, Goldoni 9 primo. 
49465 L 


—— 
M Vendite d’occas. L. 25 
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Fareste anche voi così? 
Certamente no! 
Eppure c'è ancora chi al bar 


£ chiede genericamente.... un brandy. 
Fate valere la vostra personalità ! 


sempre 


STOCK 840 STOCK MEDICINAL: 
gusterete un vecchio brandy 
veramente di classe. 


LS 


PUBBLISTOCK- 2351-58 


sis een 


‘ Chise ne intende chiede... 


-1.BRANDY DEFINITIVAMENTE SUPERIORI 


A.A,A.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concor- 
diahiittey, «Olsbengofeny; Nar 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam- 
pade, Vendita rateale presso 
Casalinga ‘Triestina, via San 
Maurizio 16. 125 M 
A: VENDESI occasione due pel 
licce Ranglan persiano zampe, 
telefonare 42558, 49482 M 
ALL’EMPORIO dello Scampo- 
lame, Mazzini 40, troverete 
rezzi occasione completini Or- 
on, sottogonne rigide Cou-Cou, 
Americane, plaid e sciarpe Mo- 
hair. 49482 M 
MACCHINA scrivere studio ca- 
ratteri mignon «Invicta» quasi 
nuova vendesi. Telefonare dal- 
29018 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre occasioni Singer mobiletto. 
Tullio: Battisti 12; Monfalco- 
ne; Cervignano; Muggia. 

d 49357 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel 23477. 


PELLICCE vastissimo assorti- 
mento nuovi modelli. Guarni- 
zioni tutti i tipi pelli nazionali 
ed estere. Prezzi convenientissi- 
mi Pellicceria Cossutta, Corso 
Garibaldi 6. 49455 M 


I maggiori quotidiani d'Europa e d'Oliremare 
lu stampa dei cinque continenti a vostra disposizione 
CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


STUFE. a' fuoco continuo 
«Warm-Mornings 24 ore di fuo- 
co con una carica. Stufe a ga- 
solio «Federal»; stufe a gas 
«Triplex»; stufe elettriche, Cu- 
cine economiche «Zoppas», 
scaldabagni, robinetterie, casa- 
linghi, presso «INTRA», via 
Roma 22, telefono 38543. Ra- 
rateazioni. 25 M 


TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16; tel. 23477. 2076 M 
rrr—————————— 


N. Acquisti d’occas. L. 25 


ALA .AA.ALA.A.A.A, COMPERO 
soprammobili, quadri, mobili 
pranzo, letto, cucina, pago bene. 
Telefonare 30358. 49476 N 


AA A.AA.A.A.A, ACQUISTIA- 
MO prezzi massimi soprammo- 
bili quadri tappeti cineserie 
mobili letto pranzo cucine uf- 
ficio. Tel, 23485, 49427 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, tel. 38008. 

ARCHIVIO lana ferro stracci 
metalli, Via Marconi 20, telef. 
38900. 48997 N 


CARROZZELLA per spinta, 
cercasi per uomo alto 1.82 pe- 
so 70 kg., paralizzato parte si 
nistra. Offerte prezzo minimo 
Cassetta n, 29012 N UPI, 


INFORMAZIONI E PREVENTIVI A RICHIESTA (ID = Trieste 
È via S. Pellico 4. Tel, 55255 e 55955 


n eee] 


N Mobili e pismof. L. 25 


A.A.A,A.A.A,A.A, STANZE let- 
to; pranzo, cucine, mobili singo- 


li acquisto per Veneto. Telefo-| 


no 31428. 49475 NN 


A.A. TINELLI stanze pranzo 
matrimoniali ingressi vendonsi 
con garanzia rateale. XX Set- 
tembre 53 - Zovenzoni 6. 
49441 NN 


A, ARMADI guardaroba tutte 
le misure. Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite. Materassi 3000, mol 
leggiati 16.000, «Permaflex». 
Grandioso assortimento carroz 
zine. pieghevoli 4000; doppio 
uso 13.000. Lettini con mate 
rasso 6500. Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali. Occasioni speciali, Tara- 
bochia 6. 68979 NN 
«ALABARDA» - Assortimento 
mobili, carrozzine, Zanchi, Ros. 
setti 4, angolo Giotto, Conve- 
nientissimo. 49338 NN 
ATTENZIONE! Cucina lus- 
suosa, tinello massiccio, ven- 
donsi solo contanti, Crispi 51, 
falegnameria, 49365 NN 
CUCINE. vastissimo assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «poliesteri» resistentis- 
sima, massima. durata, Facili- 
tazioni «POLLI», Petronio 32. 

48 NN 


(0) Commerciali L, 35 


PAVIMENTI in fibra legno du- 
To 330 mq. vendesi. Gambini 3, 
legnami. 49468 O 
ERE 


P__Rappr, piazzisti L, 25 


NOTA Industria milanese pic- 
coli elettrodomestici cerca abi- 
le rappresentante per la Vene- 
zia Giulia. Scrivere Casella 152 
M, SPI, Milano. 6209 P 


Q Auto, moto, cicli  L. 40 


ERCOLINO benzina portata 
350 chiuso cabinato, pronto. 
Motoguzzi, Fabio Severo 18. 

x 49395 Q 
LAMBRETTA F 1955 come 
nuova vendesi 58.000. Via Sco- 
glio 24. 49500 Q 
OCCASIONE 1100 E, 1100 B, 
Belvedere, 600. Officina via S. 
Giorgio 7. 49503. @ 
VESPE Lambrette moto tutti 
tipi ogni cilindrata, Udine 10/A 
telefono 31939. 49458 Q 
VESPE, Lambrette, moto Har- 


ley Davidson 750. Pascoli 29, 
telefono 55530, 


R. Cap.soc, cess. az. L. 50 


A.A: BAIAMONTI rivendita 
nuova, pane-dolci, compreso li- 
cenze, arredo moderno, Quota 
contanti 1.000.000, IMMOBI- 
LIARE ITALIA. - POZZO- 
SCALINATA, locale. d'angolo 
mq 35, completo di serramen- 
ti, pavimentazione affitta IM- 
MOBILIARE ITALIA, - FA. 
BIOSEVERO prossima conse- 
gna locali d'affari varia gran- 
dezza, in condominio, indica- 
ti pure generi prima necessità. 
Facilitazioni pagamento. - IM- 
MOBILIARE ITALIA - MA- 
GAZZINO (Mercato Carducci) 
mq. 200, altezza 5,50, quattro 
fori facciata, condominio, IM- 
MOBILIARE ITALIA 61512, 
Ponterosso 3. 100 R 
CERCASI urgenza 500.000, ga- 
ranzia  solidissima, eventuale 
collaborazione attività lucrosis- 
Sa tile) Cassetta 29006 


R î) 

FORNO moderno con pasticce- 
ria, giornalieri 34 sacchi fari- 
na, vero affarone 5.500.000, ven- 
de Agenzia Leban, Toro 8. Te- 
lefono 96816. 49498 R 
GERENZA, pompa benzina cen- 
trale, cedesi, Telefonare 54004, 
venerdì 9-12. 49487 R 
MUTUO ipotecario due milio- 
mi su stabile città cercasi, Cas 
setta 29017 R UPI, 

NEGOZIO nuovo, vendesi vicì- 
nanze via Tigor, condominio, 
mq. 50 attrezzato uso pescheria, 
comprese licenze, 3.200.000. Te- 
lefonare 33.69, Udine. 6220 R 
PASTICCERIA, zona signorile, 
ottima clientela, ottimo avvia- 
mento, vendesi prontamente. 
Adriater, Sanfrancesco 10. 
SALONE parrucchiere, parag- 
gi viale Sonnino, completamen- 
ts arredato cedesi, Carli, San 
Maurizio 4, 1416 R 
SALUMERIA, zona centrale, 
bene avviata, vendesi pronta. 
mente, Adriater, Sanfrance- 
sco 10. 49505 &R 


So ll"©"©P—@"@@ss 
S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A,ALA.A, ALA.A, ALALA. 
VICOLO CASTAGNETO n. 
15/3/4, appartamenti in ulti- 
mazione, visitabili dalle 10-14, 
da una-due stanze, soggiorno, 
due poggioli, bagni completi. 
Forti dilazioni pagamento, IM- 
MOBILIARE ITALIA ‘61512, 
Ponterosso 3. CONSULENZA 
TECNICO - IMMOBILIARE 
GRATUITA ININTERROTTA- 
MENTE 8-20, 100 S 
ALA A.A.A,A.A.A.AA,A, APPAR- 
TAMENTI ultimi disponibili, 
pronta entrata, 3-4 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, pog- 
giuoli vista mare, centralnafta, 
ascensore, zone centrali, Com- 
merciale, Rosmini, Facilitazio- 
ni pagamento, vendonsi. Dario, 

49968 S 


Qlvia Roma 13, 


ALALA.A.A;A,A.A.A.A, APPAR. 
TAMENTI condominio Roton- 
da Boschetto, 


APPARTAMENTI centralissi- 
mi adatti uffici, abitazioni, af- 


soleggiati, 2-3 \fittabili per investimento capi» 


stanze, cucina, ripostiglio,, pog-|tale, 34 stanze, cucina, acces- 


riscaldamento central 
ascensore, mutuo ven- 


giolo, 
nafta, 


‘tennale, vendonsi, Carli, San 


Maurizio 4, 1408 S 


A.AA,A.AA, AFFARONE: ap 
partamento 2 stanze, bagno, 
cucina, centralnafta, ascensore, 
rendita 10% nette, vendesi car 
sa nuova. Dario, via Roma 13, 

49368 S 


sori, riscaldamento centralnaf- 
ta, pagamento dilazionato ven- 
donsi, Carli, San Maurizio 4. 

1413 S 


APPARTAMENTI corso co- 
struzione, Roiano, 3-4 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, WC 
separato, riscaldamento cen- 
tralnafta, ascensore, 2 poggio- 
li, condizioni pagamento, ven- 


A.A.A.A,A, BARBARIGA (via | donsi. Carlì, S. Maurizio 4, 


Udine) vendonsi appartamenti 


1412 S 


corso costruzione da 1-2-3 stan-| 4pPPARTAMENTI corso co- 


ze, 
netta, bagno; gabinetto, pog- 
gioli, cantina, centralnaîta, a- 
scensore, a PREZZI e CONDI. 
ZIONI CONVENIENTISSIMI. 
Altri CENTRALISSIMI e se 
miperiferici. Casette, terreni, 
locali d'affari in varie zone, 
INTERPELLATECI! STUDIO 
TECNICO IMMOBILIARE 
«JULIA», P. TOMMASEO 2. 
14021 S 
A.A,A.A,A, APPARTAMENTI 
signorili in palazzina, 4 stanze, 
accessori, rifiniture lusso, gara- 
ge, termonafta, terrazza mare, 
giardino vendonsi, consegna 15 
novembre.  Amministraz, AL 
berti, via S. Caterina 1, telefo- 
no 38774, ore 16-19, 69284 S 


A.A.A.A.A, APPARTAMENTO |, 


lussuoso in centralissima palaz: 
zina, zona verde, 5 stanze, ogni 
comforts, terrazza, garage, sa- 
letta giochi, termonafta, vasto 
giardino vendesi, Amministra- 
zione Alberti, via S. Caterina 
1, telef, 38774, ore 16-19, 
69284 S 


AI.CA., tel. 87708, offre ap- 
partamenti bistanze, soggiorno, 
cucinino, accessori di usso, ter. 
monafta, ascensore, 4.200.000. 
Altro, stessa casa, Distanze, cu- 
cina, ricchi accessori, 3.000.000, 
soleggiatissimi, bella posizione. 

49490 S 


AGEP Passo Goldoni 2, vende 
casetta esentasse con 2 alloggi 
tristanze zona Severo. 

49480 S 


AMMINISTRAZIONE LAURO 
tristanze via Rossetti palazzina 
3.200.000, Piccola quota contan- 
ti, rimanenza mutuo. Altri cen- 
tralissimi prenotansi bistanze 
2.500.000. S. Caterina 5. 

49467 S 


APPARTAMENTI condominio 
pronta entrata, soleggiati, zo- 
na via Franca, 2 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno, poggioli, 
garage, vendonsi in condomi- 
nio, Carli, S, Maurizio 4. 

1414 S 


stanzino, soggiorno, cuci-|<truzione, soleggiati, camera 


cucina; altri 23 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ascen- 
SOre, vendonsi, Carli, Ss, Mau- 
Tizio 4. 1410 S 


APPARTAMENTI condominio 
soleggiati corso costruzione, ca- 
mera cucina, bagno installato, 
ascensore, 1.750.000 vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4, 1409 S 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, 3-4 stanze, via Ros- 
setti, vendonsi occupati 1 mi- 
lione 200.000, Carli, S. Mauri 
zio 4. * 1406 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, stanza cucina, via 


Industria vendonsi 700,000. Car- 
1401 S 


li, S. Maurizio 4, 


More 


di pis? 


(1) 
nuovo rasoio 


serio 1205 PHILIPS, 


rasatura. morbida; veloce:- impeccabile 


® 
ss lo riceveranno guai VU 


dutti i giovani nati il | 
1° novembre 


APPARTAMENTI in palazzi. 
na, prossima costruzione, zona 
Besenghi, soleggiati, vista ma- 
re, 84 stanze, cucina, poggioli, 
riscaldamento ‘centralnafta, a- 
scensore, cantina, garage, giar- 
dino, vendonsi, Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1402 S 
APPARTAMENTO lussuoso 


| 


libero, vendesi centro, 6 vani,|. 


cucina, stanzino, doppi servizi, 
ecc. 10.000.000. Telefonare 33.60 
Udine. 6219 8 
APPARTAMENTO zona Gian 
dino pubblico, camera cucina, 
completamente mobiliato ven 
desi 1.000.000 Hbero, Carli, San 
Maurizio 4, 1420 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, casa nuova, tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, ascensore, riscaldamento 
centralnafta, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1415 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo; casa signorile, adatto uffi- 
cio, oppure abitazione, 6 stan- 
ze, anticamera, ricchi accesso- 
ri, vendesi, Carli, S. Maurizio 
nodi 1419 S 
APPARTAMENTO due stanze 
cucina, via Giulia, occupato, 
1.200.000. vendesi, Carli, San 
Maurizio 4. 1407 S 
APPARTAMENTO condominio 
8 stanze, cucina, viale XX Set- 
tembre, 1.850.000, vendesi oc- 
cupato, Carli, S. Maurizio 4. 
1405 S 
CASE, casette, appartamenti 
liberi-ocoupati, condizioni favo- 
revoli vende Velicogna, via Ma- 
chiavelli 15. 49489 S 
CONDOMINIO occupato, due 
tre stanze accessori, vicinanze 
Stazione vendesi, convenienza. 
Telefono 36126, 69278 S 
LOCALE centralissimo, casa 
nuova 3 fori, adatto negozio 
‘società vendesi in condominio. 
Carli, S. Maurizio 4. 1419 S 
LOCALE casa nuova adatto 
tintoria vendesi. Carli, S, Mau- 
rizio 4. 1403 S 
NUOVE costruzioni, tipo econo- 
mico, finiture complete, ascen- 


.| sore, riscaldamento, zone citta- 


Orario ferroviario 


Stazione Centrale 


PARTENZE 


0.20 D 


14.00 A 
618A 
5.28 A 
587 A 
6.00.R 
6.20 D 
6,35 A 
6.58 A 


7.15 A 


Poggioreale ——Lubia= 
na - Belgrado - Fiu» 
me I e. II classe 


U&ne - Tarvisto 
I clasta D* 


Portogruaîbie classe 
Udìne I e II cius.. 
Poggioreale Il classe 
Venezia . Milano » 
Torino 1 classe 
Venezia - Roma - Mi» 
lano - Torino - Zuri. 
go I e IT classe 
Udine I e II classe 
Poggioreale O. II (via 
Bivio Aurisina) 


Monfalcone II classe 
(non si effettua lr 
domenica) 


8.10 DD Venezia - Roma - Mi 


lano- Parigi I e II cl, 


8.20 DD Udine - Tarvisio I 


8.43 D 


8.48 D 


9.43 A 
10.15 A 
12.20 D 
1230 A 
12.58 R 
18.80 A 
1845 A 
1425 A 


II classe (sono an 
messì i viaggiato? 
per percorsi superio» 
ri a 60 Km.) x 


Udine-Tarvisio «Viene 
na-Amsterdam I e II 
classe 


Poggioreale + Lubia= 
na Ie II classe 


Udine I e IT classe 
Portogruaro I e II ci 
Udine I e II class 
Udine Il classe 
Venezia I e II classé 
Venezia II classe 
Poggioreale II ciasse 
Udine I e IT classe 


14.41 DD Venezia - Milano «Pa» 


rigi- Calais I e IcL 


16.10 DD Poggioreale - Fiuihe» 


dine, prezzi convenienti, Facili- |' 


tazioni pagamento, ADRIA. 
TER, Sanfrancesco 10. 
49505 S 
STABILI nuovi, corso ultima- 
zione, costruzione, prenotazio- 
ne, zone Besenghi, Tigor, Loc- 
chi, Giulia, Garibaldi, Sangia- 
como, Baiamonti. Accurate fi- 
niture, tutti comforts, agevola» 
zioni pagamento, ADRIATER, 
Sanfrancesco 10. 49505 S 
STANZE due, cucina, bagno, 
WC, poggioli, cantina, nuova, 
costruzione, 1.080.000 contanti, 
1.000.000 dieci anni, 36 cam. 
biali 27.777 mensili. Tel, 61697. 
0049453 S 
TERRENI città, Opicina, Pro- 
secco, Aurisina, Grignano, Bar- 
cola, Rozzol, vende Velicogna, 
via Machiavelli 15. 49489 S 
TERRENO 500 ma. costruibile 
Strada Friuli (Barcola) vista 
‘golfo vendesi. Telefonare 92810. 
49497 S 
TERRENO 1000 mq. con ca- 
pannone ed ufficio vendesi in 
condominio, Carli, S. Maurizio 
n. 4 1417 S 
VILLA zona Besenghi, 5 stan- 
ze, 2 saloni, stanzetta, cucina, 
‘bagno, terrazza, 1000 ma. terre- 
no vendesi, Carli, S, Maurizio 
n. 4. 1418:S 
cme 


U Matrimoniali, L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali. Massi- 
ma riservatezza. Casella 74 M 
SPI, via Parlamento 9, Roma. 
INTERNAZIONALE organizza- 
zione matrimoniale, accredita 
ta, conoscenze ovunque massi- 
ma serietà, riservatezza. Scri- 
vere SPI Cassetta 37/A, Pado- 
Vl 5701 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I, non assume te 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da, cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, . 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Ta pubblicazione di ognì 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- - 
to di veto, 


conilire 


11.000 


Voi potrete avere.il 


1940 | 


16.20 A 
16.50 D 
17.00 A 
17.37 A 
17.53 A 
18.30 A 
19.10 D 


19.80 A 
20.07 A 
20.17 A 


21.10 DD Venezia 


21,50 A 


Lubiana - Belgralo » 
Atene - Istanbul Le 
II classe » 


Udine L e II classe 
Venezia-Barl I e II cl, 
Venezia I e II classe 
Udine II classe 
Poggioreale Il classe 
Portogruaro Te II cl 
Udine-Tarvisio «Viene 
na-Monaco I e Il cl 
Cervignano II classe |. 
Poggioreale Iî classe 
Udine TI classe 

- Milano = 
Torino - Genova + 
Ventimiglia - Marsi. 
glia I e II classe 
Udine £ e II classe 


22.15 DD Roma vie Mestre I e 


8.32 D 
17 A 
9.38 D 


9.50 D 


11.389 A 
11.50 D 
12.05 R 


13.30 D 


14.05 


15,12 
15.82 


A 


16.50 
17.00 


17,11 


A 
A 


17.18 A 
18.50 A 
19.03 R 
19.55 A 
20.03 D 
20.82 


21.08 A 
21.18 R 


21.44 A 
22.11 D 


22.46 A 


II classe 

ARRIVI 
Udine 
Belgrado - Zagabria » 
Lubiana - Poggioreale 
Cervignano 
Poggioreale 


Udine 
‘Portogruaro 


Udine 

Udine RIE 
Marsiglia: » Ventita. 
glia - Genova » Torte 
no - Milano - Venezia 
Monaco Vienna ‘e 
Tarvisio - Udine 
Poggioreale ùj 
Udine 3 
Venezia n 
Bari - Roma ;= Ve 
nezia 


DDIstanbuli - Atene è 


Belgrado - Lubiana + 
Fiume - Poggioreale 


Udine 


DD Calais - Parigi - Mix 


lano » Venezi& —— È 
Udine 


DD Tarvisio - Udine 


Monfalcone (non sì 
effettua ia domenica), 
Poggioreale. 
Portogruaro 

Venezia, À 
Udine 

Lubiana - Poggioreale 


DD Parigi - Milano - Ro- 


ma - Venezia 

Udine fi 
Torino - Milano » Veio 
nezia - Mestre 
Poggioreale 
Amsterdam - Wienna 
‘» Tarvisio - Udine 
"Venezia 


23.50 DDZutigo Torino - Mi 


lano- Roma - Venezia 


Stazionedìtampo Marzio. 


5.10 A 
7.10 A 


chiedete a Philips p.IV novembre, 3 
Milano - le modalità relative ‘ 


PARTENZE 
fino a S. Ella di 
fino a Erpelle - Cosina 
(trova il coincidente | 
per Pola dove si arm... 
riva alle ore 13.41), 
fino a S. Elia 
fino a S. Elia 
fino a S. Elia 


ARRIVI 


da S. Elia 

da Erpelle - Cosina 

(coincidente da Pola 

partito alle ore 4.20) _ 
da S. Elia P. 
da S, Elia DI 

da S. Elia 


pier 
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SCANDALI NELLA GERMANIA OCCIDENTALE | 


«affare Strack>» 
ha infastidito Adenauer 


Blankenhorn, Hallstein e von Maltzan debbono rispondere 
di false accuse e diffamazione ai danni del Ministerialrat 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 30 

Una cosa di cui tutti i tede- 

schi sono sempre andati orgo- 

gliosi è la tradizione di efficien- 

za e di onestà della loro buro- 

‘crazia statale. In che misura 

questo sentimento sia apprez- 

zabile storicamente è difficile 
dire, se è verò che gli alberi sì 
‘giudicano dai frutti. Infatti, 
ur’amministrazione così capa- 
ce e potente non fu in grado di 
moderare la. dittatura nazista. 
Alcuni storici severi dell’epoca, 
hitleriana arrivano ad affer- 
mare che le S.S. e la Gestapo 
non avrebbero potuto organiz 
zare le stragi sistematiche nei 
territori occupati senza la com- 
plicità, attiva o passiva, dei 
funzionari di molti ministeri. 

Una importante. conseguenza. 

del mito dell'onestà è ‘che nes- 
sun funzionario, per quanto 
elevato sia il gUo grado, possa 
evitare di pagare i suoi errori, 
per quanto piccoli: questa è re- 
gola rispettata nella nuova 
Germania democratica? I gior 
nali si sono occupati, negli ul 
- timi tempi, di alcuni casì giudi- 
ziari riguardanti funzionari as- 
sai in alto nella scala gerarchi- 
ca, che si trovano nei guai per 
lla loro condotta «leggera». Nel- 
le carceri di Bonn, per esempio, 
è rinchiuso il dott. Kilb, già 
referent personale — una spe 
cie di capo della segreteria 
particolare — di Adenzuer. 

E’ accusato di «corruzione 
passiva», per aver accettato 
che una grande ditta automobi- 
listica gli mettesse a disposizio- 
ne per un lungo periodo, e sen- 
za alcuna spesa, una macchina 
di lusso. Kilb avrebbe poi favo- 
rito la stessa ditta in un'ordi 
nazione all’estero. Adenauer è 
stato già interrogato dalla ma- 
gistratura e si dice abbia dife- 
so il suò collaboratore. Come 
ha reagito l'opinione pubblica? 
Dinanzi al ripetersi di episodi 
del genere — poichè quello di 
Kilb non è un infortunio isola 

— i tedeschi stanno forse 
rivedendo il loro giudizio tradi- 
zionale sulla burocrazia e co- 
minciano a'credere che a Bonn 
l’amministrazione della cosa 
pubblica adotti metodi più spre- 
giudicati che nell’antica capi 
tale di Berlino. 

Una delusione più grande per 

cittadini potrebbe, tuttavia, 


essere costituita dalla scoperta | 


che i funzionari più elevati in 
grado non seguano più un co- 
‘dice rigoroso di correttezza re- 
iciproca, che non siano più leali 
l'uno a l’altro, che l'ambizione 
e la mancanza di scrupoli go- 
vermino le loto azioni. Un atto 
‘di ingiustizia commuove più di 
un episodio di corruzione, per- 
chè solleva una questione di 
principio. E* questo il caso del 
procedimento giudiziario a ca- 
rico di Halistein, Blankenhorn, 
von Maltzan? La risposta è al- 
la magistratura. Il procuratore 
di Stato di Bonn ha rinviato a 
giudizio alcuni mesì fa — e il 
processo dovrebbe farsi entro 
T'anno — Walter Hallstein, giò 
Sottosegretario agli Esteri e 
adesso presidente della. com- 
missione del Mercato comune 
europeo, Volirath von Maltzan, 
fino a pochi giorni addietro 
ambasciatore in Francia, ed 
Herbert Blankenhorn, già, am- 
basciatore presso la N.A.T.O. 
Debbono rispondere di «false 
accuse», formulate con. legge 
rezza» e di diffamazione ai 
danni del consisliere ministe- 
riale Hans Strack, E' una, lun- 
ga e complicata storia, ‘con 
aspetti abbastanza caratteristi 
ci della mentalità del mondo 
politico tedesco, e perciò istrut- 
tiva. Il lettore notrà domandar- 
si come sarebbero andate le 
cose in altri Paesi, Riferiamo 
Ta storia nella versione compar- 
sa sulla stampa tedesca, che 
non ha avuto smentite. 

L'inizio è nell’anno 1952, un 
periodo assai lontano ner la 
memnria di nna riovane Re- 
pubblica. Erano i temmi del ri 
ino tedesco tra i Paesi del 
l'Occidente democratico, l’eno- 
ca aurea dell’evroneismo e del- 
la C.E.D. I dirigenti. politici 
della, nuova Germania, ancora, 
controllata militarmente dagli 
alleati, desideravano mostrare 
buona volontà e il solito zelo, 


‘proprio del paese, applicato, 
stavolta, a una causa genero- 
sa. C'erano molte cose che i 
tedeschi sentivano di doversi 
far perdonare; c'erano alcune 
eredità ‘terribili. Il rimorso più 
grosso, il debito più pesante, 
era quello verso gli ebrei. Fu 
soprattutto per l’intervento au- 
torevole di Adenauer — ed è 
uno dei suoi meriti sicuri — 
che si arrivò all’accordo per le 
riparazioni ad Israele. La de- 
cisione incontrò critiche e re- 
sistenze. Chi era contrario per 
ragioni economiche, chi per al- 
tri motivi. Il Ministerialrat 
dott. Strack, capo dell'ufficio 
per il Vicino Oriente al Mini 
stero dell'Economia, per esem- 
pio, era convinto, e lo andava 
dicendo in giro, che l'accordo 
avrebbe grandemente danneg- 
giato i rapporti. commerciali 
tra la Germania Occidentale è 
i Paesi arabi. 

Nell'autunno del ’52 giunse 
a Bonn una delegazione delia 
Lega Araba per protestare con- 
tro il progettato accordo con 
Israele, Nella delegazione c’era 
anche un ex-addetto stampa ‘al 
Consolato egiziano di Franco- 
forte, tale Mamal Eldin Ga- 
mal. A questo punto l’intreccio 
comincia a ingarbugliarsi. Se- 
condo la più diffusa versione 
dei fatti, da assumere con ri- 
serva, egli avrebbe raccontato 
a un funzionario del Ministe- 
to degli Esteri tedesco di aver 
saputo da un. commerciante 
egiziano che il dottor Strack 
si era fatto corrompere da una 
ditta del Cairo, ricevendo tre- 
mila sterline in cambio della 
approvazione di un certo af- 
fare. Il funzionario, a sua vol 
ta, si sarebbe afirettato ad av- 
vertire il suo superiore diretto, 
Blankenhorn, allora capo della 
Divisione affari politici del Mi- 
nistero. Blankenhorn, chiama- 
to presso di sè Gamal, si sareb- 
be fatto promettere una confer- 
ma  seritta dell’informazione; 
poi avrebbe scritto un rappor- 
to al Sottosegretario Hallstein, 
aggiungendo altre notizie sul 
conto di Stranck, dandone una 
versione inesatta. Questo, in 
breve, il filo della vicenda, Sem- 
bra che il loquace diplomatico 
nasseriano confermasse poi per 
iscritto, ma a Strack fu subito 
facile confutare le accuse e di- 
mostrare che l’intera vicenda 
era una calunniosa invenzione. 
Infatti, quell’affare per cui si 
sarebbe lasciato corrompere 
egli lo aveva, in realtà boccia- 
to fin dal primo momento. Il 
Ministerialrat presentò querela. 
contro «il dottor Gamal e soci», 
ma poi il procedimento fu at- 
chiviato perchè il querelato, 
nrotetto da immunità dininma- 
tica, era tornato al suo Paese. 

La storia sarebbe forse fini- 
ta qui se il Ministero degli 
Esteri non avesse preso un’'al- 
tra iniziativa contro Strack. 
Al principio di gennaio del ’53, 
il barone von Maltzan, cano 
della sezione commerciale del 
Ministero, si presentò da Er- 
hard. Il Ministro dell'Economia 
si chiedeva di trasferire Strack 
dal suo ufficio perchè, su segna- 
lazione  dell’Ambasciatore ad 
Ankara, si era saputo che per 
Îl Governo turco Strack non 
era persona gradita nelle trat- 
tative per la conclusione di un 
accerdo commerciale. Strack 
fu trasferito all'ufficio Estremo 
Oriente. Tra Hallstein ed Fr 
hard ci fu un nuovo scambio 
di lettere. Poi, ancora una vol 
ta, sarebbe venuto fuori che 
eran tutte chiaccchiere, che 
nessuno ad Ankara ce l’aveva 
con Strack. 

Per decidere del caso Strack 
I fu composta una commissione 
interministeriale. La. commis. 
sione concluse affermando che 
era avvenuto un «errore», Ma 
Strack non riottenne il suo 
antico posto, Allora, nel dicem- 
bre del 1953, presentò una de- 
nuncia contro «ignoti», Quan- 
do, un anno e mezzo doro, il 
procuratore di Stato ottenne 
dai Ministeri i documenti ri- 
chiesti, la denuncia si trasfor- 
mò in un procedimento a ca- 
rico di Hallstein, Blankenhorn, 
von Maltzan. Sono passati cin- 
que anni. Gli imputati hanno 
proseguito nella loro carriera 


sonaggi di maggior nome del 
mondo europeo. 

L'affare Strack è divenuto, 
per taluni, un simbolo. (Ma 
non mi sembra che l'opinione 
pubblica sia. rimasta molto 
emozionata da quel che gli è 
accaduto). Che egli ottenga 
alla fine piena soddisfazione 
sta a cuore, soprattutto, al par- 
tito liberale, e se ne è parlato 
perfino  all’ultimo congresso. 
Quanto ad Adenauer, pare che 
la storia lo abbia infastidito 
molto. Si dice che una volta, 
discutendone in Consiglio dei 
Ministri, abbia esclamato (e la 
frase mi pare caratteristica del 
suo modo di pensare); «E 
inammissibile che alti funzio- 
nari vadano a litigare davanti 
a un tribunale!». Comunque, a 
sostituire von Maltzan come 
ambasciatore in Francia, Ade- 
nauer ha già chiamato Blan- 
kenhorn, 


Ferruccio Troiani 


IL PICCOLO 


Per i lavori di raddoppio dell'autostrada Milano-Bergamo è stato fatto saltare il cavalcavia 
di Trezzo d’Adda, Nella foto: il cavalcavia ormai crollato, alcuni istanti dopo l’esplosione 


Venerdì, 31 ottobre 1958 


IL DISCORSO SETTIMANALE DEL PRESIDENTE TUNISINO 


Burghiha attende da Parigi 
un gesto di buona volonià 


Smentita l'intenzione di creare un blocco anti-Nasser 


DAL NOSTRO INVIATO 
Le Kef, 30 

Tn un lungo discorso, pronun- 
ciato stamane a Le Kef, a po- 
chi chilometri dalla frontiera 
algerina, il Presidente tunisino 
Burghiba ha fatto due impor- 
tanti dichiarazioni. Innanzi 
tutto ha chiesto al generale De 
Gaulle il rilascio di Ben Bella 
e degli altri capi algerini dete- 
nuti a la Santé ed ha smentito 
il proposito, attribuitogli da 
«certa stampa colonialista», di 
voler creare un blocco arabo in 
funzione antinasseriana. Due 
dichiarazioni di estrema im- 
portanza, ma che non giungo- 
no inattese, e si tien conto del- 
l’intensissimo lavoro diplomati 
co svolto in questi giorni a 


Tunisi. 

La liberazione di Ben Bella 
non è richiesta, ovviamente, 
soltanto per soddisfare l’amor 
proprio di Maometto V o di 
Burghiba. Il gesto dovrebbe ser- 
vire a ricreare una situazione 


—- 


MICHELE CECCONI, ULTIMO TESTIMONE DI UN’INFAUSTA BATTAGLIA 


Fra i 42 superstiti di Adua 
ancora uno è vivo e vegelo 


Laceri, sealzi, affamati, con le barbe lunghe e gli occhi striati di sangue 
i soldati raggiunsero Massaua dopo un lungo ed estenuante cammino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sonnino, 30 

Quando, qualche giorno fa, 
lesse nei giornali che a Firen- 
ze era morto il dottor Giulio 
Nardini, ultimo reduce della 
battaglia di Adua, Michele Cic- 
coni, di anni 87, abitante a 
Sonnino, a otto chilometri da 
Fossanova, tra Roma e Napo 
li, andò su tutte le jurie. Per- 
chè, delle due Vuna: o quel 
morto era proprio lui, defunto 
con un nome non suo; o lui 
non era più un ex combatten- 
te di Adua. Ma, poichè lui è 
certamente un reduce da Adua, 
ed è vivo e vegeto, la notizia 
doveva essere, com'era, inesat- 
ta; e Michele Cicconi finì col 
riderci. su; e-ancora gli vtilla- 
va negli occhi qualche lampo 
divertito, quando mi inerpicai 
in macchina a Sonnino, nella 
gran pace verde degli olivi che 
circondano questo paesino € 
bussai alla porta della sua ca- 
sa. Lo trovaj in un gran letto 
matrimoniale, con un gatto 
spelacchiato assiso placidamen- 
te, con una certa aria da filo- 
sofo, sulle coperte. 

Don Michele se ne sta nel 
calduccio del letto per quasi 
tutto l'autunno e l'inverno, da 
quando gli anni han comincia- 
to a far sentire il loro peso 
sulle sue spalle. Una gran ma- 
glia funge da giacca di un ine- 
sistente pigiama; in testa, gli 
balla un largo berretto di la- 
na. Accanto al tetto è un an- 
noso comodino: nel cassetto di 
quel comodino, Michele Cicco- 
ni, a portata di mano, tiene, 
come dice lui, «tonservata 
Adua», 

Si tratta di un cassettino me- 
raviglioso: ne vengono fuori a- 
bissini. scatenati, battaglioni 
italiani, VEritrea del 1895, il 
generale Baratieri, un conven: 
to di frati inglesi. In realtà, in 
esso si trovano, prima di tutto, 
una lettera e un diploma: la 
lettera è firmata dal comnn- 
‘dante la zona militare di Ro- 
ma, reca la data del 30 giugno 


del 1954, e accenna ad un' mo- 
desto dono, segno di gratitu- 
dine della Patria, e augurio di 
una lunga e tranquilla esisten- 
za; il diploma è del 2 giugno 


e Hallstein è oggi uno dei per-| del 1955 e con esso il soldato 


reduce della battaglia di Adua! 


Michele Cicconi, viene insigni 
to dell'Ordine di cavaliere del- 
la Repubblica, V'è poi, in quel 
cassettino, un pacchetto di bi- 
glietti da visita del cav. Cicco- 
ni, che i figli gli donarono do- 
po che lui era stato insignito 
dell’onorificenza; e. c'è anche 
una medaglia di bronzo, *che 
da un lato reca l’effigie di Um- 
berto I, dall'altro la scritta 
«Battaglia di Adua», e pende 
da uno scolorito nastrino ros- 
so, con. un righino azzurro tui- 
to intorno, 

Tutta questa roba si trasfor- 
ma nella mente di Michele Cio- 
coni fino ad assumere caratte- 


ri metafisici; quegli” stessi ca- 
tatteri che la sfortunata ‘cam- 
pagna finisce col presentare 
nella narrazione che ne ja il 
vecchio combattente, una nar- 
razione forse un po’ ìmprecisa 
(sono passati tanti anni, or- 
mai), ma. affascinante € vi- 
vace. 


Michele Cicconi partì per 
l'Africa il giorno di Natale del 
1894, quando già aveva presta- 
to due anni di servizio militare 
a Roma, nella caserma Regina 
Margherita. Si imbarcò a Na- 
poli, sbarcò a Massaua, Era ca- 
poral maggiore; fu assegnato 
al 12 battaglione, quello ‘co- 
mandato dal maggiore Ama- 
tucci, con l’incarico di furiere. 
I ventun battaglioni del Cor- 
po di spedizione italiano co- 
mandato dal generale Baratie- 
ri si. diressero da Massaua, 
combattendo, verso Adua pas- 
sondo' per. VAsmara, Cheren, 
Forte Sagané e Forte Adigrat. 
Qui, un nostro reparto di 500 
uomini fu isolato e assediato 
dagli abissini; lo liberò pro- 
prio il battaglione del maggio- 
te Amatucci, il quale seminò îl 
panico fra gli avversari con 
uno stratagemma, facendo cioè 
cadere nelle loro mani alcuni 
messaggi diretti alle truppe as- 
sediate, nei quali affermava 
che dietro ir suo battaglione 
venivano a dar loro man forte 
truppe. composte di decine di 
migliaia di uomini, il che non 
era assolutamente vero, ma val. 
se a mettere in fuga gli abis- 


sini, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


‘Lezione di lingua ingle- 
se - 7: Giornale radio - Taccui- 
no del buongiorno - Musiche 
«del mattino - Ieri al Parlamen- 
to - 8: Giornale radio - Rasse- 
gna della, stampa italiana - 8.1 
Crescendo - ll: Musica operi. 
stica - 11.40: Galleria del Cor- 
so - 12.10: Canzoni da riviste e 
commedie musicali - 12.50: 1 
2, 3... via! - 18: Giornale ra- 
Album musicale » 

i IL 


opinioni degli altri|- 16.30: El- 
lington panorama - 17: Giorna- 
le radio - Indi: Programma per 
i ragazzi: «Sulla vetta», roman- 
zo di Maria Pascucci - 17,30: 
‘Paeso che vai canzoni che trovi 
- 17.45: Magia dei Caraibi + 18 
6 15: Complesso caratteristico 
«Esperia» diretto da Luigi Gra- 
nozio 18,30: Questo , nostro; 
tempo, aspetti, costumi e ten- 
denze d'oggi in ogni Paese - 
8.45: Pomeriggio musicale - 19 

La rivincita di Franken- 
stein, conversazione . 19.45: La 
voce dei lavoratori - 20: Melo- 
die e romanze - 20.30: Giornale 
radio - Radiosport . 21: Passo 


ridottissimo, varietà musicale - | 


Indi: Concerto sinfonico diretto. 
da Herbert von Karajan - 22 
e 45: Le orchestre di Jackie 
Gleason e Les Brown - 23.15: 
Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da hallo - 24: 
Ultime notizie - Buonanotte. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Alma- 
nacco del mese » 9.30: Le can- 
‘ zonì di Piedigrotta 1958 - 10: 


RADIO e TELEVISIONE 


Appuntamento alle dieci - 13: 
Allegra musica - 13.30: Giorna- 
le radio - 13.45: Scatola a sor- 
presa - 13.50: Il discobolo - 13 
© 55: Fantasia - 14.30: Stella 
Polare, quadrante della moda, 
orientamenti e consigli - 14.45: 
Discorama - 15: Giornale radio 
= 15.15: La canzone viene dal 
mare - 15.45: Appuntamento con 
George Feyer . 16: Terza pagi- 
na: schedario - musiche di bal- 
letto - itinerario di poesia - 17: 
I Settemari, musiche e curiosi- 
tà da tutto il mondo - 18: Gior- 
nale radio - Indi: Ballate con 
noi - 19: Classe unica - 19.30: 
Archi in vacanza - 20: Radiose- 
ra - 20.30: ‘Passo ridottissimo, 
varietà musicale - Indi: Italia, 
parole e musiche, un program 
ma di Indro Montanelli - Di- 
zione di Arnoldo Foà - 21: Ra- 
dioclub per Harry Belafonte - 
21,45: Taccuino di Canzonissima 
- Ultime notizie - 22: La realtà 
della fantasia: 4.a trasmissione: 
Giovanni Strauss junior - 22.30: 
Incontro Roma-Londra, doman- 
de e risposte tra inglesi e ita- 
liani - 23; Siparietto - A luci 
spente, 


II PROGRAMMA 


19: Comunicazione della Com- 
missione italiana per l'Anno 
G@eofisico internazionale agli Os- 
servatori geofisici - Indi: Sergei 
‘Rachmaninoff; dai Preludi op. 
58 - 19,30: La rassegna: musica 
= 20: L'indicatore economico - 
20.15: Concerto di ogni sera; T. 
Albinoni, G. B. Sammartini, F. 
J. Haydn - 21: Il giornale del 
Terzo - 21,20: La romanza di | 
amore e di morte dell'Alfiere Ì 
Cristoforo Rillse di Rainer Ma- 
ria Rilke con Riccardo Cucciol- 
la, Elena De Merich, Matteo 


Spinola - 21.50: Johan Sebastian 
Bach: aria e trenta variazioni - 
22.40: «Cambiamento, di rotta», 
wn prologo, quattro quadri e un 
epilogo di Enrico Castelli, 


LOCALI 
(TRIDSTH) 


7.30: Giornale triestino = 12 
e 40; Gazzettino giuliano - 14 
e 30: Terza pagina - 17.30: La 
posta dei dischi - 18.10: Grup- 
po mandolinistico triestino di- 
retto da Nino Micol - 18.35: 
Dall'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano di Trieste «Canzo- 
ni senza parole» - Orchestra di- 
retta da Alberto Casamassima « 
19: Libro aperto - Anno IV n. 
4 - «Chino Ermacora» Presenta- 
zione di Nadia Pauluzzo - 19.20: 
Concerto del Quartetto di Radio 
Trieste - Esecutori: Mario Si- 
mini, 1.0 violino; Mario Repini, 
2.0 violino; Fernando Ferretti, 
viola; Guerrino Bisiani, violon- 
cello - Mario Zafred: quartet- 
to n. 4 per archi (1954) - 19.45: 
Incontri dello spirito - 20: La 
voco di Trieste. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) I 
racconti del naturalista - b) Le 
avventure di Rin Tin Tin: «La 
saggezza di Rin Tin Tin» tele- 
film - 18.30: Telegiornale - 18 
e 45: Lei è gli altri, settimanale 
di vita femminile - 19.30: Uomi- 
ni e librì - 19.45: Biglietto d’'in- 
vito: Scoiattoli in parate . 20 
e 15: La costituzione italiana, a 
cura di Jader Jacobelli - 20,30: 
Telegiornale - 20.50: Carosello 
- 21: «Quella» tre atti di Cesa- 
re Giulio Viola con Lilla Bri- 
gnone e Aroldo Tieri - 22.45: 
Telegiornale. 


Ospite di Radioclub (Secondo 
programma, ore 21) sarà stasera 
Harry Belafonte; il «re del ca- 
lipso», Legato ad un contratto 
che gli proibisce di cantare al- 
la radio, dovrà limitarsi a pre- 
sentare le sue interpretazioni | 
che saranno eseguite con i di- 
schi, naturalmente delle sue 
canzoni, e risponderà agli in- 
tervistatori. Un appuntamento 
quindi piuttosto originale e le 
canzoni mon saranno soltanto 
dei calipsi, ma faranno sentire 
Belafonte nella varietà del suo 
canto, 4 


Da Forte Adigrat, i batta- 
glioni italiani si diressero ver- 
so Adua, dove entrarono il 12 
aprile del 1895. Poi trascorse 
quasi un anno del quale Mi 
chele Cicconi si può dire non 
ricordi come passò; e sì giunse 
al momento in cui, sempre se- 
condo il suo racconto, dall’Ita- 
lia non giunsero più riforni- 
menti, particolare che egli ram- 
menta bene, perchè proprio lui 
era incaricato di distribuire la 
paga e i viverj qi soldati del 
suo battaglione, Giunse invece 
la notizia che, a sostituire il ge- 
nerale Baratieri, sarebbe stato 
mandato in Africa il generale 
Baldissera, Adua era stretta 
d'assedio dagli abissini, tre- 


mendamente numerosi: si cal-|! 


colò, dopo, che fossero circa 
200 mila. I comandanti dei va 
ri battaglioni italiani non ac- 
colsero di buon grado la noti 
zia della sostituzione di Bara= 
tieri; riuniti a rapporto, essi 
decisero di ingaggiar battaglia: 
«Quando verrà Baldissera. — 
dissero — o ci troverà vittorio. 
si o dovrà seppellirci tutti». 

La sinistra seconda parte 
della profezia si avverò: Ja bat- 
taglia ebbe inizio il mattino 
dell'’1 marzo, e terminò, con 
una terribile disfatta, la sera 
dello stesso giorno. La. notte, 
Michele Cicconi, scampato mi 
racolosamente alla morte, si 
dette a riunire i commilitoni 
hee non erano caduti, All'alba, 
i superstiti sj contarono: era 
no 42. Il grado più elevato lo 
aveva proprio Cicconi: così, 
egli prese il comando del te- 
parto, e lo guidò verso Mas: 
sqaua. Poco prima-di giungere 
ad Adigrat, i 48 di Adua fece 
ro una sosta di qualche giorno 
sotto un convento sito su una 
specie di enorme gradino sca- 
vato in un monte, ad una tren- 
tina di metri dal suolo, e oc- 
cupato da religiosi inglesi, ve- 
stiti di bianco, i quali rifocilla- 
rono i reduci calando loro, me- 
diante carrucole, copiose prov- 
vigioni, 

Laceri, scalzi, ‘con le barbe 
lunghe ‘e’ gli occhi striati di 
sangue, con gli zaini pieni di 
munizioni raccattate al suolo, 
i 42 soldati giunsero, dopo qual 
che settimana di estenuante 
cammino, a Massaua, Qui det- 
tero, dice don Michele, un «esa- 
me testimoniale», e furono im- 
barcati per l’Italia. Quando 
toccarono terra a Napoli, il co- 
mandante della nave disse lo- 
ro di andarsene senz'altro a ca- 
sa, perchè da quel momento e- 
rano borghesi. ‘Pagandosi il 
viaggio con quanto era rimasto 
loro dell'indennità di campa- 
gna percepita a Massaua (200 
lire îl caporal maggiore Cicco» 
ni, 1457 lire i caporali, 118 i 
soldati), è reduci presero ognu- 
no la propria strada. Dopo 
qualche tempo, ebbero la me- 
daglia-ricordo dell’injausta gior- 
nata. 

Sì erano reinseriti alla bell'e 
meglio, intanto, nella vita ciì- 
vile. Michele Cicconi fu nomi- 
nato capo guardia a Sonnino, 
sì sposò, ebbe alcuni figli. Nel 
1950 lasciò il suo posto, andò 
in pensione, Ogni tanto, sui 
giornali leggeva della morte di 
qualcuno dei reduci dj Adua. 


| Oggi come oggi, jorse l’unico 


di essi ancora vivo è proprio 
lui, il buon don Michele. 

E’ un uomo vivace, magro, 
tutt’ossa, con i baffi grigi e gli 
occhietti vispì nel viso deva- 
stoto dagli anni, non pensa 
per niente alla morte, anche se 
è ciflitto dalla bronchite e dai 
reumatismi. Forse pensa, chi 
sa, che se non morì ad Adua 
vuol proprio dire che la tene- 
brosa Parca non ha più inten- 
zione di avere a che fare con 


| lui: Di tanto in tanto, allun- 


ga una mano dal letto, e apre 
îl cassetto del comodino. Ne 
saltano fuori, a quel semplice 


gesto, le urla a squarciagola 
degli abissini, il suono argenti: 
no delle fanfare italiane, i ran- 
toli dei Caduti, il color bianco 
della tonaca dei preti! inglesi, 
e tante altre immagini, e tanti 
altri suoni, dei quali tutti gli 
italiani di oggi non conoscono 
che gli echi; mentre per lui fu- 
rono cose vissute, in una vita 
tanto lontana, la sua, quella 
del caporal maggiore Michele 
Cicconi, forse la sola testimo- 
niîanza vivente di una epica 
quanto sfortunata impresa. 
Giulio Frìsoli 


Uno strano attentato 


È o Parigi, 30 
Uno strano attentato, per 
fortuna fallito, è stato perpe- 
trato stamane in un commissa- 
riato di polizia in pieno centro 
di Parigi. Erano circa le ore 6 


quando un algerino male în ar- 
nese si è presentato alla porta 
del Commissariato di Rue des 
Prouvaires, poco distante dal 
le Halles. L'agente di servizio 
gli ha domandato che cosa de- 
siderasse a quell'ora e lo sco- 
nosciuto Ri ha risposto: «Que- 
sta notte è stato ucciso un mio 
cugino e i suoi uccisori mi han- 
no ordinato di uccidere un agen- 
te questa mattina, altrimenti 
farei anch'io la stessa fine». 
L'agente, a questa dichiarazio- 
ne, si è precipitato a svegliare 
il commissario di turno e ha 
fatto entrare l’algerino nell’uf- 
ficio per procedere a un più mi. 
nuzioso interrogatorio. E’ stato 
allora che questi, approfittan: 
do di un attimo di disattenzio- 
ne, si è gettato su di un mitra 
con... l'evidente intenzione di 
mettere in atto quanto aveva 
appena finito di raccontare al 
l'agente, Il pronto intervento 
dei presenti ha impedito all’al- 
gerino di fare uso dell’arma. 


favorevole dopo lo scambio un 
po’ brusco di offerte e con con- 
trofferte fra De Gaulle e Fer- 
hat Abbas. A De Gaulle viene 
chiesto ùn gesto di buona vo- 
lontà, un gesto coraggioso, un 
gesto che soltanto lui, unico ar- 
‘bitro della situazione in Fran- 
cia, può compiere. Pur ricono- 
scendo a De Gaulle l’intenzio- 
ne di voler comporre la verten- 
za algerina, Burghiba, soste 
nendo all’incirca lo stesso pun- 
to di vista di Ferhat Abbas, fa 
notare che alcuni punti della 
sua offerta sono oscuri, in al- 
tre parole inaccettabili, e con- 
clude dicendo che la Francia 
non può sperare di conseguire 
‘una. vittoria militare in Alge- 
ria ‘e che è quindi augurabile 
per la Francia, per l'Africa del 
Nord e per tutto il Mordo libe- 
ro, che. De Gaulle e Ferhat 
Abbas riescano ad intendersi. 

Pur rivolgendosi alla. Fran 
cia con la consueta simpatia, 
Burghiba sembra avvertire De 
Gaulle che il tempo delle gran- 
di decisioni è venuto e che l’uo- 
mo della Resistenza non può 
deludere a lungo l'aspettativa 
dei paesi del Nord Africa, Te- 
nendo questo linguaggio ami 
chevole ma fermo, Burghiba 
ha senza dubbio voluto allon- 
tanare il sospetto di essere il 
fiduciario di De Gaulle nella 
contesa con il FILN' e di esse- 
re, nello stesso tempo, l’asso 
nella manica degli americani 
nel mondo arabo. 

«Certa stampa colonialista — 
ha detto alla grande folla riu- 
nita mella piazza principale di 
Le Kef — pretende che noì in- 
tendiamo costituire un gruppo 
di nazioni arabe che cocperino 
con l’Occidente per controbi- 
lanciare il gruppo di nazioni 
arabe capeggiate da Nasser. 
Questa accusa è falsa. Noi non 
vogliamo imporre la nostra vo- 
lontà a nessuno». Ha quindi 
terminato il discorso formulan- 
do.il voto che le relazioni fra 
la Tunisia e l’Hgitto possano 
presto normalizzarsi, beninteso 
a condizioni che esse siano ba- 
sate sulla lealtà, sulla sinceri 
tà e il rispetto reciproco. Allal 
El Fassi, il capo dell’Istiplal 
marocchino, che gli era vicino 
sul balcone del Municipio di 
Le Kef, sembrava assai soddi- 
sfatto di questa conclusione. 
Per il momento î suoi «buoni 
uffici», uniti a quelli degli ira- 
cheni, hanno fatto rientrare lo 
scisma tunisino e salvato l’uni- 
tà, del resto soltanto ideale per 
Lora, del mondo arabo. Burghi- 
ha, che si era notevolmente sbi- 
lanciato con l'improvvisa. rot- 
tura con Nasser, approfitta ora 
delle amicizie comuni per far 
marcia indietro, Ma è chiaro 
che il suo è un gesto consiglia- 
to soltanto dalla prudenza. Cer- 


te fratture restano, Burghiba 
infine, non è un mistero, ha 
diffidato di Nasser fin dal loro 
primo incontro. 


‘Angelo Del Boca 


Tre Ministri di Bono 
all'incoronazione del Papa 


Bonn, 30 

La delegazione ufficiale della 
Bundesrepublik all’incoronazio- 
ne di Papa Giovanni XXIII 
comprenderà, tra gli altri, tre 
Ministri del Governo di Ade 
nauer. Il Ministro degli Esteri 
von Brentano, che sarà capo 
della delegazione, il Ministro 
della Difesa Strauss e il Mi- 
nistro della Giustizia, Schaef- 
fer. Tutti tre i Ministri sono 
cattolici. Strauss e Schaeffer 
appartengono all'Unione cri- 
stiano sociale, che è la frazio- 
ne bavarese della Democrazia 
cristiana tedesca. 


_—__+___ 


Non è servita a niente 


laraccomandazione di Adenaner 
Bonn, 30 

Un curioso episodio. è avve 
nuto durante la campagna in 
corso îri Assia per le elezioni 
regionali ed ha avuto per. pro- 
tagonisti 29 ragazze, un consi- 
glio ‘di professori e il Cancel 
liere. Adenauer si trovava “a 
passare pochi giorni fa, nelsùo 
giro elettorale, per la città di 
Wetzlar; 29 ragazze tra i 13 e 
i i4 anni d’età, appartenenti 
alla quarta classe di una loca- 
le’ scuola’ superiore, pensarono 
bene di disertare le lezioni e 
di andargli incontro. L'inse- 
gnante di turno trovò sulla ‘la- 
vagna un cartello che' diceva: 
«Noi siamo dal Cancelliere fe- 
derale». L'incontro tra le a- 
lunne e Adenauer, alla stazio- 
ne ferroviaria, fu molto ‘cor- 
diale. Una di loro, ‘però, \per 
mettersì al sicuro, raccontò al 
Cancelliere. che lei e le. sue 
compagne avevano’ marinato 
la, scuola e lo ‘pregò di dire 
una. buona. parola per. loro. 
Adenauer, di buon umore, non 
Si fece pregare e, parlando al 
microfono, aggiunse una rac 
comandazione di clemenza per 
le Tagazze. 

Non è servita a nulla. Il con- 
siglio dei professori sî è riuni- 
to in seduta straordinaria e, 
per una questione di principio, 
in mome dell’ordine interno 
della scuola, ha deciso di pu- 
nire l’intera scolaresca. che ‘è 
stata costretta a restare in 
classe. tre. ore più del solito, 
ascoltando una lezione di ma- 
tematica, una di latino e una 
di religione, 


Sono state interrogate centinaia di massaie e 
di cuoche perchè tutte consigliassero qualcosa 
sulla base delle loro esperienze. ; 

‘Ad ogni consiglio è seguita una miglioria ad 


ogni miglioria è seguita una prova e da cen- 
tinaia di prove è uscita la NUOVISSIMA 
PRODUZIONE TRIPLEX. 


i 


zioso, pratico, universale: 


ALZATA, ampia ed illuminata, con interruttori 
1) luce forno 2) girarrosto 3) luce alzata 4) oro, 
.logio cantatempo o termometro forno, 


IL GIRARROSTO, originale TRIPLEX, è silen- 


IL GRILL A RAGGI INFRAROSSI è posto nel 
cielo del forno e permette una rapida e perfetta 
cottura di carne e pesci ai ferri. 


Chi conosce la nostra marca sa cosa.vogliono dire per 
la TRIPLEX le parole: qualità, durata ed economia di 
esercizio. 

- Oggi a queste prerogative si è aggiunto il pregio di una 
linea eccezionale; una linea, ed uno stile che non è facile 
spiegare, bisogna che vediate i nuovi modelli, di persona 
per renderVi conto di quanto siano eccezionali, 


UFF. PUBBL. TRIPLEX 53/G 


Catania, 30 

Trentotto STE Gia 

reso il via alle a Cata- 
beta per il «I Giro della Regio- 
ne siciliana». 

Con una puntata a sud ver- 
80 Siracusa i corridori raggiun- 
gono Scordia (38 chilometri 
dalla partenza) a elevata me- 
dia e lo spagnolo Poblet è nel 
le prime posizioni, Invertita la 
direzione di marcia, si ritorna 
verso Catania e in' questo trat- 
to ‘si ha l'episodio determinan- 
te della gara: mentre Poblet 
jora tre volte nel giro di una 
ventina di minuti ed è costret- 
to ad abbandonare, si stacca 
un gruppo di nove corridori 
che in breve acquista e por 
tien saldo un. discreto vantag- 

io sul gro. a 
4 I. fuggitivi sone Ronchini, 
Conti, Accordi, Di Fiore, Pel- 
legrini, Guarguaglini, Mori, 
Lucchesi e Paoletti che insie- 
me affrontano il. periplo del- 
VEtna, riuscendo a mantenere 
circa 8 di vantaggio sugli îin- 
seguitori tra cuì si distinguo- 
mo il siciliano Catalano e For- 
nara il quale ultimo però è co- 
stretto a ritirarsi proprio nel 
vivo della lotta, în seguito al- 


cudani, i quali hanno motivato 
lla loro assenza; sembra che in 
merito a queste due assenze la 
Federazione intenda svolgere 
una inchiesta. Pertanto ‘anche 
il dilemma della scelta di due 
elementi fra Cantoni, Molari, 
Barbini e Perrini è stata di fat- 
to superata, data l’assenza dei 
‘due giocatori parmensi. 

Questa mattina la selezione 
italiana sempre. al campo Giu- 
riati svolgerà una muova se- 
duta e nel tardo pomeriggio 
partirà alla. volta di Londra 
‘per proseguire poi per Twicken- 
nam, dove sosterrà sabato la 
prima delle tre partite in pro- 
gramma. Questa sera a Mila- 
no si riunirà la commissione 
del deliberare in merito all’at- 
tività giovanile. 

——————+——_& 


Qzolin: 100. metri in 10”3 


Helsinki, 30 
Nel corso di una riunione di 
atletica leggera svoltasi ad Hel. 
sinki si sono avuti tra gli altri 
i seguenti risultati: m, 100: 1) 
Ozolin (URSS) 10”3 (eguaglia 


INAUGURATO IL GIRO CICLISTICO DELLA SICILIA 


Ronchini regola Conti 
dopo aver staccato il gruppo 


Poblet animatore della prima fase si ritira per ripetute 
forature - Distacchi imponenti - Partiti 88 corridori 


IL PICCOLO 


Alla media di km. 118 


Primati motonautici 
stabiliti da Abbate 


Milano, 30 

Sulla base misurata dell’idro- 
scalo milanese, il pilota Guido 
Abbate con scafo Abbate sul 
quale erano montati due mo- 
tori Cadillac, ha migliorato 
oggi il record internazionale 
della classe «I» entrobordo tu- 
‘rismo, che apparteneva all’ita- 
liano Carlo Riva con la media 
di 75 km. orari. Abbate ha 
percorso il tratto ascendente 
in 31”1/5, media km. 115.389; 
la fase discendente in 31”, 
media km. 116.129, con una 
media delle medie di km. 
115.756. 

Abbate ha stabilito successi 
vamente il record mondiale 
della classe «E-5», entrobordo 
turismo, con i tempi di 31” 
sull’ascendente, alla media di 
km. 116.129, e di 31”3/5 sulla 
discendente, alla media di km. 
113.924: media delle medie km. 
115.026, Ha ancora stabilito il 
record della «E-5», con i tempi 
i 30”3/5 media km, 115,647 e 
30”2/5, media km. 118.421, con 
una media delle medie di km. 
118.034, 


to primato URSS); Disco: 1) 
Trusenjev (URSS) m. 56; Me- 
tri 3000 siepi: 1) Jevdokimoy 
(URSS) 8°53”6; Peso femmini- 
le: 1) Zybina (URSS) m. 16,66; 
Metri 400 femminili: 1) Koto- 
va (URSS), 61°1; Metri 100 fem- 
minili: 1)  Krepkina (URSS) 
116. 


lato quindi punti su. punti, 
vincendo con largo margine. 
Calhoun, senza andare a ter- 
Ta, è stato tuttavia messo alle 
corde parecchie volte nell’im- 
pari «match». L’arbitro Pal- 
Imer non ha concesso a Cal 
houn il settimo «round», per 
i colpi bassi, Il punteggio del- 
l'arbitro è stato di 72 per 
Calhoun, mentre i giudici da- 
vano 9-1, e 8-2 in suo favore. 

Questa vittoria dà a Calhoun 
probabilmente la possibilità di 
misurarsi col vincitore dell’in- 
contro che il prossimo mese 
si svolgerà tra Spider. Weber 
e Joey Giardiello. Il 29enne 
Szuzina è la la 37.a vittima 
fatta da Calhoun nei 48 i 
contri della sua carriera di 
professionista. Il tedesco, che 
era inferiore di circa otto cen- 
timetri in altezza all’avversa- 
rio, e della stessa misura nel- 
l’allungo, non ha potuto im- 
bastire che meschine e occa- 
sionali offensive. 


L'uno appresso all’altro si 
susseguono con ritmo regolare 
1 turni dei campionati cestisti- 
ci. Quest'anno la FIP ha final 
‘mente tenuto conto delle esi- 
genze delle società, e ha com- 
pilato un calendario che pre- 
Vede un’unica interruzione, l’8 
dicembre, per la disputa del- 
l’incontro Italia-Jugoslavia. Ma 
a movimentare l’ambiente ci si 
è messo questa volta l’assesso- 
tato allo sport del Comune di 
Milano che, impegnando il Pa- 
lazzo dello Sport per tutto il 
mese di movembre con. uno 
spettacolo di balletti sul ghiac- 
cio, costringerà la Simmenthal 
a disputare ben cinque conse- 
cutive partite in trasferta. Po- 
co male per la squadra di Ru- 
bini, che sta passando come 
un rullo compressore su tutti 
i campi di gioco, seppelendo 
gli avversari sotto valanghe di 
«canestri», Ci rimetteranno sol 
tanto gli appassionati milanesi 


Aspirante mondiale 


Netto Calhoun 
sul tedesco Szuzina 


Rochester, 80 

Rory Calhoun, degli Stati 
Uniti, sesto nella graduatoria 
degli aspiranti al titolo mon- 
diale dei medi, ha battuto ieri 
sera ai punti il tedesco Franz 
Szuzina, in un incontro svol 
tosi a Rochester. Ambedue i 
pugili pesavano kg. 64,606. 

Il 24enne Calhoun, che spe 
ra. di raggiungere la corona 
dei pesi medi, ora in testa 
a Ray Robinson, ha dato filo 
da torcere all’avversario per 
tutto l’incontro. Ha accumu- 


Una lituana lancia 
il giavellotto a m.57.49 


Londra, 30 

Radio Mosca ha annunciato 
che la lituana Agronom Birute 
Zalagaitite ha stabilito a Tiflis 
un nuovo record mondiale di 
tiro del giavellotto femminile 
con metri 57,49. Il record mon- 
diale riconosciuto è dell’austra- 
liana Anna Pazera con m. 54,4. 


asciutta per un tempo tanto 
lungo. 


Per la Coppa Europa 
Liegeois-Sporting 3-2 


_ 


la rottura del cambio, assieme 
a Vannitsen, che appare pro 


vato, CORE 

Breve parentesi di pioggia a 
Maletto Teull'Etna, a 975 metri, 
punto più alto della corsa) ed 
il tempo ritorna quindi al bel- 
lo mella susseguente discesa. 
Prima del traguardo, però, il 
percorso ha ancora una impen- 
nata fino ai 700 metri di Nico 
losi ed è in questo tratto che, 
mentre gli inseguitori addirit- 
tura sì ritirano, i componen- 
ti del primo gruppo si sgra- 
nano. 

A Trecastagni — mancano 
quaranta chilometri all'arrivo 
— sono al comando Ronchini, 
Conti, Mori e Pellegrini, Scat- 
tano Ronchini e Contì e han- 
no partita vinta sui compagni 
di fuga già sfiancati. Sotto lo 
striscione d’arrivo al viale del- 
lo stadio di Catania è primo 
Ronchini, a una macchina il 
compagno di squadra; passe- 
ranno oltre quattro minuti pri: 
ma che giunga Mori e quasi 
otto minuti per l'arrivo di Pel- 
legrini, frattanto raggiunto da 
Lucchesi. 5 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Ronchini (Bianchi) che copre 
i 260 km. del percorso in ore 
7.23’, alla media di km, 39,214; 
2) Conti (Bianchi) a una mac- 
china; 3) Mori (‘Alterni) a 
435”; 4) Pellegrini (Faema) a 
746”; 5) Lucchesi s.t.; 6) Ni- 
colo a 11°50”; 7) Metra s.t.; 
8) Miserocchi s.t.; 9) Pecoraro 
s.t,; 10) Di Fiore a 11°52”; 11) 
Fabbri a 1840”; 12) Kazian- 
ka st. 


Terza ed ultima prova 
del Trial Trieste 


Domenica 2 novembre avrà 
luogo l’ultima prova per l’ag- 
giudicazione definitiva del Tro- 
feo Trial Trieste. Rimangono 
in vigore tutti i noti tratti os- 
servati nelle precedenti due 
prove e viene inoltre inserito 
come valido agli effetti di clas- 
sifica il tanto discusso tratto 
osservato nei pressi del Patti- 
naggio (definito in due settori 
di controllo: tratto osservato 
n. 9, e tratto osservato n. 10), 
nella prova di domenica 26 eli- 
minato ai fini di classifica, 

La lotta si presenta molto in- 
certa perchè offre perfino la 
possibilità di una vincita a tre 
del trofeo e proprio da parte 
di piloti delle tre singole socie- 
tà; Leoni del M.C. Ostuni, 
1.0 in classifica a pari merito 
con Mordo del Vespa C. Trie- 
ste, i quali assommano ognuno 
punti 32. Fra loro si può inse 
rire Miazzi del Vespa C. Trie- 
ste, il quale contando già pun- 
ti 28, riuscendo a vincere do- 
menica verrebbe a trovarsi a 
parità con gli attuali capolista. 
‘Altra eventualità d’inserirsi al 
posto di testa della classifica è 
offerta al concorrente Sergio 
Cesarotto del M, C. Trieste che 
ha già al suo attivo 22 punti 
per il trofeo. 


Primato di Baraldi 
nella tremila siepi 


Milano, 30 

Gianfranco Baraldi dell’Otta- 
vo Comiliter di Roma ha sta- 
bilito, sulla pista dello stadio 
del Vomero, il nuovo primato 
italiano della gara tremila me- 
tri siepi col tempo di 906”6. 
Il primato precedente appar- 
teneva a Rizzo dell’Atletic Ric- 
cardi di Milano col tempo di 
9°15”6, stabilito nel corso degli 
‘ultimi campionati svoltisi & 


‘Roma. 

Ecco il dettaglio: 1) Baraldi 
Gianfranco (Ottavo Comiliter 
di Roma) in 9706”6; 2) Tomiati 
Luigi (Fiat di Torino) in 97276; 
3) Piutti Pietro (CUS Padova) 
in 973472; 4) Filograna Luigi 
(Fiamme d’oro) in 9°36”4; 5) 
Volpi Franco (Ottavo Comili- 
ter Roma) in 942”. Seguono 
altri. 


Roma, 30 

U CONI ha citato in tribu- 
nale l’ENAL per il mancato 
pagamento di sedici milioni 
dovuti quale contropartita per 
gli sconti che venivano prati. 
cati agli enalisti da parte del- 
la federazione della pallaca- 
mestro. Il 21 dicembre 1957 fu 
stipulata tra la federazione 
pallacanestro e l’ENAL una 
convenzione. secondo. la quale 
l'ente sportivo si impegnava 
a corrispondere lo sconto del 
39 per cento sui biglietti di 
ingresso delle partite di palla- 
canestro agli iscritti all’ENAL 
per tutto l’anno 1958, 
Per ogni tesserato in. più 
VENAL si impegnava a ver 
sare 10 lire alla FIP. Il ver- 
samento della somma pattuita 
‘avrebbe dovuto avvenire in 
due rate: la prima (10 milio- 
ni) entro il 30 aprile e la se- 
conda (6 milioni e duecento- 
mila) entro il 31 agosto. Ma 
a giugno l’ENAL non aveva 
pagato ancora il primo accon- 
to e alla sollecitazione del 
CONI fu risposto denunciando 
l'accordo, L'ENAL infatti la- 
mentava che in molte partite 
di pallacanestro il pubblico 
era ammesso gratuitamente 
mentre quando l'ingresso ‘era 
subordinato al pagamento di 
un biglietto non sempre ve- 
niva praticato lo sconto pat- 
tuito. E. 
La FIP protestò immediata- 
mente contro le argomentazio- 
ni dell’ENAL che di fronte 
alla decisa presa di posizione 
della federazione pallacane- 
Stro,. prese tempo facendo sa- 
pere che entro il mese di otto- 
bre i suoi funzionari avrebbe- 
To avuto contatti chiarificato- 
ti con il CONI. Questo però 
non è avvenuto e allora la 
FIP attraverso il CONI si è 
rivolta al magistrato chieden- 
do la condanna dell’ENAL al 
pagamento della somma con- 
cordata. La prima udienza 
della causa è stata fissata al- 
l’11 movembre prossimo. 


La riunione di ieri 
Spangaro nuota 
i 200 meiri rana in 2°52?°9 


La riunione natatoria di iersera, 
organizzata dall'Edera, ha rivela- 
to un ranista di classe, Si tratta 
del sedicenne Pierpaolo Spangaro 
che alla sua terza gara è riuscito 
a nuotare i 200 m, rana in 2'529, 
tempo che rappresenta in campo 
nazionale la miglior prestazione 
dell'annata. per la categoria junio- 
res, E' un elemento di sicuro avve- 
nire, tenuto conto delle sue doti 
fisiche di cui risalta la capacità 
respiratoria, unite a un galleggia- 
mento. eccezionale. E" una scoper- 
ta dell'allenatore dell’Eidera, prof. 
Taschi che lo cura da tempo e che 
gli ha impartito le prime nozioni 
del nuoto agonistico. Una rivela- 
zione così improvvisa autorizza la 
convinzione che il muoto triestino 
si è arricchito di un muovo ele- 
\ mento di eccezione che si aggiunge 
a quelli già ben moti in campo 
nazionale, 

.Cescon, benchè infortunato, ha 
nuotato egregiamente i m, 100 dor- 
so in l'li’”. Ottimi come sempre 
Sasso e Fonda della Fiamma, vin- 
citori rispettivamente dei m. 66,66 
st. 1. ragazzi con 41’ e dei 100 
metri rana ragazzi con 1°27”. Sor- 
prendente la gara della giovanissi- 
ma \ranca Trevisan nei m. 66,66 
dorso ragazze, da lei vinti. in 58"7. 
Buone ancora le prestazioni dì On- 
dina e Franco Scholz, della Mon- 
tanelli e di Zuttioni, dell’Edera, 
nonchè della staffetta 4x66,66 st. 1. 
Tagazzi della Fiamma, campioni 
d’Italia, 

Ecco 1 migliori classificati nelle 
varie gare: 

M. 66,66 lib. ragazzi: 1) Sasso 
Giuliano ((F) 413; 2) Rachello 
(G.Franco (I°) 447; 38) Cordioli 
G.Piero (F) 462. M. 66,66 dorso 
ragazze: 1) Trevisan Franca (M) 
53'7; 2) Montanelli Ornella (E) 
567; 8) Cioli Marina (E) 11'8, 
M. 200 lib. jun, masch.; 1) Zuttio» 


in allenamento a Milano 
Milano, 30 

T giocatori di rugby convocati 
a Milano hanno sostenuto ieri 
una lunga seduta atletica al 
campo Giuriati, I selezionati 
hanno compiuto giri di corsa e 
poi, suddivisi in gruppi hanno 
palleggiato a lungo e si sono 
esercitati nelle mischie. All'ul 
‘himo momento sono venuti a 
mancare i due giocatori del 
Rugby Parma, Mancini e Per 


Rugbisti azzurr 


VERSAMENTI ALLA F.I.P. NON EFFETTUATI 


Il Coni cita in tribunale 
l'Enal per sedici milioni 


che dovranno restare a ali 


UNA DOMENICA PIENA NEI CAMPIONATI DI BASKET 


Nella capacità di resistenza della Stock 
il risultato dell'incontro con il Motomorini 


Grande richiamo a Gorizia il «derby» isontino - Il Don Bosco a Gradisca alla 
ricerca dei primi due punti - Le campionesse ospiteranno l’Autonomi di Torino 
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delle peregrinazioni milanesi, 
dopodichè Pieri e compagni si 
porteranno a Trieste e poi, 
successivamente a Bologna 
(Virtus), Roma (Stella Azzur- 
ra) e Cantù, 

La Virtus, tradizionale avver- 
saria diretta del Simmenthal 
nella lotta per ia conquista del 
titolo, cercherà di trar vantag- 
gio da tale situazione, speran: 
do che i ragazzi di Rubini in- 
cappino, magari per disgrazia, 
in qualche infortunio, Intanto 
però, per questa domenica, la 
squadra bolognese è chiamata 
ad ,assolvere, pur giocando in 
casa, un compito più difficile 
dei rivali del Simmenthal, Es- 
sa dovrà ospitare la squadra 
canturina che, se in giornata 
di vena, è capace di fornire 
qualsiasi sorpresa, Le altre due 
formazioni petroniane dovran- 
no vedersela con la Lazio in 
casa il Santipasta, contro la 
Stock a Montebello la Moto- 
morini. I dirigenti delle due 
squadre hanno già messo nel 
bilancio preventivo due sicuris- 


Venezia sarà la prima tappalsimi punti, e se per quanto ri- 


== L 
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Lisbona, 30 
In un incontro d'andata va- 
levole per la Coppa d'Europa di 


LA TRIESTINA IN PROVA A MONFALCONE 


calcio il Royal Tandard Lie- 
geois del Belgio ha battuto ieri 
sera l’undici dello Sporting 
Club del Portogallo per 3-2. 
Nonostante la pioggia 30 mì- 
la persone hanno assistito al- 
l’incontro. La prima rete è sta- 
ta segnata dall’ala sinistra bel- 
ga Paeschen al 12°. Dieci minu- 
ti dopo i portoghesi ottenevano 
il pareggio su autogol del bel- 
ga Bolsee. Sull’uno a uno è ter- 
minato il primo tempo. Altre 
tre reti sono state segnate nel- 
la ripresa in cui gli ospiti han- 
no regolato di misura i loro 
avversari. 
La seconda rete dei beigi è 
stata realizzata da Jadot ai 24° 
‘con un forte tiro da una tren- 
tina di metri. Cinque minuti 
dopo Maliants, che per un leg- 
gero infortunio era stato spo- 
stato all’ala destra, assicurava 
alla propria squadra il terzo 
gol. Ciò spronava i padroni di 
Jcasa che col :nezzo. sinistro 
Mendes abbreviavano le distan- 
zze, ma poi non riuscivano più 
a sormontare lo svantaggio. 
A giudizio degli esperti i bei. 
gi hanno giocato ùn’ottima p: 
tita, ma un. risultato di parità. 
avrebbe rispecchiato meglio lo 
andamento dell’incontro. 


Pessimistiche previsioni 


sulla sorte delle autocorse 


Londra, 30 

La stampa inglese accoglie 
con grande disappunto la deci- 
sione della commissione sporti- 
va internazionale di ridurre la 
formula da due litri e mezzo ad 
‘uno e mezzo. Alcuni giornali 
ritengono  che' tale provvedi- 
mento potrebbe segnare la fine 
‘dei Gran premi automobilistici. 
Il «News Chronicle», che com- 
menta la notizia in prima pa- 
gina, riferisce che i piloti in- 
glesi parlavano ieri sera di «boi- 
cottare» in segno di protesta, 
la «24 ore di Le Mans» del pros- 
simo anno. 


Assente il solo 


nì Claudio (E) 2'32' 2) Rimari 
Aldo (F) 2°48"5. M. 200 lib. sen. 
masch.; 1) Toscani Umberto (E) 
243"”6.M. 200 rana jun. femm.: 1) 
‘Berrani Flavia (E) 3°37'2; 2) Bes- 
sì Graziella (E) 3'44’3; 8) Bossi 
Bruna (E) 3’55”2. M. 66,66 dorso 
ragazzi: 1) Sasso Giuliano (F) 53”; 
2) Speranza Giovanni (F) 1'0”6; 
3) Pellarin Furio (E) 1°1°3, M. 100 
lib. jun, masch,: 1) Zuttioni Clau- 
dio (E) 1'6” 2) Spangaro  Pier- 
paolo (E) 1'9'’8; 3) Susan Lucio 
(®) 1’11/1. M. 100 lib, sen. masch: 
1) Toscani Umberto (E) 111°” 
2) Depase Pietro (E) 1’12''4 Me 
66,66 lib, 1) Montanelli 
Ornella‘ 2) Trevisan 
Franca (E) 50"4; 8) Passagnoli 
M.Rosa (E) 545. M. 100 dorso 
jun. masch.: 1) Cescon Bruno (E) 
Pit; 2) Ilini Lucio (E) 1°22’8; 
3) Berrini Giorgio (1) 1'24'5. Metri 
200 rana jun. masch.: 1) Spangaro 
Pierpaolo (E) 24529; 2) Pippan 
Fulvio (E) 3'82”2; 8) Scuccimarra 
Franco (E) 3°88"5. M. 100 rana 
ragazzi; 1) Fonda Pierluigi (F) 
1'27”; 2) Scholz Franco (©) in 
1°30!3; 3) Campos Lino (E) 1’85"7. 
M, 100 lib, jun. femm.; 1) Barth] 
Marisa (E) 1'21”. M. 100 lib. sen. 
femm.: 1) Scholz Ondina (E) in 
V'14'2; 2) Minutti Annamaria (E) 
1’238, M. 200 lib. ragazzi: 1) Spe- 
ranza Giovanni (F) 256" ) Ger 
mani Graziano (E) 8'2'’5; 8) Pie 
montese Tullio (E) 3'11'’8. Staff: 
ta 4x66,66 lib. ragazzi: 1) A. S. 
Fiamma (Rachello, Cordioli, Spe- 
ranza, Sasso) 3'8”°8; 2) A. S. Edera 
(Germani, Scholz, Piemontese, Re- 
nar) 3'23'8. Giudice arbitro; Ste- 
fanin Guido. 
e ere 

Ponziana - San Giovanni, Il Pon- 
ziane si appresta a incontrare di 
menice sul proprio terreno di gio. 
co il San Giovanni. In classifica 
rossoneri sono quertultimi, La p: 
tita evrà luogo sul campo di Sai 
t Andrea con inizio ‘alle 14.30. 


RETI: nel primo tempo, all'8 
‘Tortul (Ts), al 15° Fogar (C), al 
22' e al 25' Szoke (Ts), al 42' Def- 
fendi (C); nel secondo tempo, al- 
lil’ Lonardi (Ts), al 32° Betti- 
ni (C). TRIESTINA: Bandini (Ru- 
mich); Brach, Brunazzi; Tulissi, 
Bernardin (Cazzaniga), Degrassi 
(Rimbaldo); ‘Tortul, Szoke, Co- 
misso, Rimbaldo (Lonardi), San- 
delli. CRDA: Covaz (Perez); San- 
‘drucci (Del Bello), Bonazza; Def- 
fendi, Cuzzot, Cossar (Trevisan); 
Magrini (Genero), Cergoli (Gor- 
dini), Fogar (Bettini), Lonardi 
(Cersoli), Bettella. (‘Tonca). AR- 
BITRO: Zeleznik. NOTE: Terreno 
soffice ed asciutto; giornata sere 
na, ma fredda. Calci d'angolo tre 
per parte di cui due per parte nel 
primo tempo. 


Monfalcone, 30 
Sul ‘campo del CRDA. la 
Triestina ha sostenuto questo 
pomeriggio îl suo settimanale 
allenamento a due porte for- 
nendo una prestazione mon 
molto soddisfacente, Gli ospiti 
sono mancati come giuoco di 
assieme anche se come indivi 
dualità hanno schierato alcuni 
atleti di sicura classe. I vari 
reparti sono apparsi ancora 
poco amalgamati e la loro con- 
sistenza era affidata all’estro e 
alla forma di singoli atleti fa- 
ticando così molto senza un 
corrispettivo reddito. Anche se 
sono state marcate delle reti, 
il giudizio non può mutare, 
poichè con un giuoco di squa- 
dra meglio impostato e tradot- 
to in manivro congegnate dei 
vari reparti, il risultato sareb- 
be certamente stato più consi- 
stente. Infatti alcune azioni a- 
vrebbero potuto molto bene 
avere una conclusione felice se 
l’intesa tra gli attaccanti fos- 
se stata migliore. Invece, ai re- 
parti arretrati del CRDA non 
è costata molta fatica infran- 
gere spesso le azioni offensive 
portate dagli atleti in maglia 
rossa alla rete difesa da Co- 
vaz prima (ma soltanto per 
una decina di minuti) e da 
Perez poi. 

Nel primo tempo Bandini 
ha difeso la rete triestina per 
23 minuti e poi ha lasciato de- 
finitivamente il campo a RU 
mich, ‘Non è stato seriamente 
impegnato e nell’unica azione 
pericolosa dei monfalconesi al 
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la sua rete, quesia è stata vîo- 
lata. L'atleta: lamentava una 
leggera ferita al piede. Brach 
ha dimostrato sicurezza ed un 
po’ meno sicuro è stato Bru- 
nazzi che si è lasciato giuoca» 
re nell'azione della prima rete 
monjalconese da Magrini con 
un’abile rovesciata che mette- 
va sul piede di Fogar la palla 
da rete. 3 

Bernardin nel primo tempo 

è stato una colonna: oltre alla 
classe ha dalla sua parte pure 
un grosso bagaglio di esperien- 
za. Tulissi e Degrassi hanno 
giuocato un’onesta partita sen- 
za strafare e con Sgoke e Rim- 
baldo hanno tenuto abbastan- 
za bene il’ centro campo. Un 
po’ scialba la prova dj Tortul 
e la rete da luì ottenuta con 
un Covaz in precarie condizio 
ni fisiche (conseguenze di un 
duro colpo alla gamba subito 
domenica scorsa) non riesce 
certo ad illuminarla di molto. 
Comisso ha corso, ha faticato, 
ma non ha costruito e non ha 
sparato a rete, tenuto a bada 
com'era, 
Santelli ha fatto del suo me- 
glio con veloci ed improvvisi 
spostamenti e con fughe scat- 
tanti, ma nei pressi dell’area 
monfalconese perdeva il suo 
mordente: ha dimostrato, co- 
munque, una bella vitalità che 
dovrà essere posta al servizio 
della linea attaccante per met- 
tere in difficoltà le difese av- 
versarie, Nel secondo tempo e 
in parte del primo Rumich ha 
difeso bene la porta triestina 
anche se la rete di Deffendi lo 
ha sorpreso alquanto, Cazzani- 
ga ha rimpiazzato bene Ber- 
nardin e Rimbaldo è stato au- 
toritario anche nel ruolo di 
mediano laterale. Stoke invece 
è calato di tono ed ha accusa- 
to, almeno così ci pare, la 
stanchezza con una minore 
mobilità. Anche alla mezz'ata 
sinistra si aveva un calo di 
rendimento con Lonardi (atle- 
ta în prova che nel primo tem- 
po aveva giuocato con i mon- 
falconesi) il quale lamentava 
al 23° crampi alle gambe ed 
usciva per qualche minuto dal 
terreno di giuoco. 

Tecnicamente la squadra 
non ha deito molto come giuo- 
co collettivo ed a nostro pare 
te il buon Olivieri dev'essere 
anche preoccupato non poco 
se gli atleti, pur bravi, stenta- 
no a ritrovarsi su quel piano 
che deve necessariamente esse 
re comune a tutti per formare 
un tutto omogeneo. TLratleta 
Lonardi proviene dal Palermo 
e qualcosa, con maggiore alle» 
namento, potrà anche valere. 
La Triestina del primo tempo, 
si ritiene, dovrebbe essere la 
squadra che incontrerà dome- 
nica prossima il Genova: è as- 
sente Massei che risente di un 
colpo al ginocchio e che non 
potrà quasi sicuramente essere 
in'campo fra tre giorni. 

Il CRDA ha schierato con- 
tro gli alabardati una squadra 
veloce e manovriera sia nel 
primo che nel secondo tempo. 
Buoni i reparti arretrati che 
sono andati rinfrancandosi col 
passare dei minuti; discreta 
la mediana e discreto Vattac 
co anche se qualche atleta 
giuoca al di sotto dei compa 
gni di linea. Hanno bene im- 
pressionato Bonazza, l'anziano 
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‘SESTA DEL CAMPIONATO INTERREGIONALE 
Quattro partite ardue 
per le squadre giuliane 


Monfalcone « Bassano, Edera- Falck, Pellizzari - Pro 
Gorizia e Dolo»Portogruaro « Poco da stare allegri 


SESTA GIORNATA - 


Audace - Belluno; Bolzano . Vit- 
torio Veneto; CRDA . Bassano; 
Dolo - Portogruaro; Edera - Falck; 
Pellizzari - Pro Gorizia; Pro Mo- 
gliano - Miranese; Schio . Merano; 
Trento . Rovereto, 


Tl calendario giuoca a rim- 
piattino: nella «sesta» l’Auda- 
ce sarà in casa, il Pro Gorizia 
si cimenterà in trasferta, tut- 
to l’opposto quindi di quanto 
è avvenuto. domenica. scorsa. 
Questi scambi di... cortesie ad 
un certo punto troveranno una 
‘congiungente e la, giornata del 
lo scontro diretto non tarderà. 
Nel prossimo turno l’Audace 
Ticeverà il Belluno, la Pro Go- 
rizia se la vedrà con il Pel- 
lizzari, 

La trasferta degli isontini, 


ve incutere timore e rispetto 

allo ‘stesso tempo, l’Edera, vin- 

cendo questa gara, aumente- 

rebbe le sue quotazioni, scosse 

da due sconfitte consecutive, 

che non rientravano nelle pre- 
.{ visioni, 

Il Portogruaro andrà a Do- 
lo, ove l’attende una compagi- 
ne che di gol all'attivo sta ma- 
luccio (due soltanto) mentre 
il passivo sì sta facendo pe- 
sante con le sue già undici re- 
ti subite, Il Dolo è vicino alla 
coda e poco manca che il fa- 
nalino passi nelle mani dei ve- 
neti, in lotta serrata col Me- 
Tano per scansare l’ultima pol 
trona. Appunto per questo il 
Dolo rappresenterà un estacolo 
serio per i granata portogrua- 
Tesi, che dovranno gettarsi 
contro una formazione decisa 
a riscattare le giornate grigie, 

Il campo di via Cosulich sa- 
tà teatro di una competizione 
di alto interesse: in Crda-Bas- 
sano si riscontrano motivi tec- 
nici e agonistici sufficienti per 
tendere il duello dall’esito in- 
certo. Il Bassano ha avuto al- 
ti e bassi, il Crda è cammina, 
to sino ad oggi sul filo del ra- 
soio, niente. srandi imprese 
nè da una parte nè dall’al- 
tra, ma entrambe le squadre 
sono lì, nel bel mezzo della 
classifica, pronte a sostituirsi 
alle inseguitrici di oggi, Tra 
monfalconesi e bassanesi le 
previsioni sono.., vietate: al 
l'insegna dell’incertezza, si giuo- 
cherà questa partita, che po- 
trebbe essere anche la gara del 
la rivelazione per il Crda, 


B.L 


avrà occhi per controllare que- 
sta compagine, che dà l’im- 
pressione di essere apatica, ma 
che invece attende la sua gior- 
nata favorevole. 

La sesta giornata, che ferma 
la sua attenzione sulla partita 
di San Michele, ove scenderà, 
il Belluno in vena di riscatta- 
re la prova incerta di otto gior- 
ni fa, metterà le altre compa- 
gini giuliane in condizioni di 
un’allegri passeggera: l'Ede- 
ta riceverà il Falck, il Porto- 
gruaro andrà a Dolo, il Crda 
infine ospiterà il Bassano, Le 
quattro giuliane sono servite 
di barba e parrucca in questo 
sesto turno, che poco di buo- 
no promette per loro, © 

La Falck verrà a Trieste con 
l'intento di riscattare la scon- 
fitta inaspettata subita sul ter- 
reno amico ad opera della qua- 
drata formazione del Bolzano. 
I rossoneri, che con tutta pro- 
babilità vareranno l’ennesima 
formazione della stagione, in- 
cludendo nuovi elementi quali 
Mosca e Bertoja non può at- 
tendere oltre: la classifica re- 
clama i suoi diritti e giuocato- 
rì come Zadnik, Sussel, Stoc- 
co, Varagnolo e Tiepolo non 
‘possono permettersi il lusso di 
perdere ulteriore terreno. La 
Falck è un avversario che de- 


peggiare la classifica in questo 
periodo di sondaggio per le 
diciotto concorrenti, promette 
molte cose; per i padroni di 
casa o per l’undici viaggiante? 
Il Pellizzari è una compagine 
che ha fatto un patto con i 
risultati di mezzo: ben tre pa- 
reggi hanno all’attivo De Pret- 
to e Barolo, le due estreme 
del Pellizzari, che hanno avuto 
l'alto (ed unico!) privilegio di 
‘marcare le due sole reti della 
compagine, che riceverà la 
«Pro», L’'undici isontino, risol 
to — almeno questa è l'impres- 
sione generale — il problema 
dell’ala, con il numero undici 
(ruolo affidato al giovane Co- 
laussi, nipote dell'ex nazionale 
della Triestina), da questa tra- 
sferta non dispera, Il Pellizza- 
ri è una squadra che ha nel 
sangue i risultati pari: sono 
finiti con un nulla di fatto le 
partite col Belluno e col Vitto- 
rio Veneto (in campo esterno), 
l’unica vittoria è venuta sul 
Merano, Il Pellizzari è una 
squadra che fa poche reti e 
poche ne subisce: la «Pro» non 


LI 


Massei 


prevale di misura (4-3) 


Molfo lavoro per un piccolo risulfafo - Sperimen= 
fato Lonardi - Due refi di Szoke - Rienirafo Brunazzi 


Cergoli, Bettini ed ancora pri- 
ma Fogar. Quest'ultimo, anche 
a giudizio dell'allenatore del 
Padova sig. Nereo Rocco che 
era presente in tribuna, è ap- 
parso nel primo tempo il mi- 
gliore atleta in campo e la sua 
rete è stata proprio da ma- 
nuale, 

Sono stati disputati due 
tempi di 45 minuti ciascuno 
dinanzi ad un pubblico poco 
mumerosi: non si sapeva dello 
arrivo della Triestina. Le reti 
triestine sono state di ordina- 
ria amministrazione; non così 
quella di Fogar che, liberatosi 
da Bernardin, batteva Bandi- 
ni, uscitogli incontro, con tiro 
basso ed angolato, diagonale, 
scoccato dal limite in piena 
corsa. Anche Bettini ha segna- 
to una rete capolavoro con 
una sciabolata da lontano che 
colpiva la faccia inferiore del- 
la traversa prima d’insaccarsi. 

Nel complesso la partita de- 
ve ritenersi. discreta, partico 
larmente per î monfalconesi. 
Ma anche per j triestini essa 
ha avuto qualche lato positivo 
di cui bisogna tenere conto. 


M. C. 


La più probabile 


formazione del Genoa 


Genova, 30 

Abbadie, il grande regista 
della prima linea genonna, non 
farà îl suo rientro in squadra 
per la partita con la Triestina 
benchè ormai guarito doi di- 
sturbì di fegato. Improbabile è 
pure l’inserimento di Delfino 
nella linea mediana; è proba- 
bile invece che Frossi retroceda 
Kobotti nel suo ruolo naturale 
di laterale e che l’atletico Dal- 
monte venga richiamato in 
squadra, In difesa Cuttica con- 
tinuerà a sostituire Becattini. 
La più probabile formazione 
dei rossoblù è ‘la seguente; 
Ghezzi; Magnini, Cuttica; Leo- 
pardi, Carlini, Robotti; Frigna- 
ni, Dalmonte, Maccacaro, Pan- 
taleoni, Barison. 


= 


PRIMA SERIE Ravenna, Dopo questo terzo 


turno si avrà così una miglio- 


BOLOGNA: Santipasta - Lazio re graduazione delle forze del 

PESARO: Lanco-Ignis (ore |Sirone, e le squadre che se ne 
17.30) avvantaggeranno godranno per 

VENEZIA: Reyer - Simmenthal | parecchio tempo una posizione 
(ore 17.30) di privilegio, 

SR Stock - Motomorini Gorizia, non c'è dubbio, 
(ore 17.30 i A s 

BOLOGNA: Oransoda Virtus. | S2T2NNO presenti tutti gli ap- 


passionati del Friuli e della 
regione isontina. Dall’anno 
scorso la condizione di equili- 
brio si è andata modificando 
a tutto favore degli udinesi, 
che in definitiva godono dei 
favori del pronostico, I ragazzi 
di Gubana faranno il possibile 
per smentire ogni previsione, 
eda tale scopo profonderanno 
ogni loro energia, confortati 
anche dalla presenza del pub- 
blico amico. 

Nella mattinata, sul campo 
di Gradisca, giocherà il Don 
Bosco, tutt'altro che avvilito 
dai primi insuccessi. L’'incon- 
tro dovrebbe risultare molto 
equilibrato e un pronostico fa- 
vorevole i gradiscani lo posso- 
no avere soltanto grazie al fat- 
tore campo, 

M. V. 


L’Hockey Cortina 


partito in «tournée 


Cortina d’Ampezzo, 30 
Forte di 12 specialisti fra i 
migliori d’Italia la squadra del- 
l’Hockey Cortina ha lasciato 
l’Italia diretta in Germania e 
successivamente in Svizzera, 
Fra gli incontri più importanti 
in programma figurano il tor- 
neo di Essen, organizzato in 
‘occasione dell’inaugurazione. 
del nuovo Stadio del Ghiaccio 
e la Coppa internazionale di 
Basilea, L'attività precampio- 
nato della squadra cortinese 
sarà completata da una «tour 

née» in Belgio ed in Olanda. 


Il trotto a Montebello 


Il convegno di corse al trottà 
che avrà luogo domenica 2 no 
vembre all’ippodromo di Mon- 
tebello sarà imperniato su! 
Premio di Novembre, corsa nel 
la quale rivedremo Ambrosini 
d’Oro, Merano e Abar. Ai na 
stri saranno presenti nove ca- 
valli e precisamente: a metri 
1700 Abar, Maharani, Pervin- 
ca, West End, e a metri 1720 
Dominio, Merano, Bei, Ambro- 
sino d’Oro è Cantastorie. Sarà 
Ambrosino -d’Oro capace di ri 
petere la prodezza di domeni- 
ca scorsa? Questo è quello che 
si chiedono gli appassionati. 

Tra i partenti al primo na- 
stro notiamo Abar, ben com- 
portatasi all’ultima uscita in 
cui si piazzava terza con il tem- 
po di 1.206. Be l’allieva di Bru- 
no Candotti sarà capace di 
scendere sotto l’1.21 con una 
gara di testa per Ambrosino 
sarà molto difficile raggiunger 
la, perchè così facendo dovreb- 
be trottare da 1.19 e frazioni, 

Tra le femmine che godono 
di un abbuono di 20 metri so- 
no da seguire West End e Ma- 
harani, che ancora non hanno 
avuto l'occasione di dimostrare 
le loro possibilità in fatto di 
velocità pura, Indubbiamente 
il più atteso sarà Ambrosino 
d'Oro, il nuovo idolo degli ap- 
passionati triestini, che anche 
questa volta vedremo in una 
bella corsa di velocità e se le 
condizioni atmosferiche lo per- 
metteranno potrà avvicinare o 
SARDI abbassare il suo re: 
cord. 


Fonte Levissima (ore 17.30) 
ROMA: Stella Azzurra - Livorno 
(ore 17,30) 


SERIE A MASCHILE 
GIRONE A 


Ravenna-Libertas Biella; R. P. 
Varese - Petrarca; C.U.S. Firenze 
Riv; Gradisca-Don Bosco; Gori- 
ziana-Udinese. 


SERIE A FEMMINILE 


Udinese - Omsa;  OZO-Lubiam 
Mantova; Stock-Talmone Autono- 
mi; Santa Marinella-Standa; Fiat- 
Autovox. 


guarda i romani mon vi è pos- 
sibilità di sorpresa, per l’incon- 
tro di Trieste la Motomorini 
non nasconde qualche preoccu- 
pazione. 

I biancocelesti sono tornati 
da Cantù con il morale parec- 
chio migliorato, Pur. avendo 
perduto l’incontro, essi hanno 
dato a vedere di poter ancora 
sostenere un onorevole confron- 
fo anche con le squadre che 
vanno per la maggiore, In spe- 
cial modo Montgomery ha ben 
figurato contro avversari di 
buona fama, e con lui hanno 
suscitato ammirazione i giova- 
hi Zaccaria e Cavazzon e gli 
anziani Damiani e Natali, Con 
questi cinque uomini in campo 
l'allenatore Orlando può af- 
frontare le più. difficili situa- 
zioni, semprechè gli stessi na- 
turalmente si presentino in 
buone condizioni di forma e 
confermino la buona vena nel 
tiro in canestro. Purtroppo pe- 
rò i rincalzi, salvo Magrini, 
non danno uguale affidamen- 
te, per cui ‘alla fine la fatica 
può incidere in maniera nega 
tiva nel rendimento della squa- 
«dra, Ne abbiamo avuto una 
prova contro la Stella Azzur- 
Ta, per cui c'è da augurarsi 
che qualche giovane fra i rin- 
calzi possa essere in condizioni 
di dare un buon cambio ai ti- 
tolari, in. modo che gli stessi 
possano sostenere con relativa 
freschezza le fatiche degli ulti 
mi decisivi minuti di gioco. 

Prima dei maschi giocheran- 

no, alla Fiera le ragazze bian- 
cocelesti, che si troveranno di 
fronte alla squadra torinese 
dell’Autonomi Talmone, Sarà 
in campo anche Mirella Tara- 
bocchia, e tale fatto dovrebbe 
parecchio rassicurare tanto i 
dirigenti quanto le giocatrici 
biancocelesti, che a Mantova 
si sono trovate per qualche 
momento in crisi, Nella squa- 
dra torinese figura ancora la 
Gentilin, una delle migliori gio- 
catrici italiane, che potrà con- 
tare sull’aiuto non indifferen- 
te delle anziane e sperimen- 
tate Manfredi, Gelai e Rossi. 
Dovrebbe sortirne un incontro 
parecchio interessante. 
Nessun dubbio circa i succes 
si dell’Udinese e della, Standa 
rispettivamente  sull’Omsa e 
sulla Santa Marinella, sempre- 
chè quest’ultima squadra figu- 
Ti ancora nel campionato. 

Molto più interessanti saran- 
no le partite in programma 
per le squadre del primo giro- 


Ne della Serie A. Le tre im- A Roma: Tema 
battute, che guidano la classi- Ro: 
fica, saranno tutte impegnate iz; 30 


Quattro cavalli ai nastri di 
‘partenza nel premio Castel Por- 
ziano, prova di maggior dota 
zione alle Capannelle. Tema, in 
posizione d'attesa sino si 300 
finali, nella fase conclusiva a- 
veva ragione di ogni opposizio- 
ne. Premio Castel Porziano, (L, 


in trasferte, e su campi tutt'al 
tro che facili. L'Udinese dovrà 
portarsi sul vicino campo di 
Gorizia, il Petrarca si recherà 
a Varese e la Libertas di Biel 
la dovrà infine affrontare il 
viaggio più lungo per recarsi a 


750.000, m. 1700): 1) Tema (O, 


QUESTA SERA BOXE A TRIESTE 


=s 


‘Pancera) sig. A. Bruni; 2) Zam- 
bo; 3) Conte Lucio; 4) Checo, 
Lunghezze: 2%, 1, 4, Tot. 24 


Nove com 
al Palazzo 


Tutto è pronto per la riunio- 
ne 'di questa sera al Palazzo 
dello sport. La squadra veneta 
che ha confermato i nominati 
vi già segnalati ha preannun- 
ciato il suo arrivo a Trieste 
per mezzogiorno. Così che il 
programma : della serata com- 


Nevio Carbi 


36, 54 (183). Le altre corse so- 
no state vinte da Aman], Iles 
‘d'Or, Ecbolina, Sauda, Lutecien, 
Epee,. Spalla. 


A Milano: Tagliafilo 


Milano, 30 
Grossa sorpresa di Tagliafilo 
nel premio Montecatini, per 1 
‘due anni, disputatosi oggi a S. 
Siro. Maryland e Nasone sba- 
gliavano al via. e Dixon assu- 
meva il comando davanti a Ike 
@ Tagliafilo. Al penultimo retti- 
lineo Ike attaccava Dixon men- 
tre Tagliafilo si profilava mi 
naccioso in terza ruota. In di 
rittura Ike rompeva, Dixon ce- 
deva e Tagliafilo si staccava fa- 
cile vincitore. Premio Monteca- 
tini, (L. 660.000, m. 1600): 1) 
Tagliafilo (A. Scirea) sig, A, SE 
monetta, al km. 1.248; 2) Nar 
sone; 3) Maryland; 4) Dixon. 
N. P.: Ike, Fastosa, Grana, Do- 
ris, Magikta. Tot. 358, 39, 27, 
24 (1030). Le altre corse sono 
state vinte da Acerra, Dorliska, 
Lupino Greco, Elce, Boccaccio, 
Antipasto, Campiello, 


Psa 


A Firenze: Fringuello 


o Firenze, 80 

Il favoritissimo Fringuello con 
Una sicura corsa di testa si è 
aggiudicato il premio Monte A- 
miata, massima moneta del 
convegno di trotto alle Cascine. 
Premio Monte Amiata, (L, 300 
mila, m. 2060): 1) Fringuello 
(F. Lunghi) scuderia Giglio, al 
km. 1.26.3; 2) Trumano; 3) Ma- 
tica; 4) Entusiasmo. N. P.: Al- 
bore, Airone, Grazzano Viscon= 
ti. Tot. 14, 10, 11 (51). Le altre 
corse sono state vinte da Cham 
pagne, Arsina, Tribordo, Bersas 
gliera, Difesa, Rodney Hanoverts 


battimenti 
dello Sport 


posto da nove combattimenti 
dilettantistici non subirà ridu- 
zioni. Molto attesi i combatti 
menti di Carbi, Vit e Cerque- 
ni e soprattutto quello fra i 
due pesi massimi Claudio e 
Pittarella. Ma anche gli altri 
cinque incontri si presentano 
molto equilibrati e. comunque 
tali da giustificare l’attesa ne- 
gli ambienti pugilistici locali, 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21 precise, I biglietti d'in- 
gresso per i quali sono stati 
fissati prezzi popolarissimi sono 
tuttora in vendita presso la 
biglietteria centrale sino alle 
ore 19. Successivamente ai bot- 
teghini del Palazzo dello sport. 
Sarà rinforzato il servizio filo- 
bus prima e dopo la riunione. 
Il programma è questo: 

Pesi piuma: Sbrugnera (SPT) 
e. Gobbato II (Mestre); leg- 
gerì: Musso (Agi Gorizia) c. 
Canè (Boxe Mestre); welter 
leggeri: Taucer (Crda) c. Si- 

ion (Mestre); gallo: Carbi 
(SGT) c. Gobbato I (Mestre); 
welter: . Cerqueni (SPT) c, 
‘Bolzanella (Mestre); Polvani 
(SPT) c. Venturini (Mestre); 
welter pesanti: Sulligoi (Agi 
Gorizia) c. Rigo (Mestre); me 
di: Vit (SPT) c. Bianco (Me 
stre); massimi: Claudio (Crda) 
c. Pittarella (Mestre), 


